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C’è del marcio 
nel M(Miopoli 
Ile banche 


ose strane accadono in materia di privatiz- 
' ■ t zazioni. Quando Cuccia tentò di privatizzare 
' A ' . Comil - la più prestigiosa banca dell'lri, prò- 
babllmente per formare un grande |MÌo 
bancario>Knanziario-assicuralivo, che 
< avrebbe coinvolto Rat e Generali-non solo 
Tiri, ma quasi tutto il mondo politico, insorse con fer¬ 
mezza e bloccò la scalata. Anche in quel caso, tuttavia, 
nel ftonle deila lemtezza c'erano due anime: quella di 
quanti, come noi, consideiavano inaccettabile una pri¬ 
vatizzazione decisa da privali e temevano una commi¬ 
stione fra banca e industria e quella di chi Invece si 
preoccupava di non perdere poltrone da ricoprire con i 
propri uomini. Ora, invece, una privatizzazione si sta 
realizzando, decisamente anomala, con la compiacen¬ 
za dei partiti di governo. L'Iri, sembra, sta cedendo il 
Banco di Roma alla Cassa di Risparmio di Roma, dopo 
avertegiùcedutollBancodiSantoSpiriio. >- 
' Privatizzazlohe anomala. Privatizzazione, giacché 
qualsiasi cosa siano giuridicamente le Casse di Rispar¬ 
mio, e non è facile dirlo, è cerio che non si tratta di entità 
pubbliche. In sostanza si tratta di combriccole di amici, 
che si cooptano fra di loro con criteri che solo Dio cono¬ 
sce, anche se deve averne svelato II segreto alla Demo¬ 
crazia cristiana, visto che in gran pane essi appartengo¬ 
no alla sua area. - - 

Le Casse di Risparmio sono un bell'esempio di come 
in Italia il privalo possa essere lottizzato più del pubbli¬ 
co, se si trova II modo di far gestire i quattrini della gente 
a gruppi amicali, privi di qualsiasi titolo. Anomala per¬ 
ché. in questo caso, il piccolo assorbe il grande, in prati¬ 
ca, senza sborsare una lira. La Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma è una banchetta regionale, mentre il BaiKo di Roma 
é una banca di dimenóloni nazionali con significative 
presenze intemazionali. La Cassa ha pagato, per l'ac- 

S ublo del Santo Spirito, all'lri, una somma che. servita a 
capitalizzare 11 BaiKO di Roma, le ritorna indietro ora 
che ne acquista il controllo. In pratica si viene a costitui¬ 
re un grande polo bancario «privato» controllalo da 
•amici» romani, che non sarebbe malizioso supporre in¬ 
fluenzati da Andreotti. E si modifica requilibrio di Me- 
diobaiKa. 

^ , 

E evidente che sorgono molti inteirogallvì. In¬ 
nanzitutto Tiri. Poteva puntare sull alleanza 
tra Banco di Roma e Imi. Avrebbe posto le 
basi di un vero greppo polifunzionale, reallz- 
zando cosi un passaggio cruciale nella stra- 
' tenia di ristrutturazione del sistema bancario 
proposta dalia Banca d'Italia, e avrebbe avuto in esso 
una posizione di prestigio. Oppure poteva unificare tutte 
le sue banche, costruendo un raggruppamento, non 
molto polifunzionale, ma di grandissima portata e sog¬ 
getto ai suo totale controllo. Preferisce invece cedere In 
successione due banche ad un «privato», per ottenere 
una posizione decisamente di minoranza nella nuova 
holding e senza incassare una lira. Perché? A questa do¬ 
manda Uri dovrà rispondere. 

' In secondo luogo il Rii. Perché accetta una tale con¬ 
centrazione di potere sotto l'^da di Andreotti? Sappia¬ 
mo che in questo genere di aflari il Psi bada al sodo, l'I¬ 
potesi di veder sorgere un altro polo bancario, Bnl-Co- 
mit ad esempio, a direzione socialista, si fa più concreta, 
anche se Incontrerà prevedibilmente motte resistenze. 

Infine i privatizzatoti con il pedigree. Innanzitutto 
quelli del governo: Carli e Maccanico. Ci hanno spiegato 
con passione che la privatizzazione delle banche sareb- 
be.servita a risanate il bilancio dello Stato e a ridurre il 
tasso di lottizzazione del sistema e non ci hanno convin¬ 
ta Ora questa privatizzazione aumenta II tasso di lottiz¬ 
zazione e non frutta denaro allo Sito e all'lri. Se essi l'ap¬ 
provano vuol dire che abbiamo xherzato. Non ci vuole 
molto per capire che tutta la strategia di riorganizzazio¬ 
ne del sistema bancario, elaborata dalla Banca d'Italia, 
basata sulla creazione di sinergie fra banca, finanza, as¬ 
sicurazioni sta saltando in aria. 1 dibattiti appassionali di 
qualche mese fa, nella sinistra, sulla baiKa universale o 
^ihmzionale fanno tenerezza. La riorganizzazione 
passa per la strada degli accordi sottobanco e della lot¬ 
tizzazione fra partiti della maggioranza. Questo, per ora, 
élostatodeirarte. 


IVa in pendone 
Piid Maircìnku^ 
iKUidifere di Dii 




Baghdad ha deciso di mettere in stato di massima allerta tutte le truppe irachene 
Un anonimo collaboratore di Bush parla sul «Los Angeles Times»: guerra entro gennaio 

Saddam teme Tattacco 

Vertice miKtare alla Casa Bianca 


L'attacco ci sarà «probabilmente tra dicembre e gen¬ 
naio, ma potrebbe essere anche prima o dopo». Lo 
ha dichiarato al «Los Angeles Times» un anonimo 
collaboratore di Bush. Nell'entourage del presidente 
la guerra ormai sembra inevitabile. E a Baghdad Sad¬ 
dam mette in stato di massima allerta le truppe. Alla 
Cnn il leader Iracheno aveva detto di essere disposto 
ad accettare una <onferenza interaraba». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


! ll 'f'TI'l.'I-T-ll.'M ! I;M 


■I NEW YORK. Gli uomini del 
presidente Bush sono convinti 
che la guerra sia inevitabile. 
Come rivela al «Los Angeles Ti¬ 
mes» un anonimo collaborato¬ 
re della Casa Bianca l'attacco 
<1 sarà a dicembre o a gen¬ 
naio», poi agggiunge per evita¬ 
re di essere accusato di «soffia¬ 
te» alla stampa «forse prima, 
forse dopo», il capo del Penta¬ 
gono Cheney è stato richiama¬ 
to di urgenza da Httsburgh per 
partecipare a nunione alla Ca- ' 
sa Bianca. SI dice dovrebbero 
decidere l'invio di altre truppe 
nel Golfo. 

Anche Saddam ha fiutato 
nell'ana il pericolo e per la se¬ 
conda volta in 24 ore si é riuni¬ 
to con I suol comandanti mili¬ 


tari e ha deciso di mettere in 
stato di massima allerta le 
tmppc irachene, in previsione 
di un attacco che potrebbe 
scattare «nei prossimi giorni». 
Ma la diplomazia non si ferma 
nonostante il pessimismo dila¬ 
gante. L'inviato di Gorbaciov 
Primakov si recherà nuova¬ 
mente a Baghdad e il Diparti¬ 
mento di stalo fa sapere che 
Baker vedrà Shevardnadze du¬ 
rante Il suo viaggio in Europa. 

Quanto alla proposta avan¬ 
zata da Gorbaciov di andare 
alla preparazione di una con¬ 
ferenza interaraba, il leader 
iracheno ha dello alla rete te¬ 
levisiva americana di essere di¬ 
sposto ad accettarla. 


Pariamentari in Irak 
Pronta a partire 
missione umanitaria 


TONI FONTANA 


H ROMA. Una delegazione 
di parlamentari italiani si re¬ 
cherà a Baghdad con fini uma¬ 
nitari ed IspelGvì. La scelta é 
maturata ieri alla Commissio¬ 
ne Esteri della Camera dopo 
l'incontro con il sottosegreta¬ 
rio Lanoci e rappresenta un'in¬ 
versione di rotta rispetto agli 
orientamenti emeisi solo po¬ 
chi giorni fa. Anche partili co¬ 
me la Oc e il Psi, in precedenza 
contrari ad ogni iniziativa par¬ 
lamentare verso gli ostaggi Ita¬ 
liani, hanno latto m parte mar¬ 
cia indietro. La decisione della 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera accoglie cosi la proposta 
dei deputati comunisti, contra¬ 
ri ad ogni «baratto», ma decisi a 
sostenere iniziative di solida- 


APAOINAS 


Saddam Hussein 


A MOINA B 


Intervista al segretario del Pei sull’operazione Gladio e le responsabilità politiche 

«Miiiisbcl» vd sapde e dòvde 
Occhetto chiede la verità suUe stra^ 


«Vogliamo che ci sia detta tutta la verità su vent'anni 
di str^i e di attentati. Ora sappiamo che gli uomini 
che si sono alternati alla Presidenza dei Consiglio e 
al ministero deU'Intemo e a quello della Difesa sono 
a conoscenza di fatti decisivi per individuare man¬ 
danti e esecutori. Devono parlare». Lo dice Achille 
Occhetto in un'intervista al nostro giornale. E an¬ 
nuncia una manifestazione a Roma. 


•I fvi :»i;i 


M COHE TA 
ADAbboeMOrfARSl 


f ^ CCOTAf^e 


■N ROMA. Il Grande vecchio? 
«Ora sappiamo che era una 
siruRura che teneva e rianno-, 
dava tutti i fili delle trame». Le ' 
regole del gioco? «Erano truc¬ 
cate; si tratta di ristabilire la 
dialettica denracratìca per ri¬ 
dare legittimità a questo nostro 
sistema». Le stragi? «CI sono 
persone che possono direi co¬ 
se utili per individuare i colpe- ' 
voli; e queste peisone sono i 
presidenti del Osnslglio e I mi¬ 
nistri della Difesa e dell'Interno 


che si sono succeduti in questi 
anni». Achille Occhetto denun¬ 
cia l'enormità di quanto, si va 
scoprendo sol servizi segreti 
paralleli. Dentro le Istituzioni 
c'era un convitalo di pietra che 
SI é macchiato di tanti delitti. 
Dobbiamo sapere chi era e 
dobbiamo eliminarlo. Intanto 
SI annurKla la richiesta di una 
' commissione parlamentare e ' 
una manifestazione nazionale 
' di protesta a Roma per il 17 no¬ 
vembre. ■ ■ 


A PAGINA 2 SERVIZI A PAGINA 3 



Femiezza? Ridiscutìamone oggi 



SERGIO TURONE A PAG. 2 ' ALCESTE SANTINI APAae 


tm L'intervista rilasciata da 
Cesare Salvi a Guido Moiredo 
(«il manifesto» del 24 otto¬ 
bre). a proposito del compor¬ 
tamento del Pel nel corso del 
sequestro di Aldo Moro, è 
molto interessante; anche 
perché dice cose che non si ri¬ 
trovano spesso nel dibattito 
all'Interno del partilo comuni¬ 
sta. Il ragionamenlo di Salvi, 
responsabile del settore Pro¬ 
blemi dello Stato del Pei. è il 
seguente: nel 1978 la linea 
della fermezza era «inevitabi¬ 
le». ma veniva sottovalutato il 
livello di •Inquinamento» di 
quelle Istituzioni In cui ci si 
identificava. D’alira parte, «il 
problema non era la linea del¬ 
la fermezza ma la nostra col- 
locazione politica e istituzio¬ 
nale In quella fase». 

E, tuttavia, le dichiarazioni 
più importanti vengono dopo: 
«Noi abbiamo oggi una visio¬ 
ne dello Stato e della politica 
non totalizzante, non Ideolo¬ 
gica, non chiusa, diversa da 
quella di allora». Quella di al¬ 
lora affidava «il processo della 
liberazione umana allo Stato; 
da una parte, allo Stato tota¬ 


lizzante, alla dittatura del pro¬ 
letariato, dairaliro allo ^to 
tradizionale, sia pure parla¬ 
mentarmente guidato da par¬ 
titi del movimento operaio». 
St, effettivamente, questo é II 
punto. La linea della fermez¬ 
za, nella interpretazione del 
Pei. discendeva da quella 
concezione totalizzante, ideo¬ 
logica e chiusa - e concentra¬ 
ta sulla dimensione statale - 
del «processo di liberazione» 
o. comunque, dell'azione po¬ 
litica. Una concezione che ri¬ 
sentiva di una matrice marxi¬ 
sta-leninista. anche se varia¬ 
mente coniugata; in senso ri¬ 
voluzionario o in senso parla¬ 
mentare. o in una ampia gam¬ 
ma di combinazioni tra le due 
strategie. Quella opzione sta¬ 
talista, quella concentrazione 
iperpoliticista e ipereentrallsta 
- che é tale anche quando si 
esprime come volontà di 
conquista dello Stato» per via 
rivoluzionaria - veniva enfa¬ 
tizzata dalla necessità contin¬ 
gente di mostrarsi leali nei 
confronti delle istituzioni che 


UilGIMANCONI . 

si andava a co-gestire. Una ta¬ 
le necessità risultava addirittu¬ 
ra esaltata dalla prigionia di 
Aldo Moro: mostrarsi «fermi». 
In quei 55 giorni, significava 
accreditarsi come difensori 
dei «quadro democratico» 
(anche presso quegli appara¬ 
ti dello Stato cosi inquinati) e 
sottolineare la propria estra¬ 
neità assoluta rispetto ai terro¬ 
rismo rosso; mostrarsi «fermi» 
- mentre il M, se non altro, «si 
muoveva» - significava asso¬ 
ciarsi agli altri partiti nel pro¬ 
muovere una l^islazione d'e¬ 
mergenza e misure forti in 
materia di ordine pubblico; 
infine, mostrarsi «fermi» signi¬ 
ficava rifiutate la tentazione - 
diffusa in alcune aree del par¬ 
tito e fuori del partito - di dirsi 
•né con lo Stato né con le Br». 

In altre parole, la «fermez¬ 
za» rappresentava l’ultimo test 
per venficare la tegittlmità de¬ 
mocratica del P:i. In questo 
senso va Inteso, forse, il richia¬ 
mo di Salvi alla «inetàtabiiità» 
della scelta della fermezza. 
Ma non si trattava, certo, di 


una scelta solo tattica; essa 
coincideva perfettamente con 
quella cultura statalista cosi 
connaturata alla storia e alla 
ideologia del Pel. Quella cul¬ 
tura ha prodotto, in quei mesi 
e per tutta una lunga fase, due 
rilevanti conseguenze: a) l'i¬ 
dentificazione tra azione poli¬ 
tica e sociale - tra ruolo dei 
partiti e dei movimenti - e fun¬ 
zioni statuali di controllo e di 
repressione; b) la sottovaluta¬ 
zione dell'autonomia indivi¬ 
duale, delle opzioni extraistl- 
tuzfonali, della indipendenza 
delle xelle di singoli e gruppi 
rispetto alla sfera pubblica. 

Il punto a contribuisce a 
spiegare perché si ebbe una 
mobilitazione del quadro mi- 
mante del Pel in funzione sub- 
staluale (di difesa dell'ordine 
pubblico, di «lotta contro l'e- 
versionea, di denuncia dei 
fiancheggiatori veri o presun¬ 
ti) . il che, per un verso, incen¬ 
tivò le tendenze autoritarie 
che da quella cultura statalista 
fatalmente discendono; per 
altro verso, indusse a soprav¬ 
valutare Il lealismo degli ap- 


LaThatclier 

ribadisce: 

«No all’unione 
monetaria» 


/ / r.à 


La signora Thatcher (nella foto) ha difeso ieri davanti al 
Parlamento inglese il suo isolamento al vertice di Roma e ha 
attaccato <eiti paesi ai quali non sembrerebbe vero di dele¬ 
gare i propn affari a organismi lontani dal loro Parlamento». 
Nel minno c'è l'Italia. Il premier inglese ha nbadito che la 
Gran Bretagna non abbandonerà la sterlina a favore della 
moneta europea, a meno che non siano i deputati a decide¬ 
re •forse in generazioni future» A PAGINA 8 


Le donne Donne e nuovo partito della 

deridono sinistra, chiude oggi, a Ro- 

**®''^***'*'j ma. il confronto organizzato 

come Ondere dalia sezione femminile na¬ 
si ^nnAroccn zionale del Pci. Come anda- 

“• fg j,] congresso” è possibile. 

nonostante gli schieramenti, 
darsi regole comuni? quale 
successo avrà la proposta Turco di un «manifesto» di donne 
per la nuova formazione? Quali sono le valutazioni sulla 
bozza di una futura organizzazione delle donne? Divisioni 
accese a pagina 4 


USd: Un ncercalore amencano é 

oraani riuscito a far crescere nei to- 

uryalli p, igssmj d, organi umani 

Um3nÌ come i polmoni e le ghian- 

npitoni linfatiche, ottenendo 

ilei wpi yn sistema immunologico in 

tutto e per tutto uguale a 
qygUo umano. Quest’esperi- 
mento potrebbe rivoluzionare la scienza medica; per la pri¬ 
ma volta infatti é possibile contagiare gli animaii con malat¬ 
tie umane e spenmentare su di loro i farmaci. Ai topi sono 
stati già trasmessi il virus dell’Aids e due virus cancerogeni 
che provocano la leucemia. a pagina 16 


ncta. Ed é in qualche misura 
un ■dispetto» al governo che 
anche ieri, per bocca del sotto¬ 
segretario Lanoci. aveva fatto 
sapere di non vedere di buon 
occhio l’iniziativa. Restano pe¬ 
rò da precisare dettagli di non 
poco conto. Ecioé le tappe del 
viaggio e le caratteristiche del¬ 
la delegazione che potrebbe 
essere composta da deputati 
della Commissione che fanno 
pane del •Gomitalo per i diritti 
umani». Arrehe il presidente 
deirintemazionale socialista, 
Willy Brandt, potrebbe recani 
in missione a Baghdad sotto 
l’egida deirOnu per discutere 
la situazioni di lutti gli ostaggi 
occktenlall. 


Grande folla Si sono svolti len a Roma in 

fiiitOKkIi Santa Mana del Popolo i fu- 

jiii nerali di Ugo Tognazzi, mor¬ 
di U9O to sabato scorso in seguilo a 

Toanazzi un'emorragia cerebrale. 

■ uytiac^ Amici, compagni di lavoro e 

una grande folta hanno se- 
guito la cerimonia Vittorio 
Gassman c Paolo Villaggio, visibllmenle commossi, hanno 
ricordato l'amico Ugo. «Siamo stati prbtagonisti di una gran¬ 
de stagione del cinema italiano. Lui aveva sempre una gran¬ 
de forza. Ovunque sia adesso, gii auguriamo buona forlu- 
tt®’ A pagina 19 


Scaixneraaàoiii fedii 
Gallom 

convoca 10iidid 

Il governo era pronto a varare oggi un minidecreto 
su Ile scarcerazioni «facili»? La voce circola, ma viene 
smentita dagli interessati. Quel che è certo, è che il 
vicepresidente del Csm, Galloni, ha convocato per 
metà novembre a Roma i magistrati delle zone «cal¬ 
de». E a questa iniziativa non sarebbe estràmeo (2os- 
siga. Un altro motivo per rinviare ancora il varo del 
pacchetto anticrimine. 


NADIA TARANTINI 


M ROMA, ieri mattina il presi¬ 
dente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto tra i primi, in una inten¬ 
sa giornata di colloqui, il neo 
ministto dell'Inferno Enzo 
Scotti. Quest’ultimo nel pome¬ 
rìggio si è incontrato a lungo 
con Giuliano Vassalli, ministro 
di Grazia e Giustizia. Due i te¬ 
mi: il piano anticrimine e le 
polemiche sulle scareerazioni 
«facili». Vassalli sarebbe dispo¬ 
sto ad anticipare il decreto che 
limita fortemente la discrezio¬ 


nalità dei giudici per la con¬ 
cessione sia dei benefici della 
«Gozzini», che degli arresti do¬ 
miciliari. Oggi c'è un consiglio 
dei ministri, ma il piano non 
sarà varato- sono contrari An¬ 
dreotti e aiKhe Cossiga, che 
forse •suggerisce» al suo vice al 
Csm. Giovanni Galloni, di chia¬ 
mare prima a Roma i magistra¬ 
ti delle zone «calde». Il Pri, ieri, 
ha riproposto una «supeipro- 
cura» 


parati istituzionali e a conce¬ 
dere- loro un credito del tutto 
immeritato. 

Il punto b contribuisce a 
spiegare i'iiKomprensione, 
da parte del Pei, di quella im¬ 
portante tendenza all'autosuf- 
licienza e aH’autooiganizza- 
zione del sociale che avrebbe 
connotato gli anni Ottanta; 
una tendenza che avreUre 
fatto deU'autonomia della so¬ 
cietà civile - nelle sue doman¬ 
de collettive ma anche nel suo 
differenziarsi e frantumarsi - 
la principale posta in gioco 
del decennio successivo. La 
riduzione detrazione sociale 
alla dimensione pubblico-sta- 
lale - e a una politica totallz- 
zanle, ideologica e chiusa, ap¬ 
punto - sarebbe stato, sul pia¬ 
no del programma e della 
strategia, l'esito di quell’enore 
comunista. Sul plano istituzio¬ 
nale, la decisione di non met¬ 
tere la vita di Aldo Moro al pri¬ 
mo posto - perché questo 
avrebbe compromesso il pri¬ 
mato dello Stato, della sua au¬ 
torità e della sua sicurezza - 
fu una inevitabile, e tragica, 
conseguenza. 


CARLA CHELO PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAGINA 3 


Doping caldo 
Per la Roma 
nessuno sconto 

RONALDO P2RGOUNI 


M ROMA Niente sconti. La 
Commissione d’appello fede¬ 
rale ha confermato la sentenza 
di primo grado sul caso doping 
che ha coinvolto i giocaton 
della Roma, Angelo Petuzzi e 
Andrea Carnevale. I due cal¬ 
ciatori dovranno quindi scon¬ 
tare un anno di squalifica e la 
società giallorossa dovrà paga¬ 
re l'ammenda di ISO milioni. 
La Cai, presieduta dal'ex presi¬ 
dente della Corte Costituziona¬ 
le, Livio Paladln, è arrivata al 
dermitivo giudizio dopo un'ora 
di camera di consiglio e dopo 
aver superato qualche frattura 
che si è creata all'intemo del 
collegio giudicante. Con que¬ 
sto atto è stata scritta la parola 
fine alla vicenda, arrche se re¬ 
sta ancora tutto da stabilire il 
perchè, il come e il quando i 
due giocatori si siano dopali. 


«Una sentenza sproporziona¬ 
ta», ha commentalo il profes¬ 
sor Coppi, legale delia società 
romanista. II presidente giallo¬ 
rosso Dino Viola si è chiuso nel 
silenzio assoluto. Carnevale ha 
deciso di parlare oggi nel cor¬ 
so di una conferenza stam- 
pa.Un centinaio di tifosi ha so¬ 
stato fuori della sede della Fe- 
deicalcio. Alla notizia delta 
sentenza cori di rabbiosa delu¬ 
sione, ma nessun incidente di 
rilievo, anche se un inopportu¬ 
no tentativo di canea da parte 
della polizia avrebbe p^lo 
creare guai maggiori. Ora si te¬ 
me che la rabbia dei tifosi pos¬ 
sa nversarsi sulla nazionale 
che sabato prossimo giocherà 
all'Olimpico contro T'Unione 
Sovieuca, nella partita valida 
per le qualificazioni ai campio¬ 
nati europei del'92. 


STEFANO BOLDRINI APAQMA29 










































Qomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mardnkustoiy 


MRQiOTURONi 

M onsignor Matcinkus, gii potente banchiere 
valicano, va in pensione. Dice che l’ha chie¬ 
sto luL linsisientemente», riferiscono ie agen¬ 
zie. Comunque sia, esce finalmente di scena 
■ protagonisti del più grosso e sangui¬ 

noso scandalo bancario italiano dal dopo¬ 
guerra a oggi; quello a causa del quale Rober- 
to Calvi fini impiccato a Londra sotto il ponte 
dei Frati neri. 

Paul Marcinkus toma in America, a Chica¬ 
go; sembra intenzionato a fare il parroco. Che 
si tratti di un pensionamento o di una rimo¬ 
zione punitiva (sia pure molto ritardata ri¬ 
spetto ai tempi in cu! la Santa Sede eresse le 
sue barriere diplomatiche a difesa del prelato 
banchiere, sul quale i magistrali italiani non 
poterono indagare), l’ex direttore della ban¬ 
ca vaticana lor se I è cavata molto meglio dei 
suoi colleghi in borghese Roberto Calvi e Mi¬ 
chele Sindona, ma sicuramente peggio dei 
personaggi politici che al grande intrigo fi- 
nanziario degli anni 70-80 avevano accordato 
una decisiva protezione, e che dallo scandalo 
erano usciti indenni. Monsignor Marcinkus un 
prezzo l’aveva già pagato, quando papa Woj¬ 
tyla lo aveva rimosso dal vertice dello lor e gli 
, . aveva dato un incarico nell’amministrazione 
civica del Vaticano. Ora la parabola si chiude 
col ritorno del discusso vescovo negli Stati 
Uniti. 

Di sguincio - ma non tanto - nella vulcani¬ 
ca attività finanziaria di Paul Matcinkus entra 
più di una volta la P2 di Lido Celli. In proposi- 
- - lo, un testimone attendibile fu il pubblicista 
Mino Pecorelll, un personaggio non facilmen¬ 
te classificabile, a metà fra il giornalismo di ri¬ 
catto e il giornalismo di denuncia. Che questi 
fosse a conoscenza di molte cose vere, è di¬ 
mostrato dal fatto che fini assassinato, non 
sappiamo ancora da chi, né per ordine di chi. 
Nella sua agenzia aOp», 1’ 11 luglio 197S, Peco- 
lelli scrisse di uno stabilimento industriale 
che era stalo inauguralo sei anni prima pres- 
. - so Prosinone; •Presente alla cerimonia, oltre a 

, Sindona e a monsignor Marcinkus, c’era an- 
V - ' che Giulio Andreoni (per Intenderci quello 
che dice di non aver mai visto e conosciuto 
Sindona)». 

P oiché viviamo in un bealo paese nel quale, a 
delta di tutti, ogni scandalo - per truce che sia 
- viene digerito e dimenticato (salvo emozio¬ 
nare poi dodici milioni d’indignatissiral tele- 
Spettatori quando la tv ne trae uno sceneggia¬ 
to) , é legittimo cogliete l’occasione di un fat¬ 
to significativo come la partenza di Marcinkus 
per dare corpo a ricordi recenti e rimossi an¬ 
corché documentali. Secondo la signora Cla¬ 
ra Calvi - la quale. In una serie d’interviste ri- 
' lasciate dopo la misteriosa morte del ban- 
•« ' •' ehiem. si dimostrò ampiamente informitechv ■ 

"’ ca gli affari del marito - •quelli del Vaticano* 

rfflutaroVrodiassumetsMa'loiorapoiisabllitàf'' 
M :;dlK!fi Wiwàjieaco fnaébff8m«tttft*t ctucaivp 

era rimasto soffocato, •perché probabilmente 
si erano messi in lasca, personalmente, un 
. bel po’ di soldi*. Semprea giudizio della com¬ 
battiva signora. Marcinkus •ha bisogno di de¬ 
naro per pagare il prezzo di certe sue inclina¬ 
zioni piuttosto terrene*. 

L'intervista contenente queste pepate affer¬ 
mazioni fu pubblicata, a firma di Umberto 
! . Venturini, dal Mondo del 20 dicembre 1982. 

. . ■ . Nellamedeslmaconversazione.CIaraCalviri- 
..,. ' feri che il marito, mostrandole un servizio 

i':; Scarto, da cordata deU'ost^litik Andreottl- 

. I Casaroli-SUvestrini-Marcinkus*, disse alla mo- 
•' •• glie; •Vedi, questo l'ho fatto io*, e aggiunse; 

•v; ' ■ «Se Andreotti non mi mette I bastoni fra le 

. > ruote, fra quindici giorni siamo a posto*. Ma 
’ ; Andreotti, secondo Clara Calvi (è sicura, si¬ 

gnora, di non aver esagerato?) «aiiivò a mi¬ 
nacciarlo di morte*. In merito ai rapporti fra il 
vescovo Marcinkus e Roberto Calvi - ossia fra 
la banca vaticana lor e il Banco Ambrosiano - 
' documenti di notevole interesse sono stati 

pubblicali nell'agosto-settembre 1983 dall’f- 
'stresso (che presumibilmente li aveva avuti 
' dalla signora uivì). Sono documenti da cui 

, , risulta chiaro - osservò II settimanale - che 

., ,. ' •Paul Marcinkus conosceva da anni i mecca¬ 

nismi segreti, intricati e inconfessabili delle 
operazioni condotte da Roberto Calvi*, col ta¬ 
cito benestare dei partiti di governo foraggiati. 
Ora, annunciando il prossimo ritorno a 
s Chicago, Marcinkus ha detto; •! quarant’anni 

che ho passato lontano dalla mia diocesi 
hanno arricchito il mio sacerdozio». L’uso del 
. verbo arricchire non vi fa un po’accapponare 

la pelle? Chissà quando e se verrà il giorno in 
cut la Rai potrà dedicare uno sceneggiato alle 
tenibili avventure di quegli anni. 
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COMMENTI __ 

_Intervista a Occhetto 

Su stragi, e operazione Gladio 
chiamiamo la gentein piazza 

«Ecco chi era 
0 grande vecchio» 






■1 ROMA. Iniziamo dalla noti¬ 
zia del giorno: sembra acon¬ 
giurato ir rischio di ritrovarci a 
capo del servizi segreti un ge¬ 
nerale che In passato è stato vi¬ 
sto di buon occhio dal golpi- 
aU... 

•Ho letto, e mi ha fatto mollo pia¬ 
cete naturalmente. Se sarà cosi 
vuol dire che la stampa libera, che 
ha dato spazio alla denuncia di un 
parlamentare comunista, ha anco¬ 
ra un ruolo in questo paese. L’>Uni- 
tà» ha latto un buon lavoro. Ha teso ' 
un servizio alla democrazia*. 

MI pare però che U •benservito* 
al geneièle D'Ambrosio non ri¬ 
solva Il grande Impiccio che è ve¬ 
nuto alla luce In questi glotnL 
Certamente no. Le cose che a 
brandelli siamo riusciti a sapere su 
quello che é accaduto in Italia in 
questo quarantennio, e che nessu¬ 
no mal ci aveva raccontato, sono 
di portata enorme. Ho l'impressio¬ 
ne che siamo vicini ad una svolta 
nella storia di questa Repubblica. 
Per la prima volta iniziamo ad avvi¬ 
cinarci al cuore dei grandi mislerL ' 
Perché per la prima volta? il Pei 
da diversi anni denuncia I burat¬ 
tinai della siralegla della tensio¬ 
ne, e delle stragi, e del deplstag- 
gL., 

Già, anch’io personalmente lo ho 
detto tante volle. Ho detto di essere 
convinto che con una molteplicità 
di strumenti, nel corso del tempo, 
qualcuno tentava di condizionare, 
o addirittura di capovolgere la 
struttura della democrazia Italiana. 
Ho parlato dei poteri occulti, e del¬ 
la P2, e di Celli e dei suoi sodali, e 
dei pezzi di Stato corrotti... Ora pe¬ 
rò veniamo a sapere che esisteva 
una struttura clandestina sottopo¬ 
sta a collegamenti e a condiziona¬ 
menti intemazionali che ha opera¬ 
lo per decenni contro la legalità 
con un disegno unico. 

Il grande vecchioT 
il grande vecchio era una metafora 
e dava il senso dell'Ignoto. Adesso 
veniamo a sapere che il grande 
vecchio non era una persona ma 
era unastiuitura. Era un centro chei. 
teneva e riannodava tutti i fili delle 
trame, e metteva In ordine le stragr 
e gli aiignttli « RSH n»10F4ssp*B I ria), 
suilati. Ccerlo dielto questa struttu¬ 
ra c'erano persone in carne e ossa. 

E questa scoperta cambia qual¬ 
cosa? 

Certo, cambia mollissimo. La novi¬ 
tà é che non si può più parlare di 
servizi segreti deviati, come si è fat¬ 
to in lutti questi anni. Bisogna par¬ 
lare di uso devialo dei servtzi segre¬ 
ti. Voglio dire questo: non c'era un 
potere onesto che gestiva dei servi¬ 
zi corrotti e tradilon. No, la trama si 
annidava negli apparati dello Stato 
e in settori e uomini del potere po¬ 
litico. 

Poteri e uomini del potae politi¬ 
co; è una accusa molto pesante, 
che mette In questione la struttu¬ 
ra più profonda del sistema de- 
moctauco Italiano... 

Me ne rendo conto. E però è inne¬ 
gabile che le cose stiano proprio 
cosi Tante volte io mi ero chiesto: 
come è possibile che nessuno rie¬ 
sca a individurue i mandanti e gli 
esecutori di tanti delitti? Come é . 
possibile che poliziotti coraggiosi, 
e giudici onesti, e investigaton seri 
non siano mai riusciti a venirne a 
capo? Era possibile solo In un mo¬ 
do: che a difendere I segreti fosse 
schierata una forza davvero poten¬ 
tissima e radicala dentro lo Stato. 
Dentro lo Stato è ancora uiu foiv 
. mutazione un po' generica. CI 
sono responsabilità poliUcbc? 

Ci sono responsabilità politiche. Io 
sono d'accordo con quanto hanno 
dello quelli deH'associazione fami¬ 
liari delle vittime delle stragi. 

Mi pare che II governo si sta dife¬ 
so sostenendo che 1’ «operazione 
Gladio* In realtà era qualcosa di 
perfettamente legate, Analizzato 


•In tutti questi anni si giocava con le regole truccate. 
Questo ci dicono le rivelazioni sutl’operazione Gladio. 
(Dra vogliamo sapere la verità e bisogna ristabilire la libe¬ 
ra dialettica democratica». Il segretario del Pei in questa 
intervista chiede al governo di dire tutto quello che sicu¬ 
ramente sa sulle stragi. Sugli esecutori e sui mandanti. E 
chiama la gente a tornare in piazza. L’appuntamento è 
per il 17 novembre a Roma. 


PIBROSANSONKTTI 


solo ad «vitare una Invashme 
straniera o a resistere con la 
guerriglia ad una invasione. Co¬ 
noscendo certe manie di giocare 
alla guerra che talvolta colgono 
uopmini politici e militari, non al 
può pensare che d sla qualcosa 
di vero in questa tesi? 

Bisogna distinguere tra la struttura 
segreta della Nato, funzionale all'e¬ 
sigenza di otganizzare la difesa in 
caso di Invasione (questione sulla 
quale occorre far chiarezza e 
quanto davvero é avvenuto. Tulli 
gli clemnti che conosciamo ci di¬ 
cono che quella struttura è stata 
usata a lini interni e di conservazio¬ 
ne di un sistema di potere. 

SI è parlato di finalità anti-oov- 
verslve... 

E dov’erano i sovversivi in Italia? 
Non erano certo i comunisti, che 
sono stati tra i fondatori e tra i più 
strenui difensori della democrazia. 

E quando poi un fatto sovversivo 6 
avvenuto daweio, con la compar¬ 
sa delle Brigate rosse, non mi pare 
che questa Gladio si sia data mollo 
da fare per sconfiggerlo. An- 
zl...Leflgo che Andreottia proposi¬ 
to dell br parla di •esfllirazioni». 
Non so bene cosa significhi questa 
parola, mi pare dipotcr capire che 
quando si dice •eshllrazioni» si evo¬ 
ca un nuovo mistero: l'intreccio tra 
utilizzati e utilizzatori che ha se¬ 
gnato tulli gli anni di piombo. 

DI questo Intreccio il Pd, allora, 
non al accorse? 

C'eraino''miStl'saspeiti. era chiaro 
che tutta la dehiocfazitriialiana si 
trovava sotto tiro. Non eravamo.dcl 
tutto coMMévdli'pértS dluna cma; ■ 
’4!)wtfRi«'apn«MKoiiMiierho. le Bri- 

f ale rosee ChlFuccidevano in mo- 
o barbaro, c’era aiKhe un nemi- ' 
co interno. Solo successivamente 
si é capito che irolia vita politica 
italiana sedeva un convitalo di pie¬ 
tra, potentissimo, che usava la de- 
stabillzzaalone per stabilizzare; e - 
cioè per rafforzare le classi dirigen¬ 
ti e impedite qualsiasi rinnovamen¬ 
to e qualsiasi ricambio nel potete. 
Usi U verbo aU'lmperfeAo. Forse 
andrebbe.coniugato al presente, 
se è vero che ancora rtcssrtoo ha 
sciollaquestaMato parallela. 

Si. al presente. Questo é II punto. 
Slamo riusciti a conoscere una par¬ 
te della verità perché il lavoro del 
giudice Casson, e di altri magistrati, 
ha costretto P'nostri governanti a 
confessare qualcosa. Ma questo 
non basta. Ora devono dirci tutto; 
chi è questo Convitato di pietra? 
Dov’è ora? Se non si spiega questo 
si delegittima tutta la democrazia 
italiana. 

Chi celedevedire queste cose? '/ 
Tutti coloro che sono stali presi¬ 
dente del Consiglio, o ministro del¬ 
la Difesa o minutro dell'Interno in 
tutu questi anni. Sicuramente sono 
a conoscenza di fatti decisivi per 
individuare e colpire gli esecutori e 
i mandanti di tante stragi. Loro de¬ 
vono parlare. - ' 

Spadolini, che é stato capo del 

t overno per un palo d'atuil, ha 
Ichlaralo di non avere mai sa¬ 
puto niente. 

E ancora più grave. Un presidente 
del Consiglio era all’oscuro di una 
cosa cosi importante. Sono sicuro 
che Spadolini oro ha ancora più ra¬ 
gioni di noi per chiedere conto ai 
suoi colleghi di quanto é successo. 


Non votrd apparite un po’ qua¬ 
lunquista, però chiedere al cn- 
' stodl, che non custodivano, di 
dirci cosa non custodivano, ri¬ 
schia di essere un esercizio mu¬ 
tile? 

Non ci limiteremo a chiederlo sot¬ 
tovoce, lo grideremo forte, cerche¬ 
remo di usare tutti gli strumenti po¬ 
litici di cui disponiamo. 

, Percscmplo? v 
Chiediamo intanto che siano resi 
noli tutti gli accordi segreti e le 
clausole stipulati in sede .Nato, e 
chiediamollstituzione di una com¬ 
missione parlamentare apposita su 
questi fatti. Ma sappiamo che 
neanche questo basta. E allora 
chiamiamo aix;he alla mobilitazio¬ 
ne di massa. Abbiamo deciso di 
convocare per il 17 novembre a 
Roma una srende manifestazione 
nazionale. Diciamo alla gente di 
tornare in piazza per pretendere 
un po’ di trasparenza anche in Ita¬ 
lia. Ci rivediamo a tutti; non solo ai 
comunisti Ci sono tante persone 
perbene in Italia dalle quali ci 
aspettiamo un aiuto. Anche negli 
alui partili ci sono uomini onesti, e 
noi diciamo loro; per tanti anni 
hanno usato la vostra buona fede 
democratica, ora fatevi sentire, al¬ 
zale la voce, pretendete che chi ha 
coperto le trame adesso confessi la 
verità. ■. 

È una spede di appello agli altri 
partiti perché diano Diu mano a 
. poriuennpo'dlarlubcscaden- 


Slarho a un annb dal-famoso no^ 
vembcedell'89. Un anno fa cadeva 
n mujR<itoltaiA,8WyBnpjfs^,i 
zfava anche la svolta del rei. Il sl- 
, gnificato di quella svolta fu proprio 
questo; prendere atto che lutto sta¬ 
va cambiando nel mondo, lo ho 
parlalo di nuovo inizio. Per il Pel, 
certo, ma anche per gli altri. Tutti i 
partiti dovrebbero avere la forza di 
capire che il mondo non è più 
quello di una volta. Dovrebbero 
avere il coraggio di cambiare, nel 
profondo. Dovrebbero convincersi 
che la fine dell'Est vuol dire che an¬ 
che qui all'ovest te cose non posso¬ 
no continuare ad andare come pri¬ 
ma. Non so quanti avranno questo 
coraggio. ' 


Faccio un discorso molto serio e 
realistico; tutti sappiamo che c’é 
stato un vulnus profondo nel no¬ 
stro sistema democratico. La classe 
dirigente di questo paese é respon¬ 
sabile. Non vogliamo processi 
' sommari.'Ma'su un punld’noil'sla- 
'mo disposti a cedete; deve esere ri¬ 
pristinata la legittimità del sistema. 
Come? Facendo piena luce su 
quello che é successo dietro le 
quinte della democrazia italiana. 
CoM vuol dire? 

L'Italia deve esseremessa in grado 
di sapere come é andato sin qui il 
gioco politico, e come andrà da 
ora in avanti. 

Come i andato finora? 

Si é giocato con le carie truccate. 

E come d la per rlstabUbe le re¬ 
gole del gtoco? 

Noi sappiamo che tutte le trame, ih 
Italia, sono andate in una sola dire¬ 
zione; contro le sinistre. Tutte le si¬ 


nistre, persino la sinistra democri¬ 
stiana in qualche occasione. Con¬ 
tro Nenni negli anni 60,conlio Mo¬ 
ro, contro gli studenti del 68, con¬ 
tro di noi. Perché? Perché tutto era 
finalizzato a un solo scopo; rende¬ 
re eterno il potere di chi aveva il 
potere. C'è un intreccio tra •opera¬ 
zione gladio» e il modo come si è 
alfetmalo questo sistema di potere 
italiano. Allora bisogna partire da 
qui per cambiare le cose. Convin¬ 
cerci che la vera questione demo¬ 
cratica è quella che sta dietro Tim- 
mutabullità dei potete. Del potere 
democristiano. Ecco il punto; la 
questione democristiana. L'unico 
modo per uscire dal labirinto è ri¬ 
formare le tegole. Bisogna chiude¬ 
re questo gioco e apifire l'epoca 
dell allemanza, fondala sul con¬ 
fronto democratico tra programmi 
c sulla leale concorrenza elettora¬ 
le. Non era questa, del resto, la re¬ 
pubblica che avevano immaginalo 
quelli della Resistenza? Deve esse¬ 
re chiaro che siamo noi che ci po¬ 
niamo fino in fondo alla lesta di 
una opposizione radicale a tulio 
un sistema di potere che deve esse¬ 
re profondamente cambiato; e al 
quale, come i (atti dimostrano, sia¬ 
mo del lutto estranei; anzi, ne sia¬ 
mo bersagli insieme alle altre forze 
democrauche del cambiamento. 
Solo liberando la vita democratica 
dai veleni, dal misteri e da ogni 
struttura illegale clandestina si può 
mettere mano ad una autentica ri- 
fondazione democratica dello Sla- 
lo. 

n ptbDO appuntamento, Ininnio, 
è U rinnovo del veriice del servizi 
segreti. Chi vorietA alla galda 
delSIsinl? 

to credo che l'unico modo per im¬ 
pedire l'uso deviato dei servizi sia 
quello di ridurne il potere; abbatte¬ 
re il segreto degli apparali, questa è 
la soluzione. LaglasonsL 
, RistabUbe le regole della demo- 
crazla: in questi giorni ho Ietto 
. .' di moni che sostengono che tu 
bai abbandonalo la tradizione 
comnnista e quella socialista per 
> > abbracdaraqnelialibenldemo- 
. crBUca—i , ' I 
Chi con la menzógna, per tanti an> < 
' ni,'ha accusalo i conniigsiiiiialiant 
'''tlI'Tòtàlli6ilsinff.''-faiebbe bene a 
mpot usare il termine liberaldemo- 
crailco come se tosse un insulio. 
"Dleò’àrizi che una gestione più U- 
beraldemocralica del potere, in 
Italia, avrebbe impedito che losse- 
tò'ieomplule tutte le malefatte di 
cui ora stiamo parlando. Auspico 
che certi nostri critici possano rin¬ 
verdire un po’ quegli ideali della li- 
beraldemocrazia. Sarebbe un be- 
, ne per tulli. Per quanto mi riguar¬ 
da, dico con nettezza che il nostto 
programma dcmocrai’ico pane 
dalracquisizlone piena del latto . 
., .più Uoporiante di questo secolo; la 
crìtica che II movimento operalo 
'ha sapulo condurre nei confronti 
delia visione meramente liberalde- 
mocratica delle istituzioni. I fatti 
italiani dimostrano la validità stori- ' 
,„Ca di quella critica, anche se que¬ 
sta é stala offuscata dal modo in 
cui settori del comuniSmo Intenm- 
zionale hanno perato una scissio¬ 
ne impropria tra democrazia lor- 
rnalq-ai democrazia sostanziale. 
Noi, dentro la traduzione del movi- 
' mento operaio, affermiamo fi valo¬ 
re della democrazia come via del 
socialismo. E ci muoviamo nel 
campo ideale del movimento ope¬ 
raio e socialista, ma con la consa¬ 
pevolezza, moralmente molto alta, 
di avere il grande compilo di poria- 
. re a sintesi le esigenze della Ubertà 
e quelle dell'eguaglianza. E quindi 
di nnnovare lidea del socialismo 
nell’unico modo credibile e possi¬ 
bile; che é quello di riqualifìcario 
dinnanzi ai compiti, alle contrad¬ 
dizioni e ai problemi nuovi della 
nostra epoca. Quindi a me sembra 
ovvio- ma so che anche le cose ov-. 
vie vanno spiegate bene- che noi 
’ slamo già oltre la tradizione liberal- 
' demoaalica. 


H La lettura sincera ma in¬ 
quietante delia compagna bo¬ 
lognese che dichiarava «ho 
paura dei neri», e che ho qui 
trascritto e commentalo il 3 ot¬ 
tobre, ha avuto qualche segui¬ 
to. Innanzitutto altre lettere. 
Lamberto Orlila per esempio 
mi ha inviato da Monza una 
doppia indagine, compiuta fra 
monzesi e fra immigrati. Temo 
che la prima parte, secondo la 
quale il 73% dei monzesi da¬ 
rebbe in affitto una propria 
abitazione. Il 77% riserverebbe 
una quota delle case popolari 
in costruzione, il 98% approve¬ 
rebbe l’accesso di scolari del 
Terzo mondo nelle scuole dei 
propri llgll, registri più una di¬ 
chiarazione di buoni senti¬ 
menti che l'anticipazione di 
comportamenti futuri. La se¬ 
conda parte riferisce un dato 
significativo: il 25% degli immi¬ 
grati ha un'istruzione media, il 
43% un'istruzione supcriore. 
Ciò confermerebbe l'opinione 
espressa da Giorgio Carlin, da 
Torino, che ha scritto per pole¬ 
mizzare contro molle opinioni 


correnti; «Vengo In Italia per 
sfuggire alia lame? Non é vero. 
Quasi tutti hanno studiato 
(spesso a spese del loro gover¬ 
ni), sono giovani e sarebbero 
produttivi». 

Una ragazza di ventuno an¬ 
ni, llaria Cangioli, mi ha scritto 
da Firenze rivolgendosi diretta- 
mente alla compagna di Bolo¬ 
gna; «Come tutti sanno. Firen¬ 
ze é stata scenario di violenti 
atti di razzismo nei confronti di 
alcuni extracomunitarì. In que¬ 
sti momenti, la cosa che più mi 
ha colpito é stato Tatteggia- 
mento ipocrita di coloro che 
accettavano o spiegavano gli 
alti di violenza. Alcuni cerca¬ 
vano periino di mettere in evi¬ 
denza quanto di non umano, 
di brutale vi fo.sse in questi in¬ 
desiderati ospiti, e principal¬ 
mente nei senegalesi, I più 
scurì di tutti. Niente di nuovo; il 
rendere animalesco un popo¬ 
lo, un partito o una classe so¬ 
ciale permeile di giustificare la 
presunta pericolosità o inferio¬ 
rità di una parie rispetto all'al¬ 
tra. 
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Contro il razzismo 
i versi di Dante 


Interventi 

Ricordo que^ «incidenti» : 
di piazza Ss Apostoli nel 1963 
e mi viene in mente che... 

f _ 

LUCIANA CASTELLINA 


P iazza Ss, Apostoli, 9 otto¬ 
bre 1963, la manifesta¬ 
zione degl! edili contro la 
serrata dei cosiruitorì to- 

_ mani. Lo ricordo bene 

quel giorno che ora - do¬ 
po tanti anni - ricompare sulle p^i- 
ne del giornali: fui fermata anche io e 
poi trattenuta In arresto assieme a 31 
edili e al compagno TrevisioI, allora 
giovane dingenle del sindacalo ro¬ 
mano. Fummo scelti fra più di 500 
fermati che erano stati ammucchiati 
in serata alla caserma di Castro Pre¬ 
torio, perché in questura risultammo 
•recidfvk, già aggravati da precedenti 
reati di manifestazione politica o sin¬ 
dacale. 

Ero scesa, quel pomerìggio, da 
Botteghe Oscure, perché richiamata 
in strada dal frastuono, dalle sirene 
della Celere, dalle grida; e poi avevo 
visto il fumo dei lacrimogeni già al¬ 
l'imbocco di piazza Venezia, e la 

B erne che correva via, giù per via IV 
lovembre, tanti già fermi ad aspetta¬ 
re l’autobus. Gli scontri erano prati¬ 
camente terminati ma la polizia 
bloccava I passanti, chiedeva loro di 
mostrare il palmo delle mani, equelli 
che l'avevano segnato dalla calce li 
trascinava via. dentro l'atrio della 
Prefettura. Fermati perché edili Una 
esemplare retata di classe in cui io 
lui un po' casualmente coinvolta. 

Segui un lungo processo, 35 gior¬ 
nale di iniermInaDill udienze, su e 
giù nel cellulare fra Rebibbia e il Pa- 
lazzaccio dove aveva ancora sede il 
Tribunale, anche questo, per me, 
una lezione esemplare di cosa era la 
giustizia di classe. Intanto perché i 
miei compagni di prigione non sape¬ 
vano esprimersi, raccontare in modo 
filalo e in italiano corretto, e il presi¬ 
dente della Cone li incalzava, fi inti¬ 
midiva, ad arte li faceva impappina¬ 
re. confondere, lo li avevo visti con i 
miei occhi come erano stati termali, 
solo perché le loro mani erano diver¬ 
se da quelle dei borghesi, ma dagli 


interrogatori emergeva altro, quello 
che voleva la Corte, inlastidila per¬ 
ché gli imputali erano analfabeti e 
parlavano il dialetto stretto dei paesi 
arrampicati sulle montagne del La; 
zio dai quali arrivavano ai cantieri 
della città, ogni mattina, COI treni che 
partivano prima dell'alba e che li ri¬ 
portavano a casa quando era già 
notte. 

La sentenza fu dura, perché l'ac¬ 
cusa era pesante: resistenza aggrava- 
la, in quanto ordita da più di iD per¬ 
sone. E il presidente della Repubbli¬ 
ca Segni mandò un telegramma di. 
congralulazioni alla Corte, perché 
aveva emesso un verdetto esempla¬ 
te, un ammonimento necessario per 
scoraggiare chiunque -come gli edi¬ 
li romani - osasse minacciare la de¬ 
mocrazia italiana. 

Noi sapevamo tutti cosa era acca¬ 
duto quel giorno a piazza Ss. Aposto¬ 
li sotto la sede dei costruttori; che 
c'era stata una provocazione grave 
contro un corteo che non aveva alcu¬ 
na intenzione di violenza. (Gii auto¬ 
nomi. allora, non esistevano). Non ' 
sapevamo che a compierla erano 
stati gli uomini di un servizio segreto 
della Nato, ma apprenderlo non ci 
avrebbe meravigliato più di tanto. 
Sarà stata una cultura un po' rozza, - 
ma allora non andavamo, evidente¬ 
mente. troppo per il sottile. A provo¬ 
care erano stati gli avversari di classe 
e Ira questi per noi c'era anche la Na¬ 
to. 

Certo, scoprire ora, che si era trat¬ 
talo di una precisa strategia della 
tensione, soprattutto alla luce di lutto ' 
quello die é accaduto dopo, e sape- ‘ 
re che i •gladiatori» sono tutt'oraopc- ‘ 
rami, fa dilferenza. 

Leggo che il compagno Occhetto 
chiede con fermezza: «Sciogliete 
‘ quella struttura». Mi domando; non 
sarebbe più logico - e più adeguato 
agli anni 90 - chiedere di sciogliete 
non solo la «Gladio», ma la Nato stes¬ 
sa? 


Per la «180» si passi ai fatti 


Q ualche mese la avevamo 
temuto che «la guerra 
.santa» contro le idee por¬ 
tanti della riforma psi¬ 
chiattica potesse ridutre 
la Sofferenza mentale ed 
i drammi di migliaia di famigbe. 
ignorate da uno dialo delegittimato, 
«dun conto tutto intorno ai partiti di 
governo e, quindi combattuto con te 
Sitnl del.dccieil legge e del muscoli, 
ael'numériJielteauiepariatneri^. ' 

Il vivace dibattito cne si é andato 
sviluppando in questi mesi sulla 
stampa ed al quale, riteniamo. Psi¬ 
chiatria democratica abbia contri¬ 
buito in misura non secondaria sem¬ 
bra, invece, avete aperto qualche 
- 1 - jjj confronto reale oltre le 


BMIUOLUPO* 


Olfatti l’ordine del gionro approva¬ 
to dal Senato il 27/09/90 che impe- 
"na il governo .a procedere in tempi 
revi ad uno stralcio del piano relati¬ 
vamente al progetto obiettivo sulla 
psichiatrìa», costituisce un latto di In¬ 
dubbio valore politico in quanto se¬ 
gnala la volonlà di un ampio schiera¬ 
mento, di uscire dal pantano delle 
dispute ideologiche e dei rinvìi sine 
die. per giungere, a 12 anni dalia 
promulgazione della legge 180, a re¬ 
golamentare un settore in cui le 
esperienze psichiatriche più avanza¬ 
te nel nostro paese suonano come la 
denuncia più forte contro l'abbando¬ 
no (dei pazienti, dei loro familiari e 
degli stessi operatori) e l'idea mer¬ 
cantile di salute. 

Del progetto-obiettivo salute men¬ 
tale, ne abbiamo condiviso metodi e 
scelte di fondo anche se non esclu¬ 
diamo, pregiudizialmente, integra¬ 
zioni ed approfondimenti, come non 
intendiamo chiudere alcuna strada 
che indichi con nettezza obblighi, 
tempi e finanziamenti vincolati agli 
esecutivi cui tali disposizioni verran¬ 
no afiidaie. 

Ma ciò che ci induce a sperare in 
una qualche schiarita é il fatto che, al 
di là delle .cortine fumogene» (come 
le ha definite V. Pastore) erette intor¬ 
no ai progetti di legge presentati dal¬ 
le singole formazioni politiche, c'é 



sponsabili del settore sanità degli 
stessi non escluderebbero una me¬ 
diazione in alto, insomma un passo 


in caso di inadempienza delle Usi e 
delle Regioni. 

Queste cose, che abbiamo avuto . 
modo di ribadire agli onorevoli Ren- 
zulli ed Ariioli, i quali hanno definito 
la loro proposta di legge conre «la 
continuazione di un traccialo comu¬ 
ne delle forze progressiste», cosi co- • 
me i segnali di concretezza che ci so- - 
no giunti dai tecnici del governo ora- . 
bra del parino comunista (B. Benigni 
ha dichiarato che occorrerà dare «di- . 
sposlzioni vincolanti alle Regioni», e 
che resta centrale, per i comunisti, ’ 
•garantire i diritti di lutti i cittadini») ' 
ed infine la nsoluzione della consul¬ 
ta della Conferenza episcopale italian , 
na (Cei) che in un suo documento. 
Invialo a tutti i vescovi, sottolinea che 
la mancata attuazione della legge di 
riforma .ha notevolmente ostacolato 
questa evoluzione culturale» per l’as¬ 
senza «dei necessari servizi di sup- - 
porto», sottraggono alibi c terreno a 
pericolosi tentativi di normalizzazio¬ 
ne, in un settore In cui le alleanze so-. 
no l'unica soluzione da ricercare. 

Ma ora c'é da passare dai segnali e 
dalle disponibilità finora espresse ad 
atti tangibili, e sarà solo la forza delle 
risposte concrete a fare recuperare 
credibilità alla politica: lo spessore di ' 
una classe dinsente si misura anche 
dando adeguaTe e puntuali risposte 
ai più deboli. 

* presidente 
di Pachiatna demoaalka campana 
e membro della serena nazionale 
di ftichiorrfo demoarotìea 


' •Durante queste discussioni, 
mi veniva In mente una do¬ 
manda; queste persone, che 
tanto parlavano deiruomo ne¬ 
ro, erano mai state a parlare 
con loro? Io ci sono stata, du¬ 
rante il loro sciopero della fa¬ 
me, e molti sono tuttora miei 
amici. Li ho conosciuti da vici¬ 
no. Il ho visti provare emozio¬ 
ni, li ho visti piangere per le 
umiliazioni che subixono 
quasi quotidianamente, per la 
rabbia che si portano dentro, li 
ho visti allegri, (elìci e com¬ 
mossi. 

•Ma c'era anche un altro at¬ 
teggiamento che mi ha turbato 
durante le discussioni sui raz¬ 


zismo; quello dì coloro che ta¬ 
cevano continuo riterimento 
alla cultura, alle diversità cullu- 
rali. Come mai, mi domanda¬ 
vo, una cosi bella ed eccitante 
occasione di confrontare due 
mondi deve essere invece por¬ 
tata, dall'uomo bianco, sul 
plano della supremazia della 
nostra cultura sulla loro? Certo, 
1 nostri antenati sono Dante, 
Galileo, Machiavelli, MIchelan- 
gioie e allrl grandi nomi. Ma 
forse, vedendo come noi italia¬ 
ni ci comportiamo verso gli ex¬ 
tracomunitari, -questi pense¬ 
ranno che in opere cosi belle e 
splendenti dei grandi uomini vi 
sia soliamo un insegnamento 


di violenza e di sopraffazione. 
Ma non é cosi. Una persona 
che ha studiato Dante ha capi¬ 
to davvero II desiderio di pace 
e di amore di questo poeta? 
Neir/n/'emo, canto VI, 74-75, 
egli xrisse; superbia, inuidia e 
avarizia sono / le tre faville 
Ch'hanno i cuori aecesp. 

Ho riletto quei versi È Ciac¬ 
co c.he parla a Dante, un fio¬ 
rentino a un fiorentino. Sap¬ 
piamo che era discutibile abi¬ 
tudine di tutti 1 viaggiatori che 
si recavano nell’al di là protil- 
tare del loro breve soggiorno 
per avere, dai defunti, qualche 
indiscrezione su quel che sa¬ 
rebbe accaduto al loro rientro 


nelTal di qua (un elenco ra¬ 
gionato di questi turisti, da 
Ulisse in poi, sta nel curioso e 
stimolante libro di Cesare Se¬ 
gre Fuori del mondo, Einaudi, 
Torino 1990). Dante aveva 
chiesto a Ciacco alcune previ¬ 
sioni sul futuro della loro città, 
e questi aveva risposto: móopo 
lunga tenzone / verranno al 
sangue, e la pane selva^ia / 
cacceró l'altra con molla offerì- 
Sion». Per curiosità, rron per 
stabilire facili analogie né per 
fantasticare suU'inversione dei 
colori nella storia, ricordo che 
la parte selvaggia erano i Bian¬ 
chi, chiamati anche salvatichi 
perché venuti da' contado, vin¬ 
citori nel 1301 (poi furono 
soccombenti ai Neri, fiorentini 
originari, tre anni dopo). 

Insomma, per non divagare 
ulteriormente: I messaggi di 
Dante in favore della conviven¬ 
za erano questi: spegnere tetre 
faville, ed evitare i conflitti chi¬ 
li Non ebbe gran successo, e 
non sono sicuro che oggi tra 
bianchi e neri andrà meglio di 
come firn tra Bianchi e Neri. 


Ma a pensarci bene, la vera dif¬ 
ferenza tra il passato q il pre- 
sente non é il razzismo, o la so¬ 
praffazione di ogni genere -> 
come dice llaria - ma II fatto 
che coloro che vi si ribellano 
non sono più araldi solitati, 
bensì moltitudine. Ne ho avuto 
conferma partecipando a Bo¬ 
logna a un affollato dibattito 
col sindaco Imbeni e con Da¬ 
cia Valenl parìaraenlare euro¬ 
pea. Spero di non fare torio a 
questi ottimi interlocutori se di¬ 
co che i due contributi più elfi- 
caci sono stati: del compagito 
Jacopinl che ha riferito-espe¬ 
rienze fatte a Corticella nel 
campo deU'istruzione, sugge¬ 
rendo «meno tavole rotonde e 
più attività volontarie»; e del 
compagno Caveslri, che ha ri¬ 
cordato ha Torino degli armi 
Cinquanta: il conllitio e poi la 
feconda collaborazione dei 
piemoniesi con gli Immigrati 
meridionali II fatto che oggi 
tutto sia più difficile per dimen¬ 
sioni, differenze, clima, pro¬ 
spettive, non esime né dal fare 
né dallo sperare. >. 
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Politica Interna 


Imisteri 
della Repubblica 


Andreotti non rinuncia al suo candidato, 
il gen. D'Ambrosio, «bruciato» dai sospetti 
di simpatie golpiste. Ma comincia a circolare 
il nome del capo di gabinetto del ministro 




incisa di Camerana al Sismi? 
Sponsor Rognoni e Martelli 


A differenza del gen. D'Ambrosio, Andreotti non 
vuole gettare la spugna e riconoscere che il suo can¬ 
didato al Sismi è bruciato dalle rivelazioni sul suo 
.psosato di simpatizzante dei golpisti. E gli avversari 
di Andreotti, nel governo e nella stessa De, ne ap- 
pronttano per dar corpo alla soluzione dì ricambio: 
il gen. Incisa di Camerana, braccio destro del mini¬ 
stro della Difesa Rognoni e gradito ai socialisti. 


OIORQIO PIUSCA POLMU 


< HIROMA. Interno al caso 
f D'Ainbiosio si sta giocando in 

S oie Ulto scontro aperto 
nette una pattila assai 
a) che va ormai ben oi- 
‘tre la personalità e il tanto di¬ 
scusso passato delio stesso 
' candidalo del presidente del 
Consi^ alla direzione del 
' servizio segreto militare, per 
. lambire aiKhe il Quirinale. La 
riprova sta in una circostanza 


!!• 


[le: pertehe li gen. Quseppe 
. Alessando D'Ambrosio, «ama¬ 
reggiato e indignato» per l'eco 
suscitata dalle rivelazioni de 
IVntU sul documenti che da 
<|uindici anni lo indicavano 
come uno dei cinque alti uHi- 
ciall disponibili a dar mattfone 
al putsch del principe nero Ju¬ 
nk) Valerio Borghese, abbia 
gii da tre giorni annunciato la 
sua disponibilità a mettersi da 


^arte, il suo sponsor Giulio An- 
Vreotti non la mistero dell'in¬ 
tenzione di insistete su una 
candidatura tanto compro¬ 
messa e in rondo anche com¬ 
promettente. Che D'Ambrosio 
non perda le stalle - ha fatto 
raccomandare dal segretario 
generale di Palazzo Chigi - e 
porti pazienza finche tirala bu¬ 
fera, poi si vedrà. 

Quali siano le motivazioni di 
tanta ostinazione non è chiaro. 
Se ii timore di cedere troppo e 
troppo presto al sempre più 
animoso allealo soclafteta. Se 
. la preoccupazione di non lare 
uxire dalla comune un espo¬ 
nente di quelle alle sfere mili¬ 
tari con cui Andreotti ha anti¬ 
chi e stretti legami. O se un 
frettoloso benservito a D'Am¬ 
brosio possa essere Interpreta¬ 
to come una mancanza di ri¬ 
guardo nei confronti del Quiri¬ 


nale. Certo e che a tirare in bal¬ 
lo la presidenza della Repub¬ 
blica sono stati Ieri proprio 
quelli che, con un ipocrita eu¬ 
femismo, vengono definiti gli 
ambienti della presidenza del 
Consiglio. È Infatti proprio da 
Palaz») Chigi che è stata 
espressa - con perfidia sottile, 
tipicamente curiale - «grandis¬ 
sima stima per un militare», ap¬ 
punto il gen. D'Ambrosio, «de¬ 
signato alla segreteria del Con¬ 
siglio supremo di Difesa» che è 
presieduto da Francesco Cos- 
siga. Come dire: che male c'è a 
pensare a D'Ambrosio come 
direttore del Sismi dal momen¬ 
to che il Quirinale ha tanta fi¬ 
ducia in lui da avergli affidalo 
una responsabilità non secon¬ 
daria in un organo che ha ad¬ 
dirittura rilevanza costituziona¬ 
le. e da non averlo rimosso 
neppure quando sono saltate 
fuori le note informative che 
una fonte non sospetta come I 
servizi segreti pre-nforma ave¬ 
vano redatto nel '74 sul tentati¬ 
vo di golpe di quaib'anni pri¬ 
ma? Un Interrogativo pesante 
che può essere rivoltato come 
un guanto e diventare (come 
qualcuno non ha esitato subito 
a lare): e allora come può, un 
alto ufficiale ritenuto non lim¬ 
pido per la direzione del Sismi, 
sedere al Quirinale come se¬ 
gretario del Consiglio supre¬ 


mo? Non a caso queste osser¬ 
vazioni spuntavano come lun¬ 
ghi ieri a metà giornata mentre 
dal Quirinale veniva l'annun- 
cloche si era appena svolto un 
incontro tra C^lga e Andreot- 
ti. subito seguito da una rtota 
in cui - di fronte al montar del¬ 
le voci - si precisava che og¬ 
getto del colloquio era uno 
scambio di informazioni e di 
impressioni del presidente del¬ 
la Repubblica sulla visita in In¬ 
ghilterra e del capo del gover¬ 
no sul vertice dei Dodici. Poi 
anche una smentita, nettissi¬ 
ma, alle indiscrezioni che da¬ 
vano per certa e già avvenuta 
una vbita del gen. D'Ambrosio 
al capo dello Stalo per rasse¬ 
gnargli le dimissioni dal Consi¬ 
glio supremo e informarlo che, 
per l'obietlivo-Slsmi, aveva get¬ 
tato la spugna. 

Ogni tentativo di compone 
in un unico mosaico queste 
sparse tessete porta ad un uni¬ 
co risultato: la netta sensazio¬ 
ne, appunto, che il gen. D'Am¬ 
brosio sia ormai la posta di un 
gioco assai più grosso di lui. In 
cui confluiscono torbidi umori, 
grevi risentimenti, grandi ma¬ 
novre connesse al tesissimo 
clima di queste settimane. Non 
ò un caso del resto che, sem¬ 
pre ieri, dalla ridda delle can¬ 
didature per un'alternativa a 
D'Ambrosio (dal comandante 
dei carabinieri Viesti al segre¬ 


tario generale della Difesa Ste¬ 
fani. dal gen. Simone al suo 
collega Giannattasio. succes- 
' sore dello stesso D'Ambrosio 
al comando di quei Lancieri di 
Montebello indicati come uno 
dei reparti disponibili a dar 
manforte a Borghese) sia im¬ 
provvisamente emersa una 
nuova indicazione che è di per 
sé un segnale politico. Il nuovo 
nome 6 quello del gea Bonifa¬ 
zio Incisa di Camerana, capo 
di gabinetto dell'attuale mini¬ 
stro della Difesa. Virginio Ro- 

g noni. Appena espioso il caso 
l'Ambrosio, Ro^ni aveva 
preso nettamente te distanze 
da quella candidatura, e aveva 
precisalo che non i'avrebbe 
latta propria se non se ne fosse 
convinto». Ora, non solo Inci¬ 
sa di Camerana è il suo brac¬ 
cio destro ma risulta anche es¬ 
sere il candidato su cui pronto 
sarebbe il gradimento di quel 
Psi che. dal vice-presidente del 
Consiglio Martelli ai ministro 
Formica, ha fallo fuoco e fiam¬ 
me all'annuncio che per la di¬ 
rezione del Sismi non solo a 
febbraio non verrà riconferma¬ 
to l'amm. Martini ma sin da ora 
gli si sarebbe dovuto affiancare 
Il gen. D'Ambrosio. La conver¬ 
genza sul nome di Incisa è 
rannurKio in cifra del matura¬ 
re di un patto tra forze anti-An- 
dreotti? Cosa c'è, allora, dietro 
lo scontro su D'Ambrosio? 








Miceli dal giudice Cassou 
«Gladio? Tutto legale» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNCLI «AUTORI 






.■KVenetia. Del 1974 testl- 
imoiM davanti al gìudi<;e delltt 
Roaa del venti, Giovanni Tam- 
buino, epoco dopo fu arresta¬ 
to. 01 leeeme ha testimoniato 
lu Afgo 16; l’aereo del Sid u> 
botato, davanti al giudice ve-- 
'neziano Carlo Mastelloni: ed è 
statolncriminalo.Cosl,ietipo- 
imerlggio, sembrava un po'so^ 
pieao a generale Vito Miceli, 

' «X capo del SU, ex deputato 
’ ImbsiRa dopo quattro ore di ' 
.biienogatorio davanti a Felice 
Casaon. II magistrato che inda- 
4 ia sulla superstruttura clatxle- 

e a denominala «Gladio», se 
usciva da libero cittadino, 
''com’era entrato. Dev'essere la - 
Iprtma volta che gli capita. 

Cosa ha detto al giudice, ge- 
I inetale? «Naturalmente abma- 
' mo parlato del problema Cla- 
dU. Io sono stato capo del Sid 
daU'ociobre 1970 al 31 luglio 
|I974, e hodescritlo le caratte- 
jibtldie di quell’organismo nel 
^ periodo del mio comando. 

' Perché Gladio, sla chiaro, l'ho 
: trovalo al mio anivo e l'ho ia- 
, scialo alla mia partenza». E chi 
apparteneva a Gladio? «Era un 
: serazio di guerra costituito da 
' voUniari, tutta gente pronta, in 
, prospettiva, a rischiare la vita. 


perchè si trattava di fare la 

Nessun rapporto con episodi 
eversivi? «No. I lechiiati erano 
lutti ex ufficiali, sottufficiali e 
soMatI semplici regolarmente 
richiamati in servizio, retribuiti 
dali'amminisirazione militare: 
il periodo passato neli'organi- 
smo ere valido anche ai fini 
pcnsUnlstlcI, figuratevi...». C I 
rapporti con la Nato, la Cia? 
«Era tutto italiano, dalle armi ai 
soldi», s’inalbera il generale. 

Ma Gladio, in fin dei contt, 
non si Uenilllca con Quella 
struttura eversiva cMle-mllltare 
individuata a suo tempo dalle 
Indagini sulla Rosa dei venti? 
«Nel 1974 mi accusavano di es¬ 
sere capo di un organismo con 
le stesse caratteristiche di Gla¬ 
dio. Era tutta un'altra cosa, in¬ 
vece». Però Imputati di allora 
tornano adesso a sostenere l'i¬ 
dentità. «lo smentisco che Ro¬ 
sa dei venti e Gladio fossero la 
stessa cosa». Era l'ammiraglio 
Martini II responsabile dell or 
ganlsmo? «Martini all’epoca 
era un funzionario del SId, ma 
non dirigeva Gladio». Chi era al 
corrente della sua esistenza? 
«Dal capo di stato maggiore Di¬ 


fesa al ministro, e ancora In su, 
' tiitfl lo conoscevano». 

L’ambasciatore Sogno ha 

ancora giunta a destinazione) 
In cui spiega come si comincio 
a costrulm una «organizzazio¬ 
ne di sicumzza» dal 1949, e 
quali acoiAàvease; soprettuno 
opporsi aduna eventuale «pre¬ 
sa di potere da parte del Pei». 
Altri ex «gladiatori» hanno par 
lato di scopi diversi: Intlllrazio- 
ni. provocazioni, sia a destra 
che a sinistra. «Amici, io ho 
parlalo per la mia gestione: Il 
compito era esclusiramente la 
guerriglia rwlle retrovie, nes¬ 
sun aloo. Tenete presente che 
Gladio è esistito prima e do¬ 
po...«. E II generale Miceli se ne 
va. E stato utile il suo interroga¬ 
torio? «SI. sennò sarebbe dura¬ 
to cinque minuti», risponde la¬ 
conico ma soddisfatto il dottor 
Casson. Sembrano, perora, di¬ 
radarsi anche i Umori su una 
possibile avocazkMie dell'I¬ 
struttoria da parte della magi¬ 
stratura delia capitale. Il giudi¬ 
ce pesa le parole: «Non mi ri¬ 
sulta che la Procura di Roma 
ne abbia intenzlone«. Ma pre¬ 
cisa, predente: «Ad ogni modo 
mi igre giuridicamente impos- 


Via Monte Nevoso, vod di polizia: 
il pannello era lì già nel 1978 


Trasferta milanese. Ieri, degli inquirenti romani fon» 
ta e Palma,' che hanno, interrogato in carcere Mario 
ivlQrqt^i Carla Brioscht eche hanno condono, 

•'aiiche'Un'wprallill^’ltt'Vfà^dme'Kètit^. E intantói 
accertamenti ufficiosi di polizia confermerebbero 
che il contestato pannello sotto la finestra doveva 
essere li proprio dai tempi in cui i brigatisti occupa¬ 
vano l'alloggio. 

'PAOLA «OCCAROO 


■i MILANO. La «manina» di 
craxiana Ifiolesl, quella che 
avrebbe in tempi recenti ricol¬ 
locato ad arte nel nascondiglio 
inesplorato di via'Monte Nevo¬ 
so armi, quattrini e documenti 
«spariti» nel blitz del I* ottobre 
'78, deve fare I conti con due 
date e rischia di uscirne malis¬ 
simo. Le date sono il '70 e il 
'73. Fin dal '70 risulterebbe re¬ 
golarmente prodotto In Italia il 
cartongesso di cui è costituito 
il famoso pannello che copriva 
il vano sotto la finestra del rifu¬ 
gio brigatista; nel '73 sarebbe 
Invece cessala la produzione 
della vernice con la quale pan¬ 
nello e muro adiacente furono 
tinteggiali. La prima data ren- 
dereboe possibile che il pan¬ 
nello sia stato costruito e in¬ 
stallato dal brigatisti, come 
d'altra parte loro stessi hanno 
riaffermato (la teoria della ma¬ 


nina si appoggia invece tra l’al¬ 
no, sull'ipotesi che quel mate¬ 
riale allora non esistesse da 
noi, e che dovesse essere addi¬ 
rittura impoitato dall'estero); 
la seconda data indicherebbe 
come del tutto impossibile 
un'installazione recente, visto 
che, se si può Immaginare che 

a uakhe tondo di magazzino 
I una vernice non più in fab¬ 
bricazione sia aiKora reperibi¬ 
le qualche anno dopo, è im¬ 
pensabile che se ne trovi di utL 
lizzabile a lustri di distanza. Il 
condizionale dipenda dai fatto 
che i dati esposti vengono dà 
accertamenti ufficiosi condotti 
dalla polizia. Sulla questione è 
in corso una perizia ufficiale 
disposta dalla Procura, il cui 
esito non è finora noto. 

Sul versante delle ricostru¬ 
zioni di quanto accadde dodi¬ 
ci anni la, resta da registrare 


che Lauro Aztrolini, già sentito ' 
come Franco Bonlsoli e Nadia 
Mantoviinl In rcl.vzlonc alle co- 
.se Blfem>aiei«jsmentlte) dal- 
■Mqpseudoinliiiraio.iniervistaio 
OdB'Europeo,- verrà reinteno- 
galo dal pm Ferdinando Po- 
marici per confrontare la sua 
versione del proprio arresto 
con quella inedita dell'ex ma¬ 
resciallo del carabinieri Deme¬ 
trio Perrelll raccolta dallo stes¬ 
so settimanale. 

Ieri, intanto, altri due brigati¬ 
sti, il capo storico Mario Moret¬ 
ti e Maria Carta Brìoschi, sono 
stati inienogall nel carcere di 
Opera dai magistrati romani 
Fianco Ionia e Nilto Palma, 
giunti apposilamente a Milano 
per raccogliere informazioni, 
SI presume, sulla line falla dal¬ 
le registrazioni originali del 
«processo proletario» ad Aldo 
Moro. Poi, Ionia e Palma si so¬ 
no recali a loro volta In via 
Monte Nevoso, a fare una loro 
ispezione. «E speriamo che sia 
l'ultima», .pare abbiano com¬ 
mentalo mi attuali proprietari 
dello storico alloggetto, che 
non godono propriamente di 
quel che si definisce un traI^ 
quillo possesso. Ionia e Palma 
sono stati accompagnali dal 
capo della DIgos Achille Sena, 
e hanno invitato anche il colle¬ 
ga Pomarici, che ha accolto 
rinvilo. Secondo le solile indi¬ 
screzioni. si sarebbe trattato di 
una pura cunosità da parie dei 


due inquirenti romani, che già 
che si uovavano qui volevano 
dare anche loro uiTocchiaia a 
quel covo di cui tanto si parla. 
E per la verità la durala della 
loro visita - una mezz’oretta in 
tutto, dall’una all'una e mezzo, 
giusto prima di andare a pran¬ 
zo. sembra confortare questa 
interpretazione. 

UfIicialmenle. inoltre, nes¬ 
sun conflitto di competenza 
Roma-Milano è in atto o all’o¬ 
rizzonte. e non potrebbe nean¬ 
che esserci a rigor di codice, in 
questa fase preliminare delle 
indagini. Ciò non toglie che 
questa piccola irruzione, nien¬ 
te affatto estemporanea (era 
annunciata fin dalla vigilia an¬ 
che la «visita di curiosità» in ap¬ 
pendice alla trasferta a Opera) 
stia già facendo nascere qual¬ 
che perplessità e qualche in- 
terrogatNo su possibili passi 
successivi. Se non altro per la 
coincidenza con il gndo d'al¬ 
larme lanciato proprio in que¬ 
sti giomi dal giixlice veneziano 
Felice Casson sul rischio che 
gli venga «scippata» l’inchiesta 
suir«opeiazione Gladio». Ieri 
intanto l'ex vfcebrigadiere dei 
carabinieri Demetno Penelli - 
l'uomo che sostiene di aver vi¬ 
sto aperto poco dopo la sco¬ 
perta del covo il pannello die- 
uo al quale sono stale trovale 
le lettere di Moro - ha confer¬ 
mato le sue dx:hiarazioni. 


Intervista sulla Super Nato con il capo del potente servizio di «intelligence» degli Stati Uniti negli anni 70 

William Cbll^^ «La Qa non sapeva nulla» 



WLAMMIRO ««TTIMiLU 


■■ROMA WilliamColby,ca¬ 
po della Cia dal 1973 al I975e 
«specialista» deH'agenzIa di 
spionaggio americana per tut¬ 
ta una vita, della operazione 
«Gladio» non ha mal sentilo 
parlare. Soprattutto non ha 
mai avuto «sentore» di una una 
struttura supersegreta della 
Nato che operava in Italia in 
totale accordo con i paesi al¬ 
leati. Incredibile, ma vero. Tra 
l’altro Colby ha operato in Ita¬ 
lia per più di cinque anni: tra il 
1950 e il 1960. Quando, cioè, 
lo scontro politico tra il gover¬ 
no De Gasperi e le opposizioni 
era, giorno dopo giorno, di 
una durezza estrema. Tra l'al¬ 
bo Colby, in un notissimo libro 
di memorie, non ha mai nega¬ 
to utili informazioni e anche 
dettagli economici sul «contri¬ 
buto» dell'agenzia di spionag¬ 
gio ai partiti politici gommati¬ 
vi, dalla De ai socialdemocrati¬ 
ci. Nel libro («Honorable man- 
my fife in thè Cia») Colby, con 
un calcolo approssimativo, 
stabilisce che r«agenzia«, nel 


giro di qualche anno, ha «ver¬ 
sato» ai partili politici governa¬ 
tivi e al giornali di «supporto» 
qualcosa come dieci milioni di 
dollari. Per non parlare della 
propaganda elettorale, dei 
manifesti ecc. L'ex capo della 
Cia racconta addirittura che, in 
certi momenti, caricava l'auto 
personale di dollari per poi 
provvedere alta relativa disbi- 
buzione diretta in giro per Ro¬ 
ma. 

Eppure, della struttura su- 
perrégrela della Nato, non sa 
nulla. E indubitabile che come 
capo della Cia avrebbe dovuto 
sicuramente esserne Informa¬ 
to, visto il ruolo degli Stali Uniti 
nell'alleanza atlantica. Non so¬ 
lo: Colby, al Pentagono e alla 
Casa Bianca, viene considera¬ 
lo, ancora oggi, un grande 
esperto di cose italiane. Quan¬ 
do il segretario del Pei Occhet- 
to si recò in visita negli Stati 
Uniti, proprio Colby fu uno dei 
commensali alla tavola del di¬ 
rigente politico, in rappresen¬ 


tanza del Dipartimento di Stato 

Come tutti gli ex capi della 
eia continua dunque a mante¬ 
nere Il massimo riserbo su tutta 
una serie di operazioni con¬ 
dotte all'estero? Può darsi. Ep¬ 
pure 6 stato lo stesso Presiden¬ 
te del consiglio Andreotti a ri¬ 
velare l'esistenza della super- 
struttura Nato o dei Sid paralle¬ 
lo. in rapporto alla operazione 
«Gladio». Stranamente le rispo¬ 
ste di Cklby alle nosbe doman¬ 
de somigliano mollo alle di¬ 
chiarazioni rilasciale in questi 
giomi dall’ex capo del Sid Vito 
Miceli che ha parlalo chiara¬ 
mente di una struttura «inter¬ 
na» formata da «eroi» e da sicu¬ 
ri «patrioti», senza accennare 
alla Nato. È tornato a parlare 
dell' Alleanza atlantica, solo 
davanti al giudice Casson. Ma 
è proponibile, per esempio, 
che gli uomini della superstnil- 
tura Nato siano stati mandati 
negli anni Sessanta perfino a 
bastonare gli operai in sciope- 
ro? 

Ma torniamo a Colby. Oggi 
l’ex dirigente dell'agenzia 
spionistica più potente del 


mondo, è associato alio studio 
legale W.Donovan e Leisure 
ed ha fondato una propria 
azienda: la «World Consulting 
Consortium» che si occupa di 
«intelligence» e di analisi stra¬ 
tegica in vari paesi dei mondo. 
Colby è un signore tranquillo, 
sposato con una giovane si¬ 
gnora che lo accompagna 
ovunque. Da qualche tempo 
ha assunto posizioni «liberal» 
che non lo rendono certo sim¬ 
patico ai falchi del Pentagono. 
Lo abbiamo raggiunto, per 
una serie di domande, attra¬ 
verso la cortese intermediazio¬ 
ne di Danilo Noventa che rap¬ 
presenta la «Consulting Con¬ 
sortium» in Italia e in Svizzera. 
Colby, come al solilo, ha rispo¬ 
sto alle domande con grande 
pragmatismo e con il tipico sti¬ 
le del manager americano che 
considera anche il lavoro di 
«intelligence», una cosa come 
un'alba. 

Alla domanda se aveva mal 
sentito parlare di una struttura 
parallela e segreta ai «servizi» 
ufficiali nell’ambito Nato, Col¬ 


by ha risposto: «lo sono stalo in 
Italia dal 1953 al 1958 è posso 
quindi parlare per quel perio¬ 
do. Non ho mai sentito parlare 
di una stmttura del genere. De¬ 
vo dire che io, in quel periodo, 
non sono mai stalo coinvolto 
personalmente in attività co¬ 
muni con i sereizi segreti italia¬ 
ni. Questo non signifa, ovvia¬ 
mente che non abbia saputo 
tutta una serie di cose o abbia 
ignorato quello che avveniva 
intorno a me.» 

E ancora: «Comunque non 
sono a conoscenza di strutture 
parallele e segrete ai servizi uf¬ 
ficiali in quel periodo. Tra l'al¬ 
bo non credo neanche che ci 
sia un comando cenbale Nato 
che possa aver coinvolto tutti i 
paesi dell'alleanza in attività 
segrete o parallele. Insomma 
voglio dire di non credere che 
ci sia un vero e proprio servalo 
segreto nell'ambito Nato. Non 
ho comunque conoscenza di 
strutture governative parallele, 
almeno tra gli anni 53-58. Ri¬ 
cordo che erano stati stabiliti 
dei piani delta polizia e dei ca- 
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rabinieri, nel 1949, quando cir¬ 
colavano voci sull'attentato a 
Togliatti». 

L'attentato al capo del Pei fu 
portato a termine, come è no¬ 
to. nel 1948. Chiediamo allora 
se già prima di quella data, cir¬ 
colavano voci sull’attentato. 
Colby risponde di non avere 
dettagli perchè era tutto segre¬ 
to. 

Colby poi ripete di non sà- 
pere niente di armoìamenti di 
volontari in funzione antico¬ 
munista, soprattutto di arruola¬ 
menti di uomini di destra. Poi 
aggiunge tranquillamente che 
la Cia. come tulli sanno, ha 
sempre operato in Italia, ma lo 
ha latto direttamente e senza 
avere avuto bisogno dei servizi 
segreti italiani. Colby ha poi 
aggiunto di aver conosciuto Vi¬ 
to Miceli, senza avere avuto al¬ 
cun rapporto con lui. Alla do¬ 
manda se aveva conosciuto 
Celli ha risposto negativamen¬ 
te. A quella se sapeva di orga¬ 
nizzazioni armate in Italia sor¬ 
te al di fuori di ogni conbollo, 
ha risposto: «SI, per esempio le 
brigate rosse». 


1977: il 
generale 
Vito Miceli 
(a destra) 
capo del Skt 
sul banco 
degli imputati 
durante 
il processo 
Borghese. 

In basso; 
il sostituto 
procuratore 
della 

Repubblica 

Ferdinando 

Pomarici; 

asinisba. 

ePeapo della 

Digos 

Achille Sena 
mentre enbano 
nel portone 
di via 

Monte Nevoso 


Lido Celli man(Jò 
a dire: «So tutto 
della Super Nato» 

Il piano Gladio fu al centro di un tentativo dì ricatto 
in grande stile attuato da Celli nel luglio 1981. La fi¬ 
glia Maria Grazia si fece arrestare a Fiumicino con 
uno scottante documento dentro la valigia: un «ma¬ 
nuale» del servizio segreto dell'esercito Usa, nei 
quali la struttura dei «servìzi paralleli» realizzati sotto 
l’egida americana nei paesi alleati viene spiegata 
per filo e per segno. 


VINCBNZOVASIUI 


■ ROMA Conboi comunisti: 
splonamio. intubazione, omi¬ 
cidio. la ricetta della Super 
Nato era scritta II. in inglese: 
contrassegnate dal timbro «top 
secret», le dodici cartelle di un 
«field manual» (manuale da 
campo) sulle operazioni di 
•stabilità» e di «intelligence» da 
svolgere da parte dei «servizi» e 
dell’eseicito americani nei 
«Paesi amici» degli Usa. erano 
saltate fuori da un doppioton¬ 
do della valigia che Maria Gra¬ 
zia Gelli, venticinquenne figlia 
del maesbo venerabile, appe¬ 
na anivata da Nizza all'aeio- 
porto di Humicino il pomerig¬ 
gio di venerdì 3 luglio 1981, 
aveva tentalo senzamollacon- 
vinzione di far passare alla do¬ 
gana. 

Il dattiloscrìtto, datalo gen¬ 
naio 1970, siglalo Fm 30-31 e 
tirmato dal generale William 
G. Westmoreland. allora capo 
di stato maMiore americano, 
uno dei «falchi» della guerra 
vkpnaralta. conteneva. «oUziB . 
sconvolgenti», dichiara un gio¬ 
vane e rampante magistrato, il 
sostituto procuratore Domeni¬ 
co Sica, fi quale di D a poco, 
però, accoglierà di botto la ri¬ 
chiesta del g^mo di imporre 
il segreto militare su quel do¬ 
cumento esplosivo che l'esule 
Gelli aveva spedito Ui Italia at¬ 
traverso la bella iiglia per scopi 
non molto misteriosi. Quelle 
carie dovevano saltare fuori 
servivano alla strategia dei 
maesbo venerabile. Anzi un 
•maesbo del ricatto». Alla vigi¬ 
lia dell'airivo di Maria Gra:^ 
Gelli a Fiumicino cosi il capo 
delia P2 era stalo definito da 
uno strano •flash» pubblicato 
dall'aKnzia di stampa «Re- 
pubbllira», erede della famige¬ 
rata «Op» di Mino PecorelK, di¬ 
retta dal glomalista di desba 
Ugo Dell'Amico, rampollo del 
piduista Landò. Titolo: «Un ve¬ 
nerabile ricatto aniva in iel?«. 
Testo: «E' in anivo un basti¬ 
mento (anzi un jet) caricodL.. 
Lo spedisce, in sottofondo, da 
Città del Messico un maesbo 
più che venerabile: un maesbo 
del ricatto. Documenti di Stato, 
documenti d'affari, atti notarili. 

E tanti bei nomi di loggia pie- 
fabbrìcatl. Siamo al teizo atto, 
allaP3!«. 

Allora, peichè stupirsi se il 
funzionario della dogana ha 
dato quel pomeriggio un'oc¬ 
chiata più accurata al bMaglio 
della graziosa Maria Grazia 
Donninl, presentatasi col co¬ 
gnome del marito, e subito ar¬ 
restata per spionaggio, asso¬ 
ciazione per delinquere, ca¬ 
lunnia. E se il petardo scoppia 
in un mondo politico ancora 
frastornato dallo scandalo P2. 
La settimana successiva la si¬ 
gnora tornerà a casa (è morta 
due anni fa in un incidente 
d’auto sul'A I ) ed il procurato¬ 
re della Repubblica di Roma 
Achille Gallucci rifiuterà alla 
commissione parlamentare 
Sindona quelle carte. Ma alcu¬ 
ne certezze si hanno. Per 
esempio il «field manual» non 
era completamente inedito. Il 
documento circolava da tem¬ 
po come un cerino acceso in 
Europa occidentale, ricordan¬ 
do periodKamente alle autori¬ 
tà governative alleate degli Usa 
un passato non certo remoto 
nè esaltante, e forse norme e 
pratiche tuttora vigenti. Era 
pervenuto nel 1975 ad un pic¬ 
colo giornale turco di sinisba, 
«Barìs», che era riuscito a fame 
menzione In un articolo, ma 
non a pubblicarlo, peichè il 
dossier, assieme al giornalista 
incaricato del servizio, erano 
spariti dalla circolazione. Tre 
anni dopo il documento era n- 
spuntalo in Spagna sulle co¬ 
lonne del .letUmanale 


Triunfo». Il 27 ottobre 1978 in 
Italia è «L'europeo» diretto da 
Giovanni Valentini, a pubbli¬ 
care ampi brani del manuale: 
•E’ autentico ed è ancora in vi¬ 
gore», senve il settimaiule, che 
manterrà la decisione di pub¬ 
blicare il dossier sull'innilrazio- 
ne, dopo uno sconbo tra il di¬ 
rettore ed il piduista Bnino 
Tassan Din, rappresentante 
dell'editOR. il piduista Angelo 
Rizzoli, e benché l'ambasdala 
Usa abbia cercato «in extre¬ 
mis» di bloccare le rotative. 

Che cosa c'era scritto nel 
documento? NeU‘«Intioduzk>- 
ne» era premesso che «le ope¬ 
razioni su questo teneno spe¬ 
ciale devono considerarsi 
sbettamente clandestinepoi- 
chè i) compromesso ricono¬ 
sciuto dell’esercito nordameri¬ 
cano nel paese amico si limita 
al campo della coooperazione 
conno l'insuenezione e le sue 
minacce. Per nessun motivo 
l’esercito ameiKano deve es¬ 
sere coinvoUo«.£ poi: « Al ser¬ 
vizio segreto dèll'eseicito Usa 
compete la vasta funzione di 
aiutare a determinare con p» 
cisione il potenziale conboin- 
surrezionale del Paese amico 
in tutti i suoi aspetti». «La distri¬ 
buzione di que^ documento 
è esbemente limitata». «La sua 
sostanza può essere comuni¬ 
cala ad albi indhàdui selezio¬ 
nati con discrezione che pos¬ 
siedono i mezzi di poter con¬ 
seguire l'obiettivo proposto». 
Capitolo secondo (back¬ 
ground) • Qualsiasi sbuttura 
democratica deve essere bene 
accolta con l'unKui condizione 
che adempia alle esigenze di 
una posizione anticomunista, 
in caso conbario si deve seria¬ 
mente considerare la possibili¬ 
tà di modificare tali sbutlure». 
Capitolo terzo: «I sintomi di 
vulnerabilità (_.) includono: 
mancanza di sufidabiliià politi¬ 
ca attUudini tiepide verso il re¬ 
gime, simpatia poer l'insune- 
zione, antiamericanismo, fri¬ 
zione con i funzionari del pae¬ 
se amico, la corruzione». «1 ser¬ 
vizi segreti dell'esercito Usa 
devono essere preparati a rac¬ 
comandare un tipo di azione 
adeguala nel caso che si pro¬ 
ducano sintomi di vubierabiU- 
tà cosi persistenti da risultare 
dannosi. Tali azioni possono 
essere misure adottate conho 
gli individui o albe più generali 
destinate a fare pressioni sui 
groppi le organizzazioni ufH- 
ciali o in ultima istanza sullo 
stesso governo del paese ami¬ 
co». (...) azioni punitive con¬ 
tro indhMui». Quarto capitola 
«Una base molto fidala pa la 
soluzione dei problemi di se¬ 
gretezza deU'esercito Usa è l'e¬ 
sistenza nelle istituzioni del 
paese amico di individui con 
cui i servizi segreti Usa man¬ 
tengano relazioni (...) come 
agenti permanenti», «li campo 
più importante di rechilamen- 
to è il corpo degli ufficiali del¬ 
l’esercito del paese amico». 
«Quando l'insurrezione» si 
astiene «temporaneamente da 
azioni violentei, i servizi seoretf 
Usa «dovrebbero cercare ai in- 
filbarsl nel seno dell’insuire- 
zione mediante agenti in mis¬ 
sione speciale, col compito di 
istuluire groppi di azione spe¬ 
ciale Ira gli clementi più radi¬ 
cali degli insorti (_.) Questi 
groppi agmdo sotto il control¬ 
lo dei servizi segreti dell'eserci¬ 
to Usa. dovrebbero lasciare 
azioni violente e iren violenle a 
seconda i casi. Nei casi in cui 
l'infilbazione di tali agenti ba I 
dirìgenti dell'insurrezione tx>n 
si ria pienamente realizzata, 
l'uitilizzazione di organizza¬ 
zioni di esbema sinisba può 
contribuire a conseguire i fini 
citati». 
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Gli schieramenti nel Pei 

Occhetto: «Quasi pronta 
la mia mozione» 

An^us: «No alla scissione» 


POLITICA Interna 


M ROMA. La dltllcoltA ma^ 
Sion? tSian nelle venti cartelle 
di trenta righe, cosi come-ha 
deciso il Comitato centrale^. 
Achille Occhetto scheixa ri¬ 
spondendo ad una domanda 
dei cronisti su a che punto sia 
la stesura della moaione delia 
maggiotanza. «Il pilo mandalo 
-ita poi ricordato il segieiwio 
dgl'M rilerendost alla recente 
riuniooe della maggioranza - 
t quello di compien una sinte¬ 
si della dichiarazione di inten- 
d,' integrandola con rinterven- 
to svolto alla conlennza pro- 
pammatica: in cio consiste il 
mio lavoro, quindi le linee del¬ 
la mozione sono sotanzial- 
mente conosciute». Occhetto 
ha anche precisato che il suo 
testo, appena definito, «sarg 
tempestivamente a disposizio¬ 
ne dei compagni della mag¬ 
gioranza, affinchè chi ritenga 
di dover sottoporre al congres¬ 
so documenti distinti, possa 
farlo entro la scadenza già de¬ 
cisa dal Comitato centrale». Si 
tratta, com’è noto, del 15 no¬ 
vembre. Dopo la distinzione 
decisa da Antonio Bassolino, 
all'Interno della maggioranza 
rimane aperto rinterrogativo 
su una possibile differenziazio¬ 
ne anche da parte di Giorgio 
Napolitano e dell'area cosid¬ 
detta «rilormista». aMI auguro - 
ha detto a questo proposito 
Umberto Ranieri, della segre¬ 
teria comunista - che il testo ' 
che presenterà Occhetto tenga ' 
conto del problemi posti e de- 


tnaggioranza.. 4 arebbe un fat¬ 
to importante e utile per il par¬ 
tito. Tuttavia se le condizioni 
per questa base comune rron 
ci saranno, si porrà allora il 
problema di una distinzione 
della componente riformista». 
Per Ranieri rimane comuitque 
•acquisito II nostro sostegno al¬ 
la proposta di Occhetto su no¬ 
me e simbolo per il nuovo pa^ 
tito». 


I I «lumbaxd» contro Gossip 
i Tensione alla Regicme 
I «n presidente d ha offesi 
è. uno sderotico;.. » ; 


■MOkAHa Utt nuovo duo 
attacco al prcsidenie della Re- 
' pubblica da parte della Lega 
lombarda. Stavolta, ad insul- 
laie pesantemente Cossiga è 
stato il capogruppo del partito 
autonomista al Consiglio re- 
' Rionale delia Lombardia, Fian¬ 
co CastellazzL Dopo aver defi¬ 
nito Cossiga predente della 
dlapubbllea romana», l'espo- 
' ftente leghista è partito a testa 
I bassa, affermando che >010 
che un problema politicoè un 
problema di sclerosi». Il pr»i- 
■ dente del Consiglio regionale, 
' Bcomurdsta Piero Botghini, ^ 
ha-immediatamente tolto la 
' parola, censuratKlone II com¬ 
portamento. Una censura alla 
quale hanno immediatamente 
. aderito esponenti di molti altri 
Srupplpresenti nel palazzo del 
• Pirellone. ■* 

Gastellàzzi c’è lite con Cos¬ 
erà M ie accuse che' Il capo 
dello .Stato ha lancialo contto 
la Lega durante la sua vidta a 
Londra. •£’ cosa sciagurata 
' cercare di scindere la storia di 
' Milano, quella di Napoli e 
quella di Venezia», aveva affer- 
malo il presidente parlando a 


ungmppo di firtmlgiàiitiiillani. 
E aveva aggiunto: «Voler sepa¬ 
rare prima che una cosa olmi- 
rule mi sembra una cosa 
sciocca, vergognosa». Oa que¬ 
ste parole, la replica durissima 
del rappresentante della Lega 
Lombarda. Contro Castellasi 
pende già una denuncia alla 
magistratura perchè In una 
precedente occasione aveva 
definiio la bandiera nazionale, 
il Iricolote, «un po' piduista». Il 
gruppo de alla Regione Lom¬ 
bardia ha definito •inqualifica¬ 
bile» Il comportamento dell'e¬ 
sponente leghista, parlando di 
giudizi •volgari ed ingiuriosi». 
Anche il consigliere Pierangelo 
Brlvlo, autonomista di Allean¬ 
za Lombarda, ha accusato Ca- 
stellazzl di «assurdo e antide¬ 
mocratico attacco» a Cossiga. 
A sostengo del consigliere, in¬ 
vece, il suo gruppo. Secondo 
la' Lega Lombarda l'Intervento 
voleva «stigmatizzare rinaudi- 
10 comportamento del presi¬ 
dente della Repubblica» ed 
esprimere «lo stupore e lo sde¬ 
gno di più di un milione e 600 
mila Italiani che sono stali In¬ 
sultati pubblicamenie». 


All'assemblea nazionale 
Turco propone unacarta 
dei principi femminili 
che vada oltre il sì e il no 


Numerosi intÉventi 
bocciano il «percorso comune» 
«Autonomesì ma con realismo* 
«Lasvoltaci separaancora» 


E sul fronte della minoran¬ 
za? Alla stesura di un lesto che 
potrebbe riuniflcare quelle che 
a Bologna erano state le mo- 
zioni2e3 (IngraoeCossutia) 
sta lavorando Giuseppe Chia- 
rante. La decisione definitiva 
dovrebbe essere assunta da 
un'assemblea nazionalea con¬ 
vocala per lunedi 5 alle 9,30 al¬ 
le Botteghe Oscure. Ieri Gavino 
Angius ha definito «positiva» l’i¬ 
niziativa di Bassollno, ma ha 
aggiunto che «non è sufficiente 
definirsi genericamente la sini¬ 
stra del nuovo partito. Noi non 
rinunciamo al compito, che 
pure sentiamo Immane, di rl- 
coslruzione di una Identità co- 
munteta». «Contrasteremo - 
aggiunge poi Angius - ogni 
idea di scissione silenziosa o 
rumorosa, che costituirebbe il 
venir meno rispetto ad un 
compito e a una funzione che 
l'area dei comunisti pub e de¬ 
ve esercitare nel corso del 
Congresso e nel futuro partito». 
Su questo la mozione «dovrà 
essere molto chiara ed espiici- 
ta>. Lucio Libertini sostiene 
che sarà in campo una propo¬ 
sta sul nome c il simbolo alter¬ 
nativa a quella di Occhetto che 
si richiamerà «ai valori del co¬ 
munisti italiani e all'impegno 
per il socialismo e la democra¬ 
zia»: proposla.che «può essere 
una base unitaria per chi non 
' intende uscire dal solco storico 
del movimento operaio e del 
.socialismo». 

Nuove adesioni, infine, airi- 
nizialiva di Bassolino: «Questa 


berto ProvantinI, viceptesi^n- 
te della commissione attivilà 
produttive della Camera - cor 
risponde alle opinioni da me 
già espresse In questi mesi sul- 
resigenza di spostate 11 con¬ 
fronto su quale partilo costrui¬ 
re e per che cosa». Un'assem¬ 
blea nazionale di quest'area 
per definire I contenuti della 
moziorte è prevista per lunedi 
5 novembre. 




Le donne SÌ divìdono 




Donne e nuovo partito della sinistra: chiude oggi, a 
Roma, il confronto organizzato dalla sezione fem¬ 
minile nazionale del PCI. Come andare ài congres¬ 
so? È possibile, nonostante gli schieramenti, darsi 
regoie comuni? Quale successo avrà la proposta 
Turco di un «manifesto» di donne per la nuova for¬ 
mazione che superi il si e il no? Decollo faticoso del 
dibattito. Poi divisioni accese. 


MARIA SmiNAPALIERI 


tM ROMA. Un «gesto»'di auto¬ 
nomia delle donne. In questo 
congresso. Quale? Il «gesto», 
che espliclli le «idee Irrinuncia¬ 
bili» delle donne «al line di po¬ 
ter aderire alla nuova forma¬ 
zione politica», lo chiede Livia 
Turco. La sua proposta è un 
manifesto, catta, dichiarazio¬ 
ne «di principi per un partito di 
donne e uomini, costitutivi del¬ 
la nuova formazione politica». 
Turco spiega che non dev'es¬ 
sere un «elenco di obicttivi», 
ma un manifesto che enunci «il 
modo diverso delle donne di 
riflettere sulle questioni gene¬ 
rali». Ma sarà questo -un docu¬ 
mento allestito da donne d'o- 
gni mozione- che, alla fine, na¬ 
scerà dal confronto in corso a 
Roma, al cinema Canranica? 


mozione, è d'accordo per «un 
manifesto di quante sono d'ac¬ 
cordo con la costruzione di un 
nuovo partito e che vogliono 
dire quali sono le loro ragioni 




di donne per fare ciù». Magda 
Negri, anche lei della prima 
ma vicina ai «miglioristi», ritie¬ 
ne che «si possa fare una carta 
delle regole fra noi e per la 
contrattazione con gli uomini: 
sennò noi donne, al congresso 
ci fanno fuori», ma rwn una 
carta di principi». Alberta de 
Slmone, appena passata dalla 
seconda mozione a quella 
Bassolino, chiede una «opera¬ 
zione verilà«r dunque «ammet-, 
terc che la Ietterà unitaria ten¬ 
tala l'anno scorso, subito dopo 
il Cc di novembre, fu un falli¬ 
mento», ammettere che anche 
sugli «intenti» le donne sono di¬ 
vise, partire, per «ricostruire 
una casa comune» non da «un» 
gesto, ma da «gesti» di autono¬ 
mia che vengano effettuati ri¬ 


siila Salvato, del no più «Intran¬ 
sigente», riiierw chp la svolta 
dMda «le donrte in modo cosi 
profondo» che ciò non permet¬ 
te «nessun tipo di patto». «Nè 


sulle regole, nè sui principi». 

Perchè «etichettarle», le don¬ 
ne di cui abbiamo riferito le 
posizioni? Perchè, per molte, 
dikutere di come artdare ai 
congresso che sancirà la na¬ 
scila della nuova formazione 
politica, significa poi, anzitut¬ 
to, dover valutare ta mutazione 
che l’anno trascorso ha pro¬ 
dotto: guadagni e perdite, con 
la svolta, di quelle che, unite, si 
definirono le «donne comuni¬ 
ste» della Carta. La difficoltà 
(l'impegno serio) dell’incon¬ 
tro del Caprantea è che, dun- 

a ue, preso atto delle dlvisionf, 
ella «passione» che ha porta-, 
lo a schierarsi, per le più con¬ 
fronto autonomo, non signifi¬ 
ca ormai aver alcuna vo^ di 
astrarsi da ciò che è avvenuto e 
avviene nel Pei. 

L’incontro ha un decollo 
rugginoso. C'è chi. dell'iniziale 
succedersi di Interventi scritti, 
«a prescindere», del «rituali¬ 
smo». fa. un fatto «di sostanza». 
Parte da qui. stavolta, l'inter¬ 
vento polemico di Franca 
Chiaromonte che accusa altre 
di «sordità», «scontata se è ma¬ 
schile», ma che qui indica -di¬ 
ce- che «il dubbio sulle forme» 
della politica «non circola». Pe¬ 
rò poi si decolla Manifesto de¬ 
gli intenti, regole per garantirsi 


congresso (Turco, in conl- 
doio, parla, chiara, di necessi¬ 
tà per le donne di «non farsi 
sbranare dalle correnti»): è 
chiaro che non è facile metter¬ 


si d'accordo. Di necessità di 
«superare» il patto costitutivo 
delle donne del Pei, la Carta 
dell'87, parlano in due. De Si- 
mone. perchè, dice, la Carta 
«non ha previsto, tematizzato ' 
le diiferenze fra noi che oggi 
sono un fatto». E Mancina. La 
quale apprezza nella relazione 
di Livia ‘Turco «la preoccupa¬ 
zione di uscire dalla seconda¬ 
rietà: dall’essere H secondo 
sesso». «E ciò a cui cercano di 
rispondere il pensiero e la poli¬ 
tica della differenza sessuale». 
Mancina, dunque, entra in po¬ 
lemica con Miriam Mafai, e 
con Carla RavaioH che, qui, ha 
riproposto quell’attacco al- 
l'aessenzialismo» delle femmi¬ 
niste del Pei. Per Mattclna, lare 
un pattilo di donne e di uomini 
significa proporsi questo que¬ 
sito: «Come non essere secon- 
de?». Nel merito della propMta 
avanzata da Livia Turco alla 
conferenza programmatica, 
suH'organizzazione delle don¬ 
ne nel nuovo pattilo, entra 
Adriana Cavarero. Per ciò che 
concerne le tegole democrati¬ 
che da darsi fra donne dice: 
«D'accordo il conflitto, ma che 
non diventi questa la regola sa¬ 
cra». ( Mariangela Grainer pro¬ 
porrà che, finché regole non ci 
diamo -«e condivido il bisogno 


no «almeno quelle, maschili, di 
maggioranza c minoranza»). 
Cavarero ha una proposta per 
l'elezione di donne negli oiga- 
nisml dirigenti del nuovo parti¬ 


to: il congresso delle donne» 
elegga un coordinamento e 
collochi questo «pacchetto» di¬ 
rettamente nella segreteria. 
Quanto al problema della rap¬ 
presentanza nelle istituzioni, 
invece, crede che. più che di 
quote, la battaglia vera delle 
donne a questo punto debba 
essere «la rifotma elettorale». 

Adele Pesce entra nel merito 
di come portare nella nuova 
formazione «un contributo non 
aggiuntivo». Ritiene che la cul¬ 
tura femminile possa arricchi¬ 
re il discorso sul paesi dell'Est, 
aiutando a scopnre modi di vi¬ 
vere quotidiani («il peso della 
riproduzione piuttoso che del¬ 
la produzione, per esemplo») 
che la gente II ha elaborato, da 
«salvare», anche nella condan¬ 
na di quanto prodotto dai regi¬ 
mi. Ma anche l’elaborazione 
su lavoro e Welfare state. 

Chiara Ingrao accusa la 
svolta di aver ridotto le donne 
a un «silenzio che è 11 contrario 
di autorromia» sulla questione 
del Collo Persico. Replica di 
Anna Serafini che ricrórda la 
mozione sugli ostaggi fatta ap¬ 
provare dalle parlamentari del 
Pel alla Camera il 23 agosto. 
Polemica verso la posizione 
personale di Livia Turco in 


. è Magda Negri: «Trovo onesto, 
ma grave, il suo tentativo di di¬ 
chiarare defunta la maggioran¬ 
za espressa dal congresso di 
Bologna». 


Sostegno al leader doroteo che promette nuovi equiKbri nel partito 


«Si è i 


capogruppo 


Stasera Antonio Cava sarà elétìòtpresidehté del de¬ 
putati de anche con U sostegno dell’atea Zac. La 
scelta di appoggiare i^con voto a favore o con l’a¬ 
stensione) il capo dei neodorotei è stata presa ieri 
dai <olonnelU» della sinistra de: in cambio vogliono 
che l'ex ministro deU'lntemo tenga fede al proprio 
impegno contro le elezioni anticipate e a favore di 
un riforma elettorale. - 


SIRQIOCRISCUOU 


■iROMA. Senza entusiasmo, 
anzi col timore che le •inippe» 
cedano alla tentazione della 
vendetta, i colonnelli della si¬ 
nistra de ieri sera hanno deciso 
di appoggiare l'elezione di An¬ 
tonio Cava capogruppo dello 
Scudocrociato a Montecitorio. 
Una scelta sofferta ma convin¬ 
ta. Solferta perché, tra gli espo¬ 
nenti della mag^ronza de; 
Cava è proprio colui che all'ul¬ 
timo congresso di un anno e 
mezzo (a «tradì» De Mila rove¬ 
sciando i rapponi di fona In¬ 
terni e mettendo fine al lungo 
dominio delTarea Zac nel par¬ 
tilo. Convinta perchè Cava è 
anche quel signore delle tesse¬ 
re che - abbandonata con po¬ 


ca gloria la sua poltrona al mi¬ 
nistero deiriniemo 7 slè pro¬ 
posto come ir certnionlere di 
una nuova unità dql partito, e 
la sinistra de non vuole spreca¬ 
re quest'occasione per uKire’ 
dallo scomodò àngolo dell'op¬ 
posizione. Il responso delle ur¬ 
ne, che resteranno aperte dal¬ 
le IOalle I 8 di oggi, dirà quanti 
dei circa novanta dèjpùtatl det- 
ràrea Zac si saranno ade^atl 
alle circostanze scegliendosi 
come presidente U leader del 
neodorotei. Il quale, in ogni 
caso, stasem sarà eletto capo¬ 
gruppo de a Montecitorio: i vo¬ 
ti della maggioranza non sono 
In discussione. Ciò che è in 
gioco è il. ricompattamer.to 


^elle correntt^'gtii'di 'cui Tèle- 
zlone •unitaria» di Cava do¬ 
vrebbe rappresentare uno del 
presupposti. 

Per vtrtare 11 capo del «gran- 
’ de centro», la sinistra de aveva 
. bisogno di una contropartita, 
sul plano della redisuibuzione 
del potere Interno e su creilo 
della lltrea politica. La prima 
' questione appare già di facile 
soluzione, giacché presto do¬ 
vrà essere eletto anche il presi- 
dente del partito, carica rima¬ 
sta vacante nove mesi fa dopo 
le polemiche dimissioni di De 
. Mita: l'area Zac potrebbe liap- 
. propriatsene, con una rtntret 
. dello stesso De Mita o con una 
. candidatura Maitinazzoli. Sul 
piano politico. Cava giorni fa 
: ha fatto una offerta impegnati¬ 
va: si è schierato contro le eie- 
' zloniàwlcl)piateehadbitoc?ie 
; la' De deve impegnarsi In òri- 
mohiogoatlornoadunaiùo- 
posta di riforma elettorale. Mu¬ 
sica per le orecchie della sinl- 
. stra, che al è trovata a valutare 
' se questa virata (accompa¬ 
gnata da un consenso ammic¬ 
cante di Andreotti) vale H 
prezzo di un voto a uno dei più 


potenti tra 1 suol 'awersatf lit- 
temLLa scelta è mahirata ieri 
sera in una riunione dello stato 
maggiore della cottenle, alla 
quale era assente soltanto 
MartinozzolL Ne hànno parla¬ 
to per due ore e mezza, nella 
sede della rivista // Confronto, 
nome di buon auspicio per 
una decisione sulla .quale De 
Mila e Bodrato, ovvero I due 
uomini più influenti della sini¬ 
stra, non avevano idee coinci¬ 
denti. Il primo, Infatti, si è mo- 
sualo subito interessato a co¬ 
gliere al balzo la palla latKiala 
da Cava, concedendogli un 
netto voto a favore; U.secondo, 
invece, avrebbe preferito una 
strada meno impegnativa (e 
più rispettosa degli umori della 
«base» degli onorevoli) come 
quella dell’astensione. Ne so¬ 
no uscM atmunctando II loto 
sostegno a Cava capogruppo 
(senza però fornire un’indica¬ 
zione vincolante Ira II voto a fa- 
voreerastensione)e chieden¬ 
do in pratica airawetsario- 
candidalo di tener lede fino in 
fondo alle sue «aperture» politi¬ 
che verso la sinistra. 

Le recenli dichiarazioni di 


dava, ha infatti afférriialo'Bo-’ 
drato uacendo dalla riunione, 
rappresentano «un impegrro su 
due questioni di notevole im¬ 
portanza che rlguaidarto la 
nostre strategia: diiendere la 
scadenza naturale della legi- 
slahire e mettere al centro del 
dibattito politico la riforma 
elettorale. Per chi intenda can- 
dldani alla guida del gruppo 
de - ha aggiunto - ai tratta di 
affermazioni che non possono 
non essere apprezzate. Non 
c’è comunque una dichiara¬ 
zione di voto, non riteniamo di. 
poter vincolare nessuno; qual¬ 
cuno potrebbe anche decidere 
di esprimere l’apprezzamento 
per le dichiarazioni di Gava 
astenendosi». 

A Bodralo è stato affidato II 
delicato compito di spiegare la 
linea a lultl I deputati della si¬ 
nistra, che a tarila sera si sono 
riuniti In assemblea, ^pisco 
che non ci sla entusiasmo», ha 
confessato ai gtomallsU prima 
di calarsi fra Te «truppe». Nel 
frattempo in un altro palazzo 
romano i seguaci di Gava esul¬ 
tavano: l’uomo della media¬ 
zione è in sella, e che Foriani si 
adegui. 



Di Donato: 
(«Andreotti 
complica la vita 
della coalizione» 


•Da Giulio Andreotti sono venule interviste e una serie di 
indicazioni che hanno complicato la vita della coalizio¬ 
ne». Lo afierma, in un’intervista al Sabato, self imanale vici¬ 
no a CI, Giulio Di Donato, vicesegretario del Psi. E alla do¬ 
manda se anche con Foriani i rapporti sono tesi.l'espo- ^ 
nenie del Psi precisa: «No, con Foriani no, anzi è forse fu- ; 
nico con cui riusciamo ancora a lavorare e a dialogare». Di 
Donato toma anche a polemizzare sulla questione delle 
riforme elettorali. «L'impressione è che ancora una volta si ' 
stia tentando un'operazione a tenaglia sul Psi, un accordo 
Dc-Pei, ad iniziare dalla riforma elettorale, con lo scopo di 
strangolare i socialisti». A una domanda del settimanale ' 
sui possìbili candidati alla successione di Cossiga, Di Do¬ 
nato oltre ad indicare Andreotti, Foriani e Spadolini, cita 
anche «il presidente della Coriuniuione di indagine per la - 
ricosfruzione in Irpinia», Oscar Luigi Scalfaro. . , 

Sindacato Giuseppe Giulietti, segreta- 

nlAmalScèl Pai» ■''o detl'Usigraì. il sindacato 

gioramisn Kai. giomalistl radiotelevlsi- 

GiUilatti ritira vi. ha ritirato le dimissioni 

le aimissioni sollecitare un 

chiarimento su «presunte 
raccomandazioni» rfvoUe al 
direttore della testata per f informazione regionale. Leo- 
nardo Vaiente. «La risposta dei comitati di ledazlofle, dei 
tanti testimoni diretti deH'episodlo contestato, il documen¬ 
to unitario votato dall’esecutivo, l'inchiesta condotta dai ' 
garanti dell'UsIgrai, quella annunciata dall'Ordine - ha 
detto Giulietti In una sua dichiarazione - rappresentano ' 
sul piano politico-sindacale (quello giud'iziario seguirà il 
suo itinerario) una risposta Ampia ed inequivocabile, e te¬ 
stimoniano la necessità di proseguire con fermezza e lig» 
re sulla strada individuala dal recente congresso di Rimi- ^ 
ni». 


Bagarre nel Msi: pino Raun? «impossibilitato 

Fini rnntrn Rautì ° incapace di agire». Nelle 
tini COIOTO Ifaup n,ani il Msi si è Umitato 

ma tutti ad «inseguire le lucciole». 

rivendicano ' • ■ 

nvenuiuno ^, missino H suo predecesso- 
l’eredlta fascista té. Glànfranco Fini, che pw- ' 

re chiede «unità interna», 
•indispensabile per salvare» il partito. Nel Msl è intanto ' 
scoppiato un caso, legalo ad una frase di un servizio delia 
Stampa, dove si affermava che il partito di Rauiti «sfumava» 
il proprio legame coni! fascismo. «Si tratta di un'evidente e - j 
grave manipolazione» di un documento approvato dalla . 
segreteria politica, afferma l'ufficio stampa missino. An- > 
cheli presidente del partilo, Cesco Giulio Baghino, scende 
in campo. >11 Msi ha radici ben solide - ha dichiarato - e 
non ha nulla da cambiare, se non ta fine delle diatribe bir 
teme». Mirko Tremaglia e Franco Fianchi, capi della cor- : 
reme «Nuove prespettive» hanno sottoscritto un documen- : 
to per rivendicare «la valtdilà storica e politica del movi- i 
mento fascista, le cui idee oggi sono più che mai valide e 
preziose per il bene della società italiana». 

Scuole di politiCd . L'intenzione è quella di 
CArtalteèo portare «alle coscienze del 

soadlinie giovani l valori delia politi- 

intitOlSte ' . ' ca, perfino dèlia sua bellez- 

aWOlterTobagl 

■ ;Acquaviya,' 0 <q>o della se» ■ 

..' greieria del Psi, delle nuove, 

scuole di formazione politica che nasceranno in vaile 'dt-"' '' 
là, organizzate dai centri intitolati a Walter TobagL «Si frat¬ 
ta - ha spiegato ancora Acquaviva in una conferenza 
stampa - della prima iniziativa per la creazione di una vita 
formativa che peicoira I due filoni del cattoUcesimo socia¬ 
le e dei riformismo socialista. Con queste scuole vogliamo ' 
dareunarappresentanzafisicadellanostradoppiaciltadi- ^ 


Scuole di politica 
socialiste 
intitolate 
a Walter Tobagi 


ARrenzeilPd H Pei, per sanare U deficit di . I 

ifonrl» In «Ari» > L5 miliardi accumu- 

, lato con la Fèsta nazionale : 

per risanare - deif unuà. che si è svoiu a. 

tesueflnaiBe S’i'.SSySSS: 

fiorentina. La decisione è 

stata presa, spiega famml- 
nistratore della federazióne fiorentina, Stefano Bassi, «per» 
chè II passivo delta festa era giunta a livelli tati da non po¬ 
ter essere ridotto con mezzi ordinari». La trattativa è in cor¬ 
so con vari interlocutori (il principale sembra essere la 
compi^nia di assicurazione Unipol),. ma la vendita, offer- 
ma aiKora Bassi «avverrà'alle migliari condizioni eoono-. 
miche. La cifra che circola - ma non c’è nessum confer¬ 
ma ufficiate - è di circa 7 miliardi. Il palazzo dei M di FV 
renze è un edificio, con giardino interno, inagurato una 
ventina di anni fa e fatto costruire appositamente come se¬ 
de del partito. 


QREQORIOPANB 


... . , _ , Còncluso il convegno, Galli della Loggia spara a zero contro i laici 

«Attenti a demonizzare i 
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Pei e Pri chiedono il rafforzamentodella ma^oranza 




«W Schemmarì o sarà crid» 


PABMINWINKL 


M ROMA «Cari I miei Itbenl- 
' democraticL vi siete messi a 
parlare di tifoima della poltii- 
ca. lardi e male, perchè siete 
' sulTorlo. deU’esUiizione. Alle 
prossime elezioni II FU rischia 
. di non entrare più in Paria- 
' mento, il Fri di vedersi più che 
' dimezzato nel Nord e nel cen- 
' trodel paese, Eanche per i iv 
’ dicali il quadro non è allegra 
Avete costituito il 'Forum de- 
' mocratico'7 Ebbene, la mia 
. prognosi è infausta». 

Cosi, senza mezzi teimini, 
Ehietto Galli Della Loggia de- 
moIlKe speranze e propositi 
dd promotori del convegno 
> o^àro la partitocrazia conclu- 
. fOsTleilscraaRomadopodue 
glomale di dibattito. Il •Forum» 
' è sorto ad opera della compo- 
’ nenie laica del comitato per I 
Rfèiendum elettorali. E anche 

a ul anrtvano gU strali polemici 
eU'biequielo politologo; 


•Quei referendum sono finiti 
vittime di un'ennesima opera¬ 
zione trasformistica. Son ba¬ 
state le firme di Occhetto e De 
Mita, e son diventati un latto di 
partili». . 

Le repliche non tardano a 
venire. Dice il democristiano 
Mario Segni, coordinatore del- 
Tiniziattva leietendaria: «Non 
mi preoccupo di Occhetto e 
De Mita. Dovevo Impedir loro 
di aderire? O dobbiamo chiu¬ 
dete la porta a quelli che ven¬ 
gono dal partiti? Se ta Corte co¬ 
stituzionale ammetterà i refe¬ 
rendum, saranno i cittadini a 
decidere, non Occhetto o De 
Mila Si cambieranno le rMole. 
Faccio un esempio. Se ci tosse 
l’elezione diretta del sindaco, 
a Roma si affermerebbe un 
candidalo avverso a Sbardella 
e a Carrato. Invece no, la parti¬ 
tocrazia lo impedisce». 

A chi, come Massimo Teo¬ 


dori. gli rinfaccia la marKaUi 
creazione di un movimento. 
Segni ricorda l'appuntamento 
dellOe 11 novembre, allorché 
nella capitale si daranno con¬ 
vegno tutti i comitati locali che 
concorsero alla raccolta delle 
firme: si vuole consolidare una 
rete (un termine, come si ve¬ 
de, che va di moda) per inter¬ 
venire sulla crisi del paese. 

Ma c'è anche chi pone i suol, 
•distinguo». Gianfranco Pa¬ 
squino, senatore della Sinistre 
indipendente, mette in guardia 
dal considerare corKiusa l’e¬ 
poca dei partili. Una democra¬ 
zia vive attraverso la loro tra¬ 
sformazione, e a questo servo¬ 
no 1 referendum. Senza partiti, 
questa società civile non esi¬ 
ste. E Pasquino accusa i socia¬ 
listi di esercitare pressioni sui 
giudici costituzionali per il ri¬ 
getto dei quesiti referendari. 

«Il sostegno ai referendum 
non è riducibile ai presunto as¬ 
se Occhetto-De Mita». Lo riba¬ 
disce Il comunista Augusto 


Barbera, che vede nella parti¬ 
tocrazia solo un sintomo del 
male che attanaglia il sistema, 
t mali, a suo avsw, sono due; 
la crisi del partili e la doppia 
anomalia italiana di un massi¬ 
mo di stabilii;! del ceto politico 
unita al massimo di Instabilità 
e di irresponsabiliià dei gover¬ 
ni. Serve allora una democra¬ 
zia delTallemanza, delle alter- ' 
native programmatiche, con 
un rafforzamento delle Istitu¬ 
zioni rispetto al partiti. Un altro 
deputalo comunista. Wiiler 
Bordon, richiama quelli del 
«Fonim» a non ridune l'iniziati¬ 
va a una riedizione del polo 
laico, ma a lavorare per una 
vasta mobilitazione civile. E 
concorre alla stesura di un do¬ 
cumento che - promotori Mas¬ 
simo Severo Giannini, Aliredo 
Biondi e Giovanni Negri - con¬ 
voca per II IS dicembre una 
convenzione democi allea. La 
piattaforma delTInlzlaUva In¬ 
clude la riforma elettorale, fon¬ 


l’Unltà 

Mercoledì 
31 ottobre 1990 


data sui principi maggioriiario 
e uninominale, e ta difesa del¬ 
la legislatura dalla minaccia di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere. E' In questo sol¬ 
co che si Iscrìve la proposta di 
revisione costituzionale che - 
primo firmatario Scalfaro - 
vuole «parlamenlarizzare» le 
crisi di governo. 

Non esorcizza Invece le ele¬ 
zioni. anche ravvicinate. Felice 
Boigogllo della Direzione del 
PsL Di fronte alle novità nei 
partili e In campo sociale - 
questo II ragionamento del so¬ 
litario rappresentante del garo¬ 
fano al convegno - diamo la 
parola agli elettori. I referen¬ 
dum non bastano a modificare 
il sistema: c'è bisogno di una 
proposta politica che assicuri il 
ricambio della De al governo. 
A questo - conclude - devono 
apprestarsi il rinnovato Pei, il 
Psi e quei gruppi laici che vo¬ 
gliono uscire ^lle secche del- 
rimmobillsmo. 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MILANO, La «crisi pilola- 
Uu al Comune di Milano sta 
per affrontare il punto focale 
e più delicato. Da ieri, dopo i 
primi iiKontri bilaterali di ve¬ 
rìfica con Pei e Pri, il sindaco 
socialista Paolo Pillllieri co¬ 
nosce infatti il preciso confi¬ 
ne della sua difficile missio¬ 
ne; ricostituire ad ogni costo 
la maggioranza rosso-grigio¬ 
verde, superando l'ostacolo 
della presenza In giunta di 
Attillo Schemmarì, Passesso- 
re al centro delle polemiche 
sulla «Duomo connection», il 
cui «sacrificio» viene recla¬ 
mato dai consiglieri del Sole 
che rìde. In altre parole, se il 
risultato finale dei •chiari- 
memi politici» dovesse porta¬ 
re all'uscita dalia maggioran¬ 
za di un suo pezzo importan¬ 
te la «manovra pilotata» po¬ 
trebbe sfociare in una crisi 


vera e propria, con relativa 
presa di distanze di altre for¬ 
ze politiche. 

M e Pri non hanno solle¬ 
vato Ieri la quest'ione delle di¬ 
missioni di Schemmarì, IO fa¬ 
ranno oggi I Verdi. Le due 
delegazioni hanno Invece ri¬ 
badito con forza ‘la validità 
della coalizione dei pro¬ 
grammi concordati in ago¬ 
sto». Ciò significa che il «pro¬ 
blema Schemmarì» si pone 
oggettivamente e la soluzio¬ 
ne viene affidata al Psi e in 
particolare alle decisioni del 
•sindaco incaricato». Insom- 
ma. da una parte c'è la possi¬ 
bilità xli una difesa ad oltran¬ 
za di Schemmarì e dall'altra 
ci sono i destini della mag¬ 
gioranza. E' vero che si parla 
di rimpasto con lo sposta- 
mento dell'assessore scomo¬ 


do dalla poltrona dell'urba¬ 
nistica ad altro incarico, ma 
ciò potrà davvero bastare so¬ 
prattutto, lo «scambio di po¬ 
sto» farà recedere i Verdi dal- ■ 
la •linea dura»? 

Il Pei (e sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda sembrano . 
sintonizzati .anche i repubbli¬ 
cani) insiste sulla soluzione 
rapida della crisi e sul «raffor- 
zamento della maggioran¬ 
za». Nessuno crede che tale 
rafforzamento passi sempli¬ 
cemente attraverso la < 00 - 
ptazione» in giunta delTuni- 
co rappresentante socialde¬ 
mocratico, tanto per garanti¬ 
re a una coalizione improvyl- 
sata la «sicurezza numerica». 
Ciò di cui si parla è la mag¬ 
gioranza tosso-grìgio-verde, 
e lo stesso Bettino ' Craxì 
avrebbe lanciato al garofano 
milanese un segnale preciso: 
•Questa giunta non deve ca¬ 


dere». E' evidente che ireiie 
mani di PiUitteri, oltre alle de¬ 
leghe consegnategli dagli as¬ 
sessori come inequivocabile 
segnale di fiducia nell'attuale 
coalizione, scotti anche ia 
patata bollente relativa alla 
proslzlone di Schemmari, Ed 
è quindi il Psi milanese che 
dovrà sciogliere il dubbio: un 
assessore vale la caduta.'di 
una giunta pronta a lavorare 
per la città? L'Incontro di o^ 
con i Verdi potrebbe dunque 
segnare il passaggio cruciale 
della crisi, tenendo anche 
conto dei fatto che gli am¬ 
bientalisti non hanno mai 
fatto seguire all'ultimatum su 
Schemmari una posizione di 
aperta sfiducia alla maggio¬ 
ranza. Quanto alla minaccia 
del Pensionati di uscire dalla 
coalizione. Ieri è arrivata una 
parziale rettifica: ora • 

hanno dichiarato - ci UnfiiSa- 
mo a stare alla finestra». 






























IN Italia 


Il Consiglio dei ministri di oggi 
non discuterà il provvedimento 
di Vassalli, che non piace " " ' 
né a Cossiga né ad Andreotti 


Il QLÙrinale smentisce ^ ^ — 

la convocazione dei magistrati 
^ delle zone «calde»: saranno ricevuti 
a metà novembre da Galloni 
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Mon-decolla il piano anticrìminalità. E sfuma, alme¬ 
no t^r una settimana o due, la possibilità che il go¬ 
verno vari d’urgenza un decreto sulle scarcerazioni 
^fa^iliiii Nè l’ano né l’altro saranno oggi al Consiglio 
dei ministri, che discuterà di tasse sulla casa e di im- 
^igntU I rnagistrati delle zone «calde» ancora a Ro- 
ma;a metà novembre. Il Quirinale smentisce che sia 
istatoGossiga in persona a convocarli. 
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'■■ROMA. 'Cd malcontento 
trai diieltoit.delle caiceii. dh 
coooshe^talMiUci hanno'tiop- 
pa dinrea^llUta. net. conce¬ 
dete «ne$U.,domiciliari e altri 
«prit^legi». é ct^'Cià tende ih- 
goyentahile.'. la., situazione. I 
' nia8istrèll,.,jc0iiie. si sa,, non 
fatino thlhOte scontento: e ru¬ 
na e l'èltra Soflècitazlone arri- 
1 jrano atgavènio; a rendete an¬ 
idra pra'ingaibugliata la' ma- 
: lassa delie misute antictimltia- 


. ì mt; per ttuona patte della 
aioinala. tanti solitamente in- 
toimate hanno.dato per ceda 
la presentazione, stamane in 
Conaigltattai ministri, di un mi- 
ni(tfi;t«i9'^({uaidasigini (jii*- 

' riggio si dava per certa la con- 
yocaztanO In Quirinale dei glu- 

' r r.-fji'"' h.-t \ ' -■■■■■.'■ 


dici delle zone «calde», per le 
glomatedel 12 e 13 e del 19 e 
ZOnovembre. 

L'uHicio stampa del presi¬ 
dente ‘ della Repubblica ha 
smentito con decisione; le 
. convocazioni ci sono, ma le ha 
latte Giovanni Galloni, vicepre- 
sidenle del Consiglio superiore 
deila magistratura, il decreto 
d'altra parte c'è, ma non sarà 
presentato oggi in Consiglio 
dei ministri, per la semplice ra¬ 
gione -dicono a palazzo Chigi 
- che Andreotti ci tiene moltis¬ 
simo al «piano» e si sente smi¬ 
nuito da qualsiasi stralcio. 

Ma a spiazzate il ministro 
Vassalli ci ha pensalo, ieri, 
Francesco Cossiga appena tor- 
nato-dd Londra, una giornata 
di inrónlri al Quirinale e, in 
mattinata, la discussione con il 
neoministro deinntemo, Vin¬ 



ta prtma riunione del nuovo Csm nel luglio scorsa A sinistra, Giovanni Galloni attuale vicepresidenta 


cenzo Scolti, che gli ha rilerilo 
delle misure già pronte e dcl- 
rinlenzlone, vaneggiala da 
settori del governo, di tranquil¬ 
lizzare l'opinione pubblica sul¬ 
le scarcerazioni «laclll». 

Vassalli ha già pronti due ar¬ 
ticoli per ridurre la discrezio¬ 


nalità del magistrati net ccnce- 
dere gli arresti domiciliari a 
mafiosi, sequfslratort e (enori- 
sti, ha detto. Scotti. Cossiga ha 
espresso la sua' conuarìetà, 
d'altronde ormone ad An¬ 
dreotti, manifestando l'inten¬ 
zione di una nuova convoca¬ 


zione del magistrati delle «zo¬ 
ne calde» per la metà di no¬ 
vembre. 

. Una rfcòstruzione'necessa¬ 
riamente non confermata, vi- 
sto che poi, a sera, quando tut¬ 
ti gli ambienti polltico-giomali- 
sllci ne erano stali Informati, Q 


Quirinale ne ha smentito la for¬ 
ma ma iK>n la sostanza: i magi¬ 
strati sono stati convocati dal 
vicepresidenle del Consiglio 
superiore della magistratura, e 
non da Cossiga. Saranno rice¬ 
vuti a palazzo del Marescialli e 
non al Quirinale. 

Non è ceno fantasia suppor¬ 
re che gli Intenti del presidente 
della Repubblica siano stali in¬ 
terpretati e attuali dal suo vice 
al Csm, quel Giovanni Galloni 
la cui nomina non è stata certo 
sgradita al presidente del Con¬ 
siglio. Né e^l, d'altra parte, ne 
ha mai fatto mistero. Come 
non è fantasia pensare che il 
presidente della Repubblica, 
che presiede anche II Csm, ab¬ 
bia avuto ieri, nella sua intensa 
giornata (ha visto anche An¬ 
dreotti e Forlani), anche uno 
scambio d’idee con Galloni 
sull'emergenza criminalità e 
sulle polemiche per le scarce¬ 
razioni «facili». 

Sul plano anticrimine ci so¬ 
no contrasti fotti nel governo, 
in particolate tra de e socialisti, 
ma non solo. Dal ministero di 
Grazia e giustizia giunge la 
conferma ufficiosa che Vassal¬ 
li sta sempre favorantto sul suo 
testo della primavera scorsa, 
che prevede limiti e restrizioni 
sia alla legge Gozzinl sia alle 


norme sulla carcerazione pre¬ 
ventiva per mafiosi, trafficanti 
di droga, sequestratori e terro¬ 
risti. il primo effetto sarebbe. 
Intanto, una drastica riduzione 
nell'uso degli anesti domicilia¬ 
ri. Altre norme in preparazione 
riguardano l'abbassamento 
dell'età (da 14 a 12 anni) per 
la punibilità dei minori. Ma an¬ 
che il nuovo codice di proce¬ 
dura penale, varalo da circa 
un anno, è nel mirino del guar¬ 
dasigilli. 

feri I repubblicani sono tor¬ 
nati a chiederne una radicale 
modifica, ribadendo la loro 
contrarietà a misure anticrimi¬ 
ne che (iefiniscono «di ordina¬ 
ria amministrazione». La Voce 
Kpubblioona ha rilancialo ieri 
l'idea di una «superprocura», 
sul modello del pool antimafia 
di Palermo, ma con poteri più 
incisivi, per affrontare l'emer¬ 
genza criminalità. Anche forze 
di polizia e altre strutture dello 
Stato, per i repubblicani, do¬ 
vrebbero essere organizzale in 
tesk force specializzate per la 
grande criminalllA. 

Supencerifli, dunque, se vo¬ 
gliamo parafrasare la protesta 
del magistrati. Giulio Andreot- 
tl, invece, non vuol rinunciare 
alla sua l^adi dare «superpo- 
teri» ai preletti. 


Le gabbie degli Imputati In uno del processi degli «»annl di piombo» 

Scuola e terroristi 

Una legge per impedire 
il ritorno in cattedra 
degli ex «cattivi maestri» 

(jerardo Bianco ha deRo «no». Con un disino di 
legge che presenterà oggi al Consiglio dei ministri, il 
responsabile della Pubblica istruzione intende im- 
' pedire ii ritorno in cattedra degli ex insegnanti con¬ 
dannati per appartenenza a organizzazioni terrori¬ 
stiche. A sollevare la questione erano stati alcuni ex 
«cattivi maestri» che, dopo aver scontato la pena, 
avevanochiesto di tornare airinsegnamenlo. 

PIETRO STRAMBA-^ADMLB ! 


IScarÉei^ioiii facilini pudici Passone e Spataro parlano dell’operato dei loro colleghi 
|A,^prin0;^la legge che allunga i termini della custodia preventiva considerata superata 


! scaifMrazipni facili? Troppa discrezionalità 


'ai'jji^i^idiielrinterpretare le-leggi. Sugli ultimi casi 
ni Kiii^ei^qiié di' imputati per reab gravi e che 
'JiamMjSUSCilalo un certo allarme sociale parlano 
ktue magiftrati: Elvio Passone, presidente del tribu- 
|naiv>tortiu9se che condannò ilclàn del catanesl e 
lAnHaridò Speiaro, per anni impegnato in processi 
colitro'il fètroirbmo a Milano 
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' (■■^ROMA EFfioFàssorieeri ll 
' W^Ifliìittèdellribunated'Assi- 
M itt^òrino'che cofKlCnnb II 
«clan dei catenesi», oggi è con- 
' algliere del Csm. A lui abbiamo 
. ichMstaampérewsul provvedi- 
' .menio che hà rimesso In Uber- 
MyAi quasi due'anni dall» len- 
. 'lenza."da'Imimiatt del maxi- 
piqcasitt. la banda highidlca- 
.' Ita psp o nsabll a (H 61 omicidi, 
idtclnedl rapine e intimidazio- 
' ^ gomptiite..tra la Steilia e U 
f IVMiortM itei primi anni '80., 
'' QuenoittToHnolUuiwdelpa»' 
: chi nraxiprdcessf.nori contias- 
»aegi)ail dalle coniestazIonL 
; «Sono'irnaieggiato - eàotdisce 
: filo-Passone -, Itar scrivere 
tquHW'MlilWini' (3:400 
: lite,-<aioecenie'capi-d'impuia- 
i .ztaae. duècentoquarantadue 
I bnputaU) abbiamo lavoralo In 
s due4>er oao mesi Ininieirotta- 
' Imenie. E adèsso...». E adesso 
I tutto quel lavoro è stalo vanlfi- 


' calo. È questo che voleva dire? 
«No. non voglio parlare del 
mio tavoro. C'è un problema 
interpretativo che ha portalo a 

a ueste scarcerazioni. Cercherò 
I essere II più chiaro possibile 
anche se si tratta di questioni 
tecniche. Con il vecchio codi¬ 
ce un Imputato per reati gravis¬ 
simi poteva rimanete In prlglo- 
tw, in attesa del giudizio di se¬ 
condo grado, lino ad un anno 
e mesioi Per impedite la scar¬ 
cerazione degli imputati dei 
; maxipiocessi che inevitabil¬ 
mente hanno tempi lunghi è 
stala totliodotta la legge del 13 
iKwembre 1989 numero 370 
(Il decreto Andreotti per inlen- 
: ''aerei) che ellungava riempi di 
' detenzione ira il processo di 
' primo grado e l'appello lino a 
: 2 anni e 3 mesi. La sentenza di 
Torino è del 5 novembre 88. 
quindi se tesse stala applicata 
la legge 370 ci sarebbe stalo 


tempo fino al 5 febbraio '91 , 
per portare a termine II secon- ' 
do processo. Invece, per la se-.. 
coiida sezione del tribunale 
d'assise d'appello. Il decreto 
Andreotti è una norma del vec- ' ' 
chio codi(;<e e quindi no!»»,'; 
applicata, vanno lnvec#S(Jpli- 
eate le norme più favorevoli al- 
runputato che limitano, ad un 
alitóo'TàagfenzIbne.. ' 

Ma in questa modo I giudici 
torinesi hanno dèlta che la 
proroga del termini della car* 
cerazione è inapplicabile? 
«Quella del giudici di Torino è 
stata un'interpreuteone lette¬ 
rale del lesta, unlnteipietazio- 
ne logica avrebbe portata ad 
altre concluslonb. 

Ieri sono stali I giudici di To¬ 
rino ad aprire le porte del car¬ 
cere a 18 condannali per reati 
gravissimi, qualche giorno pri-: 
ma a Roma il tribunale ha con-, 
cesso gli arresti domiciliari a 
FVancexo Maiella, il brigallste 
condannata per l'omicidiio del 
generate Gioigteri. E successo 
quando ancora non era linlta il 
clamore per la concessione 
della semilibertà a Adriana Fa- 
randa e Valerio Morucci, con¬ 
dannati per II s^):s|igq,d|.Al'. 
do Moto. Non le sembra strano 
il comportamento della magi¬ 
stratura proprio nel momento 
U cui si parla di modillcare la 
legge Gozzlni, di rendere più 
severa e certa la pena? «Non 
conosco a fondo le motivazio¬ 


ni dei giudici di Roma e prefe-. 
rirei non parlare del caso. So , 
però che sta.a)tetxhendo trai . 
magistrati un alteffiiamento di 
applicazione della legge, che 
' si poliebbe''<lcfiabe «a dispet- 

negli ullimicinque anni la ma¬ 
gistratura 0 stala sottoposta ad 
tm ^pjrswn^pvclje te ,«sifc 
alone vaninca di continuo il la¬ 
voro dei énidicl.'Non dimenti¬ 
chiamo neppure'Che i giudici 
sono molta più esposti di allri. 
Per vedere gli effetti di una cah 
riva legge ^<(sà arièhe un an¬ 
no di tempo e allora, è molta 
più dilficite prendersela con 11 
responsabite, méntre basta 
una sentetìta' sbagliata per 
mettere i giudici all'angolo per 
olue sei mesh. Equindi, secon¬ 
do tei. c'è un ortentamenio dif¬ 
fuso ad applicaiè'lB legge in 
modo da creare scalpoie, da 
metterne Ih luce te carenze? 
«Non tutti i magistrati, naturaU 
irwnte, ma .una parte di loro 
credo che si comporti in que¬ 
sto modo. Non intendo ghisiifl- 
carti ma, per quello che leggo 
sui glomsii, come altro potreb¬ 
be inteipielaie la decteione di 
non farneppuresmirare'in'pri- 
gtene una banda di tralflcanti 
di droga perctiè 11 giudice ha 
apposta un Umbro di gomma 
invece del sigillo a secco? For¬ 
se la presenza di un magistrata 
e di un cancelliere non sono 


garanzie sufficlenli per l'Impu- 
;tata?«, "i.. ' 

Armando Spataro, uno del - 
magistrati milanesi che si oc¬ 
cupò di terrorismo, a propostto 
della scarcerazione di Firance- 

«'«a-iSsKsss 

dei giudici «nel senso di esctu- 
d^zedalla MMità degli airesU 
domteUtan 'ó di alcuni benefidr 
gli autori di gravi reali». 

Le scarcerazioni di quesU ul¬ 
timi giorni hanno sollevata po¬ 
lemiche soprattutto da parte 
politica. Secondo il capogrup¬ 
po socialdemocratico alta ca¬ 
mera, Filippo Carla <iuanto sta 
succèdendo In questi gloinl sul 
fronte della giusUzia conferma 
che al peggio nonc'è mai fine. 
Non si sono ancora spentye te 
polemiche izil fatto che l’as¬ 
sassino del generate Qoigterl 
è uscita di Galera dopo soli 36 
mesi, che In Calabria ben 11 
mafiosi, piesunU responsabili 
di un maxilraffico internazio- 
nate di dn^a, non entrano 
ttemmeno in carcere per colpa 
di un timbro sbagliata. Nei 
confronti della maoocirmlna- 
lità ■ dice Caria - lo Stalo è lati¬ 
tante- Il prestigio della giustizia 
e delle, istituzioni è in pezzi 
Governo e pariamento dewno 
intervenire con deiemtinazio- 
ne per evitate che sia definiti¬ 
vamente superata il punta di 
nonritamo».' 



n giudica 
Elvio Fassona 


39iniia detenuti 
senza processo 


■■ROMA I detenuti che 
scontano la pena fuori dal 
carcere sono mediamente 
un quinto.della popolazione 
carceraria, dai 5 ai 7 mila. La 
popolazione carceraria è co¬ 
si composta: delle 66.300 
persone (60.766 uomini e 
5.534 <lo;)ne) entrate in car¬ 
cere dal 1 '^nhàio al 31 otto¬ 
bre 1989, solo 9.256 erano 
condannati , e. 275 internati. 
Gli altri erano detenuti «in at¬ 
tesa di giudizio». E per l’esat¬ 
tezza; 38.999 erano imputali, 
6.789 appellanti, 85 ricorren¬ 
ti. Non meglio ideniilicala 
(la relazione ministeriale la 


definisce mista) la posizione 
dei restanti 10.^ reclusi. 

Per quanto riguarda i per¬ 
messi e gli altri benefici della 
riforma carceraria i dati più 
recenti sono diffusi da un 
gruppo di parlamentari con¬ 
trario alla modifica della leg¬ 
ge Gozzlni. Secondo il mini¬ 
stero di Grazia e austizia nel 
1989 su 22,203 detenuti am¬ 
messi al permesso ri,7l% 
non è rientrato, percentuale 
che nel 1990 si è ridotta all'). 
06%. In 7 non sono rientrati 
dal lavoro esterno nei primi 
sei mesi deH’SO, uno solo nel 
90. 


■■ ROMA Cattedre vietate 
per gli ex <attivl maestri» degli 
anni di piombo. Una volta 
scontata la pena, i docenti 
condannati per alti di terrori¬ 
smo non potranno tornare a 
insegnare, ma dovranno ac¬ 
contentarsi. al massimo, di un 
impiego neU'amministrazione 
scolastica - rtet ptowediloraU 
o al ministero -che tmn li met¬ 
ta comunque a diretto contatta 
con gli studenti. Lo ha deciso il 
minislro della Pubblica islnj- 
zione, Gerardo Biarteo. che 
presenterà al Consiglio dei mi- 
nisUi, questa mattina o al più 
tardi nella riun'ione successiva. , 
un apposita disegno' di-legge' 
per impedire II ritorno In catte¬ 
dra degli ex terroristi., . 

'X sòiMMiie làquèsìlc>fié,‘'dè- 
licatissima, erarro stati proprio 
taro, una quindicina di ex inse¬ 
gnanti condannali per terrori¬ 
smo - quasi tutti dissociati dal¬ 
la lotta armata o «pentiti» - 
che, tornati in libertà o in pro¬ 
cinto di essere definitivamente 
scarcerali, hanno chiesto alla 
commissione di dìsciplitra del 
Consiglio supcriore della Pub¬ 
blica istruzione di essere rein¬ 
tegrati nel loro posta di lavoro. 
Una richiesta che nelle ultime 
settimane ha soltevato molte 
polemiche e una sostanziate 
levata di scudi - in alcuni casi 
appena moderata da dichiara¬ 
zioni di «rispetto» per il «lata 
umano» delia vicenda - di gran 
patte degli «addetti ai lavori» e 
di molti esponenti politici, so¬ 
cialisti in testa. 

A Invocare una legge «per¬ 
che chi ha avuto una condan¬ 
na per questo tipo di reati non 
possa rienU-ate all'insegna- 
mento» era stata, in primo luo¬ 
go, il presidente dellucommis- ' 


sione Cultura della Camera, U 
socialista Mauro Seppia; E 
l'Associazione nazionale pre¬ 
sidi aveva invocata l'inlentento 
di Bianco per impedite che de¬ 
gli ex terroristi potessero toma¬ 
ie «a contatto con te coscienze 
vergini degli studenti». 

La commissione di discipli¬ 
na (un organismo ristretto del 
Coròiglio superiore della Pub¬ 
blica ismizkM) avrebbe do¬ 
vuta esprimere il suo parere - 
non vincolante, data che la de¬ 
cisione definitiva spetta co¬ 
munque al ministro - la scorsa 
settimana, il 22 ottobre. Ma a 
. scanso di Ulteriori polemiche. 
'4iopo qu^ .suscilBi» dalla 
pubblicazione della notizia sui 
giornali aU’inizio del mese, e in 
attesa del progetto dl leggiMi 
Bianco - mai annunciata ulfi- 
cialmente, ma in preparsrione 
da diversi giorni nelle stanze di 
viale Trastevere -, la commis¬ 
sione ha deciso di rinviare l'e¬ 
same della questione, bloc- 
caixio di latto l'rTer delle di>. 
mande presentate dagli ex ter. 
rorìsti. 

Tra loro, il personaggio for¬ 
se più nota è Arrigo Cavallina, 
uno degli animatati di Rosso, 
la rivista degli autonomi mila¬ 
nesi fondata da un altro «atti¬ 
vo maestro», l’ex insegnarne 
universitario - attualmente lati¬ 
tante in Francia - Toni Negri. 
Cavallina, arrestata nel 75 per 
associazione sovversiva e pos¬ 
sesso d'armi, fu assolto in ap¬ 
pello nel '77. Tomaio in carce¬ 
re due anni dopo e condanna¬ 
to per appartenenza ai 4^» (i 
«proletari armati per II comuni¬ 
Smo» che hanno assassinato 
diversi agenti di custodia), si è 
dissociata dalla lotta armata, 
ottenendo cosi gli sconti di pe¬ 
na previsti dalla legge. 



Un’operazione ordinata da Sica: appalti mafiosi 


V : . A Milano l’Antimafia ha incontrato i grandi operatori economici 

«Gì sono troppe finanziarie selva^e 


m 


arrivano 


.f't Ad un passo dai cantieri mariqsi della centrale Enei di 
j Gioia Tauro, affiora un’altra storia di appalti miliardari 
Wt gestiti dalla ’ndrangheta. A rivelarlo in una conferenza 
;; sttmiiràè )t su|imiefeito'Sìca, che ieri mattina ha ordì- 
blitz di200\ioinlni contro i nove cantieri della 
Il Metraino. L'appalto dà 39 miliardi è arrivato fi¬ 
li > ljp.j8‘3$9:TQnini,: segretario FUlea-CgiI: «Bisogna carn¬ 
ai bwe-tadicalicenle le tegole. 

'.'-n '.,, , . ■ „ 

;s|t^ ... :• -■■■■ -■ 

ALBO VARANO. - . ■ 

® ,n:.i -U'.. '. 

l■■.RBjOlO.CAlABRIA: Ancora na del Tauro. Spesa prevista; 
«iM.:vi>lta.. dalla costruzione 39 miliardi. Revisione prezzi e 
deUe-grandi opere pubbliche problemi via via spuntati come 
^ < in,piqivin^ di, Renio, emerge [ lunghi hanno moltiplicato la 
:1) Cinliecció perverso Ira cosche cifra per dieci: 389 miliardi 
ià jì^we, ènti pu'bbllcl, consor- senza che si sia ancora mal vi- 
[N n^'e.lgleiKll iniMese del centro- sto un solo litro d'acqua. 

nbid.'B'sùno Sfondo s'indovina Ieri mattina all'alba (l’ope- 

f: I irpotere jMItiCQ-allarisiico. razione è stala direna da Sica) 

.r>j "'^Rf 'banò,'qiiesla volta; un nei nòve canlterì della diga so- 

timide 'appalta deH'ex Cassa no piombali 200 uoroiiu. Un 
del Mestaglomo, le cui attivila vero e proprio blitz. ‘Uopera- 
aorta alate-taeditale in blooco zione» na detto Sica in una 
■•-i «MI!Agenxia-U rioaetta pieve- conferenza stampa «ha avuto 
dti^umvidlgaiul Metnèno, a l'obiettivo di amvare ad una 
' - pwdipioiaTauro, Up invaso liappropriazione del territorio 
'fi daj.iSp milteni ,dl iiMtri .cubi in cui si sia costruendo la di- 
. > d'iMua ppr ròrniie il prezioso ga«. E' poi stato il prefetto Mari- 
I ’ HquidoZv'gM'paitè dèlia Pia- no a darei particolari. 


’ Ente appaltante, l'ex Cassa 
del Mezzogiorno; concessio¬ 
naria, cioè delegalo ad asse¬ 
gnate gli appalti, a seguire pro¬ 
gettazione, lavori, afirdameritb 
subappalti, il Consorzio di Ro- 
samo, una struttura che ruota' 
nel mondo De. L’appalto è sta¬ 
to vinto dalla società Felovi, un 
pool d'imprese formata da 
Ferrocemenli, Lodigiani. Vivia- 
ni, tre grandi nel campo nazio¬ 
nale deiredilizia. A sua volta la 
Favoli avrebbe ceduta pane 
del lavori in subappalta ad al¬ 
cune ditte. Il prefetto Marlrio 
ne ha indicata una sola, la Co¬ 
smoter, di Maropati. un paese 
a rtdosso della Rana, i cui Ufo- 
lart sono Cordiano e Trimar- 
chi, zio e nipote. La Cosmoter. 
impossibilitata a svolgere tutti i 
lavori, avrebbe «a sua volta su¬ 
bappaltato a piccole e grandi 
imprese del posta parecchie 
delle quali - ha coikIuso Mari¬ 
no - sono risultate di scarsa af- 
lidabililà sotto il profilo del- 
ranllmalia». , . 

Oltre alla Cosmoter hanno 
ottenuto subappalti (ma ieri 
non sono mai stali nominati) 
oiKhe la Edllmoviter, una ditta 


di Pollslena, altro centro delia 
' Plana, e la teem dei fratelli 
Guamaccla di Reggio, uno del 
, quali lo scorso luglio è stata 
azzoppata In un agguato di 
stampo malioso. 

' Domenico Trimarchi, della 
Cosmoter, si difende: «Non ab¬ 
biamo mai data subappalti ma 
solo lavori saltuari a padronci¬ 
ni. Gente in regola con tanta di 
certificazione antimafia . rila¬ 
sciala dal prefelta, che tra l’al¬ 
tro è obblfgataria per avere la 
licenza». 

Per di più la diga sarebbe un 
enorme spreco. Dice l'inge¬ 
gnere Giuseppe Buggè, diretto¬ 
re dei lavori: «Tenga presente 
che l’invaso sarà inutile perchè 
non sono state finanziale le 
opere a valle pitt-riirigazione». 

Durissimo il commenta del 
segretario nazionale della Fll- 
lea-Cgil, Roberto Tonini; «Non 
ci vuote molto a capire che sia¬ 
mo di Ironie ad un sistema di 
iniilirazioni mafiose diffuso. 
Per questo vanno radicalmen¬ 
te modificate te, regole e devo¬ 
no essere scrupolosamente os¬ 
servate te nornDative antima¬ 
fia». 


«La nostra economia finanziaria può essere garanti¬ 
ta dalle infiltrazioni mafiose ma non deve assoluta- 
mente essere blìndat»: i grandi operatori della fi¬ 
nanza hanno esposto ieri mattina i loro timori alla 
Commissione pariamentare antimafia. Non voglio¬ 
no controlli troppo rigidi ma ammettono: «Ci sono 
troppe finanziarie selvagge, sono loro che fanno ar¬ 
rivare In borsa capitali di origine sporca». 


MAMNA MORPUROO 


M MILANO. Il presidente del¬ 
la Commissione antimafia, Ge¬ 
rardo Chiaromonte. si autode- 
lin'isce «molto soddlstallo». Gli 
incontri di ieri manina con gli 
operatori della finanza si sono 
rivelati produttivi, evidente¬ 
mente più interessanti di quelli 
avuti l'altro Ieri con i rappre¬ 
sentanti del mondo politico 
milanese. Chiaromonte non 
enfatizza la diversità di posi¬ 
zioni degli ammlnislralori sulla 
questione mafia, attche se ri¬ 
conosce; <ome In ogni cosa 
c'è chi è minimalista e chi no». 
Nel corpo politico, a quanto 
pare, c'è ancora chi non è con¬ 


vinta della contaminazione 
maliosa della città. Da parte lo¬ 
ro, gli operatori economico-fi. 
nanziari ricambiano il giudizio 
positivo, e definiscono «molto 
interessanti* le proposte avan¬ 
zate dalla Commissione parta- 
menlare in materia di riciclag¬ 
gio. Non che il disegno di leg¬ 
ge firmalo dèi 19 componenti 
della Commissione sia slato 
approvata incondizionata¬ 
mente: I rappresentanti dei 
commissari di borsa, degli 
agenti di cambio e dei gruppi 
finanziari hanno avanzata più 
di una criticà. Quel che fa più 
paura agli operatori è una pre¬ 


sunte macchinosità della pro¬ 
poste di legge, ed in particola- 
re dell'aiticolo 14, quello che 
Impone l'obbligo del controllo 
sugli investitori di denaro e la 
segnalazione dei casi sospetti: 
«La nostra economia finanzia¬ 
ria può ben essere garantite, 
ma non per questo riero essere 
blindai» ha detta Francesco 
Micheli del gruppo Finarte-Svi- 
luppo. «Siamo favorevoli ai 
controlli, non alte Ingessature» 
ha replicato il senatore Chiaro- 
monte. 

Pur timorosi di una «milite' 
rizzazione» della finanza, gli 
esperti hanno convenuto sulla 
necessità di nuove regole, per 
salvare l’economia dai tenta¬ 
coli della Piovra. «Siamo pronti 
ad assumerci le itasue respon¬ 
sabilità» ha spiegato Attilio 
Ventura, presidente degli 
agenti di cambio «Ma potremo 
essere più incisivi se verranno 
approvati altri provvedimenti, 
ed in particolare la legge sulle 
Società di intermediazione 
mobiliare, che concentrerà in 
borsa gli intermedrari sottopo¬ 


nendoli al controllo e atta vigl- 
lanzà della Banca d'Itelia e 
della Consob«. Sulla presenza 
in Borsa di capitati provenienti 
dai grandi traffici di droga e da 
altre attività illecite li presiden¬ 
te degli agenti di cambio è sta¬ 
ta cauto: -Oggi non si può sa¬ 
pere se in Borsa arrivano soldi 
accumulati in questa modo. 
Per saperto non bisogna pun¬ 
tare sulla Borsa, doro i capiteli 
arrivano comunque già puliti«. 
Ecco che si ripete quel che si 
era già sentita l'altro ieri, quan¬ 
do l'Antimafia aveva consulta¬ 
ta in tema di riciclaggio le 
«eminenze» delle banche. Il ri¬ 
tornello è sempre lo stesso: 
«Da noi il denaro arriva quan¬ 
do è ormai lavalo, bisogna cer¬ 
care altrove». Anche i linanzte- 
rì, come i banchieri, puntano il 
dita accusatore sulle società fi¬ 
nanziarie, su quella galassia 
indistinte che sfugge ad ogni 
sorveglianza; «Il monitoraggio 
deite operazioni si può fare so¬ 
lo se lutti i soggetti sono noti e 
controllati» spiega il presidente 
degli agenti Ventura «mentte 


oggi in Itet'ia abbiarita 110 fi¬ 
nanziarie ufficiali e ammesse 
ad operare In Borsa, mentre in 
Francia sono in tutta 48. Inoltre 
ce sono altre migliaia (solo a 
Milano se ne contano circa 
8 .000, n.d.r.) di cui si ignora 
quasi tutto, in motti casi anche 
l'esistenza». 

Un altro timore degli opera¬ 
tori della finanza ritarda la 
possibilità che l'Itelia venga 
penalizzata, nei confronti degli 
altri paesi, da una legislazione 
troppo severa. Ma queste pau¬ 
re non sono condivise da lutti. 
Per un Francesco Micheti di Fl- 
narte che dice «Dobbiamo in¬ 
trodurre in Itelia misure in li¬ 
nea con quelle adottate nel 
paesi della Cee», c'è il presi¬ 
dente dell'ordine degli agenti 
di cambio che replica; «Il dise¬ 
gno di legge che ci viene sotto¬ 
posto non colloca l'Italia fuori 
daH'Europa. perché il proble¬ 
ma della mafia e del riciclag¬ 
gio non è solo iteliano. Sarà 
casomai TEuropa che dovrà 
adeguarsi alla itasira tegtela- 
zione» 
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IN ITALIA 


Vaticano 

iDall’Irpef 
406 miliardi 
ialia Chiesa 


I «ROMA. UOiletaitaliana 
può Itale un sospbo di Mille- 
«oc il MMleniamenlo del cleio 
* abtwndantemenle assicura¬ 
to almeno per quest'anna e 
RSlano Midi per le alta msI- 
fsnM di culto della popola- 
!! ikmeteperdnteiwmudlcari- 
J li b) Italia e nei Paesi del leno 
K inondoi. Le somme gii bicas- 
' iaie,peiò,nonaiilvanoaco- 
pdR wpievisioni di spesa per 
la costiuaione di nuove clileae 
eiliestaurodlquellelaiiscen- 
U. A fornire i dati aMiontaU al 
39oilobie80nosiaUmons.At- 
mio Nicora e Pierluigi Bon^ 
vanni Lo Stalo ha ^ venato 
406 mliiaidi tot acconto della 
somma che spetterò alla Chie- 
j g sa quando sarò conteggiato 
2 . l’intero gettito Irpel del '90, 
ma le pievisioni lasciano pen¬ 
sare che alla Chiesa spettino 
^ ancora circa ISO miliardi Ci 
sono, poi, i IO miliardi e 120 
f milioni provenienti da 60 428 
ì oHeite deducibili con un au- 
1 mento, rispetto al periodo 
gennato-ottobre '89, di 8 mi 
* nardi e 120 milioni e di 47.042 
» ^ oHerte. Un aumento sensibile 
^ che non deve però aindune - 
' I dicono I responsabili - a laciU 
^ ottlmlsmii. la Chiesa cattolica 
italiana impegna nella sua al- 

R , 1 livltòolta212i)00peiMne,di 
cui 334 vescovi (104 sono 
emariU), 37,365 sacerdoti 
2S.7TO tengiosl- I33.I28 suo¬ 
re. 78S diaconi permanenti, 
2Ù membri di istituti secolari 
maschili e 14.725 ctt btilutl se¬ 
colari iemminill Le 16 regioni 
ecclesiastiche si articolano in 
^6 diocesi e un ordinariato 
M militare e 25,827 parrocchie, 
„ 0^ di cui circa 1,800 affidate a re- 

ìl^ 
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Lutto 

iMorto 
Sii giornalista 
^Ugo D’Asda 
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IROMA 




È scomparso, ieri 
ente nella sua 
ron^ana, U cqlfoga 
, vB» D'Aada, vallcantMa ap- 
U pianato del *102* dal 1976, 
e rlopo ater lavorato nel seivM 
{culiuiaU della Rai dove era eit- 
girato nel 1967. 

1" < Laureatosi In lettere, dopo 
una giovanile ed entusiasman- 
le esperienu parllglana, Ugo 
aieralrasforltoaPa^desIde- 
' roso di partecipare a quegli 
appassionati dlbaltM culturali 
e politici che avevano al centro 
H pensiero di Sartre, con il qua¬ 
le ebbe frequenti contatti e 
che vanivano stimolati da 
eventi straoidinaii quali il XX 
1 coopesso del Pcus. la rivolu¬ 
zione ungherese del 1956 che 
, tantoeoiiwolserolasinistaita- 
f Hana ad europea. Ugo militava 
,1 nel Rd. Ma In Fkancia conobbe 
'<! anche teofogi come Oanlelou, 
V De Lubac. Chenu, poi aspo- 
; nenti di punta del Concilio, 
j i che segui con spirito laico per 
K /'Apontfecollaborandoconal- 
taiMsie. 

I aet^ di Ugo sul viaggi di 
nolo VI e di Ciovanni tao» il 
J ai caialteiiBavano per l'origi- 
j nauta, per le osservazioni sem- 
^ pie acute, per gli accenti urna- 
■J ni con cui gli avvenimenti venl 
^ vano presentaU e comnaentati 
' al di lò della cronaca. Usava 
Tascia*MlevaditeUcard.Ca- 
i^csaroU, con simpatia. OALS 
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Il Papa ha accolto le dimissioni «Tornerò a casa, a Cicero 

del potente monsignor Marcinkus a svolgere il lavoro pastorale» 

Dopo lo scandalo lor-Calvi ha annundato il discusso prelato 

era prò presidente del Governatorato Procedura insolita per il Vaticano 

Dallo lor a pamxx) ne^ Usa 


Il potente inons. Marcinkus, per oltre un ventennio 
alla guida della banca vaticana ed al centro dello 
scandalo lor-Calvi, da alcuni anni pro-prestdente 
del Governatorato, è da ieri semplice prete dopo 
che il Papa ha accettato le sue «dimissioni». Ha di¬ 
chiarato che tornerà a Cicero. La sua spregiudica¬ 
tezza bancaria ha creato forti tensioni tra ia S. Sede 
e ritaiiasul piano dei rapporti diplomatici. 


ALCnTB SANTINI 


NB crrrA del VA'ncANO. 
Con l'accettazione da paite 
del tapa delle dimissioni di 
mona. Paul C. Marcinkus da 
Pio-Presldenie della Pontificia 
Commissione per lo Stato Cit- 
tò del Vaticano, esce definiti¬ 
vamente di scena un prelato 
che, per oltre un ventennio, 
aveva diretto l'Istituto Opere 
di Religione e che era salito al¬ 
la ribalta mondiale della cro¬ 
naca per averlo coinvolto, pri¬ 
ma, nell'aflare Sindona e, ^1, 
nello scandalo Calvi-vecchio 
Banco Ambrosiano. Per que¬ 
ste ultime vicende era stato, 
più volte, sul punto di essere 
aneslato per iniziativa della 
magistratura milanese, che in¬ 
dagava sugli Illeciti del crak 
lOR-vecchio Banco Ambrosia¬ 
no-Calvi, ma sempre si era 
trincerato dietro l'art. 10 del 
Trattato fra la & Sede e l'Italia 
in base al quale «gii ecclesia¬ 
stici che, per ragione di uffi¬ 
cio. partecipano fuori della 


Cittò del Vaticano all'emana¬ 
zione degli atti della S. Sede, 
non sono soggetti per cagione 
di essi a nessun impedimento, 
investigazione o molestia da 
parte delle autorità Italiane*. 
Cosi come «gli enti centrali 
della Chiesa cattolica sono 
esenti da Mni ingerenza da 
parte dello Stato Italiano* e lo 
lOR viene fatto rientrare in 
questa normativa invocata, a 
suo tempo, dai legali di mons. 
Marcinkus come degli altri 
due indiziati di reato, il 
^tiMennlnl ed II rag. De Stro- 

Cl sono voluti, però, quasi 
dieci anni, durante i quali la S. 
Sede è riuscita a liberarsi da 
ogni contenzioM con i credi¬ 
tori esterni ed a riorganizzare 
la banca ed I suol rapporti fi¬ 
nanziari esterni con l'aiuto di 
banchieri di fiducia, perchè 
mons Marcinkus fossse mes¬ 
so in condizioni di presentare 
quelle dimissioni che tutto il 
mondo cattolico aveva recla- 



II cardinale Paul C. Marcinkus 


maio da tem(o, preoccupato 
per la credibilità della Chiesa 
di fronte ai fedeli che la so¬ 
stengono con periodici contri¬ 
buti finanziari 

E, a tale proposito, non 
posMno essere sottaciuti due 
aspetti quantomeno singolan 
della procedum seguila. Nel 
comunicato della Sala Stam¬ 


pa vaticana si dice che il tapa 
ha accettalo «le dimissioni in¬ 
sistentemente presentale da 
mons. Marcinkus* • questo 
solo fatto è curioso perché, a 
norma del Codice di diritto 
canonico, un vescovo ha l'ob- 
bligo di mettere a disposizio¬ 
ne li suo ufficio solo dopo il 
compimento del 7Smo ani» 


di età. menta l'aicivescovo-n- 
nanziere non ha compiuto 
neppure 69 anni essendo na¬ 
to a Cicero (Chicago) il 15 
gennaio 1922. Dato che era 
stato già sollevato dall incari¬ 
co di presidente della banca 
vaticana, dopo il cambiamen¬ 
to dei vertici avvenuto la scor¬ 
sa primavera, avrebbe potuto 
conservare l'incarico, pur pre¬ 
stigioso. di Pro-Presidenie del¬ 
la Commissione dello Stato 
Città del Vaticano E. invece, 
si è dimesso, dando l'Impres¬ 
sione che sia stato, piuttosto. 
Indotto a compiete questo ge¬ 
sto. E questa Impressione è 
avvalorala da un altro fatto in¬ 
consueto quale quello del 
prelato dimissionario che sen¬ 
te l'obbligo di far conoscere I 
molivi del suo atto con una 
sua pubblica dichiarazione 
concordata dalla S Sede e fat¬ 
ta diffondete, contestualmen¬ 
te alta notizia ufficiale delle 
•accettale dimissioni* dalla 
medesima Sala Stampa vati¬ 
cana Ed è con questa dichia¬ 
razione che mons. Marcinkus 
annuncia che. dopo aver tra¬ 
scorso «quarant'anni fontano 
dalla mia diocesi perché Im- 
pegratto nel servizio diploma- 
ttco,collaborando alla prepa¬ 
razione r allo svolgimento dei 
viaggi panali servendo aU'Isli- 
tuto per le Opere di Religione 
e al Covematoralo*. ha deciso 
di «tomare negli Stati Uniti e 
rendermi utile in quel servizi 
pastorali che mi sarà dato 


svolgere, come hanno fatto 
molti altri sacerdoti anziani 
della mia diocesi* Cosi, da 
brillante diplomatico e finan¬ 
ziere, che non rifuggiva dalla 
vita mondana e che, per te¬ 
nersi in forma, praticava il ten¬ 
nis ed il golf, assume le vesti di 
Cincinnato per tornare nella 
sua Cicero dove era nato da 
genitori lituani emigrati My- 
KOtas Marcinkus e Elena Le- 
nall che imposero al loro 
quarto figlio due nomi cattoli¬ 
ci, Paul e Casimir Quest'ulti¬ 
mo, S Casimiro, è il patrono 
della Lituania 
Il grande protettore del fu¬ 
turo finanziere vaticano fu il 
polente card Flrancis Spell- 
man, che tanto influenzò, do¬ 
po la seconda guena mondia¬ 
le, la politica della S Sede e 
che decise di Inviare a Rorrui, 
per farlo laureare in teologia e 
poi in dintto all'Accademia 
Ecclesiastica il giovane Paul 
che, ordinato sacerdote nel 
1947 aveva latto un pò di pra¬ 
tica nella «Bank of Illinois* E 
fu ancora Spellman a racco¬ 
mandarlo al card Vagnozzi 
perchè lo Introducesse nella 
banca vaticana di cui divenne 
il vero padrone per vent'anni 
Infatti per assumere la presi¬ 
denza dello lor, fu nominato 
vescovo nel 1968 da Paolo VI 
ed arcivescovo da Giovanni 
Paolo II nel 1981 quando ben 
altre erano le prospettive di 
mons, Marcinkus che, ora. tor¬ 
na a lare il semplice parroco. 



Una interrogazione parlamentare mette in luce una realtà molto diffusa 

Migrando da un dicastero all’altro 
è più fcidle fare carriera 


L'unico punto (Isso nella carriera di un nutrito ^p- 
po di impiegati, autisti, dirìgenti e segretarie è il pas¬ 
saggio per il ministero del<Mezzogiomo. Un sistema 
un pq,* macKhlttpsope^vere del vantaggi economi* 
ivci. UQA'SorMiiiSiliMlglB^ di dipendentidaiun poi- 
sto di lavoro all'altro con una «sosta» nel ministero di 
Morongiu. I casi resi noti in una interrogazione di un 
senatore comunista. 


«MUSBPPB P. MKNNBUA 


Raul Cardini 
denunciato 
per abusi 
edilizi 


Una denuncia per abusi edilizi 
che sarebbero stati commessi 
durante i lavori di restauro de¬ 
gli antichi "magazzini del sale* 
di Venezia E slata presentata 
contro Raul Cardini (nella lo 
"* " to') dali'amminlslrazlone co- 

munale veneziana. 117 novem- 
btepiotsimo, nell’edtncfo, ottenuto in concessione dal Comune, 
l'industriale avrebbe dovuto ospitare un Fonjm aulfeconomui 
mondiale. Denuncia alla procura e provvedimento di sospensio¬ 
ne delle opere, Mno suili disposti dal Comune dopo II sopralluo¬ 
go di una commissione tecnica. Oltre a Cardini sono stale de¬ 
nunciale altre tre persone Roberto Evangelisti, direttore dei lavo- 
fl. AMse Fbfcofo, titolan della ditta che li esegue e Maurizio San- 
Un. titolare di una impresa di teimoidraulica. 


« ROMA Distacchi doppi e 
tnpII da amministrazioni del¬ 
lo Stalo con destinazione fl- 
nate le segretene particolari 
di ex presidenti del Consi- 
glfo, ex ministri, ministri e 
Mttosegretari. Migrazioni di 
dirigenti, funzionari, dattilo¬ 
grafe, autfsU con un passag¬ 
gio comune, obbligato e van¬ 
taggioso Il minltaro del 
Mezzogiorno. Storie intricate 
di salti della quaglia raccon¬ 
tate con dovizia di paitIcoiBri 
in un’inteirogazione rivolta 
ieri al presidente del Consi¬ 
glio e al ministro per il Mez¬ 
zogiorno dal senatore comu¬ 
nista Giuseppe Cannata. Ed 
ecco i casi citati neU'atto par¬ 
lamentare. 

- Ennio Pensa è dirigente al¬ 
l'Agenzia per il Mezzogiorno 
(l'ex Cassa) ed è stato di¬ 
staccalo presso il gabinetto 


del ministro per il Me^zogio^ 
no, professor Giovanni Ma- 
rongiu, ma svolge la sua atti¬ 
vità nella segretena dell'ono- 
levole Ciriaco De Mita, ex 
presidente del Consiglio ed 
ora presidente dimIsMnario 
del Consiglio nazionale delia 
De; 

- Margherita Angelilfo è una 
signora che ufficialmente la¬ 
vora alla Stet In realtà, è di- 
siaccata presso la solite se¬ 
greteria del minisiro per II 
Mezzogiorno ma è semplice 
rintracciarla presso la segre¬ 
tena del senatore de Sahieri- 
no De Vito, ex ministro per U 
Mezzogiorno; 

- Mano Morcone A un diri¬ 
gente presso li mfoisteio de¬ 
gli Interni distaccato, anch'e¬ 
gli, presso la segreterìa del 
ministro Giovanni Marongiu 
ma In servizio permanente 
effettivo nell’entourage di 


. ìepu 
semplice oggi ma ministro 
per II Mezzogiorno ieri, cioè 
prima deirusciia dai govenxo 
della sinistra democrsliarta; 
**■« sfgnorVlnoriò-fBiiaa^ 
addlntuira un revoote capo 
del ministero delle Poste m 
prestito alla sraeteria del 
ministro per il Mezzogfomo. 
L’attività però la svolge al ser¬ 
vizio del ministro per la Fiin- 
zlone pubblica, itemo Ca- 
spari; 

- Luigi Valeri é un dingente 
dell'A^nzIa per il Mezzo¬ 
gfomo fatto transitare per la 
solila segreteria del solito 
Marongiu. Però si realizza di 
piO netto staff del Mttosegie- 
tario socialista ai Trasporti 
senatore Giuseppe Petronio; 

- Giuseppe Cioigi è un fun¬ 
zionario proveniinie dall’A¬ 
genzia, distaccato presso la 
segreteria del sottosegretario 
socialista al Mezzogiorno, Fi¬ 
lippo Fiorino, ma prestato al 
sottosegietario Petronio di 
cui pnma; 

- la signora Clara Cranolfo 
ha un percorso piiù semplice: 
dail’Agenzia per il Mezzo¬ 
giorno dov’é funzionana é 
passata diieltamenle alla se- 
gtelena del capogruppo so¬ 
cialista alla Camera, Nicola 
Capria, 

- Paolo Conzales ha una sto¬ 
ria di bancario come funzio¬ 


nario della Bnl - banca pub¬ 
blica - che ora dispiega nella 
segretena del mmiriro per 
l'Ambiente, il socialista Gior¬ 
gio Ruffolo, ’ f 

Pannello iMovieb- 
be occupare delle pensioni 
degli statali all’Enpas ma rie¬ 
sce meglio al servizio del sot¬ 
tosegretario Petronio. 

L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare con le due daltiiograle 
e i due autisti pagati dal mini¬ 
stero per il Mezzogiorno ma 
addetti alla segreterìa di De 
Mita. 

Ai soggetti sopra ncordati 
- senve neirinlenogazlone il 
senatore Cannata - il mini¬ 
stero per li Mezzognnto rxo- 
nosce indennità e straordina¬ 
ri cui non avrebbero diritto se 
i distacchi non passassero 
appunto per quel ministero. 
C’é una legge, e qual è, che 
consente i doppi distacchi 
nella pubblica amministra¬ 
zione'’ A questo intenogati- 
vo. Cannata ne aggiunge un 
altro; è comunque consenti¬ 
to il distacco di personale 
presso parlamentari che tali 
restano anche se hanno rico¬ 
perto incarichi in passali go¬ 
verni? Ordinerà il presidente 
del Consiglio, Giulio An- 
dreotti, il rientro di questi di¬ 
pendenti presso te ammini¬ 
strazioni di provenienza? 


A nove anni dall* acompana del co- 
munlsia 

MARIO CESEin 

i comunali Otello ClcianI e Quaep- 
pa Cinelll lo licoidano con alletto e 
aouoacrivono pei la alampa comu¬ 
nista. 

Roma, 31 ottobre 1990 

I compagni ed amici della Sezione 
Assicuraiori di Roma sono fralema- 
mente vicini a Welter Muawni nel 
momento doloroso della acompar- 
aa del caro papS 

AGOSTINO MUSSON! 
e sotioicrivono per I Uniti. 

Roma 31 ottobre 1990 


Il giorno 30 ottobre in Padova lm> 
prowisamente è mancalo 

NtCOUTORRINI 

Addolorata lo partec4>a la mogtte 
Lorella. 

Firenze. 31 ottobre 1990 


I genitori i fratelli e le sorelle con le 
loro famiglie partecipano ia scom¬ 
parsa dei loro caro 

NtCOU 

Rrenze 31 ottobre 1990 

La Comunità egirlana piange la 
scomparu del comp^no 

NICOUTORRINI 
e nel partecipare al dolore di LoieW 
la dellafamigllaedegUamicLtottP* 
scrive per I UniU. 

Firenze. 31 ottobre 1990 


Paolo Amabile. Paulo ^ cJc 11 Lu» 
ciano Vecchi ncrM’dano con immu 
tato affetto 11 caro amico u compa¬ 
gno di tante iniziai e 

NICOU 

Firenze. 31 ottobre 


Beppe Margherita e M ma Laura 
Pandolfl sono vicini a {.orella c-a tul¬ 
li i suoi parenti e ricordano insieme 
Ucaio 

NICOU 

Firenze 31 ottobre 1990 


NICOLA TORRINI 
sarai aampre insieme a noi m tulle 
le battaglie della vita Silvia Biondi e 
Alessandro BandinI 
Firenze, 31 ottobre 1990 

£ mona la compagna 

AMALIA TESTI 
la Raso 

Anna e Enio Bandinelll addolorati 
la ricordano con stima e alletto 
Firenze, 31 ottobre 1990 


e le ragazze della FgcI ri- 


NICOIA 

la aua allegria, il suo Impegno, la 
sua sponlaneUS e si Urlngono intor¬ 
no a Lorella, al genitori ai IralelU e 
alle sorelle. 41 mondo che noi vo¬ 
gliamo lo cosinibemo anche con il 
luosoirisa* 

Firenze, 31 ottobre 1990 

Slamo uniti al dolore dei compagni 
della Fgcl per la perdila di 

NICOLA 

ragazzo ilaetvaio e profondamente 
sensibile. Un abbraccio a Lorella dal 
compa^ e le compagne dell’AicL 
Firenze, 31 ottobre 1990 


I compagni della Fgcl e del Pel del¬ 
la zona Empolese-Valdelsa, con 
prolondo dowre ri suingoi» alla 
moglie Lorella e al lamUlùi del ca¬ 
rissimo 

NKOtA 

Firenze, 31 ottobre 1990 


TUM noi di Anagiuinba (Assoda- 
Itone nazionale pvppi rousleaU di 
base) ricoidiamo 

NICOU 

amico pieztoso e d stringiamo In¬ 
torno ai ganilori. a Lorellx *1 (isselli 
e sorella e a tutU quanti lo hanno co¬ 
nosciuto. anche per un solo glomo. 
Firenze, 31 ottobre 1990 

Ciao 

NICOU 

tucB CailaeCrisiians. ^ 
Flrenze. 3) oQobni 1990 


Oggi ricorre il quinto anniversano 
delu scomparsa di 

BIONORAPAMPALONI 
Con immenso affetto e prolondo 
rimpianto la sorella la ricorda a 
quanti le vollero bene 
S. Polo (Pi). 31 ottobre 1990 

Lunedi scorso ncoircva il diooiiesi 
mo anniveisano della scomparsa 
del compagno 

ROBERTO MARMUGl 

La moglie e la figlia nel rMzordarlo 
agli amtei e ai compagni *ioUoscri 
vono per l'Unità. 

Firenze, 31 ottobre 1990 


n 15 ottobre scorso àmar>caioairaf- 
letto dei suoi cari 

MAURiaO tozzi 

la temlglUi nel ricordarlo con im¬ 
mutato affetto sottoscrive per l*UnL 
tà. 

GrosselD.3I ottobre 1990 


Le Figcl di Milano, profondamente 
addolorala, partecipa al lutto dei 
compagni di Firenze della moglie e 
dei parenti tutti per la scomparsa di 

MCOUTORRINI ^ 

Milano.3I ottobre 1990 

Gian Piero Mauro. Raffaele con le 
rispettive Camicie, esprimono a Mt* 
reila e conghiiMl le più sentile con- 
dogUanze per rUnnialura scompar¬ 
sa del papà 

CARLO FERRARI 

S o ttos cri vono lire 150000 per/t/n/- 
tù. 

Placenea.31 ottobre 1990 H 


\ compagni Donalo e Primoe 1 nipo¬ 
ti Caretta annunciano a compagni 
ad vM la scomparsa della loro ca¬ 
ra zia 

SAVINA^ONE 

"4 sottoscnwono'Viièr IVnitò in aua 
Conico. STottobre 1990 


Ooloroaamenie colpiti dalia acom» 
parsa di 

WCOIA TORRINI 

Gabriella e Giovanni ChericL paite- 
clpano al contogito dei lamillart. 
Firenze, 31 ottobre 1990 


Laura e Tommaso FIrand piasigono 
la acompana del caro amico 

MCOU 

e abbnedono Lorella. 

Firenze, 31 ottobre 1990 


ipomei 

rezioiie nazionale della Fgd ptango- 
no la acompana dd caro amico e 
compagno 

MCOUTORRINI 

stgrtMe dsOa Ffd 41 Fhtsn 

DI lui vogliamo ricordare la geneto- 
skà, l'Inlelllgenza, l'entusiasmo per 
il lavoro Che Irtsieme abbiamo con¬ 
dotto. a stringiamo bitomo a Lord- 
la ai suoi lamlUari, ai compagni « 
alle compom della Fgcl fiorenti¬ 
na, a quanti lo hanno conoiduto • 
gli hanno voluto bene 
La Direzione nazionale della Fede¬ 
razione giovanile comunisla ItaUa- 
na. 

Firenze, 31 ottobre 1990 


La sezione -Togliatti- di Corsico 
esprime U cordoplo di lutti i compa¬ 
gni della sezione al compagno An- 
geloni per la scomparsa della cara 
moglia 

SAVINA CERONE 

t funerali si svolgeranno In forma ci¬ 
vile oggi. 31 ottobre partendo dal- 

Fablnìdone in V. 

enl4J0 

Corsica 31 ottobre 1990 


t via Kennedy 20, alle 


Nd S> annimsaito della scampana 
di 

UBRAPtETRI 

la ricordano con Immutalo affetto il 
marito, i llglL II suocero e I cognatL 
Sottcscriwooo per IVniV 
Milano, 31 ottobre 1990 


RMCRAZIAMENTO ' 

La moglie, il fratello Dante la co¬ 
gnata e i nipoti ringraziano tuia co¬ 
bra che si sono uniti al toro mo¬ 
mento di dolore per la perdita Im- 
pmwvls* del loro conghinio cempa- 
goo 

OUSERPEPINARDt 
IWano, 31 ottobie 1990 


11 poliziotto fu ucciso con la móglie nelFagostò del 1989 in Sicilia 
Poco dopo morì anche un agente del Sisde: c’è un collegamento? 

iNuove ipoted sul caso Agostino 


lAMiBiiiiBiEiiininiBiiiim 


iCIt omicidi di Antonino Agostino, 25 anni, poliziotto, 
i«d Emanuele Piazza, 32 anni, collaboratore del Sisde, 
I potrebbero essere strettamente collegati. Piazza sareb- 
I be stato ucciso perché aveva scoperto gli autori dell'o¬ 
micidio dei poliziotto. Si tratta di un'ipotesi investlgati- 



I 


,*■8 PALERMO Duéffiafllpalor- 
I miteni che il Intacclaiw. Le 
' I glorie parallele rit due gfovanl 
, un poUxfoUo ed un agente ge- 
gieto, ucclgl dalla malte a di- 
' gteitta di pochi mcgL Antonino 
lAgoaàlno, 25 anni, agente dei 
(Commiggariato San Loienxo, 
.venta ucclgo aasleim alla aua 
' I giovane moglie, Ida Cagtelluc- 
' ■clcidannUall’uacfo della caga 
i di vUl^giatura del genitori nel- 
■ I l'agoeto del 1989. Emanuele 
.Plùia. 32 anni ex poUziona 


mANCnCOVITAIJI 


una leggera del Slgde In tegea, 
fu inghfotUto dalla lupara bian¬ 
ca tene meal più tardi Qualcu¬ 
no che il ragazzo conoaceva 
bene lo invitò ad un appunta¬ 
mento e gli teae te trappola 
mortale. 

Due opiaodi apparentemen¬ 
te aenza neaiun legame ma 
che. invece, potabbero avete 
un clamorogo collegamento. 
Per queato l'avvocato dllenao- 
te della famiglia Agoalino, Vin¬ 
cenzo CervaA ha solleciteto la 


Procura della Repubblica ad 
approfondire questo aspetto 
dell'indagine guU'uccisfone 
dei due giovani investigatori. 
Ma quale sarebbe il collega¬ 
mento tra l'assassinio del poli- 
zfotto e la scomparsa dell'a¬ 
gente segreto? Emanuele Piaz¬ 
za aveva forse scoperto l'auto¬ 
re deH'omicldfo di Antonino 
Agostino e di sua moglie. SI 
tratte di un'ipotesi invesUgaiiva 
contenute in un rapporto sul¬ 
l'omicidio dell'agente, presen¬ 
tato dal commissarialo San Lo¬ 
renzo al sostituto procuratore 
Alfredo Mordillo, titolare delle 
due inchieste. Cosa scrivono I 
poliziotti in questo rapporto? 
Pochi giorni prima dell’aggua¬ 
to al giovane investigatore, lo 
007 del Sisde venne a cono¬ 
scenza di un particolare inte¬ 
ressante. un pregiudicato, 
molto vicino ai corleonesi, 
aveva chiesto ad un meccani¬ 
co in odor di mafia di prepara¬ 


re una motociclelta per «un la¬ 
voro mollo uigente*. Nel geigo 
malioso «lavoro urgente* é si¬ 
nonimo di omicidio. Siamo nei 
primi giorni delTagoslo dello 
scorso anno I killer che ucci¬ 
sero Antonino Agostino e sua 
moglie si servirono propno di 
una molocictetia di grossa ci¬ 
lindrata. poi ritrovata bruciala 
a pochi chitomeiri dal luogo 
del delitto 

Ma c'é un altro particolare 
inquietante il giorno dell'omi¬ 
cidio Antonino Agostino 
avrebbe dovuto fare il turno 
pomeridiano al commissariato 
e soltanto alTultimo momento 
aveva chiesto un permesso per 
poter pariecipate alla lesta di 
compleanno della sorella nel¬ 
la casa dì villeggiatura dei ge¬ 
nitori. I killer lo aspettavano 
davanti al poitone. E ancora. 
Agostino e Piazza lavoravano 
entrambi nella stessa zona, 
quella compresa tra Partanna 


Mondello e San Lorenzo Ave¬ 
vano scoperto qualcou di im¬ 
portante? Un fatto é certo- po¬ 
co prima di essere uccisi i due 
investigatori avevano conlida- 
to al familiari di sentirsi in peri¬ 
colo Emanuele Piazza, il cui 
nome in codice era «Topo», su 
ordine del Sisde riuscì ad infil¬ 
trarsi nela cosca maliosa dello 
Zen Scopo della sua missione- 
mettersi sulle tracce del grossi 
latitanti di Cosa nostra. Un’im¬ 
presa che lo 007 palermlteno 
non riuscì a portate a termine 
e che anzi pagò con la vita. 
Dieci giorni prima della sua 
scomparsa, la squadra mobile 
aveva scoperto un covo di kil¬ 
ler mafiori allo Zen seque¬ 
strando armi motocicleUe e 
automobili risultate rubate Su¬ 
bito dopo queH'operazlone di 
polizia. Piazza si senti tanate il 
terreno sotto i piedi Era stato 
lui a svelare agli investigatori 
I esistenza delcovo^ 



In una vìdeo cassetta 3 DM^ di centinaia di'intetviiKe realizzate 
alla gente della fèsta, ^ compagni degli stand e ai personaggi 
filinosi catturati dalla troupe di Telefesta. Patena, Cicchetto, 
D'Alema, Vrltionl Bassolino, Rovetsl Rossi Riondino e molti 
altri Ontinala di voci suDa óisl del Golfo, l'attacco aUa 
Resistenza, sul PCI e la'(fosa'i sulle piospetdve della classe 
operaia e su tanb aim argomenti E in più diversi stralci del 
discorso finale di Occhetto e un omaggio al compagno Patena 
con le più beUe immagini della Feste, (fompilaie con i vostri daù 
la parte sottostante, ntagliate e Riedite a TEIEFESTA c/o PQ 
Federazione di Modena, viale Fontanelll 11,41100 MODENA. 
Con 30.000 lire, da pagaie al momento della consegna, riceverete 
a casa la video cassetta e in regalo la fimiosa ‘spilla toitelllno* 

Per Infixmazioni potete telefonare allo 0S9/S8%11 


J 


liOttffilM 1(99 O tttiWMtt » • » 

TELEFESTA FÉSmNAZniiALEDEEUNnX 


1 Nome e Cooname ' 1 

Via 

N® 


CAP Cuti 

Piov 

- 

1_^_ 






6- 


rUnità 

Mercoledì 
31 ottobre 1990 









































IN ITALIA 


Nncleaie 

A Montalto 
_Ia Regione 
d riprova 


■i ROMA. Ripuntano I pio- 
gettl di centrali nucleari nella 
. aona di Montano di Castra. La 
giunta ragionale del Lazio ha 
approvato Ieri un protocollo 
dlntcM con l'Enel che preve¬ 
de «poaslbiliut di insediamento 
di numi impianti tennoeleltrici 
di base a carbone o nucleare 

- in wlaaione alle caratteristiche 
tenilorialh. Si tratta di un vec¬ 
chio progetto, accantonato 
neirSS, che l'assessore sociali- 

^ staaU'eneiglaChiseppe PaUot- 
U ha tirato fuori dal cassetto 
dopo otto annL un «oupKle- 
Ihéatte» con l'awallo del presi- 
' dènte, ILdemoCristiano Rodol¬ 
fo 01^ 4,a vicenda presenta 
degù aspetti paradossaU. per 
non dire grotiefchi - e Stalo il 
commento del consIgUeie co¬ 
munista Luigi Daga - sembra 
die Ingiunta del Lazio non si 
aia accorta che d sono stati tre 
- re f eren d u m suinudeareeche 
g popolo italiano si d’espresso 
chiaramente». La centrale di 
Montalto di Castro era tomaia 
aHaribalià tin iMese la, «luando 
' al termine deUa cassaintegra- 
'lione, le imprese edili impe¬ 
gnate nei laràri di costruzione 
•- dell'impianto lennoeleilrlco 
..amevano licenzialo *.900 ope- 
1 raL Era immediatamente scat¬ 
tata l'Occupazione del cantiere 
e. mentre I aindacaU oiganiz- 
^ lavano una manifestazioiw a 
, Roma.aenaioridelPdedelN 
. avevano chiesto al governo di 
f chiarire’ una volta 'per-Suita i 
propri piani sulla ex centrale 
nucleare, Ma ria Palazzo Chigi 
, nonèairtvaiancssunarlspo- 

- aia. Inianio sui destini del polo 
' eneigetieo deU'Alio Lazio va 

ammtl.ia ueitenia aperta dal 
" oomunedlCMtavecchiaeon- 
jgO l'Ene! perla iKonversione a 
melano delle centrati, rin que- 

uoa^nMMri solo pMlamdi 
«■deare-sosiiane Dagama 
anche far cenno da lontano al- 
, npoMsiddcaiboiiov 


Aeroporti 

L^AHtalia 
arruola 
i falchi? 


■i MELFI (PMenza). L'aereo, 
il più moderno e avanzato dei 
mezzi di trasporto, chiede aiu¬ 
to al falco e alla falconeria. 
Un'alleanza insolita, nel no¬ 
me e nel segno della sicuiez- 
za dei voli. L annuncio di que¬ 
sta strategia in campo aero¬ 
nautico 6 stato dato dal presi¬ 
dente deil'Alitalia. Michele 
Principe, al convegno Intema¬ 
zionale di falconeria in corso 
a Melfl, al quale partecipano 
circa cinquanta falconieri di 
sette paesi. Principe ha an¬ 
nunciato che i'uso dei falchi 
sulle piste itaìiane >0 rischio di 
gabbiani» e di altri volatili sarà 
studiato attentamente dalla 
compagnia di bandiere e sarù 
proposto al ministro dei Tra¬ 
sporti. I gabbiani e altri uccelli 
stanziali rappresentano infatti 
un autentico pericolo per gli 
aviogetti perché, aspirati ciai 
motori, finiscono negli ingra¬ 
naggi e possono provocate 
guasti e avarie. Proprio per 

S uesto a Ronchi dei Legiona- 
, in FriuU, lo scalo dove più 
massiccia é la presenza di 
gabbianL è da tempo attivo 
un servizio di falconeria gui¬ 
dalo dall'unico falconiere 

^a, Aldo Mlconl?Non appena 
gli aerei Iniziano li rullaggio 
sulla pista friulana, Miconi li¬ 
bera I falchi, la cui sola pre¬ 
senza basta a mettere In fuga 
gli stormi di gabbiani che pos¬ 
sono raggiungere, nei mesi di 
pUMa, pna consistenza com- 

E lésflrà supérlore al milione, 
a presenza •dissuasiva» dei 
falchi ha avuto anche aHre 
spériménlazlonl. Nelle giorna¬ 
te di Mein è stato ricordato il 
caso di un biscottificio Invaso 
arati la dai passeri che aveva¬ 
no eletto a toro mensa l'im¬ 
pianto Industriale. Anche in 
questo caso, è bastata la com¬ 
parsa del falchi per fareclissa- 
ruL più. deboli passerotti, che 
ida quel giorno sono letteral- 
menie scomparsi dal biscotti¬ 
ficio. 




J^cocesso Giièiinoiii 

«femm 

dal v^stratorè 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


, agOENOVA Udtenzabrevis- 
I, airoaeconhisa.quelladilerL 
al processo d'appello per l'o- 
j micidio di Cesare Brin: la mat- 
I. rinata avrebbe dovuto essere 
> dedicala all'ascollo di alcune 
‘ mgisinzkxil (telefonale e in- 
1 terrogatori dibattimentali di 
' primo grado), mai mezzf tec¬ 
nici a disposizione degli uffici 

< ~(PUdlzlari sono'duelltche so- 
{' noe alTaito pratico si é potuto 
i ascoltare jniolto poco. Co- 
^ munqife, airawlo raticoso del 

primo nastro, 0 brivido non è 
irfancato: dagli altoparlanti è 
, scaturita la voce della vittima, 
Jbnpegnata In una accesa di- 

< scuaslone con uno del pre¬ 
sunti assastIaL SL uatavo di 
una lelelonaia di tre annl.la 
(sei mesi prima del delitto) 
tra Cesare Brin ed Ettore Geli 
registrata (come spesso acca- 
derà) dalla giovane Soraya; 
alla base, come anielatio, una 

, cena tra amici nella villetta di 
1 Pian Martino, nel corso della 
• amlrtlert,’nttgando coh'la 
CuerinonL aveva proferito mi- 

< ' nacce all'indirizzo dell'asaen- 
- le Brin, che da qualche mese 

< ' era entrato nella vita della 


I, appunto 

chiederà conto a Ceri; Ceri, 
dal canto suo, spergiurava 
che mal gli avrebbe fatto del 
• male, anche per non date un 
dolore a Gigliola. Poi, al se¬ 
condo ascolto, ancora la voce 
di Brin, ad intercalare in sotto¬ 
fondo un lungo monologo 
della GuerinonL che lamenta- 
sra.un possibile abbandono; 
•ma era tutto per finta - ha 
spiegalo ieri la donna - era 
solo un gioco amoroso che 
Brin mi chiedeva». Il processo 
riprenderà lunedi prossimo, 
cori la piccola sfilata di testi¬ 
moni convocali dalla Corte 
i^l^fbndlre fd blsta della 
cocaina, disperatamente so- 
’Sienuta dalla Guerinoni come 
vera soluzione del •giallo» del¬ 
la Valbormida. O/iAf 


doniRg UmlfiairireKMiipstlN 

le rihl^aV^^arairieiirà^ 


Ai lettori 


r Pefrusohita mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uxlie senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


Ls^anq^ 


•'J-Vt <• i 


Seicentomilafimie 


Urgente una revisione 


raccolte dalla Lega ambiente del piano energetico 


sono state conse^ate 
al ministro Giorgio Ruffolo 


per attuare una riduzione 
del 10-11% dei consumi 


Fermiamo la febbre del Pianeta 
Petùdone contro Pretto serra 


«Fermiamo la febbre del Pianeta». La petizione, che 
chiede una riduzione del 20 percento di qui al 2000 
delle emissioni di anidride carbonica, per bloccare 
l'effetto serra, firmata da oltre seicentomila cittadini, 
è stata consegnata ieri a Ruffolo dalla Lega ambien¬ 
te. Per il ministro necessaria un'inversione totale di 
marcia a cominciare dalla revisione del piano ener¬ 
getico nazionale. 


MIRIULA ACCONCUMBSSA 


■1 ROMA Bandiere gialle col 
cigno verde della Lega am¬ 
biente hanno accompagnato 
la consegna al ministro Ruffolo 
delle oltre 600 mila firme per 
•fermare la lebbre del Raneta». 
Nella petizione si chiede al go¬ 
verno italiano, alla Cee, all O- 
nu d'impMnani per una ridu¬ 
zione del 20 per cento, di qui 
al 2000, delle emissioni in at¬ 
mosfera di anidride carbonica, 
il gas maggiormente responsa¬ 
bile deirelfetto serra. 

Seicentomila firme sono 
tante (mal una petizione am. 
bieniahsia aveva raggiunto 
una cifra tale di consenso rap¬ 
presentano un lavoro di mesi, 
un contatto diretto con i citta¬ 
dini al quali va spiegato un 
problema complesso. La Lega 
ambiente ha voluto contattare 
gli ambienti più diversi. Cosi 
accanto ai nomi prestigiosi dei 
premi Nobel Rta Levi Montal- 
cini e Daniele BoveL ci sono 
quelli di Giorgio Tacce, Luigi 
Berlinguer, Fabio Alberti Ro- 
versi Monaco, rispettivamente 
rettori delle UniversitA di Ro¬ 
ma, Siena e Bologna, del flalcl 
Marcello Cini, Bruno Rossi 


Guido Visconti, Nicola Cabib- 
bo, degli accademici dei Lin¬ 
cei Gianfranco Chiarottl Gior¬ 
gio Hocco, Margherita Hack. 
Tullio Reràe, ma anche di 
molti detenuti del carcere di 
Sollicclano, in provincia di H- 
renze. <Con questa nostra peti¬ 
zione - ha detto Ermete Rea- 
laccl presidente della Lega a 
Ruffolo - abbiamo voluto indi¬ 
care quella che per noi é la 
strada giusta per scongiurare il 
rischio di mutamenti clltitaiicl 
incontrollabili, una strada che 



Il ministro del'Ambiente Giorgio Ruffolo 


rione am- passa ipnanzHutto per una re- 
raggiunto visione 'profonda del modello 
ens!) rap- energetico doihinante: gran 


energetico doihinante: gran 
parte delle emissioni di "gas di 
• ttf.dal- 


serra’ provengono, infatti, 
le centrali termoelettriche a 
petrolio, carbone e gas e dal 
motori delle automcmili, e per 
fermare la minaccia di un ulte¬ 
riore surriscaldamento del pia¬ 
neta bisogna quindi puntare 
sul risparmio energetico e sulla 
progressiva sosiiiuzione delle 
fonti fossili con quelle rinnova¬ 
bili». Al governo Italiano, e a 
Ruffolo, In particolare, Realac- 
ci ha chiedo un impegno dech 
so per far prevalere, a Ginevra, 


le posizioni più favorevoli a 
misure concrete ed incisive. 

•La "firmatologia* - ha esor¬ 
dito Ruffolo ringraziando gli 
ambientalisti- non è sempre ri- 
sohitìva, ma in questo caso è 
Importante. Una volta tanto 
non combattiamo urui batta¬ 
glia di governi, perché siamo 
tutti nella stessa condizione e 
si tratta di questioni che fuorie¬ 
scono dalla logica degli schie¬ 
ramenti di maggioranza e mi¬ 
noranza». il ministro dell'Am¬ 
biente, arrivava direttamente 
da Lussemburgo dove, al verti¬ 


ce Cee su ambiente ed ener¬ 
gia. la presidenza italiana è 
riuscita a strappare ai 12 una 
prima Importante decisione 
per un graduale ed articolato 
"congelamemto* delVeffetto 
setta. Entro il 2000. infatti, i 12 
si impegnano a stabilizzare II 
livello della produzione di ani¬ 
dride carbonica (Co2). Ora 
Ruffolo va a Ginevra dove si è 
aperta la seconda conferenza 
mofxliale sul clima. Lo schie¬ 
ramento che si presenta è que¬ 
sto: «Ci sotto tra i dodici - ha 
detto Ruffolo - quattro gruppi 


di paesi' un primo gruppo 
-Spagna, Portogallo, Grecia - 
che tton vuole la stabilizzza- 
zione perché teme che ostaco¬ 
li lo sriluppo e ha ottenuto de¬ 
roghe; un secondo, di cui fa 
parte la Gran Bretagna, che 
per rrtotivi interni ha rimanda¬ 
lo la stabilizzazione al 2000; 
un terzo grappo come Germa¬ 
nia, Danimarca, Olanda che 
arriveranno alla stabilizzazio¬ 
ne prima del 2000. Ed infine un 
quatto grappo, tra cui rilalla, 
che si é allinealo sulla stabiliz¬ 
zazione al 2000 fi ministro ha, 
perù aggiunto; «Più che "impe¬ 
gni cifrali" è importante che 
per le emissioni di Co2 si arrivi 
ad una vera e propria invenio- 
ne di marcia - una conversio¬ 
ne a U - prima che il treno 
rtunga al Cassandra Crossing». 
Ruffolo ha anche ricordalo che 
prima della Conferenza di Gi¬ 
nevra ci saré un incontro con i 
sei paesi deH’area del libero 
scambio per arrivare ad una 
posizìoite comune dell'Europa 
ed •isolare cosi gli Stali Uniti 
che non vogliono assumere 
impegni». 

Da che cosa cominciamo 
nel nostro Paese? Dal piano 
energetico nazionale che va 
sottoposto a revisione per po¬ 
ter attuare nel prossimi dieci 
anni una riduzione dei consu¬ 
mi energetici del lO-ll per 
cento. •Non possiamo rischia¬ 
re una schizofrenia politica - 
ha concluso il ministro - che 
da una parte ci la prendere im¬ 
pegni in sede Cee e, dall'altra, 
ci fa trovare In Italia colleghi 
muti e sordi di fronte al proble¬ 
ma». 


Storie di disservizi ed abusi in un'indagine dell'Unione consumatori 


Due record delle poste italiane 
Sono le più è le |dù lente in Europa 


Le poste italiane? Hanno vinto due'medaglie d'oro: 
sono le più care e le più lente fra tutte quelle della 
Comunità europea. Lo rileva un'indagine compara¬ 
ta svolta dal Comitato difesa dei consumatori che 
appare sul mensile Altro consumo. Anche nei servizi 
postali non esiste mercato unico nella Cee: si spera, 
e si auspica, che dopo il '92 si avVii un processo di 
maggiore omogeneizzazione. , 


INOttlUi 


■■MILANO. Un signore, fm» 
bufatilo, si é rivolto al Comi¬ 
tato difesa del consumatori 
ed ha raccontato la sua vi¬ 
cenda: ha spedito dalla To¬ 
scana a Santa Teresa di Gai- 
tura. in Sardegna, pn tele¬ 
gramma che non é mal arri¬ 
vato. Ha protestato e gli han¬ 
no risposto che II telegram¬ 
ma giace neirufficio postalo 
di Santa Teresa perché dove 
l'aveva indirizzato é una "zo¬ 
na non servita dai portalette¬ 
re". 

Storie di ordinaria buro¬ 
crazia, si potrebbe dire. In 
realtà, al termine di un'inda¬ 
gine abbastanza approfondi¬ 
ta svolta fra i serrai postali 
della Comunità e della Sviz¬ 
zera, l'Italia si rivela quella 
che molti di noi giù sapràano 


per esperienza diretta; Il | 
gior Paese. Il nostro servizio 
postale é fra i più cari e Insie¬ 
me i menO’éRiclenti d'Euro- 

Pra spedire una lettera sul 
territorio nazionale In Italia 
oggi si spendono TGO lire; 
contro le 73? ih Gèmiania, 
677 In Danimarca, 587 In Ir¬ 
landa, 497 In Hancia.406 in 
Gran Bretagna e Svizzera e 
via via scendendo fino alle 
226 della Spagna. La diffe¬ 
renza, rispetto ai fratelli iberi¬ 
ci, é che l'Italia é più cara di 
ben II 332 per Cento. Anche 
per le spedizioni intemazio¬ 
nali, sempre di lettere ordi¬ 
narie, l'Italia è 11 Paese più 
caro, con una differenza del 
92 per cento rispetto a quello 
meno catq Che-é, in questo 
caso, la Gran Bretagna. 



Per altri tipi di corrisponden¬ 
za (le stampe, i pacchi, le 
ri! es 


cartoline, gli espressi), pur 
non mantenendo il primato 
assoluto, siamo sempre ai li¬ 
velli più alti Dove, invece, 
vantiamo una posizione 
equilibrata è solo nel settore 
raccomandate; qui la Dani¬ 
marca batte tutti con 5206 li¬ 
re, contro le 2800 dell'flalia e, 
pensate un pò, te 391 della 
Spagna. 

Questi i costi Sarebbe leci¬ 
to aspettarsi un servizio inap¬ 
puntabile: se non migliore. 


almeno identico o simile a 
quello degli altri Paesi della 
CEE. Invece, ta medaglia va 
rovesciata; In quanto a quali¬ 
tà ed efficienza dal primo 
passiamo all'ultimo posto. Il 
Comitato difesa consumatori 
ha effettualo pn test pratico 
per "saggiare* il valore della 
nostra rete distributiva, com¬ 
parala con quella europea 
ed ha spedito 3960 lettere tra 
le grandi cittA, nelle CEE ed 
In Svizzera, arrivando a con¬ 
cludere che il prezzo pagalo 
dal consumatore per questo 


servizio ha poco a che vede¬ 
re con la sua effettiva qualitA 
In particolare l'Italia si è rive¬ 
lala ancora il Paese più lento, 
sia come luogo di spiedizione 
che di anivo. Le lettere in 
partenza dal nostro Paese, 
infatti, impiegano in media 

5.1 giomi per arrivare a desti¬ 
nazione, contro i 2,7 del Bel¬ 
gio. 2.9 della Sprizzerà, 3,2 
della Germania, 3.5 di Dani¬ 
marca e Olanda, 3,6 di Gran 
Bretagna, 3,8 di Francia e 4.5 
di Spagna. Quelle in arrivo 
sono ancora più lente: 5,9 
giomi. contro 2.9 in Dani¬ 
marca e Svizzera, 3 in Belgio, 

3.1 in Olanda. 3,6 in Francia 
e Gran Bretagna, 4 in Spagna 
e 4,2 in Irlanda. 

Se andiamo ancora più 
nel dettaglio, il divario si fa 
spaventoso. Il 92 per cento 
delle lettere spedite in Olan¬ 
da viene recapitata il giorno 
dopo, in Irlanda r83,7 per 
cento. In Francia il 78,8, in 
Gran Bretagna il 74, in Belgio 
il 67,7. In Italia siamo Invece 
fermi al 16 per cento. Ci bat¬ 
tono in pigrizia solo gli spa¬ 
gnoli I cui postini recapitano 
Il giorno dopo appena il 3,4 
delle lettere. Ma loro, almeno 
possono consolarsi; per quel 
che costa. 


Telefoni 
Tariffa a tempo 
da domani estesa 
a 106 città 



Domani primo novembre, nelle reti urbane di Varese. Busto 
Anizio (Va). Chiavari (Ge). Fenara, Ravenna, Pistoia, Imo- 
la (Bo). Forti, Sassari, Bnndisi, Gorgonzola (Mi). Udine, 
Pordenone, Viareggio (Lu), Rapailo (lie) e Prosinone sarò 
appiicata la tariffa urbana a tempo (Tut) secondo quanto 
previsto dal decreto del ministro delle Poste e telecomunica¬ 
zioni pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di lunedi. La tanffa 
urbana a tempo prevede uno scatto ogni sei minuti dal lune¬ 
di al venerdì dalie ore 8 alle ore 18 30 e il sabato dalle ore 8 
alle ore 13 Nelle altre ore e nelle intere giornate festive la ta¬ 
riffa é di uno scatto ogni 9 minuti Con la pubblicazione dì 
questo decreto la Tut viene estesa a 106 reti urbane nelle 
quali risiedono quasi la mete degli abbonau al servizio tele- 
lontoo. 


Drogati rubano 

E >er andare 
n comunità 
terapeutiche 


Raffica di scippi (un vero re¬ 
cord) a Pesaro Ben sei con¬ 
sumali, più tre tentativi an¬ 
dati a vuoto. Vittime, donne 
in bici e con la borsetta nel 
cestino. La squadra mobile 
della questura si é subito 
messa m azione e ha indivi¬ 


duato e denunciato a piede libero, per trascorra flagranza, 
due giovani pesaresi, tossicodipendenti. Ma la notizia éche i 
due hanno tentato in ogni modo di farsi arrestare, stanchi di 
•essere costretti a scippare la gente per procurarsi droga» e 
desiderosi di essere introdotti in una comunità terapeutica. 


Tra 50 anni 
gli italiani 
scenderebbero 
a 46 milioni 


Tra 50 anni attorno al 2038, 
la popolazione italiana po¬ 
trebbe essere scesa a 46 mi¬ 
lioni di persone, perdurando 
le attuali tendenze caratte¬ 
rizzate da una fecondità co¬ 
stante ai livelli attuali, una 
mortalità gradualmente de¬ 


crescente (tra il '78 e l'SS la vita media é aumentata di due 
anni) e da un'assenza di movimenti migratori E quanto 
emerge da un articolo basalo su previsioni Istai e pubblicato 
sull'ultimo numero della rivista Civiltà deiramore», organo 
della confederazione nazionale delle Misericordie d'Itaha. 


Nonna squiiio 
condannata 
per un giro 
dÌ«lucaoie» 


L'amore non ha ete, ma in 
lutti i sensi A Pescara una 
donna di 95 anni é stata 
condannata per aver g^lo 
per molti aniii un'organizza¬ 
zione di squillo da 100 000 
lire. I giudici senza voler fa¬ 
re dell'ironia, hanno inflitto 


alla nonna-squillo due anni di reclusione (ma c'è la condi¬ 
zionale) e un anno di casa di lavoro, un lavoro che la donna 
dovrebbe svolgere al posto di quello scelto in precedenza, 
certo poco adatto alla sua veneranda età. La protagonista 
dell'ii^lita vicenda giudiziana è Maria Sparvieri, dì 95 anni, 
originaria di Ascoli F^no. ma residente da molti anni a Pe¬ 
scara. 


Si dimette 

E er protesta 
I giunta 
Camere penaii 


In segno di protesta per •l'as¬ 
soluta insensibilità politica 
verso i problemi dei mondo 
della giustizia» ed In segno 
di denuncia per •la sistema¬ 
tica opera di demolizione 
del nuovo codice di proce¬ 
dura penale m atto» la giunta 


nazionale deU'Unione delle camere penali, la maggfoie or¬ 
ganizzazione forense italiana, ha rassegnato il mandalo che 
le era stato affidalo all'inizio del maggio scorso, al congresso 
nazionale di RimlnL L'annuncio delia decisione è stato dato 
dai dirigenti del sodalizio del penallsl! haliani nel corso di 
una conferenza sUDfttpa che si é svolta al palarao di giustizia 
diRoma. , 


Laformazioiie 
del personale 
perì malati 
di Aids 


Il ministro deUa Sanità De 
Lorenzo ha flnnato ieri il de¬ 
creto che disciplina i corsi di 
formazione per il personale 
addetto aH'assistenza dei 
malati di Aids, cosi come 
previsto dalla legge sull'Aids 
(la 135 del 5 giugno '90). 


Diviso in 9 articoli il decreto stabilisce che ai còrsi di forma¬ 
zione sono ammessi medici infermieri e personale ausilia¬ 
rio dei reparti di ricovero di malattie infettive e di altri reparti 
impegnati prevalentemente nell'assistenza all'Aids, nonché 
il corrispondente personale di cliniche ed istituti universitari 
I corsi durano 56 ore articolati in due cicli di 28 ore ciascu¬ 
no. 


Il titolo era: 
«Caso Europeo, 
Davide senato 
da Pomarid» 


Sull'Unità di ieri, per uno 
spiacevole errore tipografi¬ 
co, il titolo «Caso Europeo. 
Davide sentito da Pomarici» 
è diventato «Caso Epoca, 
Davide sentito da Pomarici». 
E evidente che il settimanale 
Epoca è del tutto estraneo al 


caso sollevato, invece, dall'Europeo con alcune interviste 
sui ritrovamenti nell'ex covo br. Ci scusiamo dell'involonta¬ 
rio errore con Epocaeconilettori. 


oiuwppBvtrroRi 


□ NEL PCI C 




I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana e pomeridiana di oggi 31 ottobre. 


‘^CHE TEMPO FA 



NEVE ' MAREMOSSO 


IL TCMPO IN ITAUAi II flusso di correnti 
occidentali lertiperata di origine atlantica al 
é rinforzato sglazzando dalla nostra peniso¬ 
la le nuvole « provocando un rialzo della 
temperatura. Questa svolta repentina e ina¬ 
spettata della Situazione meteorologica non 
dovrebbe avere lunga durala in quanto le re¬ 
gioni settentrionali oominceranno a risenti¬ 
re dell'arrivo di una perturbazione prove¬ 
niente dalla Francia. 

TIMPO PmviSTOi sulle regioni dell'Italia 
settenirlonale e su quelle dell'Italia centrale 
nuvolosità Irregolarmente distribuita alter¬ 
nata ad ampie zone di sereno. Durante II 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità e successive precipitazioni 
In estensione da ovest verso est. Nevicate 
sulla fascia alpina oltre I duemila metri Sul¬ 
le reglonlmeridionali scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno, 
vmrri Moderati o forti provenienti da sud 
ovest ma tendenti a diminuire di intensità. 
NARIi molto mossi I bacini occidentali, 
mossi gli altri mari 

DOMANIi estensione della nuvolosità e del¬ 
le precipitazioni alle regioni dell'Italia cen¬ 
tralo e successivamente quelle dell'Italia 
marididpài#/Tendenza a rasserenamenti 
sul settore nord occidentale In leggera dimi¬ 
nuzione la temperatura a cominciare da 
nord. 


TIMPBUTUIWIN ITALIA 
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19 
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17 
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23 
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M BELGRADO. Il governo 
croato i pronto ad usare la lò^ 
ca per far Ironie alle spinte au¬ 
tonomistiche della minoranza 
serba. «Abbiamo a che lare • 
ha aHermato Vladimir Seks, vi¬ 
ce presidente del Sabor croato 
• con una rivolta armata, ap¬ 
poggiala direttamente dal go¬ 
verno serbo. Se l'esecutivo fe¬ 
derale, le forze armalee la pre¬ 
sidenza collettiva non adotte¬ 
ranno provvedimenti, riterre¬ 
mo che sostengono U lenori- 
smo. In questo caso 
impugneremo le armi e al mo¬ 
mento opportuno sederemo la 
rivolta con la foiza». 

Le dichiarazioni di Seks so¬ 
no state latte durante un comi¬ 
zio sull'isola di Lesina e ripo^ 
tale dal quotidiano "Slobodna 
Dalmacija*. I dirigenti croati 
sono convinti nel ritenere che 
la minoranza serba della zona 
di Knin, alle spalle di Spalato, 
sla bene armala, grazie atKhe 
agli assalti alle stazioni della 
milizia. I serbi, che in Croazia 
raggiungono la cifra di TOOmila 
persone, hanno proclamato 
l'autonomia del loro territorio 
e bloccano le arterie stradali e 
Il traffico ferroviaria 

Il vice presidenle del Sabor 
non ha dubbi suU'appoggio 
che i serbi ricevono dai diri¬ 
genti di Belgrado, <he anche a 
prezzo della guena civile stan¬ 
no cercando di imporre alla 
Croazia un sistema oramai ri¬ 
fiutato dall'Intero mondo civi¬ 
le», Intanto il quotidiano bo¬ 
sniaco ‘XJslobodienle* tiferi- 
see che le forze annate federali 
non esiteranno ad assumere il 
controllo del paese se si doves¬ 
se giungere allo scontro arma¬ 
lo fra i diversi gruppi nazionaU, 


Norve^a 

Sul governo 
la parola 
ai M)uristi 


HIOiRiO.: ' La tteMni Ora 
Harlem Brundllaod. leader del 
partito laburista norvegese, è 
statai. Incaricala' di formale il 
nuovo governo dopo le dimis¬ 
sioni della coalizhme di centro 
destra guidata dal conservato¬ 
re Jan Syse. All' uscita dal pa¬ 
lazzo reale la signora Brurìdl- 
land ha dichiaralo di essere 
stata formalmente invitata a 
formare il governo ma che de¬ 
ve ora «venficare 1 ' appoggio» 
sucui potercontare. 

Il Partito laburista, che alle 
ultime elezioni politiche del 
1989 ha ottenuto II pegglor ri¬ 
sultato dalla seconda guerra 
mondiale, dispone soltanto di 
63 seggi sui 165 del Parlameli- 
lo e quindi deve assicurarsi 1 ’ 
apporlo di due formazioni 
minori, il Partito socialista di si¬ 
nistra e il Partito centrista. E* 
stato proprio quest' ultimo a 
causare le dimissioni del go¬ 
verno di Jan 5yK ritirandosi 
dalla coalizione a causa della 
sua opposizione a qualsiasi 
modifica della legge norvegese 
che favorisca I' apertura del' 
mercato nazfonale agli intères- 
sistranieri. 

Il nodo da sciogliere per la 
Norvegia è infatti come pre- 
jentaisi ai prossimi appunta¬ 
menti con la Comunità euro- 

E ta alla quale altri paesi dell' 
la guardano con crexenie 
interesse, L' apertura dei me^ 
calo norvegese nel quadro 
dell' estensione delle quattro 
liberta economiche delia cee 
(libera circolazione di merci, 
servizi, capitali e persone) ai 
sei paesi deli' Ella è Inaccetta¬ 
bile per il Partito centrista che 
ha preterito ritirarsi dalla coali¬ 
zione con il Partito conservato¬ 
re di Syse favorevole Invece ad 
un av^inamento alla Cee, Il 
Panilo laburista della signora 
Brundlland non si 6 espresso 
ancora chiaramente sulla ade¬ 
sione o meno alla Comunità 
europea ma e certo che la sua 
posizione sar& condizionata 
dal due partiti sui quali deve 
poter contare per goventare 
entrambi lonemente anti co¬ 
munitari. 

La situazione è ulteriormen¬ 
te complicata dalla Costituzio¬ 
ne nor^ese che vieta, anche 
in caso di ingovernabilità', lo 
scioglimento del Parlamento e 
la convocazione di elezioni 
anticipateJlonoslante l'esi¬ 
stenza di queste dillicolta. I 
mezzi di informazione nonm- 
gesi sono d' accordo nel pre¬ 
vedere che la signora Brundl¬ 
land riuscirà a formare II nuo¬ 
vo governo, ipotizzando aiKhe 
la data di venerdì’ 2 novembre. 
Grò Harlem Brundlland 6 stata 
la prima donna ad essere no¬ 
minata primo ministro in Nor¬ 
vegia nel 1981, per breve tem¬ 
po, tornando poi a dirigere il 
governo nel 1986 fino alla 
sconfitta dei laburisti, nel set¬ 
tembre dello scorso anna 



La lacfe^ di ferro in difficoltà 
ieri nel dibattito in parlamento 
dove anche i tories sono divisi 
Accuse di isolazionismo 


n primo ministro britannico 
difende accanitamente la sterlina 
contro Tunione monetaria europea 
Si riparla di sue dimissioni 



■con' 

«Lltcdia vuole scaricare il suo deficit sull’Europa» 


La Thatcher difende il suo isolamento a Westmin- 
ster e attacca «etti paesi ai quali non sembrerebbe 
vero di delegare i loro affari ad organismi lontani dal. 
loro Parlamento», Nel mirino l'Italia. Il premier rii»-, 
disce che il Regno Unito non abbandonerà mai la 
sterlina a favore della moneta singola europea. Ma i 
tories sono spaccati e si toma a parlare di dimissioni 
forzate del premier. 


ALFIO BERNABII 


BB LONDRA. La moneta unica 
europea non fari mal parte 
della politica del Regno Cfnito 
- ha ripetuto la Thatcher - al¬ 
meno fino a quando iron sa¬ 
ranno il popolo e il Parlamento . 
inglesi a prendere la decisione 
di abolire la sterlina. Si tratta di 
una questione di sovranità na¬ 
zionale e se cambiamenti ci 
saranno, verranno presi «a fu¬ 
ture generazioni :di|ciitadinl e 
di deputali». Nell'lnformare il 
Parlamento sui risùffott-del di¬ 
scusso vertice a Roma dello 
scorso week-end durante il 
quale è rimasta totalmente iso¬ 
lala dagli altri undici membri 
che hanno deciso di fissare la 
data del primo gennaio 1994 
per la seconda fase deU'unio- 
ne economica e monetaria, la 
Thatcher ha difeso la sua deci¬ 
sione «determinala dalla vo¬ 


lontà fondamentale di mante¬ 
nere la capacità di governare». 
Facendo chiara allusione all'I¬ 
talia, il premier ha indicato che 
ci sono paesi dove le cose fun- . 
zlonano cosi male per cui ai . 
leaders non sembrerebbe vero 
di cedere il potere ad organi¬ 
smi esterni, conienti di abdica¬ 
re dalle loro funzioni e di farsi 
amministrare da altri. Per que-. 
sto hanno fretta. Quando un 
deputato conservatore le ha' 
fatto noutre che ci sono <ert):. 
paesi» che si battono per acce¬ 
lerare l'unione economica e 
monetarla quando a.casa loro, 
hanno un deficit di ottanta mi-. 
iiardi di sterline, un debito na- 
zonale che è quasi Identico al . 
loro prodotto nazionale lorda 
per cui sono ansiosi di farsi 
aiutare dalla Bundesbank, la 
Thatcher ha risposto: «E im- 



11 premier britannico Margaret Thatcher 


portante che noi tutti adem¬ 
piamo ai nostri impegni prima 
di affronlame del nuovi. È 
chiaro che ci sono certi paesi 
nel Mercato comune ai quali di 
fatto piacerebbe di passare al¬ 
cuni a.spetli delle loro finanze . 
ad una banca centrale euro- - 
pea e privare i toro Parlamenti 
di motto del loro potere. Que¬ 


sto non 6 II nòstro punto di vi¬ 
sta. Non abbiamo alcun desi¬ 
derio di cedere uitcriori poteri 
di questo Parlamento ad altri 
organbmi. Ed é importante 
che completiamo il Meteato 
unico. Il Regno Unito ha soia- 
mento quindici direttive alle 
quali non ha ottemperalo. L1- 
lalla ne ha sessantadue». Dato 


che da diversi giorni l'Italia à 
stata identificala dalla stampa 
britannica come quel paese 
che ha usalo «palfoggiamenti» 
e manovre dieuo le quinte, per 
ottenere I risultati della svolta 
rapida verso l’unione moneta¬ 
ria ed economica non ci sono 
dubbi sul bersaglio di tali allu¬ 
sioni. Un deputato conservato- 
re ha condito l'argomento di¬ 
cendo di essersi Incontralo 
con un esponente del governo 
italiano che si sarebbe com¬ 
portato in maniera «per nulla. 
galante» verso la signora Thal- 
cher, ridendo ìmjI fallo che no¬ 
nostante i suoi «no», U premier . 
finisce per dover cedere alle 
decisioni della maggiorarua. 
La Thatcher ha fatto continui 
riferimenti a «quei paesi» che 
badano prima di niUo ai loro 
interessi e che tiDvanopiù faci¬ 
le penrenire ad accordi sulle 
generalità che sui dettagli. E 
sulla questione dell'unione 
economica e monetaria il go- 
veriip. Inglese non. darà li suo 
sostegno «ruici a' quando i dei- ' 
tagli saranno definiti». Ma per 
calmare i moiri deputali con¬ 
servatori che sono rimasti 
sconcertati dal suo isolamento 
romano il premier ha rassicu¬ 
ralo che II governo intende 
prendere parte ai hituri svilup¬ 
pi della poliiica monetaria del¬ 
ia Cee. «Diamo il nostro soste¬ 


gno all'Ecu pesante come va¬ 
luta parallela alla sterlina». 

Prendendo lo spunto dai 
commenti sul giornali che ve¬ 
dono profilarsi l'argomento 
sulla moneta unica come un 
possibile motivo per un'even¬ 
tuale sostituzione della That¬ 
cher alla leadership dato che 
con l’awiclnarsi della data del¬ 
le elezioni l’attuale posizione 
potrebbe rivelarsi contropro¬ 
ducente per i tories, il leader 
dell'oppMlzione Neil Kinnock 
ha sfidalo il premier a dare 
pubblico appoggio al vice pre¬ 
mier Sir Ceoffrew Howe che ieri 
à tornato ad indicare la sua po¬ 
sizione mollo più favorevole 
all'unione monetaria ed eco¬ 
nomica in un articolo pubbli¬ 
cato da una rivista. La That¬ 
cher ha evitato di esprimere il 
suo totale appoggio ad Howe 
rivelando ancora una volta che 
i rories sono spaccati sulla que¬ 
stione anche ai vertici della 
leadership. Quanto alle discus¬ 
sioni sul CaL la Thatcher ha in¬ 
dicato Germania e FVancia co¬ 
me gli ostacoli principali alle 
discussioni e in questo caso sia 
i deputati conservatori che la¬ 
buristi si sono dichiarati unani- 
mamente preoccupati dal fatto 
che i Dodici ancora non sono 
riusciti a pervenire ad alcun 
accordo mentre il tempo sUin- 


Il viag^o a Bonn rimandato alla metà del mese sembm per motivi interni deirUrss 
Ma Falin, in un’intervista, parla di «difficoltà» per la ratifica del trattato sulla Germania 

Goidbadov rintda l’incontra 



Rinviata, la ,visifa..fl.i CiQit>aciov|n Germania. Il leader 
soviètico, chesàrebbe dovuto arrivare la settimana 
prossima, nonrwenà prima delta metà delmese. 41 
rinvio sarebbe rhòtivato riaf problemi' irttémf' dd^ ' 
rUtss, ma un consigliere del presidente paria di «dif¬ 
ficoltà» per,la ratifica del trattato. Bonn, intanto, an¬ 
nuncia che a primavera comincerà la costruzione di 
case per i militari sovietici che lasciano la ex Rdt < 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, PAOLO SOLDINI .. 


KoMsGoitNlciov 


■i BERLINO. Se qualche de¬ 
lusione c'à, dalle dichiarazioni 
ufficiali non traspare. Bonn ha ' 
preso atta ieri, del' rinvio della . 
visita di Michael Goibaciov 
senza commentare In alcun 
modo i «motivi di, caifsndario» . 
addotti, a Mosca, dal portavo¬ 
ce del presidenle Vitali Igna- 
tenko. Il leader sovietico 
avrebbe dovutooirivaic dome¬ 
nica. trascorrere un paio d’ore 
a casa di KohliaOggeisheim e 
tratteiKrri 'poi* a Bonn, deve'.' 
avrebbe firmalo insieme con il ' 
cancelliere il trattato d'amici¬ 
zia e di collaborazione stipula¬ 
to tra I due governi, lino a mar¬ 
tedì Invece il programma sci¬ 
vola di almeno una decina di 
gioroi. In queste ore, ha comu- 
nicato il portavoce federale 


Hans Klein, si sta negoziando 
la nuova data, che I tedeschi 
vorrebbeio, comunque, prece¬ 
dente ai vertice Csce di Parigi, 
rissalo per Q19 novembre. Pri¬ 
ma del vertice R cancelliere 
conta di avere un colloquio a 
quattr’occhi anche con il presi¬ 
dente americano Bush, pure 
lui Invitato a far tappa a Oggep 
sheim sulla strada di Parigi. 

La notizia del rinvio non è 
giunta'del'tultoif nattesa.Glà lu- : ' 
ned! al ministero degli Esteri si 
faceva notare che il ritardo del- 
l'annuncfo ufflclaie da Mmca 
stava rendendo troppo stretti I 
tempi della preparazione. E In¬ 
tanto dalla capitale sovietica 
rimbalzavano le voci sulle dilli- : 
colta che al presidente sovlefi- . 
co starebbero venendo dalla 


frequenza del viaggi aircstero 
in un mbmenlo làntò dèlicaio 
della vita interna^ sovietica^ 
Nbh'cf'Mre'bbe. peròià^ arfeiUT 
retroscena diplomatico dietro 
lo scivolameirlo di una visita 
che - si la notare a Bonn- in 
fondo premeva forse più ai so¬ 
vietici che ai tedeschi. Essere 
in Gennania nei giorni Imme¬ 
diatamente precedenti U pri¬ 
mo anniversario delTaperiura 
del muro (il prossimo 9 no¬ 
vembre) ovrebbe-peimesso a 
Corbaclovdl sfruttare al massi¬ 
mo l'immagine di colui che, 
con la propria pbliffca, ha reso 
possibile l'unificazione tede¬ 
sca. Tra Bonn e Mosca conti¬ 
nua a legnare rintesa,.saiicita, 
ieri, anche dal vbtb qùasi una¬ 
nime con cut D Bundestag ha 
approvalo il trattalo che Itoa le 
modalità del rientro nell'Uiss 
dei 340 mila militari, sovietici 
(e ZOOmilafamlllaiQrtfi'Sfonza : 
nella ex Rdt. Per facilitare l'o¬ 
perazione, che dovrebbe con¬ 
cludersi entro la fine del 94 
(ma fonti tedesche e sovieti¬ 
che hanno prospettato ieri l'e¬ 
ventualità di tempi ancora più 
rapidi). Il governo federale ha 
stanzialo quasi Ì3 miliardi di 
marchi, che serviranno soprat¬ 


tutto alla costruzione di alloggi 
"néllltfiss...In un'intendsta al' 
quotidiano dell'Armata rossa, 
''serttpte’leri, il sottosegretario 
federale all'Economia Michael 
Moller ha annuncialo che i la¬ 
vori, aflidati alle due maggiori 
Imprese di costruzione tede¬ 
sche e a ditte di altri paesi (Ire 
cui forse l’Italia), potrebbero 
cominciare già in primavera. 

Su questo clima d'idillio,'pe¬ 
rò, un’ombra à stata proiettala 
da un’intervista rilasciata a un 
' settimanale di Amburgo da 
Valentin Falin, consigliere di 
Goibaciov paiticolarmenle 
esperto di cose tedesche. La 
ratifica del trattato intemazio¬ 
nale sulla Gennania. ha detto 
Falin, potrebbe non essere 
«proprio automatica» da parte 
del Soviet supremo. Soprattut¬ 
to I militari avrebbero «Eiezio¬ 
ni relative alla pennanenza, 
nella Repubblica federale, di 
armi nucleari. Inoltre sarebbe¬ 
ro diffuse Inquietudini sul «pe¬ 
ricolo di una rinascita, in Ce^ 
mania, di movimenti di estre¬ 
ma destre». Le «preoccupazio¬ 
ni» di cui si la interprete Falin, 
comunque, non avrebbero 
nulla a che vedere con il rinvio 
della visita di Goibaciov. 


Ieri un soffio d’aria sotterraneo ha unito per la prima volta Gran Bretagna e Francia 
Nel ’93 si potrà passare da una costa all’altra e Parigi sarà a 3 ore di treno da Londra 

Tra 100 mèbi nasce della Manica 


Un soffio d’aria è passato ieri per la prima volta sotto 
la Manica, tra Gran Bretagna e continente, cento 
metri sotto il livello del mare. È la prima tappa del 
tunnel di cui vagheggiava già Napoleone. Tra circa 
tre mesi Francois Mitterrand e Margareth Thatcher 
daranno rultimo colpo di piccone e poi nel giugno 
del 1993, salvo imprevisti, si potrà passare da una 
costa all’altra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ' : 

. . QIANNIMARSILLI 


!■ PARIGI. Una trivella sottile 
ma implacabile ha praticato 
un minitunnel del diametro di 
6 centimetri negli ultimi cento 
metri che separano ancora 
francesi e inglesi. Partita dalla 
parte britannica, à sbucata nel- 
ia galleria francese ieri sera al¬ 
le 22 , dopo due giorni di viag¬ 
gio. A questo punto isola e 
continente sono indossolubll- 
mente legati. I tecnici dicono 
che attraverso quel lungo foro 
si vedrà un po' di luce, e che 


forse si riuscirà addirittura a 
conversare come con un ap¬ 
parecchio acustico. «Sarà co¬ 
munque abbastanza per por¬ 
tami una zaffata di aglio dalla 
cucina del francesi», ha detto il 
capomastro degli operai Ingle¬ 
si Poi basterà un mese perchè 
gli operai dell'una e dell'altra 
parte si ritrovino faccia a fac¬ 
cia. E altri due mesi perchè in' 
quel meandro che pare-scatu- 
rito dalla fantasia di Jules Ver¬ 
no possano penetrare, sistc- 


' mali su scomodi cartelli, le lo- 
' ro maestà Frentois Mittetrend 
‘ e Margareth Thatcher. A fine 
gennaio l due si affronteranno . 
a colpi di piccone, per abbat¬ 
tere l'ultimo, sottlle e simboli- 
co muro di tèrree pietre; il loro 
incontro sarà t'inizio di una 
nuova ere. e la Gran Bretagna ' 
sarà più europea, alla faccia 
degli ostacoli di ordine politico 
e monetario. Officiata la ceri- 
. monia, operai e Ingegneri si ri¬ 
metteranno al lavoro perchè 
sla rispettala la scadenza pre- 
vbta: il primo treno passerà 
sotto II mare nel giugno del 
'93. . 

Questa sorta di trivella che 
ha rosicchiato 11 sottofondo 
della Manica'servirà anche a 
stabilire se francesi e inglesi 
hanno rispettato I peicoisi sta¬ 
biliti.TI margine di errore con- : 
sentito non supera i 25 centi- 
metri per ciascuna delle due 
parti. Altrimenti bisognerà ret¬ 


tificale direzioni è scavi già '’ 
compiuti. Quello che si sta ulti¬ 
mando è fi tunnel centrale, 
detto «di se^io». Sarà affian¬ 
cato da due gallerie nelle quali 
passeranno t treni, li tunnel di 
servizio ha un diametro di qua¬ 
si cinque metri, e ogni 375 me¬ 
tri I tre passaggi saranno co¬ 
municanti tra di loro. Lo scavo , 
è stalo opera finora di due be¬ 
stioni meccanici chiamati ; 
Robbins e Brigitte. Le due mac¬ 
chine non potranno essere re¬ 
cuperate, poiché gli sarà im¬ 
possibile rifare all'Indletro It 
percorso compiuto. Quella in- . 
glesc finirà cosi inghiottita sot¬ 
to la galleria; quella francese 
verrà smontata e recuperata ' 
pezzo per pezzo, per quanto 
possibile. Ne resterà soltanto la . 
carcassa esterna, che verrà , 
murata come la consorella in- : 
glese. La loro condanna viene 
dal fatto che man mano che 
avanzavano lasciavano dietro 


di sé degli enorthl anelli di ce¬ 
mento, come del cunei che 
ora diventeranno ostacoli In¬ 
sormontabili. 

Nel '93 Parigi sarà a tre ore 
di treno da Londra. GII auto¬ 
mobilisti potranno caricare le 
loro vetture sulle navette che 
partiranno senza sosta, a quin¬ 
dici o venti minuti runa dail'al- 
tra. Non solo; con la rete del 
treni superveloci Glasgow sarà 
ad una notte di viaggio da Ro¬ 
ma, ad una mezza glomata dal 
sole di Provenza. Il ricco sud¬ 
est inglese sarà legato non sol¬ 
tanto al «triangolo magico» co¬ 
stituito da Belgio. Olanda, Re- 
nania, che oggi è un po' il cuo¬ 
re pulsante dell'Europa delle 
industrie e dei trafficL Avrà un 
ponte diretto con il nord indu¬ 
striale francese, che dal tunnel 
e dal Tgv si aspetta grandi co¬ 
se. All’asse Bmxell^Fyanco- 
forte (che è poi quello dell'an¬ 
tica Lotaringla), si affiancherà 


CONSORZIO 

PO-SANGONE 

VIA ROMBA 29 -10123 TORINO -TEL. 011/5223 
T ELEFAX 011/5223.207 -TELEX 212583 CONSPOI 

Avviso di gora a licitazione privata 

Al sensi doll ari. 73 tenera C) del R.0.23-5-24. n. 827con le nor¬ 
me di cui el primi Ire commi del successivo art 76. Per la valu¬ 
tazione delle offerte anomsle da escludere dalla gara si appli¬ 
cherà l'art. 2 bis del DL 2-3-89. n. 65 convertito con L. 26-4-69, n. 
155, Indicandoti In punti 10 rinoremsnlo maeeimo di rlbaeso ri¬ 
spetto alla media da prendere In considerazione eemprechè le 

olferte valide alano almeno 15. _ . . _ 

Servizi di mevlmantazlone dal langM ptedcM nemwip l eale A 
dcpureilona alto In CasHgllone Tortnaaa (Te)» via Po 1. a di 
parziale amaltimanlo In ditcarlea. 

Importo a basa di gara L. 2.400.000.000 finanziato con mazzi 
propri. Periodo di asaeuzione; 730 giorni dalla conaagna dal 
lavori. . 

Par partecipare occorra avara l aaguanU requtaltL che al devo¬ 
no dichiarare nella domanda: 
di disporre della aeguentt attrezzatura: 

- due autocarri tre asti attrezzati per movlmantara contenito¬ 
ri tcarrabili da almeno 14 mo cadauno; 

- almeno 10 contenitori della capacità singola di 20 me cadau¬ 
no con sponde alte 2 mt da ubicare neM'area dell'Impianto; 

- un autocarro con eanal-jat da 180 bar; 

• una auto spazzatriea-aspirante-lavaetrada, con fatela utile 
di lavoro di almeno 2200 mm e potenza auperiora a 100 kw; 

- quattro autocarri - tal per quattro - doppia irozloaa poatarl»- 
ra e portata minima di 20 1 

• una pala earleatriea gommata o eseavatora gommalo attrez¬ 
zali por movimentaziona fino a 8 m di altezza; 

- un aacavatore a benna rovesciata da 5001; 

di avere l'iacrlzlone alla Camera di Commercio; 
di non troverai nello condizioni di eaclualona prevlala daH'art 
13 delta 1.8-0-77 n. 884 a di contratto con la noimaUva antima¬ 
fia di cui alla leeoi 575/65 a 55/90; 

di avera alla dipendenza un organico di almeno 10 unità nel 
settore taenieo;. 

di avara l'autorizzazione a traaportara rUiutt apaciall al tanti 
dalla legga 915/82. 

La domanda di partaelpazlone alla gara hi bollo dovrà Inviai» 
ai al Conaorzio Po-Sangons, via Pomba n. 29,10123 Torino, 
madtanla raccomandata postale, corso psiticotara o agarutia 
autorizzata. 

Termina di rieeziona dalla domanda; ore 12 del giorno 19 no¬ 
vembre 1990. 

Le rlchiatta di Invito non vincolano l'Ammlnlatraziona a gli In¬ 
viti saranno apedili antro 120 glorni'dotla aummanzionata aca- 
denza. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

don. QuMo Ferrari aw. Umberto OtardM 


VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) _ 


Questa ULSS procederà alla ristrutturazio 
ne della sede Ospedaliera di Nocera Um¬ 
bra, relativamente al 1* stralcio, per un im¬ 
porto a basa d’asta di L. 234.500.000, me¬ 
diante licitazione privata da aggiudicare 
con il metodo di cui all'art. 1, lett. «a» della 
legge 2/2/73, n. 14. ■■ 

Si precisa che verranno escluse dalla gara 
le offerte che presentano una percentuale di 
ribasso superiore alla media delle percen¬ 
tuali delle offerte ammesse, incrementate 
del valore percentuale del 7%. 

Gli elaborati grafici corredati da rélazioner 
capitolato speciale, elenco prezzi, sono vi¬ 
sibili presso lo Studio M.C.D. Associati, via 
F.ili Vivaldi n. 12 - Foligno, nella persona 
deU’arch. M. Mattioli, previo accordo telefo¬ 
nico (tei. 0742/60245). 

Si richiede t'iscrizione all’Albo Nazionale 
Costruttori per la categoria 2 e per un im¬ 
porto minimo di L. 500.000.000. 

Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire a questa ULSS entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 28/11/1990 con acclusa fo¬ 
tocopia del certificato A.N.C. non scaduto. 

La richiesta non vincola l’Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 

dr. Nando Mismatli 




un fiuso di traffico e polo di 
' sviluppo conconente, che può 
; esser sbrigativamente definito 
Londra-Parigi. Dalla capitale 
francese al massimo In tre ore 
si andrà hi tutti i centri che 
' contano; Bruxelles, Fkancofor- 
- te, Rotterdam, e fra tre anni an- 
; che Londre. 

Londra più Parigi significa il 
30 per cento delle attività ban- 
I carte intemazionali, anche se 
' la prima è nettamente domi- 
' nanfe su tutti I mercati; assicu¬ 
rativo, borsistico, ''finanztarfo. 
Se facciamo galoppare la fan¬ 
tasia non posiamo non veder- 
' le in tandem al traguardo del 
Duemila, fieramente opposte a 
New York-Tokyo. Il tunnel sarà 
una spinta fonnidabile, con. 
, buona pace delle tentazioni 
isolane degli uni e «esagonali» 
degli altri. L'area integrata Ira 
sud inglese e nord continenta¬ 
le promette sviluppi straordi¬ 
nari. Italiani, stiamo all'erta. 


" . "■■'" U.L.S.S." 
VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
; ., , FOLIGNO (PERUGIA) 


. ' Ealratto bando di gara- . f : ^ 

Appalto-concorso per la fornitura ed in¬ 
stallazione completa In opera di un’appa¬ 
recchiatura per Litotrissia calcolosi ure- 
terorenale e biliare c/o la sede Ospeda¬ 
liera di Foligno» 

L’aggiudicazione sarà effettuata con lè 
modalità di cui all’art. 64 Legge Regiona¬ 
le Umbria n. 18 del 18-3-80 e successive 
modificazioni introdotte con la Legge Re¬ 
gionale Umbria n. 9 del 27-3-90 e Legge 
30-3-81 n. 113 e sue modifiche. 

Il bando di gara al quale le ditte che inten¬ 
dono partecipare, dovranno attenersi è 
stato pubblicato sulla GEizzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 248 del 23-10- 
1990 ed è stato inviato alla Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Cee il giorno 12-10-1990. 

Le domande di partecipazione, in carta 
legale, dovranno pervenire alla UIss Val¬ 
le Umbra Sud, via Gentile da Foligno 7 - 
06034 Foligno (Pg), entro le ore 12 del 
giorno 27-11-1990, tei. 0742/339401. 

Le domende non vincolano l’Ente. 


IL PRESIDENTE dott Nando MIsmettI 
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NEL MONDO _ 

Saddam mette in stato Supervertice alla Casa Bianca 

di massima allerta le truppe James Baker incontrerà , 
Rivelazioni americane: Shevardnadze durante , 

Tom X fra dicembre e gennaio il prossimo viaggio in Europa 


Bush convoca i consiglieri militari alla Casa Bianca. 
E Stiddam reiette in stato di massima allerta le trup¬ 
pe perle prossime ore. Secondo la stampa Usa stan¬ 
no d^ìdeiido il calendario dell’attacco. Baker, che 
infcòntrerèl Shevardnadze la prossima settimana in 
Europa, avrebbe l'incarico di discuterne nei prossi¬ 
mi giorni con gli alleati Arabi ed Europei. Intanto in 
Arabiamuoiono altri marines per incidenti. 

, i-r . -v dAlNOSTBOCOHRISPONDENTE 

; .■ .:'WIOMUN»«INUniQ .. 

• idi NEW VORK. •Prebabilmen- : vrebtxfo deckteie l'Invio di al¬ 
te tra'dicembte'e gennaio, ma Ire truppe, non ancora l'attac- 
pOMbbe'essere anche pthna co. Ma c'è chi la notare che 
o anche dopo», dice al MS/4n- «un comandante militare non 
«rte77/ne un anontfflp stretto si limita a chiedere più trappé, 
^aboraiore dl .Bu* che ha , vuole anche che si deHnlsca la 
direltarnente partwipalo tìte missione.. E a Baghdad Sad- 
dis^ionl^tegichesu Gol- Hussein, riunitosi per la 
fo. Ormai a W^lngton ^ par- jeconda volta nelle uttime 24 
^ «« ‘ comandanU mi¬ 
rini ^ 1 * rwMjlvnir «leciso dimettere In 

•** massima allerta le 

P^P^ilS^CheUei 

pXi^osamenterienirSreall? cte potrebbe 

Casa Bianco per una riunione scattare «nei privimi giorni., 
con Qush^ilcapo'di Stato mas- ®vs*' ol’o o*** ‘ooo 

giote aeneràle Pbwell. Il coijm- esiterà, a dare l'ordine di attac- 
gliere per la sicurezza naziona- ■ co. e soprattutto 11 Balter che. 
ta generale Scowctolt e gli altri .aboarxlunando l'abituale Invi¬ 
principali consiglieri" militari to a portare pazienza e dare si¬ 
dei piesideMe. Si diceche do- - naall'ullimo una possibilità al¬ 


la soluzione politica, dice che 
<'è un limite alla pazienza, 
vengono visti come segnali 
che c'è stata una svolta. Il -se¬ 
nior officiai, che ha parlalo al 
quotidiano di Los Angeles di 
.guerra quasi inevitabile., ag¬ 
giunge: .Non c'è nessuno (alla 
Casa Bianca) che dissenta da 
questa valutazione.. E rivela 
(prima che II dipartimento di 
Stato confermi ufficialmente)' 
che il segretario di Stato Baker 
andrà in missione in Europa e 
nella zona del Golfo. Incontre¬ 
rà anche il collega sovietico 
Shevardnadze, B 9 o il 10 no¬ 
vembre. Ha la precisa istruzio¬ 
ne di discutere con gli alleati il 
calendario dell'attacco. Bush 
In persona ieri si è rifiutato di 
smentite quanto pubblica il 
Los Angeles Times. rfVrtrei 
commentare queste afferma¬ 
zioni ma non Intendo farlo., ha. 
dello al giornalisti che gli ave¬ 
vano rivolto una domanda a 
, proposito prima che Iniziasse 
un altro degli Incontri di ieri al¬ 
la Cosa Bianca sul Golfo, quel¬ 
lo tra il presidente e i leaders 
del Congresso. ' , 

.La pazienza del presldenle 
si sta assottigliando., ha con¬ 
fermalo al giornalisti aH'uscita 


' da questo incontro il deputato 
democratico William Cohen. 

/ Anche se ha aggiunto che i 
parlamentari dal ‘ colloquio 
.non hatuio avuto indicazione 
che si sla già al punto di esplo¬ 
sione.. Alla domanda se Bush 
avesse latto avanzare l'opzio¬ 
ne militare in prima fila sulla 
scena, un altro parlamentate 
democraUco, il senatore Clal- 
bome Pali ha risposto: <rCerta- 
menteè in scena e non puòes-' 
. sete esclusa.. Albi hanno fatto 
sapere di avergli consigliato «li 
; non lasciarsi prendere la ma¬ 
no dall'Impazienza, di conti- 
-, nuore a puntate sull'embargo 
' e le sanzioni, le risoluzioni del- 
. rOnu, gli sforzi degli alleati.. 

. Molti gli hanno ticotdalo che, 
se la Costituzione lo autorizza 
a rispondere miUtarmente ad 
una provocazione, altra cosa 
sarebbe attàccorè a freddo, di- 
; chlataib!ùerra (injfàleralhien-' 
te senza l'appro^ióne del 
Congresso. Ma su questo, ha ri¬ 
conosciuto Cohen. c'è ovvia¬ 
mente una divergenza su di un 
punto se U potere di dlchiara- 
te- guerra spetti all'esecutivo 
' (cioè a Bush) o al Congresso.. 

La cosa è comunque secon¬ 


daria, perchè una .provocazio¬ 
ne. si può trovare in qualutr- 
que momento. Dal Pentagono 
si premurano di togliere ogni 
passibile imbarazzo al presi¬ 
dente facendo sapere alle reti 
tv americane che si attendono 
una provocazione o un inci¬ 
dente, anche fortuito, tale da 
far scoppiate la guem da un 
momento all'altro. Basta un 
missile partito anche per sba¬ 
glio, un attentato teiroristico 
contro americani bi' qualsiasi 
patte del mondo da far risalire 
a-Saddam Hussein,la morte di 
qualcurto degli ostaggi,. Lo 
stesso portavoce di Bush, Rtz- 
water, ieri ha voluto ricordale 
che urna delle situazioni più 
urgenti e preoccupanti, riguar¬ 
da la disponibilità irachena a 
consentite o meno che venga¬ 
no tUomite, come chiede l'O- 
nu, le ambasciate assediate a 
. Kuwait City, tra cui c'è anche 
quella american. Un,altro ar- 
^menlo molto forte in favore 
della guerra l'ha fornito in una 
conferenza a Los Angeles lo 
stesso Baker quando ha de¬ 
nunciato che gli iracheni stan¬ 
no maltrattando gli ostaggL II 
fanno dormire su pavimenti di 
: cemento infestati da insetti, li 



La nave Usa, a bordo (Ma Quala 8 ntarinai sano morti per una fuga di vapora 


privano di alimentazione ade¬ 
guata, li tengono neH'oscurità 
di giorno e li spostano solo di. 
notte,' di stanno tacendo am- 
' inalare e II sottopongono ad 
una terribile tortura.. 

. Sempre.al Pentagono, dico¬ 
no che preferirebbero aspetta¬ 
re ancora almeno un mese, ' 
per avere tutte le forze in cam¬ 
po, ma sono pronti ad attacca¬ 
te anche subito se necessario. 
Se possibile non troppo oltre ' 
perchè poi nel deserto comin¬ 
ciano le . tempeste di sabbia e 
finisce la stagione migliore per 
le operazioni di guerra con 
mesi tecnologicatrtènte sofi¬ 
sticati e delicati come quelli di 
cui dispongono gli americahi. 

Quest'ultimo argomento vie- 


tre rafforzato dal fatto che altri 
tre itKidenti hanno portato ieri 
a 40 il numero del militari sa- 
mericani motti in Arabia senza ! 
che ancora si sia sparato tteih- ' 
meno un colpo contro gli ira- 
chertl. Otto marines sono morti 
e 2 rimasti feriti nell'esplosione 
di una caldaia a bordo della 
' nave appoggio per sbarchi Uss 
Iwo Jima. Un altro marine è ri¬ 
masto ucciso e tre feriti quatt- 
, do trel corso di un'esercitazio¬ 
ne notturna si è capovolto il 
fuoristrada su cui si trovavano. 
Altri tre marines sono stati feri¬ 
ti. uno molto gravemente, 
quando una sentinella trervosa 
ha scaricato il caricatore del 
suo fucile calibro 50 corttro il 
veicolo con cui stavano rien¬ 
trando alla base. 


Prài^oy 

tcM&à 


Lo ha deciso ieri la commissione Esteri che oggi preciserà il mandato della delegazione ' 




peri 


■É NICOSU, L'iitviato sovieli- , 
cOj'PrTrrrakov ha in programma 
urta ritrova missione di pace in 
Iraq nonostante il fallimentb.' 
del suo ultimo incontro a Ba- 
ghUa(bcan>iL>p(eskMnti) tfa*.' 
chenpSaodamHusseia.Loha - 
detto ieri R presidente di Opro . 
Cheorghios Vassiliou dopo un 
indorgro con'l' Invialo di Gor 
bacioy. <IL presldenle cipriota . 
ha'incontràio'rànuikevcheha ' 
latto una sosta a Nicosia prima 
di riptf ire per mosca dóve ri- 
ferirà'-tal pròskfenie sovietico 
sulla aua missione nel golfo. 
.Ejli (Primakov) continuerà' - 
la 'Bua missione di piace., ha ' 
detto Vassiliou al lermirte dei : 
colkjqilr. ' ■ 

Ma'la proposta -sovietica di ‘ 
' una rianione del paesi arabi. 
suBa crisi del ooUo. formulala 
'datMikhalltioibaCiov 'a Parigi 
ha.'messo,ancora una volta in 
evideriZale'divisioni fra i paesi 
arabi sulla-questione del Ku- 
w4i, aggravala dal dissidi In¬ 
terni alla lega araba. Se Bagh- 
dafrélSdnl Wnè'Chèlesòtió' 
piRi'VKtIriertà' GiórdanTa e l'òr^ ' 
ganizzazione prer la liberazio¬ 
ne della praleslina. hanno ac¬ 
collo con evidente soddisfa¬ 
zione l'iniziativa di Gorbaciov, 
i paesi arabi moderati hanno 
mostrato freddezza, ribadendo 
che un negozialo sarà possibi¬ 
le soltanto dopo che l'Iraq avrà 
dato rassicurazioni su un suo . 


ritiro dall'emirato occupata 
.Ieri la stampa dei paesi del 
consiglio di cooperàzione del 
' golW (ceg), che ha sempre irv' ‘ 
sistito sull.'appiicazione in-., 
'oondlzidnaia. deUerrOoliizionl 
delle nazioni unite per un ritiro 
Iracheno dal kuwalL giudica il¬ 
lusorie lune le spieranze di un 
compromesso Inlerarabo. 
stanti le attuali condizioni. 
L'ambasciatore saudita nel 
Bahralh, Ghazi al Gosalbl, ha 
detto o^i che i sei paesi del 
Ccg (Arabia saudita, Kuwait, 

' Enìlrali arabL Qatar, Bahrain e 
Oman) non accetteranno al- 
ciin compromesso che preve- 
,da cessioni di parti del territo¬ 
rio k'uwaiUand all'Iraq. Francia 
e Unione Sovietica .erano i 
principali fornitori di armi del¬ 
l'Iraq - ricorda oggi il quotidia¬ 
no degù emirati Arabi Uniti Al 
fitfr - ed hanno paura di una 
sconfitta militare (di Bagh¬ 
dad) che danneggetebbe, in 
futuro, la loro Indusuia milita¬ 
re. .11 prMidenfe Gorbaciov - 
"s(:rK4f da'pàrte iutìAl.Sharq del 
’ Qàfar - cerca di ritivràre la pal¬ 
la in campo arabo, prolungan¬ 
do hi tal modo la cnsi.. Nell'in¬ 
sieme, i fiaesi arabi moderati 
giudicano nin fallimento, la 
missione nella regione dell'in¬ 
viato di Gorbaciov, Primakov, e 
ciò soprattutto a causa dell'o¬ 
stinazione del regime irache¬ 
na _ ___ 


Una delegazione di parlamentari italiani si recherà 
in (rak per sollecitare'ia'liberà21oned<^ll'osta^:iÀ 
missione avrìlr un caràttere esclusivamente ùmahita- ' 
,rio.,l^to deciso.ieriulaxommis^pme &teri.deUa,,^; 
Camera accogliendole'soll^b^^ii vénité inprì-. 
mo luogo dal Pei. «Nessuna trattativa sottobanco - 
ha detto Rubbi - occorre portare solidarietà agii 
ostaggi». • y'' ' 


TONiron 

■i ROMA Una delegazione i 
di partamentari italiani si re- ' I 
cherà in IrakconflnI umanitari - < 
ed ispettivi. La decislane è sta- i 
ta presa Ieri dalla commlssio- i 
ne Esteri della Camera che ha v i 
incontrato il sottosegretario . l 
Lenocl Una decbione sofferta, ! I 
un'inversione di rotta rispetto ' 
agli orientamenti emersi solo < 
pochi giorni fa. Anche partiti i 
come la De e il Psl, in prece- ' ' 
denza contrari ad ogni Iniziati¬ 
va, hanno fatto In parte marcia 
Indietro. La decisione della Cà- : I 
mera accoglie Invece la propo¬ 
sta dei comunisti, contrari ad . 
ogni .baratto., ma decisi a so- ' 
stenere iniziative di solidarieià. < 

E'in qualche misura un «li- 
spetto. al governo che anche . 
ieri, per bocca del sotlosegre- ' 
tarlo Lenoci, aveva latto sapere 
di vedere di cattivo occhio l'i- ' 


niziativa,'Dòpò''tin vivace di¬ 
battito è mwuraiainvece la de¬ 
cisione di inviare t parlamenta- 
ri. in Irak.'per una missione ' 
umanitaria.-Restano da preci¬ 
sare dettagli d). nqn poco con¬ 
to. E cioè le tappe del viaggio, . 
le caratteristichedella detra¬ 
zione che potrebbe essere 
composta',da,deputati della 
commissIOAè fanno porte 
del <omitalo per I diritti uma¬ 
ni». Stamattina l'ufficio di pre¬ 
sidenza della commissione 
Esteri definirà'' Ili mandato' dèi' ' 
parlamerttari che si' metteran¬ 
no in viaggio per Baghdad e 
deciderà Tloro nomi. In ogni 
coso il compito dei parlamen¬ 
tari sarà esclusivamente uma¬ 
nitario; dovranno portare soli- 
dàrietà agli italiani bloccati In 
Itak, documentare le loro con¬ 
dizioni di vita, le loro necessi¬ 


tà. Tutti I. partiti hanno messo 
In'chia'rd che f Iniziativa, la pri¬ 
ma Mifllclale. di'un paese occi¬ 
dentale negli 8 S gkxnf 'della. 
ctIsLdel Colio, tron va Intesa. 
come una trattativa con Sad¬ 
dam. Pochi giorni fa del resto, i 
capi dei dodici paesi della Cee 
avevano stabilito che nessun 
governo avrebbe inviato dele¬ 
gazioni in Irak per barattare la 
liberazione degli ostaggi con 
concessioni e arretramenti. E 
tuttavia la protesta degli ostag¬ 
gi italiani e di altri paesi, spal- 
log^ta dai familiari, ha reso 
urgente la necessità di portare 
solidarieià a Baghdad. Nei 
giorni scorsi, nel corso della 
prima riunione della commis¬ 
sione Esteri della Camera era¬ 
no prevalsi orientamenti nega¬ 
tivi, i Umori di offrire II liatKo a ; 
manovre di Saddam. Poi la 
presa di posizione del Dodici, 
e al tempo stesso le nuove, ac¬ 
corate richieste degli ostaggi 
che ti sentono abbandonati, 
dimenticati, E coti si è fetta 
strada l'esigenza di prendere 
un'iniziativa che. senza rom¬ 
pere la solidarietà dei paesi 
occidentali, venisse incontro 
alle pressanti richieste degli 
ostaggi. Ieri, nella nuova riu¬ 
nione della commissione Este¬ 
ri, è stata presa la decisione di 


Inviare una missione umanita- 
rta.‘ Nel'dibattito si soiio èon- 
. frontale posizioni differenti. La 
.. p)opostarè:atala:taostenuta dal 
icomunitla Ihibbiche-ha esoe 
dito accusando'il. governo di 
incuria e ritardi» e invitando 
Andreoiii e De Michells ad in¬ 
contrare i parenti dagli italiani 
trattenuti'In Irak. Netta opposi¬ 
zione comunque ad ogiil .trat¬ 
tativa sottobanco» e allo stilli¬ 
cidio. di Iniziative individuali, 
personali. Di qui l'esigenza, 
senza andare coniroconenie 
rispetto alla' fermezza decisa 
dai paesi della Cee. di un'Ini¬ 
ziativa di 'roarattere umanita¬ 
rio, ispettivo, che porti la soli¬ 
darietà agli ostaggi in Irak». 

La missione secóndo il 
gruppo comunista dovrà weri- 
ncare le condizioni dei nostri 
connazionali, contribuire a ri- 
: muovere l'inerzia e le ineffi¬ 
cienze governative nell'azione 
di assistenza, portare ia solida- 
[ rietà dd Pliifemento, riaffer¬ 
mate e sollecitare la liberazlo- 
: ne degli ostaggi di tutte le na- 
> zkmalità secondo le precise ri¬ 
chieste delle Nazioni Unite». 
Parlamentari di altri partiti, Psl 
e De in primo luogo, contrari 
fino a pochi giorni fa ad ogni 
iniziattrà hanno in parte modi¬ 
ficati la loro posizione. E'il ca¬ 


so della socialista Bonniver per 
la quale «enza contravvenite 
alla posizione del Dodici si 
possono esaminare alcune ' 
possibilità». E l’esponente del 
Psi ha accennato a delegazioni 
del Parlamento Europeo o di 
altri organismi bilertrazionall. 
Un'idea che in parte è stata ri- 
. presa dal democristiano Orsi¬ 
ni. Capanna invecesi è schie¬ 
rato per l'invio di una delega¬ 
zioni umanitaria. Al termine ^ 
della discussione la commis¬ 
sione ha accolto la proposta 
che dovrà essere precisata 
quest'oggi. L'ipotesi che trova ' 
maggior credito è quella di In- . 
caricare della missione i parla¬ 
mentari del «omitaio peri die- V 
ritti umani», un'entanazlone 
della commisskme Esteri. E già 
stanno • nascendo polemi- . 
che.La socialista Bonniver al 
termine della riunione ha detto 
che l’invio della delegazione 
arKhe se «nascherato» come 
delegazione del «omltato per 
i diritti umani, è un wero e prò-’ 
prio imbroglio», e ha ricordato . 
che la sua proposta era invece 
' quella di rinviare una delega¬ 
zione sovranazionale». n go¬ 
verno intanto sta per presenta¬ 
re un decreto lem che asse- . 
gnerà lo stalodi^profughi. a 
tutti gli italiani che rientieian- 
' no dall'Irak 


'Tornano 262 ostaggi, ma Pari^ non ringrazia 


La liberazione dei francesi 
un atto unilaterale di Baghdad 
npn sembra almeno per ora 
av^ influenzato la crisi 
Le Monde: è un amaro rimpatrio 

‘ ~ ; • OAÌ. NOSTRO CORRIBPONOenTE ’ 

CHANNIUAllSIUà 


WB TàKOI. L'eroe del giorno 
si'chiama Christophe Joulfre, 
ha 231 anni, è un tecnico della 
Alsthom, ’è 'si è'riHutato di la¬ 
sciare l’Irak Avrebbe potuto 
feriOrilÙtiiare; a Parigi e riab¬ 
bracciare i suoL Ma.ha preferi¬ 
to restare laggiù, a lare lo tacu- 
do-umano, di qualche atabili- 
menfq chimico o di qualche 
aedegovemàtlva. Come spiega 
paziente suo.padre.ai cronisti 
slupefaiti. - Christophe vuole 
che la solidarietà con gli altri 
ostaggi - americani. Inglesi, ita¬ 
liani - non sia di sole parole. 
Hq quindi rifiutalo la'grazia di 
Saddam Hussein e ha detto: O 
tutti o nessuno». E adesso è da 
quakiw parta nel deserto, ri- 


' piombalo nel girone degli 
tacudl umani». Il guastafeste 
del giorno è invece un uomo 
d’affari, che davanti ai micro¬ 
foni di radio e televisioni non 
’ ha misurato té parole: .Siamo 
partiti, proviamo sollievo, ma 
siamo stati dei vigliacchi». Per- 
; chègll altri restano, e i francesi 
no. La vittima del giorno è un 
! ’ inglese la cui pratica di natura- 
liàazlone francese èancora in 
corso; ed è quindi titolare, ma¬ 
lauguratamente. di un passa¬ 
porto britannico, 
i ; - None singolare Ieri al termi¬ 
nal D di Roissy. Il Boeing 747 
irakeno si è posato sulla pista 
cinque minuti esatti dopo la 


mezzanotte, e ha subito rive^ 
sato nelle sale d'attesa il suo 
carico di gente. I franceri era¬ 
no 262, compresi i sei che han¬ 
no resistilo dentro l'ambascia¬ 
ta di Kuwait City. Con loro, una 
ventina di stranieri: nove greci, . 
quattro inglesi, un diplomatico ^ 
tedesco, qualche giapponése. 
Una quarantina sono i fraiKesi 
che hanno preferito rimanere 
in Irak Sia per solidarietà con 
gli altri ostaggi, come' Christo¬ 
phe Joulfre. sia perchè tratte¬ 
nuti dalla cura degli affari-sia - 
perchè non attesi in patria. I 
262 arrivati a Roissy non han- ' 
no drammatizzalo le condizio¬ 
ni della loro detenzione, lunga . 
ormai quasi tre mesi. Hanno . 
testimoniato invece della du- . 
rezza particolare ella quale so¬ 
no sottoposti americani (sono ' 
circa 1100) e inglesi (1400, di 
cui 800 in Irak e 600 nel Ku- i 
wait). Qualcuno ha parlalo di 
razionamento di cibo, di priva- ' 
zioni, di insulti. Ma non di mal- ' 

trattamenti o sevizie. . 

Certo, la Francia ha fatto fe¬ 
sta. Ma con il pudore che esige ' 
la situazione. 'Le Monde] titola ' 


oggi 4,'amaro 'ritorno degli 
ostaggi.. £ l'anUrezza del pri¬ 
vilegio, quando in Irak e in Ku¬ 
wait ne restano ancora più di 
quattromila. £ l'amarezza an¬ 
che che viene dall'Imbarazzo 
politico, che Mitterrand espri¬ 
meva lunedi nel corso della 
conferenza stampa con Cor- 
baclov; .Esigiamo la liberazio¬ 
ne degli ostaggi qualsiasi sia la 
loro origine», Ma il parlamento 
irakeno, che è nulla più che il 
megofonodi Saddam Hussein, . 
gli replicava in serata con un 
messaggio al popolo mmlco. 
francese; .Vogliamo che le no-. 
atre relazioni diventino esem¬ 
plari c siano un-modello di re-. 
lozioni positive ed equilibrate 
tra I popolL Noi agiamo real¬ 
mente per preservare questi 
rapporti e cercare insieme I 
melodi migliori per risolvere i 
disaccordi. Quétta coopera- 
zione e questa reciproca com-, 
prensione servono anche al¬ 
l'Europa e al Medio Oriente...». 

Il dialogo Ita filiti sordi è conti¬ 
nuato; i francesi hanno ribadi¬ 
to che la decisione irakena è 
stata del tutto niAilaterale», che 


tra i due paesi non c'è stato al¬ 
cun contatto preliminaK. E 
hanno specificato che il carico ; 
di medicinali (qualche tonnel¬ 
lata) con il quale il Boeing è ri¬ 
partito per Bagdad era stalo 
-comprato e pagato dal gover¬ 
no irakeno». 

Appare in effetti improbabi¬ 
le che FTaiKOis Mitterrand, 
uno dei garanti delle risoluzio-. 
ni votate dal Consiglio dì sicu¬ 
rezza delle Nazioni Uitite, ab¬ 
bia contemporaneamente da¬ 
to il via libera a trattative paral¬ 
lele e segrete con gli uomini di 
Bagdad. Il gesto di Saddam 
Hussein si Iscrive piuttosto in 
un tentativo di praticare una 
breccia nel fronte anti-irakeno. 
La sua diplomazia non perde 
occasione per distinguere tra 
le proposte costrutlhm di Mit¬ 
terrand e Gorbaciov e la cecità 
aggressiva di George Bush, li ' 
presidente francese ne è tanto 
consapevole che ha preso le 
distanze dalt'ottimisino 
espresso da Gorbaciov lunedi 
a Parigi. Se per il leader sovieti¬ 
co la guena è .Inaccettabile, 
per Mlttenand resta comun¬ 
que una possibile realtà. 










un ostaggld liancese ribsciato al rientro a Parigi 
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Anche la Grecia 
ha (a sua 
operatone 
«Gladio» 



Espulsi:'';:-. 
dieci deputati 
gaugad 
dalparlamento 
moldavo 


Un'organizzazione paramilitare chiamala .pelle di montone 
rosso» ha operato in Grecia dal 1955 al 1989. Era composta 
da un'unità speciale di commandos greci e dai servizi segre¬ 
ti Usa della Cla. La struttura aveva il compito di <ombattere 
il pericolo comunista». La rivelazione è stata latta oggi dal- 
i'ex primo ministro socialista Andreas Papandreu (nella fo¬ 
to). Il quale ha sottolineato le somiglianze tra questo organi¬ 
smo segreto e l'operazione -Gladio», che tanto scalpore ha 
suscitato in Italia. In una dichiarazione al giornale socialista 
■Ta Nea» Papandreu, che ha governato in Grecia dal 1981 al 
1989, ha detto che l'accordo fu firmalo dalle forze speciali 
greche e dalla Cia nel 1955.1 socialisti, venuti a conoscenza 
di questo accordo segreto nel 1984. lo hanno .immediata¬ 
mente denunciato». Ci sono poi voluti quattro anni per sco¬ 
prire tutti i nascondigli dell'organizzazione e per scioglierla. 

Le operazioni di smantellamento delia struttura paramilitare 
sono state tenute segrete per non gettare discredito sulle for¬ 
ze annate del paese. . 

Sospesa L’Uiss ha sospeso mercoledì i 

Im I scorso la moratoria unilate- 

in UiSS • ralmente proclamata degli 

la moratoria esperimenti nucleari. Il por¬ 
la LI lavoce presidenziale Vitali 

nucleare Ignatenko ha dichiaralo in 

proposito che la moratoria 
sovietica cominciava ra pre¬ 
giudicare la sicurezza del 
paese», perchè «nenhe noi non abbiamo condotto esperi¬ 
menti dall'ottobre 1989, nello stesso periodo Stati Uniti, . 
Firanefe e Cina hanno continualo i loro». Ignatenko ha poi 
sottolinealo che Mosca ha sempre auspicalo una totale 
messa al bando degli esperimenti e non intende rinunciare 
a questa posizione. .Ma questa politica deve essere appog¬ 
giata dagli altri paesi» ha aggiunto. Il nuovo test nucleare so¬ 
vietico è avvenuto ia settimana scorsa a Novaia Zemlja e al 
soviet supremo il ministro dell'industria ha assicurato che 
sarà l'unico quest’anno. Ignatenko, alla domanda se Gorba¬ 
ciov fosse a conoscenza o meno deiresperimento, ha rispo¬ 
sto:-èlon importa se qualalcuno sapesse o no e non so se vi 
fosse bisogno di un documento firmato dal presidente. In 
ogni coso non c’è stalo nessen decreto». 

Espulsi " -. ' -1 Sono stati espulsi dal parfe- 

Jn»ì..i-ial ' mento moldavo 10 dèi 13 
aieci uepuiail deputati delia minoranza se- 

eiMi eiawt cesskmista gaugaza. L'agen- 

3..I -TTl-.». ,._»r. sovietica Tass riporta la 

UM PanflinCillO motivazione del prowedi- 

■nAMmiA mento. I deputati avrebbero 

S!SGSaSZsL__i^_ -disertatolesedute.ignorato 
le leggi e le risoluzioni ap¬ 
provale deH’assemblea, esortato i cittadini a violare la legge 
e organizzato le elezioni nella repubblica gaugaza». Intanto 
nella regione nteiidionale della Moldavia, al confine con la 
Romania, le truppe delminislero degù interni hanno riporta¬ 
lo la calma, agerido da spartiacque tra I moldavi e i gaugazL 
i quali la settimana scorsa avevano proclamato l'indipen¬ 
denza della loro repubblica ed ovviato le operazioni per le 
elezioni di un parlamento autonomo. 

Brasile: . La polizia brasiliana ha sco- 

_petto sabato a Nova Iguacu, 
SCOperia nel pressi di Rio de Janeiro, 

una fòssa comune “"e comune come- 

- ' - a " nente oltre 100 cadaveri, so- 

con IIIU CaClaVen . - prattuno di adolescenti, uc¬ 
cisi dagli sqadroni deUa 
motte. Dalle indagini emei-. 
ge che molti commercianti 
pagano agenti di polizia in servizio e in congedo per far fuori 
i ladri minorenni che nibano nei loro negozi e -Amnesty In- 
temationaiL ha denunclaso che sono centinaia, dalt’inizkr 
dell'anno, i giovani uccisi e sepolti in questo modo. ^ 

GlieddafI . La chiusura degli uffici in Li- 

óia dei Fronte per la Uberà- 
meneaioanao itone delia Palestina (Flp, 
ilaninnO - ' - capeggiato da Mohammed 

-A. ___ ' Abbas. alias Abu Abbas. 

dIADUAOIKIS ' : l'uomo che tre anni fa riven- 
. dkò la responsabilità del se- 
questro della Achille Lauro e 
attualmente insediato a Ba¬ 
ghdad) è stata denunciala ieri da un aRo esponente dell'Or¬ 
ganizzazione per la liberazione della Palestina (Olp) ad 
Amman. L'Rp è una piccola fazione in seno all'Olp, e attual¬ 
mente opera dainrak (aveva aperto uffici in Libia in seguito 
alla cacciala dei guerriglieri dell'Olp dal Libano nel 1982). 
La formazione di Abu Abbaa è la responsabilie dell'attacco 
portato lo scorso maggio su una spiaggia israeliana, che in¬ 
dusse il governo degli Stati Uniti a sospendere il dialogo al- 
laociatoda un anno e mezzo con l'Olp. 

DeMichdis Il ministro degli esteri Gianni 

1-Lj jLLLtiij. : DeMkhelishaiiKontratoie- 

•nCUIIUa ■ ' ri l'ambasciatore iracheno 

l’ambasciatorò SaìdAlSahafinwsitadicon- 

. getto. De Michells gli ha no- 
iraCnònO . . , tUlcato la dichiarazione ap- 

; , ' ' provatadalConsiglioeuro- 

n di Roma, in cui si chiede 
'accettazione da parte 
dell’lrak delle rlsoluzkini delI'Onu e la sollecita liberazione 
di lutti gli ostaggL nonché U pieno rispetto dei diritti umani e 
civili 


I vmOIWlALOW _ 

Gheddafi: evitate 
la Mecca, d sono 
^americani 


Brasile: 

scoperta 

una fòssa comune 
con 100 cadaveri 


Gheddafi . : 
mette al bando 
ilgruppo 
dlAbuAbbas i 


DeMichelis 

incontra 

rambasciatore 

iracheno 


■ITRIPOU. Il leader libico, 
colonnello Muammar Ghed¬ 
dafi ha oggi lanciato un appel¬ 
lo al musulmani perchè boi¬ 
cottino i luoghi santi in Arabia 
Saudita, fino a quando le forze 
americane resteranno nell' 
area, e perchè si preparino a 
combattere gli Stati Uniti nel¬ 
l'eventualità di una guerra nel 
GoKo. Nel corso di una confe¬ 
renza stampA Gheddafi ha 
detto ai leader islamici che essi 
dovranno fare pressioni sull’ 
Iraq perche' si ntiri dal Kuwait 
e accetti un plano libico per rl- 
solveie'la crisi nel Golfo, altri¬ 
menti diverrà inevitabile I* 
esplodere di una catastrofica 
guerra. 

-JVoi musulmani non possia¬ 
mo partecipare aU' 4ia)» (il 
pellegrinaggio annuale) o all' 
uimra» (pellegrinaggio mino¬ 
re). a sarà uno sciopero totale 
musulmano per un anno, due 
anni finché le truppe américa- 
ne resteranno in Arabia Saudi¬ 
ta», ha detto il leader libico. 

Parlando davanti a circa 2fX> 


capi religiosi di 80 paesi, che 
partecipano ad un incontro a 
Tripoli, Gheddafi ha altresì af¬ 
fermato che ovunque i musul¬ 
mani dovranno prepararsi ad 
una .iihad» (guerra santa) in 
caso di guerra nel Golfo. 

Quanto al piano di pace ' 
proposto dalla LibiA questo 
prevede il ritiro dell' Iraq dal 
ioiwait in cambio della crea¬ 
zione dì una forza intemazio¬ 
nale nel Golfo e il rimpiazzo 
delle truppe di Baghdad con 
altre di numerosi paesi, esclusi 
gli Usa la Francia e il Rogno 
Unito. 

Nel frattempo dalla Libia è 
stato espulso il terrorista pale¬ 
stinese AbulAbbas e tutti i mi¬ 
litanti del suo grappo, il FTonte 
di liberazione della Palestina. 
Sebbene l’organizzazione ab¬ 
bia avuto fino ad ora la sede a 
Tripoli si ritiene che Abbas viva 
a Baghdad da quando la sua 
organizzazione effettuò il se¬ 
questro della nave italiana 
-Achille Lauro». 


























NEL MONDO 


A 48 ore dalla revoca del blocco .. : ì 

nuovi attentati nei territori occupati 
Palestinese dilaniato dallo scoppio 
della bomba che stava allestendo a Tel Aviv 


Arabo ucciso dopo aver accoltellato 
Tautista di un'autocisterna a Nablus 
Poliziotto pugnalato a Gerusalemme est 
Assassinato a Gaza un collaborazionista 


Ri 



de rintìÉida, morti e feriti 


Ripresa degli attacchi anti-israeliani, a 48 ore dalla 
revoca del blocco del territori occupati: un palesti¬ 
nese morto e due feriti nello scoppio di una bomba 
che stavano allestendo a Tel Aviv, un altro palesti¬ 
nese ucciso'a Nablus dopo aver pugnalato l'autista 
; di un'autocisterna, un poliziotto accoltellato a Geru¬ 
salemme Est Un morto anche nel campo di Tulka- 
rem, collaborazionista ucciso a Gaza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


■■GERUSALEMME. La cortina 
della paura è calata di nuovo, 
'i| con la ripresa degli attacchi In- 
’i dhMuall contro gli Israeliani 
'ij sla nei territori che all'Interno 

v:., .^.>11^ tt_ 


I Mnguinoio episodio é acca- 
: duto alle porte di Tel AvW, nel 

'''t ouailiete ortodosso di Enei 
nak poco prima delle 7 un 
' palesUnese è rimasto ucciso e 
ii{%i ' alM due hrili (uno in modo 


.‘.n 


grave) dall'esplosione di un 
ordigno che stavano maneg¬ 
giando all'Interno di un nego¬ 
zio di frutta e verdura. Non è 
chiaro se II negozio fosse l'o- 


nato in tal caso a colpite indi¬ 
scriminatamente gli avventori 
- o se la bomba sla esplosa 
prematuramente prima di es¬ 
sere trasferita altrove. Ma risul¬ 
ta - secondo fonti della polizia 


-ìa.! 


UnlndglsrttonsglscorrtrisgatnQscheadlAyodliya 


•Un»:' ,v:; 

Monumento 
alle vittime 
I di Stalin 


M MOSCA. Almeno ventimila 
persone hanno partecipato ieri 
aera nel centro di Mosca a una 
manilesraahme organizzata 
per rinaugutazlone di un mo¬ 
numento In memoria di tutte le 
vittime della repressione pollti- 
cainlltss. 

Il monumento - un masso di 
pietra proveniente dalle isole 
Solovlelsld (estremo nord), 
dove fu allestito uno dei primi 
campi di lavoro a regime duro 
dell'epoca staliniana - è stato 
bMugurato nella centrale piaz- 
sa OzherzhinsU, di fronte alla 
Lubianl(a,8ededel,Kgb. ; - 

La maniieslazlone d ittata 
oiganizcaiar dall'aatoclazione 
MwMriaL d» si batte per ren¬ 
dere giustizia a tutte le vittime 
delle repressioni staliniane. 

In un clima a tratti di com- ' 
mozione, con una musica fu¬ 
nebre di sottofondo, migliaia 
di persone sono confluite in 
corteo nelTampia piazza do¬ 
minata riai massiccio edUicio 
tosa del Kgb. Motte le bandiere 
bianco-tosso-blu delta vecchia 
Russia, rMiUctaina e di alM 
repubbliche deUTIrss. Un'auto 
die avanzava a passo d'uomo 
apriva il corteo scandendo con 
un altoparlante i nomi di alcu- 
tMdellevitlimedeiletrotetta- 
Rniana -. 

driio marito lo hanno fucila¬ 
tone! 1937, dopo aver traaco^ 
so Ire anni niel lagei», dice 
im'anziana rionna Molti ave-, 
vano tal mano una candela ac¬ 
cesa e sul petto la loto di un 
parente scomparso. «Mio pa¬ 
dre è stato fucilato net 1938, 
mentre mia madre ha trasco^ 
so 17 armi tal carcere», dice Ev- 
ghlenla Podosionova, rleU'Ae- 
sodazlone vittime delle repres¬ 
sioni pottiicha «Quando io e 
mia somlla tMCbnmo dalla co¬ 
lonia di lavoro in cui fummo 
inviale d bollarono con l'ao 
pellativo rii nemici del popo¬ 
lo», aggiunge la donna, sottoli¬ 
neando crtme lo Stato dovreb¬ 
be ora ricompensate tutti cok>- 
ro Chain passato furono privati 
rbognlcosa. 

Dopo la Koperta Ilei monu¬ 
mento, hanno parlato D depu¬ 
tato radicale luti Afanaslev, il 
vicesindaco di Mosca Serghiel 
Stanklevich e U poeta Cvghieni 
Evtushenko. 




- che I tre erano lavoratori dei 
territori Impiegati appunto in 
quel negozio, dove avevano 
trascorso la rrotte (non si sa se 
autorizzati o di nascosto). L'e¬ 
pisodio ha provocalo, come è 
comprensibile, tensione e 
paura fra gli abitanti di Enel 
Brak e anche della vicina Tel 
Aviv, che hanno chiesto a gran 
voce un nuovo bando del lavo¬ 
ratori palestinesi. 

Poco dopo. Il secondo attac¬ 
co In piena Qenisalemme esL- 
fra II deposito centrale degli 
autobus e la porta di Dama¬ 
sco: un giovane palestinese ha 
accoltellato al ^tto un poli- 
zlotlo ferendolo non seriamen¬ 
te ed è stato subito dopo cattu¬ 
rato da altri agenti; l'aggresso¬ 
re e un ragazzo di 16 anni, Ni- 
dal Jadad, della citta di Rainal- 
lah che dista una dozzina di 
chilometri da Gerusalemme. In 
fine mattinata nella stessa zo¬ 
na. nei pressi della Corte di¬ 


strettuale, una bottiglia molo¬ 
tov e stata lanciata contro 
un'auto Israeliana entrandovi 
dal finestrino, ma senza esplo¬ 
dete; nel corso di'UnTmniedia- 
ta battuta gli agenti hanno ar¬ 
restato un ragazzo dl.14 anni 
che trasportava un bidone di 
benzina. 

Da Qenisaiemme spostia¬ 
moci a Nablus, la principale 
citta della CIsglordanla, una 
sessantina di chilometri più a 
nord. Alle 9 un ragazzo di 18 
anni, Haythiim Jemle. ha col¬ 
pito con quanto coltellate l'au¬ 
tista Israeliano di un'autobotte 
che portava gasolio per il Co¬ 
mune; la guardia di scorta al 
veicolo (o secondo altre fonti 


uccidendo il giovane assalitore 
e ferendo quattro passanti. 
Sulla citta, che conta centomi¬ 
la abitanti, e sul circostanti 
campi profughi è stato subito 
Imposto II coprifuoco. Hay- 


tham iemle. allievo di una 
scuola secondaria che dista 
solo suecento metri dal luogo 
dell'altacco, era considerato 
uno studente modelle ed è il 
più giovane di sette figli; a feb¬ 
braio e in agosto era stato arre¬ 
stato per la sua {rarteclpazione 
airintilada e trattenuto com¬ 
plessivamente per due mesi e . 
mezzo. 

Le autorità non hanno airco- 
ra reagito con nuove misure a 
questa ripresa - dopo solo 48 
ore dalla revoca del blocco dei 
tenitori - della •guerre dei col¬ 
telli» e più in generale di san¬ 
guinosi attacchi contro gli 
israeliani; va ricordato comun¬ 
que che nella seduta del go¬ 
verno di domenica diversi mi¬ 
nistri sferario opposti al ritorno 
dei pendolari (rélestlnesi al lo¬ 
ro 1^1 di lavoro e che licen- 
ziamentl e provvedimenti re¬ 
strittivi erano gift dairaltroieri 
in corso di adozione a carico 


di migliala dei residenti della 
Cisgiordania e di Gaza. Non è 
dunque da escludere una nuo¬ 
va e torse più prolungaUi chiu¬ 
sura dei tenitori, anche se ciO 
da un lato provocherebbe diffi¬ 
colta di carattere economico e 
dall'altro signilicheiebbe rico¬ 
noscete che f tenitori stessi so¬ 
no un <orpo separato» da 
Israele. • . . 

Quelle di Enei Brak e Nablus 
non sono state te uniche vitti- ” 
me della giornata. Nel campo 
profughi di Tulkarem, dove l'e¬ 
sercito ha compiuto Ieri un ra¬ 
strellamento imponendo il co¬ 
prifuoco, una pattuglia di. 
agenti in borghese (secondo 
testimonianze) ha Intimato. 
l'alt a quattro giovani che si so¬ 
no dati alla fuga; gli agenti 
hanno aperto il fuoco uedderv 
do il diciottenne Ahmad Al 
Sourgi (sembra ricercato da 
tempo) e ferendo gli alui tre. 
Nella Striscia di Gaza, un so¬ 


spetto collaborazionista di 45 
anni è stato ucciso a Rafah a 
revolverate da giovani ma¬ 
scherati, mentre un altro, di 25 
anni, è stato ferito gravemente. 
Lunedi sera in varie località 
delia Striscia c'erano stato inci¬ 
denti e scontri nel corso dei 
quali nove palestinesi sono 
stati feriti da proiettili, ventotto 
percossi dal soldati e tre don¬ 
ne hanno abortito dopo aver 
respirato gas lacrimo^nL Un 
ragazzo di 17 anni t stalo ferito 
a una gamba da un proiettile 
(e poi arrestato) nel campo 
. prontghi di >nln, a nord di Na- 
btus. Scontti e sparo di lacri¬ 
mogeni anche nel villaggio cri- 


glo di Slngil, presso Ramalta, i 
soldati hanno imposto il copri¬ 
fuoco e demolito con f bulld> 
zer tre case di detenuti palesti¬ 
nesi, nelle quali abltavarto una 
cinquantinadi persone. 



Tel Aviv, il corpo di un arabo ucciSQ dalla bomba che stava per lanciare 


Ottanta morti in scontri tra indù e musulmani in diverse località 

India, stmg0 nd tempio conteso 


H NUOVA DELHI. Sangue in¬ 
torno alla moschea aBabri» di ' 
Ayodhya, nell'India nord- 
orientale, sacra al musulmani 
ma anche agii Indù, che la re¬ 
clamano come proprio esclu¬ 
sivo luogo di cullo. E sangue in 
tutta l'India per gli Kontri tra I 
due gruppi religiosi: ottanta 
morti e feriti in numero impre¬ 
cisato, zuffe e accoltellamenti 
in tante citta. 

Sei gli indù uccisi e decine i 
feriti dentro II recinto del tem¬ 
pio di Ayodhya, dove Ieri gli in¬ 
dù sono andati a migliala, a^ 
mali di bastoni e picconi, per 


abbattere quella moschea e 
costmin4 un tempio dedicalo 
al loro dio Rama, ùnlincama-. 
zione di Visnu. Li ha fronteg¬ 
giati la polk'Ja che ha usato 
sfollagente e bombe lacrimo¬ 
gene prima, ma poi ha sparato 
su quelle migliala di militanti 
Indù che ave/ano forzato i cor¬ 
doni di sicurezza. :■ 

Cosi ieri la miccia'di Ayo¬ 
dhya e arrivnta a centinaia di 
chiloinetri di distanza,ha inne¬ 
scato in molle cIttA indiane e 
negli spani villaggi scontri e 
sussulti di violenza tra i seguaci 
delle due religioni e la polizia 


che tentava di arginarli, eppol 
ha riacceso incendi a catena, 
espIosionL :. ' 

Ovunque è scattato il copri¬ 
fuoco, ovunque è intervenuto 
resercito e i morde i feriti si so¬ 
no moltiplicati. 

Una situazione di vera e pro- 
' pria battaglia che ha fatto «sal¬ 
tare» anche il clima politico in 
, senp al.govemo Indiano. Il pri- 
^ mo ministro Viihwanalh Ra- 
tap Slngh he scritto al suo par- 
Uto annunciando che è dispo¬ 
sto a dimettersi. ' / 

Nella lettera Indirizzata al 
capo del partito lanata Dal, 


Singh lamenta di trovarsi anco¬ 
ra a capo di un esecutivD, dive¬ 
nuto ormai di mirioranza. solo 
per le pressioni rivolteglL 
Avrebbe lasciato, scrive chia¬ 
ramente Il primo ministro, ma 
le pressioni si sono taitensilica- 
te specialmente dopo che il 
partito Bharatiya, molto vicino 
alle posizioni degli estremisti 
, indù, ha ritirato l'appòggio alla 
coalizione chiedendo le sue 
dimissioni. Il gowmo sembra 
davvero avete leiore contate, 
anche se per berLdue volte nei 
. giorni scorsi le dimissioni del 
I premier sono stale respinte. . 


Ad Ayodhya ta battaglia tra 
indù e polizia è durata ore. I fe¬ 
deli di Rari» s'eratro messi in 
marcia da giomi e da regioni 
anche tornane. In diecimila e 
oltre avevano superato gli 
sbarramenti della polizia ed 
erano cortfluiii alle porte della 
cittadina, che dista 700 chilo¬ 
metri da Nuova Delhi S'erano 
mossi per riappropriarsi di 
quel pózo di terra, per rico¬ 
struire lA II tempio del toro dio, 
e subito per demolite la mo¬ 
schea ' musulmana, crrsDuita 
' nel ISTSdail’lmperatoroBabar 
e, secondo I fondamentalisti 


indù, eretta sulle rovine di un 
antichissimo tempio dedicato 
al dio Rama, anzi addiritttura 
sul lugo dove la divinità nac¬ 
que 3500 anni prima di Cristo. 

Armati di quest' obiettivo e 
di bastoni e picconi gli estre-. 
misti Indù sono pertetrati nel 
recinto, forzando i cordoni di 
sicurezza. Hanno aspettato 
ondeggiando paurosairtente. 
Ogni piccolo movimento delle 
forze dell'ordine, ogni diceria 
li ha fatti sussultare. Poi .lo 
scontro sanguinoso. L’episo¬ 
dio, dicono fonti d’agenzia, si 
è verificato dopo che tre santo¬ 
ni indù avevano annunciato di 
aver raggiunto un compromes¬ 
so con le autorilA locali. Forse 
a causa del gran tutrrore e del¬ 
la tensione le loto parole si so- ’ 
no disperse: una parte della 
folla non li ha sentili ed ha 
continuato ad avanzare. Un 
corpo a corpo impari con la , 
polizia che ha tentato di di- 


Georgia 

Elezioni, 
opposizione 
al 65% 


■1 MOSCA. L’affermazione 
dell'opposizione anticomuni¬ 
sta nelle elezioni parlamentari 
woltesi domenica nella Re¬ 
pubblica sovietica della Geor¬ 
gia si sta rivelando anche più . 
forte di quello che era appeùso : 
dai primi dati non ufficiali L' ; 
agenzia «Interfax» ha reso nolo ' 
che. secondo dati ancora pre- 
liminaridillusldallaradtodella . 
piccola repubblicB caucosica, ' 
l'alleanza elettorale. «Tavola 
rotonda per una «Georgia libe¬ 
ra» ha ottenuto il 65 per cento 
dei voiicontro il 21 per cento 
del Pértilocorovnisia. Le previ- ' 
stoni della vigilia elettorale era¬ 
no peruna vittoria del Pc geor¬ 
giano in quanto si pensava che 
gli elettori avrebbero «premia- ' 
to» la linea «indipendentisiica» 
che il partito segue da qualche , 
tempo. Ma invece, con molla ' 
più forza, sie latto sentire il ri¬ 
cordo, ami vivo nella popola¬ 
zione, delle gravi responsabili- 
tA dei comunisti nella strage 
del 9 aprile, quando i reparti 
speciali massacrarono trentu¬ 
no persone di fronte al palazzo 
del governo. . 

A risultali ancora, provvisori 
emerge che la «Tavola rotonda 
Georgia Libera» dovrebbe con- ; 
quietale almeno 80 dei 125 de¬ 
putati che si eleggono su base 
maggiorilaria. Quasi altrettanti ' 
dovrebbe conquistarseli una. 
volta svoltisi anche i ballottag¬ 
gi E dalle elezioni esce leader 
incontrastato il capo delia «Ta¬ 
vola rotortda Georgia libera»,ll 
niolo^ e scrittore dell'Acca¬ 
demia delle Scienze Gamsa- 
khutdla. 

. Intanto la Repubblida dell’E¬ 
stonia la sapete che intende 
disporre di forze armate pro¬ 
prie per difendere la sua «neu- 
tralltA». Lo ha detto-secondo 
l'agenzia sovietica Tass-una 
delegazione uiriciale estone 
alle autoritA sovietiche. Nel 
colloquio fra la delegazione 
estone e quella sovietica, i rap¬ 
presentanti di Tallin hanno 
presentato la propria repubbli¬ 
ca come «uno stato neutrale» 
che deve essere «ben difeso». I 
sovietici hanno sottolineato, 
da parte loro, le «dlllicoltA» in 
cui si troverà l'Estonia se si do- 
terA di forze ormate proprie e 
hanno respinto numerose altre 
proposte estoni. 




sperderll con sfollagente e lan¬ 
ci di lacrimogeni Invece di de-, 
sistere haimo continuato a. 
spingete, ad andare avanti a 
ondate. E la polizia indiana ha 
aperto il fuoco. 

Ancora dieci giorni fa, iri - 
quel luogo sacro erano stati . 
uccisi 117 fedeli, perché gli ' 
estremisti indù avevano tenta¬ 
to l'assalto a <6abri», senza pe-. 
ro riuscire a prenderne possere ' 
so. Ieri sono tornati più nume¬ 
rosi decisi ad altri sacrifici e . 
motti. ' . 

Un aluo focolaio di rivolta si. 
è riacceso nello stato del Può- r 
job. Quattro, persone sotto tir ' 
maste uccise e cinque ferite . 
quando un groppo di terroristi . 
ha aperto il fuoco contro .un 
treno espresso diretto a Bom¬ 
bay. L'aitteniato, che è suto 
compiuto vicino Faridkol é 
stato attribuito ad estremisti se¬ 
paratisti Sikh che rivendicano; 
l'indipendenza del Puniab. ' 
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NELLA CIVILTÀ' DEL RISPARMIO 
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Oled sono le banchd che aderìacono 
alla Federazione delle Casse di Ri¬ 
sparmio della Toscana- Insieme, con quasi 500 . . 

; DIPENDENZE, rappresentano la più vasta ca- - ^ 
pillaritA di sportelli bancari nella regione- Insie- ,. . . 

me amministrano oltre..l8,000 MILIARDI di de¬ 
positi. InsioiQe fostentotao le attWitù produttive . 
della Toscana sui mercati-italiani e su quelli esteri. 

Insieme costituiscono la più importante rete che 
offre i finanziamenti degli Istituti regionali di cre¬ 
dito speciale (Fondiario, Mediocredito, Federa¬ 
le Agrario) e servizi patabanc^ Oaasing, facto- . . 

ring, etc.). Tutte hanno unà-tradizione ultracen- - 
tenaria e dispongono dei più avanzati servizi e del- . 

. . le più modióne tecnologioche mettono a dispo¬ 
sizione delle imprese e delle famiglie. Non hanno ' 
fini di lucro e reinvesionògii utili di esercizio in ^ 
favore della coUettivitii nella zona di competenza. 

• CASSA DI RISPARMIO bii CARRARA ' . 

• CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

• CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 

• CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 

• CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

• CASSA DI RISPARMIO DI PISTOU E PESOA 

• CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 

• CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 

• CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

• BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

Federazioiie deOe Cffise di lUspannlo de^ 

Sede sociale: presso Cassa di Risparmio di Firenze - Via Bufalini, 6 - Firenze 
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_ LE Pagine CON... 


a Rimìni la celebrazione della «Giornata del risparmio» 

Col denaro elettronico 
^ scopre il mini-risparmio 


P caso esemplare delle Poste, 

.:i la più estesa rete di servizi 
p^amenti e raccolta, che in 
r passato ha allontanato la clientela 
a Causa del disservizio 

•i La «Giornata del risparmio» prevede quest’anno 
uiut manifestazione a Rimini, in concomitanza 
dol^lSO» anniversario delia Cassa di Risparmio. 
|ì| UBdtwoiontarìo omaggio alla importanza delle 
bmlio locali quando si parla solo di concentra- 
< zioiliff Noft>è ia^sQlacontraddizipiur di-questa ce- 
<i|, letiraziòne: ad esempio, la modernizzazione del- 
lel^xte. 


paiiùido di ri- Bonn aperta al rbparmio di 
spMW^ ti ndrninano le Poti* massa? Con ogni probabiliti il 
è wMHailiea nonnale che si segieto di questo successo ti- 
pelMiaduiM sorta di «eneren- siMe Innanzitutto nella dillu- 
t.< < toUi^code agli sorteli!, dilli- sione capillare degli sportelli 
ooUMcompiensIbilIpercom- postali che ramiungono an- 
,<1 - pMhlfedperazioni piu sempit ~ che quei piccoiie piccolissimi 
^f.ci, un rapporto non sempre cenin in cui non c’è sportello 
idilliaco con gli impiegali ai di bancario, in secondo luogo 
^flà dal bancone Ep^te, se una chiave di successo poireb- 


amtadbino t dati consuntivi 
’, del ISSSjcoptiamo che le Po- 
ifi'i ste hanno raccolto tra 1 rispa^ 
mialoif ben centomila mlliaidi 
atmnano una aeie» di quattor- 
dlclilkì»i spartani. -l’Indagine 
; ' ' anituala che H cenno Einaudi 
nS'r ha allMalo alla Doxa d svela 
P inote che, nel «eitoie della 
ài taoeoliat di risparmio, soim 
P «UetUi» delBancoposta ben 8 
itrIS lamt^ se cento intervisiatei. 

massiqia si teflisna 
neirniiumetidkmaieeait^- 
ivVlaN con una percentuale 
deinKM sè questo dato lo 
dlsa|ipt#ilantO'per caiegotte 
% asw wame che i pia aifeno- 
P nètfsiiignalliiitt ago sportello 
-rii’ pariate eooo alt tnaagnamt e 

Il H oCS^iMdieandMna 
■.f ImpiaiAHeri e dlrtgenilc’è un 
buon 9 che preterisce affida- 
te il proprio tispaitnlo al Ban- 
coppria. 

Staiti^ d( frante dunque alla 
^ pio gnuidehanca italiana con 
M pio votialH della Bnl, della 
% Corata •'<M Credilo Italiano 
mesaraariame. con pio depo- 
riU deOa Caripio che pure è la 
maggiote Cassa di risparmio 


be essere rinnaociala proprio 
nella grande semplicità dei 
prodotti oilertì Al-Bancoposta 
si possono investire risparmi in 
iibteltt o In-buoni postali I II- 
breitt come quelli bancari, 
-possono essere nominativi e al 
portatore, ordinario vincolali I 
tassi d’interesse, decisi di volta 
In volta dal minlsleio del Teso¬ 
ro In accordo con quello delle 
Ptosla sono attualmente del 6 X 
netto da Imposte per I Ubreitl 
ordinarie del 7,125% per quelli 
'vincolali (da un minimo di ire 
a un masrimo di sei an ni). 

I buoni postali possono a lo¬ 
ro rtoKa essere ordinari o «a ter¬ 
mine» I buoni ordinari, oHerti 
in tagli che vani» dalle cln- 
'quaniamlla lire ai cinque mi- 
ibnL Auttano per 30 anni un 
tasso man mano crescente at- 
lualmenie varia da un minimo 
del 7% netto per t ptimi cinque 
.anni ad un massimo del 
10,50% dopo il sedicesimo an¬ 
no I buoni «a termine» non 
fruttano interessi, il capitale in¬ 
vestito semplicemente rad¬ 
doppia dopo selle anni e tripli¬ 
ca dopo undid 

Con queste premesse non si 


ca d Italia per la compensazio¬ 
ne giornaliera dei lecapili a 
mezzo stanza e ciò, in soldonl, 
significa che si stanno ponen¬ 
do le premesse per rendete 
possibile la negoziazione degli 
assegni bancari ptresso gli 
sportelli postali (dove oia so¬ 
no accettati soltanto assegni 
postali, vaglia ed assegni dico- 
lan) nonché una più semplice 
accettazione degli assegni po¬ 
stali presso le banche che fino 
ad oggi li hanno penalizzati 
con valute e disponibilitè nei- 
I ordine di 15/20 giorni lavora¬ 
tivi 

Anche le nuove tecnologie 
hanno conquistato la fiducia 
del responsabili del ministero 
delle Poste Anzi, come spesso 
accade a chi arriva per uiUmo, 
i progetti delle Poste si pongo¬ 
no decisamente all avangua^ 
dia nel settore Ne abbiamo 
parlalo con I responsabili della 
direzione preposta all’auloma- 
zione dei sen^i. Ingegner Pai- 
.-nieii e dotior CiuHatella Mi 
mostrano con malcelato orgo¬ 
glio la loro ultima acreazlone» 
n portafoglio ekltronieo Si 
tratta di una carta di plastica di 
un giallo intenso in cui sono 
Incorporati una banda magne¬ 
tica (slmile a quella di un tes¬ 
serino Bancomat) ed un mi¬ 
croprocessore, in pratica un 
minuscolo cervello elettronico, 
che la collooca tra le cosiddet¬ 
te carte Intetllserttì. La carta. 


chè per ora non può consenti¬ 
re funzioni di credito, veirà 
consegnata a chiunque ne fac¬ 
cia richiesta e potrà essere usa¬ 
ta presso uno qualsiasi del 
1800 Upe (uffici postali elet¬ 
tronici) che verranno messi in 
funzione nonché presso i 208 
Alm (Bancomat postali) che 
verranno installati Con II por¬ 
tafoglio elettronico potranno 
essere compiute tulle le opera¬ 
zioni postali che implicano 
movimeniazione di denaro e 
la carta é studiata per poter es¬ 
sere usata, pievi accordi ope¬ 
rativi, anche presso 11 sistema 
bancario nazionale e presso I 
circuiti postali europei 
Il lancio della carta postale é 
soprattutto collegato alle ope¬ 
razioni di pagamento per con¬ 
to dei grandi enti che utilizza¬ 
no gli sportelli postali per la 
conesponsione di stipendi o 
pensioni La prima sperimen¬ 
tazione pratica avverrà piopito 
in base ad un accordo sotto¬ 
scritto tra amminlsttazlone po¬ 
stale e Inps Ad ogni pensiona¬ 
lo verrà lasciala la scelta di ri¬ 
scuotere la pensione o altra- 
'verso l’invio a domicilio di un 
assegno o mediante l'utilizzo 
della carta L’obietUvo è quello 
di farla flnita per sempre con le 
estenuanti code agli sportelli 
anche attriveiso l’ailunga- 
mento deirtnarfo di apertura 
ppmerldlanti di circa mille 
krOrtelH. Ee Giacenze sull’ap- 
i ‘<1," 


posila scheda contabile su cui 
opera il portafoglio eletironico 
saranno fruttifere di Interessi 

Le Innovazioni non si ferma¬ 
no però qui L’amministrazio- 
ne sta approntando rabbuia- 
mento del servizio di pasta 
elettronica al circuito dei paga¬ 
menti in modo da fomite al 
grandi clienti un servizio a do¬ 
micilio sui tipo del corporate 
banking che offrono le ban¬ 
che 

Oa ulifmoc’éda rilevare l’in¬ 
teresse che anche le Poste mo¬ 
strano per la scadenza del 
1993 Sono in corso riunioni di 
vari gruppi di lavoro a livello 
comunitùlo e, tra gli argomen¬ 
ti all’ordine del glorilo, c’é an¬ 
che quello deirarmonioazio- 
ne dei servizi di bancoposta tra 
le dodici amministrazioni eu¬ 
ropee 

Ealriono dunque tutte le pre¬ 
messe per unà Integrazione ed 
un rilaiKio del circuito postale 
a livello nazionale ed europeo 
Si tratta ora di dare Impulso al¬ 
la sperimentazione per l'appli¬ 
cazione delle nuove tecnolo¬ 
gie e, soprattutto, di rimuovere, 
attraverso una revisione ed un 
aggiomamento del codice po¬ 
stale, tutu quegli ostacoli e 
quelle bardature burocratiche 
che ancora Impediscono un 
pieno ruolo concorrenziale 
deH’amministrazione postale 
sul plano del servizi di paga¬ 
mento e di laccolia del lispar. 
mio 


Nuovi interessi dei piccoli imprenditori 

Quando il «capitale» è al tempo 
stesso strumento di lavoro 


maggnre Uosa di risparmio Con queste premesse non si 

mpopqikin ^tà anwtekdriimilaMta 

BMteoMné#l>iWlialM»Ata-' ^sontpiiMo matgiiiale che le 
proprio^ quanto ir-Bàqée^ Parie hannoEloceiofWl circuì- 


prapriOpkiqlumioir-Bàiiée^ Parie harmoElocéiofWl circuì- 
rianonjMOeffrilùtieunaael. 0 flnenzlarf nezIonaH. Uno dei 
Il duejMOilani ette caratleiiz- motivi risiede certamente nel- 
> Zino IMbiM bbneario. quella l’aneiraiezzatecnologlce delle 
; di 1 ho<cMMoiì Ui taocoiia ef- , procedure e nelle conaeguen- 
Mtuuifieiiilliglapoiuàllpp- te difficile Integrazione tra cir- 
stali vHt^ iitlatti)d«tett deia culto barici e circuito po- 


CMtxnpoiincpWiO 
g naiudaièvIitalilapalL 


riele 

-•Ma, da alcuni mesL le cose 


Conte isp^ue^dimque II ' Orinte ritono «^bemenie 


pqgfjrieanchéiMir 
(Ielle Iwitei àntlilintte e 


pragetlo Mpariàio 


lalerdelae 
ftalico Cnidiuil 

■I ROMA Club degli azioni- 
stf, fiduciarie, una rete di servi¬ 
zi in espansione La Cna (Con¬ 
federazione Nazionale deU’Ar- 
tigianato) In tema di rispaN . 
mio. senza far tanto rumore, 
nuovi cauti passi «Non voglia¬ 
mo sostituire nessuno, ma da¬ 
re una mano ai piccoli che og¬ 
gi coniano sempre meno*, af- 
lerma II segietano dell’associa- 

QORMMBPrK > 

Q riHMfinlo sidkMHte CMM 
quota dd teMHe Isude • 
aecndere. Che M pcbmT 

Sono influenll fenomeni strut¬ 
turali e di carattere culttiiele. 

Oli anni 80, Il capflalisrno d| 
massa. Il consunusino. Nella 
realtà artigiana questi anni to¬ 
no stati caratterizzati da grandi 
sacriHci.piùchealrispairaiocI i 
si é dedicati ail'innovàzioneed ' < 
al rinnovamento delle singole 
realtà, mentre i debiti atuhw-. ' 
no. 


UWQ UUWfWWIM WnBBIv* 

■od, flaeait o (Talli* tipo II- 

INM WII»pCr IMBVB OlOr 

coHditapandòr 

Non penaoclierle agevolazioni 
fiscoO possano oggi lealmente 
incentorare il rispoitnlo Fon¬ 
damentale é Invece un discor¬ 
so di reale armonizzazione eu¬ 
ropea di tutta la normativa vi¬ 
gente In matt'ria. L’attuale las¬ 
sa sugli inietcMihancari é cer¬ 
to in linea con lEuropa In- 
somma si tratta di Istituire un 


bnprewvtsaiee poco chiare. Un 
contesto da cui tfl artigiani 
stanno alquanto alla laiga. 
Laitigiano in Moere opera 
con molta cautria e tende ad 
investire i propri capitali nella 
propria attività 
Un grappo di teoriril pra^ 
oe DOB aorta « lotainto dd 
tfapanulaiorp» e rWeae vi 
ala 00 prahlórii di attutidz. 



boiaaé 

aUomative 


aimi80,affl 
tenuto der 
ciKuito tra 
nRseulalIva. 
del itapamt 
rendere iute 




ancora 
tà direi 
al ripe- 
f di non piccolo 
•finaiòa alle- 
itonriachia 


, degli 
ere, ha man' 
(legativi 


onnale a 
aRematlve 


^ . _ rispannio preNidenziale è aiKX)ra modesto 

Pd^zze sì, fondi pendone no:' 

anno i 


1 veodii strumenti 


di investimento garantito 


sono rinnovati ma 


loro impiego incontra ostacoli 


ROMA Nonostante le mollqfllld hgevolazionl oHeite alle po- 
hizeoolldlhre I fondi pensione noti decollano ed anzi legisirano 
perditt di mercato essendo pastai! d ricoprire nel 1989 il solò 
I2,06X della raccolta premi vita rispetto al 25.9% del 1980 I Mussi 
MricuraiM degli Italiani restano quindi concentrali nel settore 
prlVBlo amverao la sottoscrizione di polizze Individuali, che ol- 
imiiorendimenti econdizioni meno vantaggiose rispetto a quel- 
tecodettive. 

I Nalisnnmetcaioasslcurattvovitacomplesihiohafanore- 
Ébtiam un vofume di premi pari a 7137 mlBiMt, ineui le polizze 
MMduaU con uiM raccolta di 6.010 rnUMdlsoiKtpiiSMie a ric(>- 
I4,2X del mercato connoglt 861 mlllaral deue iblizze col¬ 
li restante quoia.diiiiMKteir 4 taeiidocoetihttta da polizze 
fHTtMTtiiìniriiniiiifliiiihlftii * 

Nella chcouiitift 'ISBtdiFfttnttamlm >^90. emanata dalTI- 
(ITriHuio )»te àw^iqariooi private), ven- 

looe del contratti 
di premio ed ali- 
Onafutlaii piò vantaggioei 



tedMdoalltecampagnIa non potranno con- 
' aIlVB%. per I contratti collettivi di 
obbligarada da parte di tutti I di- 
un’àliquota comprésa tra II 90% ed il 
riliewi nella canaria BI/B3 (ad ade- 

I Fondi sindacali), lnconsiiÌeraann*>*»i 
did contratto, viene legalizzata 

B« fMMmvm I oontrattf' privati» qualora 1 impresa In- 
una ileicalMuaie superiore all allquoia 
espressa lichtasiadl autorbcuzionc al mlnl- 
'‘""’feld^hia.'l/aipplcanone delia’maggiore aliquota deve 
oardare la totalità dei contratti lndl%luali, essendo im- 
*“ *—‘‘•* — sdi categarie conirattualt Identiche, dille- 

II e nelI'Sliqubia drretiocessione La cir¬ 
si propone quindi di prevenire la stipulazione di polizze di 
tvD tarare, venendo a creare cosi delle discriminazioni del 

artiilraiie fra assicuraU di sene A e serie B. La limitazione 
aUquoiediictioceasione.se aprima vista può apparire con- 
a|N biUrMal degli assieuratl, èsiaia inoltre prescritta dall’I- 


svap a garanzia della solvibilità delle Imprese assicuretfve, e 
quindi indirettamenie a tutela del sottoscrittore per evitare insol¬ 
venze e fallimenti da parte delle compagnie 

Un altro vantaggio delle coptrihuzioni effettuate a favore dei 
Fondi pensione è lo speciale iisMamenio fiscale. Secondo Tart 
48, comma 2, lettere a) del Teste Unico delle Imposte sui redditi 
(DPR. 917/86) infattt non conconono a formare reddito, senza 
limitazione di importo «i Contributi versali dal datore di lavoro e 
dal lavoratore ao enti o casse aventi esclusivamente fine previ¬ 
denziale od assistenziale» Questi contributi non vengono quindi 
neanche ad intaccare il tetto di Ut 2,5 milioni, previsto per la de- 
ducibililà liscale delle polizze vita individuali, potendolo ampia¬ 
mente superate in completa esenzione tributaria. 

Si stima che in Italia siano stati costituiti 200 fondi aziendali, 
di cui il 70% concentrali nel settore bancario Per quanto riguarda 
l’ammontare dei flussi finanziari. Il CNEL valutava per 11 1987 un 
importo contributivo annuo di 1 600 mlUordi contro un gettito 
analogo per l’erogazione delle prestazioni pensionistiche Sem¬ 
pre secondo slime approssimative, si calcola che il pattimonlo 
complessivo gestito oai fondi pensione si aggiri Intorno ai 28 000 
miliardi, di cui 20 000 miliardi a capitalizzazione bancaria I Fon¬ 
di Integrativi bancari nel 1986 comprendevano infatti circa 
94 000 Iscritti attivi contro 28 500 pensionali Rispetto ai fondi di 
matrice industriale e di iniziativa sindacale, questaCasse si dille- 
renziano per le loro finalità esclusivamente previdenziali e di mu¬ 
tualità Non esiste infatti alla scadenza, come nelle gestioni assi¬ 
curative industriali, l’opzione m l'erogazione del capitale e la 
rendita mensile. Proprio per questo carettete di mutualità, l'ade¬ 
sione al fondi bancan é obbtigalona per tutti I dipendenti, a diffe¬ 
renza del fondi Industriali a filone assicurativa in cui si lascia 
sempre aperta la volontarietà dell’Iscrizione 

Come stanno cambiando 
le Casse di risparmio? 

■■ ROMA Quella che era la «banca della famiglia», con la cura 
che riservava ai libretti di risparmio e al credito per la casa e Ta- 
gricoltura, ora vonebbe essere banca come tutte le altre la Cas¬ 
sa di risparmio La bnsformazione di questi islituti, un tempo I 
più popolari con la loro presenza tipicamenie locale é stata 
I og^llo di due approfondite ricerche delThes Piemonte (cas¬ 
se del Piemonte e Genova) e dell’lres Toscana (casse tosca¬ 
ne) Ne vengono fuori delle foto di gruppo estremamente detta¬ 
gliate commenti, dati e grafici, sono pubblicati nulla rivista «Ma- 
tecon»n 11/1989 6 8/1990 


Sono perplesso visto i tempi 
''Che richiedono I mutamenti le- 

S Islailvi. Fsecionio pure lo sta¬ 
ilo dei rispatmlafori, ma la 
cou In verità non mi entusia¬ 
sma. Quello che realmenie 
conta é una prassi diversa. Nel 
mirino resta la figura deU’btitu- 
zione bancaria, per i limiti del 
suo servizio ed In pardcoiare 
per un suo dIRuao atteggia- 
menio, ttitioltro che collabora- 
Ura, diretto verso le Imprese 
Un approccio basato eschiti- 
vamenie su garanzie reali, che 
spesso «taglia le gambe» alle 
piccole Imprese Innovative. In 
Germania ad esempio tt flnan- 
ziamento bancario compren¬ 
de altri parametri laitofiadel- 
l’azienaa, la sua capacità in¬ 
novativa ed anche i suoi pro¬ 
getti 

UCHbastraneaUeaeivU 
portkolail perii rlspmloT 
L'associazione si é dotata di 
nuovi slrumenll attraverso i 
quali fornire servizi Mnamilaii e 
contemporaneamentef cana¬ 
lizzare Il risparmio Ai servizi 
onrnai classici (aH’holdlngAiti- 
gianfin, controllata e promos¬ 
sa dalla Cna, fanno capo una 
serie di società attive nel lea¬ 
sing, nei prefinanziamenti e 
nei piccoli prestiti), é da se¬ 
gnalare unultima iniziativa 
che, attraverso l’acquisizione 
di uiw fiduciaria milanese, 
punta verso una canalizzazio¬ 
ne del ifspaimio della catego¬ 
ria seguendo un’ottica II più 
possibile personalizzata Non 
abbiamo comunque intenzio¬ 
ne di improwisaici assicuratori 
o banchien e puntiamo a con¬ 
tinuare la collaborazioite con 
una serie di Istituti di credito e 
compMnie (San Paolo dlTori- 
no, Bnl, Unipol Finanziaria, 
ecc ) La nostra Intenzione è 
quella di gestire una parie di 
questorisparmfopersvihippa- 
te progetti di sviluppo della ca¬ 
tegoria Procediamo comun¬ 
que con molta cautela ed é per 
questo che le nostre iniziaiive 
si sviluppano alquanto silen¬ 
ziosamente Dobbiamo insom¬ 
ma garantire la difesa del ri¬ 
sparmio e non solo L'oblettira 
ambizioso è quello di vedete 
ampliata la gamma dei servizi 
finanziari che vengono propo¬ 
sti al rispaimiatore, tanto pM 
se artigiano 


Supplemento 
deirUnità 
su banche e finanza 

L’Unità partecipa alla Gior¬ 
nata del Risparmio offrendo 
una anticipazione del sup¬ 
plemento che ha in pro¬ 
gramma su quesJ temi En¬ 
tro >1 mese di novembre pub¬ 
blicheremo infattt alcune 
pagine su banche e finanza. 


100 SPORTELLI 
E 1700 PERSONE 
AL VOSTRO 
SERVIZIO. 


CASSA DI RISPARMIO DI PUQUA. 


AS<D. 


«ILCASSA.eASI SOLIDE FBI PUNTARE IN AITO. 

FONDATA NEI 1861 • 236 DIPENDENZE IN SICILIA - AGENZIA IN KONA E MIUNO - UEFin DI lAPnESENTANZA IN FRANCOFOIIE SUL 
MENO, NEW YONIt E HONG KONG • SOCIETÀ DI SEKVIZIA PARIGI - (IfFlOO DI CONSUIENU COMMERCIALE E FINANZIARIA A MOSU • 
ADERENTE Al FONDO INTERBANaRIO 01TUTEU DEI DEPOSITt ■ CORRISPONDENTI SU TUTTE U PIAZZE BANURIE O'IUIIA E SULLE 
PRINOPAll PIAZZE ESTERE • GfSnONE UEDITO FONDIARIO - SEZIONE OPERE PUBBUCHE • lUm I SERVIZI E LE OPERAZIONI 01 BANCA 
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0,24% 
idice 
^b820 
I (-18,0% dal 
^ 2-1-1990) 



Si mantiene 
stabile 


su tutto 


dello Sme 



Dollaro 

In sensibile 


(1.139,85 lire) 



n finanziere di Ravenna II Pd: la chimica all’Eni 
è rimasto solo ma Piga La De propcine di bloccare 
crede in una possibile Taumento di capitale 
mediazione con Montedison Per il Psi: operazione fallita 




Camera su E 


ÌTTiT 


onb 


lea dura Cardini» 



Il mMstio (MI» PaittcipaiionI Statali FtaiKO Piga 


WÌÌIM>nisU,’SociaUstl, democristiani, tutte le foize 
nM^lièb durante un'audizione del ministro delle 
ll|jWdpazioni statalisul caso Enimont, ormai chie- 
Émò ùn atteggiamento fermo del governo contro le 
-IMpotenze di Cardini. Resta solo Piga a sperare, e a 

e un’ultimo tentativo di mediazione con 
oi>, Dalla De la richiesta che a Cardini sia 
4’autpritàraumento di capitale.,^, 


HÉUkNOt E Oftfdinl restò 
iiiWuftiris di ulUmatum. di 
di proctami'dl - 
jMj fWa i H» . U finandcitre 
«araindusiilato 
Bjin ii B. candidaMal a pa> 
H'‘d»IU Jltwia Icnprasa e 
|Kte> unico della chimica 
iiStole,'hiacoMiiino intonio 
MR (Mia di diiHdenlta. un 

È i^iiQino mnpM pù 
leH.iMlcetso(leU'au(» 
|c),mliatlrode 1 hraite> 
■M^sathN nanco Piga 
HHlr deOacommltaloni ihi- 


nhe Attività pioduithe e Bilan¬ 
cia della Camera, ncaeuno ha 
pMo le sue dileM.e da tulU I 
grappi aono venule crIUche 
peuntt alla sue condona. 

' tc stesso ministio Piga, che 
pura nella sua esposizione ha 
cOnfeimato in pieno la bene- 
«glenta, l'occhio di riguardo 
che durante tutte le uttime tasi 
della trattativa ha avuto per le 
nglani di foro Bonapaite, alla 
fine, proprio riflettendo su co¬ 
me questa benevolenza è stala 
ripagata, non ha potuto tirarsi 


indietro da un giudizio negati¬ 
vo sul comportamento di Mon- 
tedlson. Anche ae, ha conclu¬ 
so, sarebbe sbagliato rinuncia¬ 
re detinitivamente a una spe¬ 
ranza di compromesso, per cui 
ha proposto che sia Cardini 
ora a stilare un'ultima vcraione 
del contratto di compravendita 
purché questa aderisca alla 
delibera del Cipl. 

In giornata, proprio in previ¬ 
sione del dibattito, diverse (o^ 
ze politiche avevano prean¬ 
nunciato le loro posizioni. Du¬ 
rissima quella esposta da Fa, 
brizio .Cicchino responsabile 
cconondco del Psi: «Il (alUmen- 
to deU'operaziorw Enimont é 
clamoroso. Ancor plO clamo¬ 
roso è che l'EnimonI non sia 
fallito come operazione di po¬ 
litica industriale ma sul tetrano 
della gestione, del potere». 
•Una sola cosa - ha concluM- 
ora non può avvenire: che II 
punto di caduta copUsta nel 
fatto che l'Eni ricompri te ihfO- 


nerie e il cracking, cioè i punti 
di crisi». 

Piò lardi aiKhe il sottosegre¬ 
tario alle Ppss Sebastiano 
Móntali. anch'egli socialista, è 
intervenuto in termini assai più 
rigidi del sjo ministro: «Presso¬ 
ché unanime é II giudizio ne¬ 
gativo . «HiPgmiggiamento di 
Caldini - ha détto - tuttavia l'i¬ 
solamento politico di Montedi¬ 
son non può non vedere con¬ 
seguenti iniziative: lo stato si 
dew difendere dai tentativi di 
un Impranditore «d'assalto* di 
scippare beni e risone del 
contribuenri. CI vuole una ri¬ 
sposta fosti del governo che 
ràlga a gantntlK il rispetto del¬ 
le regole*. 

‘ /Icomunitti si sono presenta¬ 
ti alI'atKlizIone con una mo¬ 
zione, (binata dalla piesidenza 
del grappo e dalmlnUiro om¬ 
bra dellIndraiilaBorghinI, nel¬ 
la quale si chiede che sia re¬ 
spinto «il risibile tentativo dd- 
l'azionista privato di presenui- 


re la proposta dall'Eni come 
contradditoria con la delibera 
del Cipl*. I comunisti chiedono 
che il Pariamento (dal quale 
vogliono un Immediato pro¬ 
nunciamento in aula) impegni 
il governo a (are propria la pro¬ 
posta formulata daH'Enlin ac¬ 
cordo col ministero deile ^>ss. 
Che si consideri la mancala 
adesione del privalo a questa 
proposta come decisione di 
vendere. Che infine si metta 
l’Eni in condizione di rilancia¬ 
re, anche attraverso alleanze 
inlemazionaU, la chimica ita¬ 
liana. 

I comunisti nel toro docu¬ 
mento ricordano con precisio¬ 
ne tutte le inadempiotzs e le 
prepotenze della Montedison, 
dall'acquisto di azioni da parie 
di «azionisti amici* aii’ueo 
spregiudicato delle maggio¬ 
ranze in assemblea, per con¬ 
cludere con un giudizio di 
«inadeguala competenza bi- 
dusliiale della delegazionede- 


signala dal socio privato nel 
consiglio di Enimont». DI quel 
Cragnotti cioè che risulta II ma¬ 
nager più pagato d'Italia. 

In casa De a un’apertura del 
presidente della commissione 
Bilancio Mario D'Acquisto all'i¬ 
potesi di ulteriore trattativa 
espoMa da Piga ha fatto da 
contraltare una risoluzione, in¬ 
vece molto dura, presentata da 
Guseppe SInesio a nome dei 
deputali democristiani. Nella 
risoluzione si chiede che II go¬ 
verno Impedisca l'uscita dalla 
chimica dell'Eni, che siano tu¬ 
telati gli interessi nazionali «an¬ 
che avviando un processo di 
separazione e liquidazione, 
evitando una privatizzazione 
sunettizia da fratte deUlnatH- 
dablle socio privato di beni 
della coUetUvitàt. Ma la cosa 
plù-taiteressante é che lo stru¬ 
mento bidivlduato dal docu¬ 
mento De per bloccare Card ini 
éche «venga negata la prevista 
autorizzazione ministeriale* 


agli aumenti di capitale an¬ 
nunciati da Cardini. 

Insomma, Cardini non ha 
più amici. Orsino i repubbli¬ 
cani adesso prendono le di¬ 
stanze da lui e definiscono 
questo come «resempio peg¬ 
giore della strada delle priva¬ 
tizzazioni*. Da Torino addirit¬ 
tura il presidente della Confin- 
dustria Pininfatìna ha com¬ 
mentato in modo neutrale, 
senza più spendere parole in 
dilesa del suo associato. 

Quanto all'ipotesi di media¬ 
zione di P^. si può dire in 
conclusione che dal dibattito 
gli sono venute poche apeiture 
di credito, e piuttosto critiche 
di fondo al disimpegno del go¬ 
verno preannunciato da lui in 
caso di fallimento. Al ministro 
é arrivata ieri anche una lettera 
autorevole dal segretario della 
egli Trantin, nella quale lo si 
In^ta a impedire adecisloni b- 
repatabin* come sarebbe la 
grétione *0 maggiofanza* di 
Enbnonl da parte di Cardini 




V \ - Difficoltà d integtóone tra le due banche Iri. Critiche airannundata fusione Cassa Risparmio-Banco Roma 

m tira èu^&ii 


jfcpuò fare il matrimonio tra Banca Commerciale 
IÌH(ia e Credito Italiano^L'ipotesi, annunciata dal- 
^ aótto forma di studio di fattibilifd, ha riaperto 
rete-vecchia discussione nel mondo rmanziario. og- 
fi obme ieri abbastanza scettico di fronte a una idea 
Mlienere. Diversa la valutazione invece per la $u- 
Pl|)t;remc8 romana in via di creazione, anche perchè 
^ à spingere c’è il presidente del ConsigUo. 


DAMÒVnWi 


gre MllANO. Dalle rispettive 
sedi, distanti forse duecento 
metri nel centro di Milano, i 
veriici della Commmeiciale e 
del Credilo italiano (per tutti, 
neD'ambiente, semplicemente 
Comlt e Credit) tacciono rìgo- 
risaraente. L'ma di avviare 
' uno raiudio di (auiblliià* per 
esaminare le possibilità di «in- 
' legrazione* viene daU'bì, che è 
razionista di controllo. E le 


tpvovolo 

PMami 


I' - «•‘iiSMA.' CAItalis è-aniv», ' 
tetMlla città ametfcarte dei 
fiH^lroenii e d^li affari in 
Per la nosba 
^ SRfiiggla' di bandiera si 
PriHià delle cin- 
l"j|PPH<w'-<teate..dl potile* 
re|»mà.!ii pNrimpotttumie 
nmcaiD mondiale bi (ano di 
b' tnapoitoaereo. Alle 16.30 di 
b. lunedi è attenatoall'aeropor- 
K' lo di Miami U 747 •Asolo* del- 
i’Aiilalia che ha inauguralo la 
rotta Roma-Milano-Miami. 
unica no-stop tra Italia e Ro- 
rida (Smila chilometri per- 
^ Corsi In dieci ore e mezzo) 
M servita tre voile a settimana. 
M Con la nuova linea ed il po- 
h: lenziamaìto di quelle già esi¬ 
ti,' stenti la capacità Alitalia sul 
'n-’.lNoid America aumenta del 
■ 34% rispetto allo scorso anno. 
Ad accMiiere all'arrivo il pre- 
tidenle Principe e l'amminl- 
stralore delegato BisignanI 
sono siali l'ambasciatore Per 
U trignani ed il sbidaico dellà. 

1 ’ ctoA- 


idee dell'azionista di controllo 
non si commentano. Almeno 
b) pubblico. 

Di cerio nelle due grandi 
banche pubbliche del Nord l'i¬ 
dea di questo matrimonio non 
solleva alcun entusiasmo. Da 
sempre i due istituti percorro¬ 
no sbade simili, in diretta con¬ 
correnza l'uno con l'altro. Si 
contendono gli stessi clienti e 
gli stessi aflari. Talvolta anche 


condurezza. ' 

SI possono unire due forra 
di questo tipo? Certo che si 
può, si risponde a Milano. Ma 
bisogna sapere che non sem¬ 
pre «uno più uno (a dure. E che 
i costi della razionalizzazione 
non è detto che coprano I be- 
nellci. I responsabili delle due 
banche, del resto, a questa 
ipotesi hanno già pensato da 
tempo. Hanno provato a so¬ 
vrapporre le mappe delle pre¬ 
senze in Italia e all'estero dei 
rispettivi sportelli, e hanno do¬ 
vuto prendere atto che la so¬ 
vrapposizione dei due istituii è 
scmplicememe impresaioqan- 
(e. Il Credit, per esemlW, è 
presente in 126 città medire 
grandi. In ben 119 di ezre c'é 
anche almeno uno sportello 
della Comlt. 

La Comi! possiede 518 spor¬ 
telli. Il Credit, Impegnato In 
questi ultimi anni nell'allaiga- 


memo dMa propria rete attra¬ 
verso mleK»siratture (di solilo 
con 3-4 Impiegali appena), ne 
ha 565. Insieme, sulla caria, l'i- 
potetlcrl'''intnde banca del 
Nord aVNMra'-IOSS sporielli. 
Ma quantldi questi costituireb¬ 
bero un doppipne? Quanti do¬ 
vrebbero teMM^chlusi? Con 
quali costtreoonomici. sociali, 
sindacali? 

Lo stesso dicasi per la pre¬ 
senza àll'esteio. La Comlt ha 
12 filiali e 24 iifflcl di rappre¬ 
sentanza. Il Credit 6 (Uiali e 15 
ultici di rappresentanza (com¬ 
preso quello che venà inaugu- 
, iato il 14 novembre ad Atene). 
"Quanti rihqoeetl coprotaO le, 
medesintearcé? 

Queste valutazioni - som- 
' male a questioni meno palpa- 
, bili, ma non per questo meno 
rilevami, atUnenli lo stile, gli 
obiettivi aziendali - hanno In¬ 
dotto i vertici delle due banche 


a cercare strade autonome per 
lo sviluppo. Il Credit ha punta¬ 
lo sulla Banca Nazionale del- 
l'Agricoltura, se non albo per 
ché la sua diffusione nazionale 
è complementare alla propria. 
La ComlL coerente con la pro¬ 
pria vocazione di banca dei 
grandi affari, supporto quaUfi- 
calo per la media e grande im¬ 
presa, ha puntato all'estero; 
prima cercando di aequisbe la 
ìrving Tnist a New York, poi fa¬ 
vorendo uno scambio di parte¬ 
cipazioni con la francese Pari- 
bas. 

Insomma, a Milano sembra 
che si vedano più i difetti che i. 
pregi di un àccorpamentd al- - 
qtiamo problematico. A meno 
che l'Iri, quando parla di linie- 
grazione*, non pensi ad auspi¬ 
cabili sinergie ba i due istlrati, i 
quali poUebbero razionalizza¬ 
re la propria presenza, speda- 


UzzatKio U proprio intetvenloe 
unlllcando drrée possibile al¬ 
cuni servisti. 

E proprio facendo riferimen¬ 
to a queste valutazioni che il 
socialista Fianco Rio é tornato 
ad auspicale, semmai, la fusky 
ne tra Ceaiii«Bnl, progett's da 
sempre caro al suo partito, il 
quale pensa anche cosi di 4>l- 
laiKiarre in qualche modo l’o¬ 
perazione di 'accorpamento 
delle banche pubblkhe della 
capitale. 

Anche la progettala fusione 
tra Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma, Santo Spirilo e Banco di 
Rorira, del resto, porrà (oitissl- 
-mi proUami-rfi lazionBlizzap, 
zkMie. In quwo caso le so¬ 
vrapposizioni In molli cenni 
saranr» addirittua a be. Il 60X 
dei 900 sporielli rlelle banche 
coinvolte é concentrato nel La¬ 
zio (dove le tre banche copro¬ 
no addirittura II 35% della rac¬ 


colta). 

Se In questo caso è chiarissi¬ 
ma la matrice politica - dicia¬ 
mo semplicemenle andreoltia- 
na - deU'operazione. oscure 
restano le motivazioni di fondo 
deU'lri. E questa l’opinione di 
Antonio fenato, segretario 
confederale della CgU, e anche 
degli esponenti comunisti An¬ 
tonio Bellocchio e Angelo De 
Mattia. 

In una dichiarazione comu¬ 
ne. essi denunciano l’incoe- 
renza ba il piano dell'lri e le di¬ 
rettive approvale dal Parla¬ 
mento in materia, e rilevano 
come gli accenni ai progetti di 
creazipoe.di «poli multifunzio¬ 
nali* rimMigano asbatti e ne- 
bulosL L'Iri-non fa «alcun seri 
accenno alle strategie a medio 
termine»; quanto al Banco di 
Roma. poi. «tace gravemente 
sul futuro della sua partecipa¬ 
zione in Mediobanca*. 


I Affollato dibattito su un tema di moda» L'esperìenza Italtel: difetti ridotti del 75% con un accordo sindacale 
Romiti: «In Giappone gli operai hanno più controllo ma non c’entra con la democrazia in fabbrica» 

Imprenditori alla corte della qualità 


Cesare Romiti ha scoperto che in Giappone^ affida 
'agl» operai piCi iniziativa e facoltà di controllare la 
qualità dei proprio lavoro. «Ma questo > ha subito 
soggiunto - non c’entra con la democrazia in fab¬ 
brica». All’ltaltel invece, ha riferito l'amministratore 
delegato durante un convegno, un innovativo ac¬ 
concio sindacale ha permesso di ridurre dei 75 per 
cento in cinque anni i difetti del prodotto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILK COSTA 


I Giappone^ affida 


M TORINO. Da ben 35 anni 
esiste un'Associazione Italiana 
per la Qualità che rilascia certi¬ 
ficati di rispondenza dei pro¬ 
dotti a determinali requisiti 
qualitativL Aveva già organiz¬ 
zalo 1 S convegni nazionali, su¬ 
scitando solo l'interesse degli 
addetti ai lavori. E bastalo che 
Cesare Romiti lanciasse la fa¬ 
mosa campagna sulla «Qualità 
Totale» perché il sedicesimo 
convegno deH'Associazione, 
inizialo ieri, diventasse una 
'pttisentU del più bei nomi 
deirimprendiioiia; dallo stesso 


Romiti a Rninfarina, dall'am- 
minisbatore delegato dell'Oll- 
vetli ai massimi dirìgenti di Ital- 
tel, Barìila, RWetli-Gl, Enel, 
Sip, Italgas ed altre aziende. - 
Con la loro frenesia di «ap¬ 
parire» nel dibattito su un tema 
di moda, alcuni manageis si 
son dati la zappa sui piedi, ri¬ 
velando di non avere Iran capi¬ 
lo il concetto di «Qualità Tota¬ 
le». Cosi l'ingegner Manfredo 
Manfredi, amminisbalore de¬ 
legato della Balilla, ha inflitto 
all'uditorio una tirata pubblici¬ 


taria sulla genuinità dei pro¬ 
dotti della, .su». Industria, sul 
metodi con cui seleziona il 
grano duro per la pasta ed i 
mangimi perks galline ovaiole. 
Altri hanno compreso che. su 
meicati internazionali dove la 
competizione diventa sempre 
più dura, non va curata solo la 
qualità del prodotto, ma la 
qualità dei servizi oHerti al 
cliente daU'iniero «sistema Ita¬ 
lia*. pelò non hanno rinuncia¬ 
to alia contrapposizione tra la 
pretesa éflicteiùa dell'Impresa 
privala e t'inelficienza dei ser¬ 
vizi pubblici. £ Il caso del presi¬ 
dente della Conrmdustrìa, Ser 
gk) Rninfarina, per il quale «bi- 
sogna liberare la pubblica am¬ 
ministrazione da attività di ser¬ 
vizio che possono essere gesti¬ 
te meglio dai privati*. 

Idee chiare, in teoria, sulla 
Qualità Totale ha dimostrato 
invece l'amminisbatore dele¬ 
gato deirOliveni, ing. Vittorio 
Cassoni, che n« haeiridenzialo 
gli aspetti critici: la «dimensio¬ 


ne verticale* della qualità, che 
significa curare n rapporto 
complessivo tra produttore e 
cliente, non solo la qualità del 
prodotto, ma il «valore aggiun¬ 
to extra» che si realizza nella 
fase di distribuzione (ad 
esempio, la personalizzazione 
di un sistema informatico con 
programmi su misura per l'u¬ 
tente); «la flessibilità, non solo 
nella fabbrica, ma anche nel 
progetto, nel marketing, nel¬ 
l'assistenza tecnica*, ed il «time 
lo market», cioè la «tempestivi¬ 
tà nel tradurre l'Innovazione 
tecnologica in nuovi prodotti* 
ed anche la •rapidità di rispo¬ 
sta alle richieste dell’utente)*. 
Peccato che a queste idee si 
accompagni spesso all'Oltvelti 
la cattiva pratica di puntare su 
utili immediati, trascurando 
(come hanno denunciato più 
volle i lavoratori) proprio la re¬ 
te di assistenza ai clienti. 

Cesare RomiU avrebbe do¬ 
vuto oarlare nella sessione del 




convegno dedicata a infra- 
strutture e serrizi, ma è andato 
disinvoltamente fuori tema, 
spaziarulo su una serie diargo- 
menii, dalla crisi del Collo al¬ 
l'apertura dei mercati dell’Est 
europeo. Ha dribblato abil¬ 
mente la polemica privato¬ 
pubblico: «Va benissimo che 11 
servizio sia pubblico, ma deve 
funzionare bene, con una scel¬ 
ta dei manager che non ri¬ 
sponda a criteri diversi dalla 
capacità, per realizzare un 
continuo miglioramemo della 
qualità della vita. Smettiamola, 
irar I servizi, di usare il termine 
‘utenti'* e partiamo di ‘signori 
clienti' da soddisfare». Citando 
il recente studio del MIt suU'ln- 
dustria automobilistica nippo¬ 
nica, si é prodotto in una esal¬ 
tazione del •modo diveiso di 
gestire l'azienda dei giappone¬ 
si, con l'eUminazione di molte 
strutture intermedie, una dele¬ 
ga più ampia data al lavorato¬ 
re, che controlla lui stesso la 
qualità del proprio lavoro, con 
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i pulsanti che permettono ad 
ogni operaio giapponese di 
leimare la linea di montaggio 
(cosa che da noi é considerata 
un delitto) se qualcosa non va. 
Alfa Toyotain un anno i dipen¬ 
denti hanno presentato SOOmi- 
,la suggerimenti, e tutti sono 
stati esaminati, (re quarti ap¬ 
provati ed entro 15 giorni ap- 
pUcatl In produzione*. 

Ma tutto ciò non richiede 
nuove relazioni sindacali? Da 
Romiti é arrivata una doccia 
fredda: *11 problema non é la 
democrazia in fabbrica». Pec¬ 
cato, perché cosi non si fa un 
passo avanti, nemmeno sul 
terreno della qualità. All'ltaltel 
invece, come ha riferito l'am¬ 
ministratore delegalo Salvato¬ 
re Randi, «un accordo sindaca¬ 
le molto innovativo, che lega la 
retribuzione del personale al 
raggiungimento di indici di 
qualità*, ha permesso in cin¬ 
que anni di ridurre del 75 per 
cento la diiettosttà media del 
prodotto. 
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Nuovo ribasso in arrivo per il prezzo della benzina: secondo 
quanto ha reso noto I Unione petrolifera la flessione del 
prezzo industriale sarà di 31,35 tire al litro che, se interamen¬ 
te trasferite al consumo, porterebbero ad una riduzione di 
35 lire al litro alla pompa,da l.SSSa 1.520 lire, prezzo vicino 
ai livelli dello scorso mese di agosto, quando scoppiò la cnsi 
del Golfo. Non sarebbe comunque solo la benzina a nbassa- 
re; il gasolio per aulotrazJone dovrebbe diminure di (30 lire, 
il gasolio da riscaldamento di 48 lire e l'olio combustibile 
fluidodilSUre al chilo). 


Lombardfin: sezione falllmentare del 

II «vtkiiMviA Tribunale di Milano si occu- 

oggi II tnounaie pera oggi delia situazione di 

discute Lombardihn. la commissio- 

«. ■««■■■ nana sospesa dalla Borsa 

Il tailinieiltO dalia Consob in seguito alla 

crisi manifestatasi l'estate 
Mi^M^H**i*MKKAB scoisa. Davanti al presidente 
della sezione, Manlio Espo¬ 
sito. a) giudice delegato Anna Maria Peschiera e ad un terzo 
magistrato componente del collegio, il tttolare della Lom- 
bardittn, Paolo Mario LeaU e Riccardo Aigenziano, presiden¬ 
te della società dovranno presentarsi o con la richiesta di 
ammissione al corraordalo preventivo oppure con i'istaiiza 
di fallimento in proprio. La sensazione tra i legali impegnati 
nelcasoéche il tribunale dilficUmenle possa concedere di¬ 
lazioni se non in presenza di elementi certi NuHa si sa dello 
stalo delle trattative fra LeaU e l'Immobiliaiisca Guseppe Ca- 
bassi, che sembrava disposto ad intervenire rilevanao i Utoli 
di proprietà di Lombardfin tntlenuU dalle banche in seguilo 
alla vendita coattiva. 


Trasporti II riassetto organizzativo dei- 

te Ferrovie dello Stalo è 
^ yiw giunto ai nastri di partenza, 

il riassetto Oggi l'amministratore straor- 

IÌÀiETew F*- ixwctt» 

delio rS Necci dombbe flnnare la 

delibera di attuazione <M 
tmmmmammmmtmmmmmmmm nuovo assetto dell’Ente e 
contestualmente rendere 
noto l’organigramma delia nuova «plancia di comando* pre¬ 
vista con la riorganizzazione. Comincia a prendere corpo il 
quadro del riassetto, anche se é mollo probabile che la deli¬ 
bera isUtuttva non mleresserà l’intero •pacchetto* di nforme 
e le relative nomine, ma soltanto una patte di esse. L'ammi¬ 
nistrazione delle Fs ha infatti messo in conto l'inizio di una 
•fase di transizione* che moduli gradualmente la riforoia fi¬ 
no alla piena lealizzazioiie del piano di rilancio. Qualche 
novità SI registra in mento aU'aiticolazione del piano di rias¬ 
setto. Secondo fonti delle Ferrovie, le divisioni operative ta- 
taiuM IO, e non 8 come pfocedenlemenle indicato, mentre 
sonoconfentiBie le 11 funzioni centraU. 


Bnl-Atlaiita: Una delegazione della Coro- 

ifolAAMlAMA missione speciale sul caso 

aeiegazione deUa nuale di AHanta della 

inUSB BnlraniràpergllUsaU7no- 

H m . vembie prossimo. La dele- 

II / nOVenlDrB nazione guidata dal presi- 

oeitte della commissione. 
Catta, é composta dai sena¬ 
tori Acquatone, Forte. Garo¬ 
falo. Riva, Rfac delta stessa commissione edai senatore Ber» 
landa presidente della commissione Rnanze e Tesoro. La 
visita negli Usa é stata preceduta da una missioneetplorati- 
va. tl programma delia visita emprende incontri con espo- 

nSraotenDEreaìi^iMredricim^ldM'Kd^ Resemi 
'sreroidtea'teddMàoiiBiddBariUngOepaflnienidelloSU' 
lotWMCeot^edràdipreilnieniojdeiiaGi^laedeU'ufli- 
ciò del proc u ratore federale di Atlanta che conduce ITiicWe- 
sta giudiziaria negU Usa. della Morgan Cuarantee Trial, 
banca tesoriera della Bnl aH'epoca idei fatti di Atlanta. VI sa- 
rarato altresì incontri con dingenll locali della Bnl di New 
York e di Atlanta ed é alaunirevlsta anche la pos^hà di un 
incontro con U deputato Gxizalez presidente del Banking 
Committee della Camera dei rappresentanti degli Stali U nitt. 


Commercio, Una nuova oiganizzazione 

«nelAnt degH Orari-di lavoro, auriien- 

CVaMOni li salariali medi dii SOmilali- 

COntrattUali ai mese e, sopraniiiio. 

j - il,Q wg/ stnimentt per la tutela del ta- 

Oeii 097a voratori delle piccole impro 

in Cirilla se in un settore, il commes' 

do e la distribuzione, dove 
l'evasione contrattuale è 
paiticolaimente alta ed enorme la mole di lavoro nero. Que¬ 
sti gli obiettivi fondamentaii dei sindacati di categoria di 
Cgil CisI e UH per il prossimo rinnovo contraltuaie del setto¬ 
re. Sono rivendicazioni che hanno un significato partlcolaR 
dove I dipendenti del commeicio sono I30mila, le retribu¬ 
zioni medie inferiori del 15% rispetto al resto del paese, 
mentre U contratto viene evaso neir 8 S% dei casi iM>er il 25% 
di quest'ultima cifra si paria di lavoro in nero. Froprio su 
qurèli obicttivi si sono pero rotte nazionalmente le Oattattve 
con la Confcommercio ed é stato proclamato dalla organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, per il 10 novembre, uno sciopero na¬ 
zionale di categoria crie sarà preceduto da scioperi locali: 
manifestazioni si svolgeranno il 3 a Paiermo e a Messina. 


PRANCOBRIZZO 


COMUNE DI CORSICO 

PROVINCIA 01 MILANO 


Aìnrt»op0rgmrm d’appaHo 

In attuazione alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 47/ 
198 dal 23/10/1990, questa Amministrazione Comunale Inten¬ 
de procedere mediante appalto col mezzo della Hcitszlone pri¬ 
vata con le modalità di cui kU erti. 73 latterac) 78 e 89 lettera 
a) del r.d. 23/5/1924 n. a27 nail'attidamento del servizio di ac- 
certamsnto e di riseoaslone dell'Imposta comunale sulla pub- 
blicllà e del diritti sulle pubbliche aNissIonI nonché di esacu- 
zlone del relativo servizio. 

Le Imprese Intareseats. in potsasso del requisiti di cu) all'ert 
7 del capitolato d'oneri potranno chiodare di essere invitate al¬ 
la suddetta gara presentando al Comune • Via Roma 18 - Uttt- 
elo Protocollo - epecllica domanda In carta legale, antro le ore 
17 del 15* giorno suocassivo a quello di pubblicazione dal pre¬ 
senta avviso sul Bollettino Ultlclale della Regione Lombardia. 
Il gettito gtobslo doil'impoita pubblicità a diritti pubbliche affis¬ 
sioni è stimato In L. 400.000.000 annui e l'atlidamento dell'ap¬ 
palto avrà durata di anni 5. 

' Le Impreso Invitata a partacipare alla gara dovranno preaanta- 
ro tutta la documentazione prevista nel relativo capitolato. 
Coreico, 25 ottobre 1990 

IL SINDACO Olorglo PsrvesI 


Daini al 14 ottobre u.s. un gruppo di 50 
reggiani diffusori e lettori del nostro giorna¬ 
le, hanno effettuato una gita a Roma duran¬ 
te la quale, tra l'altro, sono stati ricevuti al¬ 
la direzione de l'Unità. HA SOTTOSCRIT¬ 
TO L. 600.000a sostegno de l'Unità. 
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Pubblica amministrazione 

I Sindacati contro Gaspari: 
«Rinnovamento bloccato? 
La colpa è dei partiti» 


Economia E LAVORO 


Caro-Enei contro ^ sprechi 
Manovra amara per i dolciumi 


Una finanziaria per Parmalat 

Centro nord cambia nome 
E Tanzi, con nuovi soci, 
prepara lo sbarco a Vienna 


■1 ROMA. I sindacati respin¬ 
gono le critiche del minùtro 
della funzione pubblica Remo 
Gaspari che h ritiene responsa¬ 
bili di aver rallentalo il proces¬ 
so di rinnovamento della pub¬ 
blica amministrazione. «Ga- 
spari - alfeima il segretario ge¬ 
nerale della funzione pubblica 
della egli. Pino Schettino - 
continua a dare i voli ai sinda¬ 
cati distinguendoli in buoni 
(sindacati confederali) e catti¬ 
vi (sindacali di categoria) e 
accusa di ‘piccolo cabotag¬ 
gio' i sindacali di categoria, di¬ 
menticando che i recenti ac¬ 
cordi coniraltualf, che purcon- 
sidera positivi, sono stali nego¬ 
ziati e sotloscriltf proprio dai 
sindacali di categoria». Schetti¬ 
no Invita il ministro a rivolgere 
le sue critiche «a Pomicino e 
ad alcuni suoi amici parla¬ 
mentari della De che hanno 
fatto di tutto per insabbiare la 
rifoima delle dirigenze pubbli¬ 
che» e a •rispettare gli impegni 
assunti promuovendo tutte le 
iniziative per la rapida emana¬ 


zione del decreti presidenziali 
ricettivi degli accordi nazionali 
ormai sottoscritti da mesi». Per 
il segretario confederale della 
CisI, Giorgio Alessandrini •t ve¬ 
ramente di piccolo cabotaggio 
la contrapposizione tra I sinda¬ 
cati di categoria del pubblico 
impiego e le confederazioni». 
•La realti - afferma Alessan¬ 
drini - é che il governo è privo 
da anni di una reale strategia 
per modernizzare la pubblica 
amministrazione». •Atiche se II 
ministro ha salvato i sindacali 
confederali - ha dichiaralo il 
segretario confederale della 
Uil. Giancarlo FontanelU - mi 
pare che abbia individualo 1 ' 
obiettivo sbaglialo' ha tirato un 
sasso In pleelonaia senza Indi¬ 
viduare i veri colpevoli che so¬ 
no il governo e le forze politi¬ 
che. I pattiti - ha concluso - 
dovrebbero abbandonate la 
gestione della cosa pubblica, 
lasciando a tecnici ed esperti II 
compilo dell’oiganizzazione 
dei seivizi e deU'ellicienza del¬ 
la pubblica amministrazione». 


Sarà l'aumento delle tariffe elettriche a finanziare, 
almeno in parte, il piano di risparmio energetico ri¬ 
chiesto da Battaglia. In un secondo tempo, quando 
le acque del Golfo si saranno placate, si aggiungerà 
un inasprimento fiscale sui prodotti petroliferi. In¬ 
tanto proseguono le grandi manovre sulla Finanzia¬ 
ria: il governo dirà oggi come rastrellare altri Smila 
miliardi. Nuove tasse su dolci e plastica. 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA È la bagarre. Men¬ 
tre da una patte il socialista 
Cicchllto passa all’attacco sul¬ 
le privatizzazioni, dichiarando¬ 
si esplicitamente scettico sulla 
possibilità che il piano del go¬ 
verno possa raggiungere le «I- 
fte mirabolanti» (S.600 miliar¬ 
di) previste per risanare il defi¬ 
cit, dall'altra lo stesso esecuti¬ 
vo è febbrilmente Impegnato a 
predisporre le modifiche da 
presentare oggi alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera. 
Gli emendamenti sono stati 
oggetto Ieri a tarda sera da un 


mini-vertice di maggiotanza. Il 
quadro è come spesso accade 
in queste circostanze ancora 
confuso. Fnitto in gran patte 
del rifiuto da parte della mag¬ 
gioranza di miodlficare le pro¬ 
cedute della discussione (co¬ 
me richiesto settimane or sono 
dal gruppo comunista di Mon¬ 
tecitorio}, procedendo cioè 
per grandi blooci tematici Inve¬ 
ce di arrivare alla mischia fina¬ 
le. Ma alla fine anche la confu¬ 
sione pud essere uno strumen¬ 
to utile per strappare qualche 
miliardo in pio. 


Per ora il governo sembra 
orientato a presentare emen¬ 
damenti a benciicio di settori 
come Enti locali (600 miliar¬ 
di). Giustizia (SOO), Spettaco¬ 
lo (ISO), Ambiente (300), 
Agncollura (280 miliardi per il 
settore bieticolo-saccarifero) e 
risparmio energetico (SOO). Il 
ministro dell'Industria ha clun- 
que ottenuto in parte i risultali 
che si prefiggeva- ancora non è 
ben chiaro Infatti attraverso 
quali forme dovrebbero arriva¬ 
re I soldi rfchiesti per il suo pla¬ 
no, più di mille miliardi. Ieri il 
ministro del Bilancio Qnno Po¬ 
micino ha accennato alia pos¬ 
sibilità di un ntocco delie tanf- 
fe elettriche per «consentire di 
attuare una lotta allo spreco». 
Un inaspnmento che nelle pa¬ 
role dei ministro dovrebbe sal- 
vaguaidaie le fasce più basse 
della popolazione, anche per 
evitare di incidere bi misura 
sostanziale sull'inflazione. Me¬ 
no possibilista Invece il mini¬ 
stro su ulteriori imporie a cari¬ 
co dei prodotti petroliferi. Non 


almeno in questa fase di incen 
lezza e di oscillazione dei 
prezzi del greggio a livello in¬ 
temazionale. Una volta chiusa 
la vKCnda-Golfo, però. Cinno 
Pomicino non esclude di ricor¬ 
rere ad altre stangate sulla 
benzina per rasircllare soldi da 
destinare al piano energetico. 

Tariffe e tasse sui prodotti 
pelroLleri restano comunque 
al di fuon della Hnanzlaria, per 
gli altn impegni di spesa il go¬ 
verno ò in caccia di circa 2800 
miliardi tra maggiori entrate e 
tagli alla spesa L’onenlamen- 
to è quello di tagliare un po' di 
soldi SUI fondi speciali per Na¬ 
poli e all'Anas ( 1500 miliardi). 
Altri tagli dovrebbero andare a 
carico deila Difesa, attraverso 
la riduzione del contingente di 
leva. Sul piano delle entrate la 
manovra dovrebbe prevedere 
una maggiorazione fiscale per 
i prodotu in plasuca (non più i 
sacchetti, forse, ma un aumen¬ 
to dell'lva alla induzione). Si 
è nel frattempo scatenata la 


lobby dei produttori dolciari, 
terrorizzati da un aumento del- 
riva dal 9 al 19%. Ed ò stato 
propio sulla tassa sulle cara¬ 
melle che len sera si è diviso il 
direttivo dei deputati de. Il go¬ 
verno però sembra orientato a 
mantenere il provvedimento. 

ieri intanto la Camera ha ap¬ 
provato, con il voto contrario 
delle opposizioni. Il secondo 
dei disegni di le^ collegati 
alla Finanziana. quello riguar¬ 
dante tra l'altro la nvalutazione 
del beni aziendali, lo smobiliz¬ 
zo dei fondi in sospensione 
d'imposta e le tre deleghe con¬ 
cesse al governo sulla tassazio¬ 
ne dei redditi da capitale, la re¬ 
visione delle agevolazioni e la 
modifica del trattamento fisca¬ 
le per le famiglie. Proprio su 
questo punto la maggioranza 
ha accollo in extremis un 
emendamento di Pci e Sinistra 
indipendente con il quale ven¬ 
gono inserib nel sistema delle 
detrazioni anche i rapporti di 
convivenza con tre anni - per 
cosi dire - di anzianità 


‘ ■■ MILANO È imminente la 
quotazione alla borsa di Vien¬ 
na per la Parmalat finanziana 
- ex Rnanziana Centro Nord - 
la CUI assemblea ha deliberato 
ien a Milano il cambiamento 
della denominazione e l'allar¬ 
gamento del consiglio di am¬ 
ministrazione. approvando 
inoltre il bilancio al 30 giugno 
'90. L'avvio degli scambi del ti- 
I telo a Vienna-ha detto il pre¬ 
sidente Calisto Ttanzi - è atte¬ 
so per i prossimi glomL con 
l'appoggio della banca au¬ 
strìaca Girozentrale che collo¬ 
cherà una quota pan al 2 % del 
capitale della società. Intanto 
nel già nutrito azionariato del¬ 
la Parmalat rinanziaria, che 
controlla al 70% la Parmalat ed 
è a sua volta controllata con il 
58% dalla famiglia Tanzi, è 
spuntato un nuovo socio che 
ha rilevato una quota del 
2,43% pnma parcheggiala 
presso la Altalrsri, una società ' 
della Akros. I vertici del gruppo 
parmanese non hanno però 


voluto svelare l'idenlità di que¬ 
sto SOCIO che SI affianca a di¬ 
versi invesliton istituzionali già 
presenu in Parmalat linanzia- 
na come la Charter House (ha 
ri.5%), l’Unione d’etudes ed 
d'mvestissements del Credit 
agricole (2,43%), l'Endania 
(3%), la Morgan Stnaley 
(3,41%), la Akros (7%) I nuo¬ 
vi membri del consiglio di am¬ 
ministrazione riflettono la 
composizione dell'azionana- 
to È stata ratificata la coopta¬ 
zione di Roveraro e Sciumò, 
avvenuta nell’esercizio, e sono 
entrau Giovanni Tanzi, Sergio 
Erede, Renato Picco (Erida- 
nia), Peter Ritz (Charter Hou¬ 
se) ed Enc Dailey (Credit Agn- 
cole). L'andamento del grup¬ 
po Parmalat, intanto, si man¬ 
tiene posiuvo confermati per il 
'90 1 1090 miliardi di fatturalo i 
I3S di risultato operativo Negli 
ultirm mesi Parmalat ha anche 
aumentato le quote di mercato 
nel lattee nello yogurt 


llilliìllilliìlilllMII 


BORSA DI MIUNO 


Seduta lampo con un lieve recupero 


INDICI MIB 


coNvmriBiu 


OBBLIGAZIONI 


■i MILANO. Piazza degli Affari non ha rac¬ 
colto i segnali fortemente negativi prove¬ 
nienti da tutte le piazze estere, dopo le forti 
perdite di ieri vi è stato un relativo rimbalzo e 
malgrado la brevità della seduta (verso l’u¬ 
rta tutto era già concluso) Il Mib ha consetv 
vato un lieve Incremento ( -i- 0,24%). Il recu¬ 
pero si era manllestato più vivace In apertu¬ 
ra (ore 11 ■i-0.6%) poi però l'andamento 
dei prezzi 6 apparso contraddittorio. 1 titoli 
interessati alle prossime megabanche del¬ 
l'orbita Iri non hanno avuto scostamenti 
eclatanti: Banco Roma aumenta dello 


0,94%, Credit dell' 1.27% e Comil dello 0,41 %. 
Recuperi, dopo i veri e propn crolli della se¬ 
duta precedente, hanno avuto Enimont 
(+0,09%) Montedison ( -l-1,6%) e Agricola 
che ha avuto un balzo del 6,37%. AiKhe Pi- 
rellone riprende in sia pure minima parie le 
perdite subite con un aumento dell'1,31%. 
Nel gruppo Fiat un forte recupero registra la 
Snia col + 4.26%, mentre le Fiat recuperano 
io 0,79% e le Ifi lo 0,9%. Flessioni manilesta- 
no I due maggiori titoli di De Benedetti, le Gir 
con -1,IS% e le Olivetli con -0,27%. Ancora 
Ira 1 titoli guida le Generali recuperano lo 
0.37%eleRaslo0.51%. DAC. 
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ECONOMIA E Lavoro 



Il direttivo confederale deciderà 
il 13 novembre se Tassise 
sarà prima o dopo il negoziato 
di giugno sul costo del lavoro 


Del Turco ancora airattacco 
sullo scioglimento della componente 
comunista. Che invece per la Cisl 
apre la strada airunità sindacale 


C^, a quando il congresso? 


Agricoltura 

Mezzogiorno 
sempre più 
a rischio 


M ROMA. «Negli ultimi venti 
^ T anni abbiamo quasi totalmen- 
'V;. te dimenticato i problemi del 
■ Mezzogiorno. Non c’e stata. 
V nel decenni 70-80, una vera e 
'. propria politica di sviluppo per 
il Sud, tendente a sviluppare e 
f a trasformare la base produtti- 
t va*. Chi parla e il prol. Ciovan- 
' ni Marongiu, da pochi mesi 
nominato ministro per le poli- 
r tiche del Mezzogiorno. Forse 
penthé non è un politico di 
.. I professione. Marongiu si espri- 
|y I me In modo chiaro e diretto, 
parlando al convegno di «Mez- 
r zoglomo e agricoltura alle so- 
1 : glie del I993«. organizzalo dal- 
i-’.la Confcoltivatorl. Le parole 
r del neominislro rafforzano 
I ' un'analisi preoccupante sul lu- 
9 turo dell'agricoliura nelle ,re- 
' glont meridionali Un altro se- 
.iS;!, gnale? Le migliaia di contadini 
i'" che ieri a Foggia hanno prote- 

S stato contro te penalizzazioni 
della politica agrìcola comuni- 


Sud, le mancate Indennità per 
'i?;. la siccità. 

I Qualche oratore, durante il 
convegno, aveva fatto esempi 
'',1! - molto coiKreli di questo deca- 
l'v dimento. Nel giro di pochi armi 
li';| la Spagna ha quasi totalmente 

t soppiantato sul mercati del¬ 
l'Europa continentale le posi- 
’ ^ zioni di primato per i prodotti 
ortobutticoli che l’Italia dete- 
neva da decenni. Soprattuiio 
gli agrumi Italiani sono stati 
;v|' quasi totalmente cancellati 
dalla conconrenza di quelli 
te spagnoli e ultimamente aiKhe 
da quelli greci. Non migliore à 
^1 la situazione di altre produzio 
Hv ni II grano duro e sempre stato 
I ^ considerato un prodotto tipico 
té, della nostra agncoltura meri- 
dionale.Og^in diverse regioni 
francesi, attraverso un esaspe- 
qr, rato uso della chimica, viene 
^ prodotto grano duro che costa 
1^. std mercato un terzo in meno 
diquello italiano. 

'L l'K Alla vigilia del 1993 - come 
sostiene Alfonso Pascale della 
! segreteria della Confcoltivatorl 
; - la questione merìdionaie da 

f ' nodo storico della società ita¬ 
liana va ripensata come gran¬ 
de questione europea. Convie¬ 
ne al Mezzogiorno e ail'ltalia 
accelenre l'integrazione co¬ 
munitaria, ma non si pud re¬ 
stare a lungo in mezzo al gua¬ 
do europeo, privi di efficaci 
strumenti di politica economi- 
^ca La risposta che deve essere 
^ data all’estendersi delle con- 
«•‘-cezioiti localistiche espresse 

! dalle varie'deghè. wllecila 
nuosie convergenze nel'mon- 
do agricolo meridionale e ad 
una proficua collaborazio¬ 
ne fra agricoltura, industria e 
servizi allo scopo di accrescere 
n peso delle produzioni arbo¬ 
ree e ortofrutticole sui roeicail 
esteri, puntando sulla qualità 
del sistema e promuovere al 
tempo stesso l'imprenditoriall- 
|tà agricola nell'ambito di un' 
usoequllibratodeltettltorfo. 

1^; I L'a^olture meridionale. 
} per il presidente della Conlcol- 
ftivatori Guseppe Avolio. si 
' presenta airappuntamento del 
' Mercato comune con polen- 
'zialità produttive buone, ma 
' non ancora del tutto utilizzate, 
r L’interiorità reale la si ritrova 
vinvece per quanto riguarda la 
i-commercializzazione e la va- 
] lorizxazione dei prodotti tipici 
^Esiste però un dualismo pro- 
iiduttivo (zootecnica al Nord, 

; prodotti vegetali al Sud) che 
i deve essere superalo. fW af- 
^Irontare II 1993 senza il perico- 
'lo di soccombere - sostiene 
lAvoUo - Il Mezzogiorno deve 
rda un lato vatorìzzaie le sue 
^produzioni tipiche (grano du¬ 
ro, vino, olio, orta^. frutta e 
agrumi) per competere con le 
.pràduzioni sia comunitarie 
;che dei paesi del Terzo mon- 
:.do. Al tempo stesso è pero in- 
; dispensabile estendere l'area 
dell'attività zootecnica per evl- 
’lare che il Sud d'Italia diventi 
un semplice mercato di sboc¬ 
co delle produzioni continen¬ 
tali. Oggi invece i paesi conti- 
^ntall aumentano sempre più 
le loro produzioni ortofruttico¬ 
le, mentre i paesi mediterranei 
non possono intensificare 
quelle zootecniche. E questo 
[Analizza due volle il Mezzo- 
gtoma 


La CgiI aggiorna al 13 novembre la discussione sul 
prossimo congresso confederale. Sì dibatte sulla da¬ 
ta dell'assise: in primavera, prima dei negoziato con 
la Conlindustria, o in autunno dopo le eventuali ele¬ 
zioni anticipate e il congresso pei. Del Turco ancora 
critico sullo scioglimento della componente comu¬ 
nista, che invece per la Cisl apre la strada all'unità 
sindacale; «Cominciamo a parlarne». 


RAULWlITlNBUia 


HROMA Congresso s pri¬ 
mavera o dopo l'estate’ La Cgil 
deve decidere la data della sua 
dodKesima assise, e non è 
questione di clima o di calen¬ 
dario quella che impensieri¬ 
sce, dividendolo, il gruppo di¬ 
rigente confederale. £ questio¬ 
ne politica, legata all Impor¬ 
tanza di un congresso che, or¬ 
mai è ceno, disegnerà il nuovo 
volto della maggiore confede¬ 
razione halianàrieri il comitato 
direttivo della CgiI ha concluso 
la seconda giornata dei suoi 
lavon dedicati proprio alla pre¬ 
parazione dell evento, aggior¬ 


nandoli a una terza sessione 
che SI terrà il 13 novembre. 
Tanto che non ci sono state le 
conclusioni del segretario ge¬ 
nerale Bruno Trentin. I dirigen¬ 
ti egli avranno quindi un paio 
di settimane di tempo per as¬ 
sumere un orientamento co¬ 
mune. oltre che sul nodo del 
superamento delle correnti 
partitiche, sulla data del con¬ 
gresso. 

Una serie di appuntamenti 
fissati o quasi per la prima me¬ 
tà del 1991 fanno pesare l'ago 
della bilancia verso una deci¬ 
sione (congresso a primave¬ 


ra) o l'altra (in autunno). Tra 
questi appuntamenti, quello 
squisitamente sindacale à fis¬ 
sato per giugno, quando lo tre 
confederazioni dovranno defi¬ 
nire con la Conlindustria la 
nuova struttura del salano e 
della conlrallazione, e il nuovo 
meccanismo di scala mobile. 
Secondo alcuni (come il se¬ 
gretario confederale Fausto 
Bertinotti, capofila del batta¬ 
gliero gruppo dei <39*, e il se- 
gretano della Flom Giorgio 
Cremaschi) questa trattativa 
definisce la natura del sinda¬ 
calo, per cui occorre «un man¬ 
dalo chiaro ed esplicito degli 
iscritti., che potranno darlo ap¬ 
punto cui congresso. Ne con¬ 
segue che va tenuto necessa- 
namente a primavera, prima di 
quella trattativa. Secondo allrì 
(ad esempio il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Funzio¬ 
ne pubblica Luigi Agostini, co¬ 
munista come gli altri due) un 
mandato congressuale sareb¬ 
be troppo rigido, non consen¬ 
tirebbe il confronto con Cisl e 
un per raggiungere la necessa¬ 


ria posizione unitaria, c poi n- 
schierebbe di ridurre Imo al- 
l'impraticabililà i maraini per il 
negozialo con la Confindu- 
slria. Una conferenza dei dele¬ 
gali sarebbe più adatta, si dice, 
per far scegliere alla CgU gli 
onentamenti da portare alla 
trattativa. 

Secondo appuntamento, 
non ancora fissato ma che tulli 
ritengono probabile, è quello 
delle elezioni anticipale. «Non 
SI può andare al congresso» 
sotto questa «ipoteca», escla¬ 
ma un altro segretario confe¬ 
derale comunista. Paolo Brutti. ' 
•vista la sensibilità storica che 
la no.stra confederazione riser¬ 
va ai possibili mutamenti del 
quadro politico. Ma. al con¬ 
tempo. non SI può andare alle 
trattative sul costo del lavoro 
senza aver tenuto il congresso. 
Quindi è su questi due elemen¬ 
ti che occorre far quadrare i 
conti». 

Terzo appuntamento, t’assl- 
se di gennaio del Pel Propno 
mentre inizia la discussione 
congressuale nella base della 


CgiI. t socialisti temono che in 
questo contesto si finisca per 
F>ariare solo del destino dei co¬ 
munisti, e ciò farebbe pendere 
la bilancia verso la data autun¬ 
nale. Tuttavìa, ha detto ieri il 
segretario generale aggiunto 
(capo della componente psi) 
Ottaviano Del Turco, i socialisti 
non hanno chiesto alcun rin¬ 
vio del congresso. Ma. avrebbe 
aggiunto (la riunione era chiu¬ 
sa alla stampa) i problemi so¬ 
no grossi, i maffilori ancora da 
definire, per cui «sarebbe me¬ 
glio nnviare di comune accor¬ 
do Il congresso e aflldare in 
primavera a una conferenza 
programmatica» le linee per il 
negoziato di giugno. 

Appare evì^nte che sul di¬ 
battito aleggia la questione co¬ 
munista e la decisione della 
componente pci di sciogliersi 
presa, accusa Del Turco, «fuori 
dalla discussione della CgiI» 
con una inedita unanimità fra 
comunisti «e senza determina¬ 
re regole nuove che garanti¬ 
scano il pluralismo». Invece, ri¬ 
corda Del Turco, il congresso 


deve decidere sulle nuove re¬ 
gole del conflitto, sulla politica 
dei redditi, sul superamento 
delle correnti partitiche da so¬ 
stituire con maggioranze e mi¬ 
noranze «ricavate da princìpi e 
programmi di azione sindaca¬ 
le». Quindi chi promuove il 
congresso Mleve sapere dove 
vuole andare a parare», e allo¬ 
ra «non cl si può chiedere di 
essere d'accoido prima di aver 
chiamo» tali questioni. Ma in¬ 
tanto la Cisl, proprio dopo lo 
scioglimento della conente 
comunista, guarda con «atten¬ 
zione e interesse» Il dibattito 
nella CgiI al punto di ritenere 
maturi i tempi per avviare la di¬ 
scussione suH'unità sindacale. 

Un dibattito a tutto campo, 
addirittura sulla natura «anta¬ 
gonista» del sindacato, come 
dice Trentln. Per Bertinonì il 
sindacato può anche scgliere 
di non esserlo, ma certamente 
il lavoro dipendente ò «intrinsi- 
camente antagonista alla n- 
strutturazione e modernizza¬ 
zione dell'Impresa capitalisti¬ 
ca». 


Assemblea a Milano con Airoldi 

I delegati Flom avvertono: 
no ad accordi al ribasso 


La Lega prepara il congresso 


«Non è diri delle coop 
ma bisogno di cambiò 


» 


QIOVANNI LACCATO’ 


■■MItANO. 'Angelo Airoldi 
conclude l'assemblea dei de¬ 
legati Flom della Lombardia ri¬ 
servando un capitolello speci¬ 
fico alla CgiI lombarda. Invitata 
a spendersi meglio nella pre¬ 
parazione dello sciopero del 9 
novembre. Una assemblea te¬ 
sissima che tradisce il tono 
crescente della combattività 
della fabbrica. Néssun segnale 
di resa, nervi sotto controllo. 
Coscienza anche dei rischi in 
caso di fallimento. No, quello 
del9-novembre - terzo sciope¬ 
ro generale delle tute blu - non 
sarà solo un messaggio a Mor- 
lillaro. Lo scontro à politico, 
vanno ripetendo I delegati, 
non solo ngtti. All'assemblea 
riserva una Radila sorpresa la 
Magneti Mareltl di Pavia che 
manda al microfono FVance- 
sca Scalone, giovane faccia 
nuova mai vista agli attivi. «So¬ 
no della Firn», premette la ra¬ 
gazza un po' spaurita. «Non 
dovrei essere qui. ma bisogna 
essere uniti, stiamo lottando 
tutti insieme.. Spiega che à al 
nono mese di contratto di for¬ 
mazione lavoro, ù delegala 
sindacale da tre mesi. «I giova¬ 
ni entrati ultimamente in fab¬ 
brica non capiscono ancora 
niente di sindacato - dice - e 
tuttavia hanno gli occhi puntati 
proprio sul sindacato: se perde 
il contratto, il sindacato perde 
aiKhe la faccia». Ferve la di¬ 
scussione sulla non-tratlaliva. 
CiaiKario Castelli (Abb) non 
accetterà mai mediazioni al ri¬ 
basso. niente compromessi su¬ 
gli scatti di anzianità. Maria 
Sciancati (Veglia Borlctii): «i 
‘Vuoti* nella gestione del con¬ 
tratto hanno alimentato diffi¬ 


denze veiso II sindacato. Le 
due ore di sciopero dell'lndu- 
stna del 9 novembre sono Ina¬ 
deguate allo scontro». Sandro 
Zaccarelli (Flom Varese): 
«scongiurare il rischio che II 9 
novembre sia un altro sciopero 
proclamato per finta; il pieno 
successo ò il presupposto per 
condurre bene in porto il con¬ 
tratto». Zanchi (Mantova), se¬ 
gnala sintomi di affaticamento, 
tuttavia sugli scatti non biso¬ 
gna cedere. Giovanni Perfetti, 
leader Fiom Milano: «lo scon-, 
tro e politico, di potere. Il pa¬ 
dronato non vuole rinunciare . 
a posizioni di vantaggio con¬ 
quistate quando II sindacato 
era in una fase di debolezza. 
Sul contratto: niente scambi 
che salvano la faccia a noi ma 
consegnano la sostanza al pa¬ 
drone*. Guido Bottinelli (Slai 
Marchetti, azienda Efim): «la 
elusola Interslnd della 'pari 
condizione* à umiliante: dopo 
il contratto bisognerà lare i 
conti anche al nostro interno, 
sulle responsabilità». Giuseppe 
Benedini, OM Brescia: «siamo 
ormai ad un punto di scontro 
politico molto alto». Riscuote 
una messe di applausi la sua 
critica-tequisiloria alla gestio¬ 
ne delle lotte da parte dei verti¬ 
ci confederali, a partire dallo 
sciopero revocato del luglio 
89. I padroni hanno molte 
sponde: «E noi la nostra spon¬ 
da politica dove l'abbiamo la¬ 
sciata? Dov'è la sinistra?*, si ■ 
chiede Benedini. Giancarlo 
Botti (Siemens) alza la critica 
al tono culturale ed alla co¬ 
scienza politica che giudica 
troppo insufficienti. «Ma si frat¬ 
ta di un errore tattico, smentito 
dalla partecipazione massic- 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBR TONDI 


AitgeiaAiroicu 


eia», gli rimprovera Marco Ma^ 
ras dell'Alfa Lancia. Certo, 
Cgll-Cisl-Uil devono essere più 
ngide verso la Confindustrìa. 
Quanto al contratto, proprio 
perehà il costo delle lotte ù or¬ 
mai pesante, proprio per que¬ 
sto niente mediazioni al ribas¬ 
so. Da Brescia un telegrafico 
Maurizio Zipponi. segretario 
Flom. Sulla Fiat: «le sue scelte 
meritano l'attacco politico del¬ 
la Hom su tutto il fronte». Sul 
contratto: «Cgil-Cisl-UII disdi¬ 
cano la trattativa sul costo del 
lavoro se dopo il 9 novembre 
non si fa l'accordo». Niente 
conclusioni «basse» che porte¬ 
rebbero alla rottura tra sinda¬ 
cato e lavoratori, i padroni si 
danno segni di stanchezza: a 
Brescia, su richiesta delle 
aziende (piccole e medie) il 
sindacato ha già firmato pre¬ 
contratti che interessano un 
migliaio di lavoratori; 230 mila 
lire di aumento al secondo li¬ 
vello e da 30 a 40 ore di ridu¬ 
zione senza scambi di sorta. 


■■ IMOLA. La Lega (felle 
cooperative? «Non un cavallo 
da corsa, ma certo un buon 
mulo»; parola del suo presi¬ 
dente, Lanfranco Tuicl E un 
periodo nel quale la coopera¬ 
zione non gode di una buona 
immagine esterna. Sui giornali 
fanno notizia le crisi aziendali, 
le difficoltà a realizzare proget¬ 
ti di concentrazione imprendi¬ 
toriale. le divisioni e le diatribe 
interne. Non è ovviamente il 
miglior RKxlo per avviarsi a ce¬ 
lebrare Il congresso nazionale. 
dcH'organizzazione, già con¬ 
vocato a Roma dal 3 ai 6 aprite > 
prossimi. Un congresso, han¬ 
no detto Turcl 11 vicepresiden¬ 
te Luciano Bernardini e Sandro ' 
Bonella della presidenza, che 
«sarà unitario e di svolta prò- , 
fonda*. Unitario in quanto te 
componenti tradizionali della 
Lega, comunisti, socialisti, re¬ 
pubblicani, paiono aver supe¬ 
ralo le polemiche dei mesi 
scorsi: di svolta perchè l'obiei- 
tivo è quello di ridefìnire la 
missione cooperativa. 

I dirigenti della Lega rifiuta¬ 
no Il termine crisi per rappre¬ 
sentare il processo di trasfor¬ 
mazione che è in alto nel siste¬ 
ma delle imprese ( I Imita <ren 
28mlla miliardi di fatturalo, tre 
quarti realizzali da 500 azien¬ 
de) e della struttura politico 
sindacale. Il travaglio è profon¬ 
do. Da una parte è venuto me¬ 
no quello che Turci definisce ' 
«l'azionista di riferimento», 
cioè II Pel. che In ultima «lallsi 
rappresentava un «fattore di re¬ 
golazione», sia pure esterno, e 
al quale ci si poteva appellare 
per nsolverc i conflitti. Equesta 
«sponda», sostiene Turci, non 
può essere sostituita dalla 


«ommatoria del Pds, o come 
si chiamerà, il Psi e II Fri. Stia¬ 
mo invece lavorando per affer¬ 
mare un principio di autorefe- 
lenza, per trovare dentro la Le¬ 
ga i meccanismi di aulovalida- 
zione». Un cambiamento ne¬ 
cessario, rileva Bernardini, che 
però confermi «la nostra diffe¬ 
renza, le finalità scoiali proprie 
della cooperazione». 

Dall'altra parte, c'è la veloci¬ 
tà con la quale mutano gli as¬ 
setti economici.- il mercato. La 
Ivega-* sconta- indubbiamente 
un mardo generale. Cosi, van- 
noln crisi strumenti tradiziona¬ 
li di rapporto'dèlie imprese col 
mercato, i consorzi, in partico¬ 
lare nel settore agroalimentare 
(che dovrà ridune le 2.400 im¬ 
prese attuali a 400) procedo¬ 
no con grande lentezza 1 pro¬ 
cessi di concentrazione Im¬ 
prenditoriale, per adeguare le 
imprese, anche dimensional- 
menle, alle nuove slide della 
globalizzazione dei mercati. E 
qui toma l'immagine del mulo 
evocala da Turcl. «Noi non sla¬ 
mo una holding, nè possiamo 
fare le fusioni per decreto: ab¬ 
biamo una proprietà diffusa, di 
milioni di s(x:i, fortemente an¬ 
corala neMetritorìo. Tutto que¬ 
sto pesa nel determinare tempi 
e modalità delle scelte*. DI 
fronte alla necessità del muta¬ 
mento emergono infatti anche 
tendenze alla chiusura locBli- 
stlca, e aziendalistica, incom¬ 
patibili con Imprese che vo¬ 
gliono stare sul mercato in ma¬ 
niera competitiva. «Su questo II 
congresso è chiamato a dire 
una parola chiara» afferma Bo¬ 
nella. Ma i costi sociali di que¬ 
sta trasformazione chi li paga? 
Cassa integrazione, mobilità 



Lanfranco Turci 


interna quando è netressario, 
dicono i dirigenti Lega. Con 
una sottolineatura: la funzione 
s(xiale della cooperativa non 
può essere svolta dalla singola 
impresa, ma dall'Intero ^te¬ 
ma cooperativo». 

Quanto alla vicenda della 
Sic, la stxielà per azioni costi¬ 
tuita in Izimbardia e presiduta 
da Rino Petralia, presidente di 
Finec, sulla quale si sono svi¬ 
luppate polemiche tra la presi- 
denfe nazionale della Lega e 
quella del Comitato regionale 
lombardo, I cui membri figura¬ 
no fra gli aziontetl della società 
insieme a cooperative e priva¬ 
ti, Turci, Bernardini e Bonella 
hanno affermato: «La Sic non è 
una nuova puntata di vecchie 
storie. E una nuova espenenza 
di tipo imprenditoriale. Siamo 
solo preoccupati che possano 
esservi confusioni di ruoli tra le 
strutture politico sindacali e il 
management Abbiamo posto 
solo un problema di trasparen¬ 
za sulla proprietà cooperati¬ 
va». 


Dentro Pomigliano, con gli occhi operai 


TOFOMICLIANO D'ARCO. «Tre 
pacchetti , cinquemila lire. 
Comprale, leniamo pure le 
Rouhmarwt. Mario, contrab¬ 
bandiere per necessità, ha ap¬ 
pena finito di espone la sua 
meree. Più in là un suo <olle- 
ga* per ottomila lire propone 
videocassette con le ultimissi¬ 
me novità. Slamo all'ingresso 
numero due dell'Alfa Lancia di 
famigliano e il piccolo merca¬ 
to si svolge fra la folla di operai 
dei lumi di entrata e uscita. 
Facce di operai più dure ed ar- 
raltòiale del solito, perchè ieri 
era giomo di paga e di inevita¬ 
bili commenti amari. 

«Diciotto anni di fabbrica 
per un milione e centomila li¬ 
re». .(juarda la mia busta paga 
- dice un altro - 970.000 lire al 
mese, ho due figli, mia moglie 
non lavora e pago trecentomi- 
la lire di alfiiio». «Dopo venti 
anni alla catena di montaggio, 
con due figli a carico, porto a 
casa un milione e 600.000, ma 
In busta paga ci sono anche 
120.000 lire di anelrati». 

A (tecine te tute blu di Pomi- 
gllano si avvicinano per mo¬ 
strare una realtà nota. «Ma non 
cl stancheremo mai di parlare 
dei nostri saiari di fame», dice 
Ciro Russo, delegato del repar¬ 


to verniciatura. Hanno voglia 
di parlare gli undicimila di Po¬ 
migliano, e quando parlano 
suscitano scandalo, addirittura 
riprovazione. Forte è stata 
quella di Cesate Annibaldi do¬ 
po quello che una nutrita dele¬ 
gazione di operai ha detto da¬ 
gli schermi di «Samarcanda», 
•lina cosa è certa - ha scritto il 
direttore generale per le rela¬ 
zioni esterne della Fiat su Re¬ 
pubblica- non è possibile fare 
informazione con le modalità 
usate a ‘Samarcanda*. E poi, 
quei giovani lavoratori intervi¬ 
stati utilizzando un “maschera¬ 
mento* offrono una visione 
deformala delle elfcllive situa¬ 
zioni di fabbrica». Quindi, l'uo- 
mo-Fiat ammonisce: «Cosi non 
si favorisce certo lo sviluppo di 
una moderna cultura indu¬ 
striale». E perchè, è la conclu¬ 
sione del secco «riceviamo e 
volentieri pubblichiamo», di¬ 
sconoscere il risanamento in¬ 
dustriale che la Fiat ha realiz¬ 
zato proprio a Pomigliano? La 
parola agli operai. «La Fiat - 
esordisce Vincenzo Barbato, 
segretario della sezione del Pei 
Alfa Lancia - la deve smettere 
con questa storia di un'Alfa 
Sud trovata in condizioni disa¬ 
strose e con operai dediti a tut- 


DAL NOSTRO INVIATO 

■NRICOnBRRO 


to fuorché al lavoro. Eun gioco 
sfacciato per accreditarsi co¬ 
me I salvatori delle patria. La 
verità è che nelI'ST la fabbrica ' 
era già risanata e se il gruppo 
Alfa faceva acqua da tutte le 
parti era per te scelte sbagliate 
dei suol manager*. Vincenzo 
Provenzano. rappresentante 
della Fiom, conosce la fabbri¬ 
ca come le sue lasche («Ricor¬ 
do quando Moro, era il 1968, 
venne a posare la prima pie¬ 
tra») e non è disposto a sven¬ 
dere anni ed anni di impegno 
e di lotte. «Ad Annibaldl voglio 
solo ricordare - dice - che in 
fatto di tradizioni sindacali al¬ 
l'Alfa di Pomigliano non ab¬ 
biamo nulla da imparare da 
nessuno Abbiamo salvaguar¬ 
dato e rilanciato una realtà 
produttiva che solo per scelte 
scellerate del governo è stala 
poi regalata alla Fiat». Orgoglio 
operaio? Ma come si vive nella 
fabbrica «salvala» dalla Fiat? I 
racconti degli operai - perché 
di (|uelli ci dobbiamo fidare, vi¬ 
sto che I cancelli sono off limits 
per i giornalisti - disegnano un 
mixlello digestione del lavoro 
e di relazioni industnali che è 
un misto di filosofia «giappo¬ 


nese», repressione e clienteli¬ 
smo. 

RepreMione. Sei un attivi¬ 
sta sindacale troppo fri vista? 
Un dirigente del Pel? Allora stai 
attento, perché potresti finire 
nelle Upa, le unità produttive 
distaccate. «Dei ven e propri 
reparti confino, buoni |rér chi 
“rompe" e per gli operai che 
hanno ridotte capacità produt¬ 
tive (cosi la Fiat chiama i lavo- 
raton meno abili, ndr) - dice 
Provenzano - l'Alfa Lancia di 
Upa ne ha cinque, una a Ca- 
sandrino e Giugliano e tre a 
Casalnuovo, posti di lavoro 
marginali per circa mille ope¬ 
rai. La dequalificazione profes¬ 
sionale è la filosofia di queste 
officine decentrate, A volle 
mancano addirittura i pezzi di 
ricambio e gli operai sono lon¬ 
tani dai ven processi produtti¬ 
vi» 

Repressione è la prima pa¬ 
rola che hanno dovuto stam¬ 
parsi nel cervello buona parte 
dei mille giovani assumi con 1 
contratti di formazione lavoro. 
Più lavoro che formazione, per 
la verità. All'Alfa, infatti, dopo 
una settimana di «aula», ullliz- 




zela dal management per im¬ 
primere le «regole del gioco», i 
giovani vengono spediti subito 
alla catena di montaggio. I me¬ 
no fortunati ai lavon più umili 
e degradanti, come le pulizie. 
Dopo diciono mesi, infine, so¬ 
lo chi avrà rispettato te regole 
Fiat e avrà mostrato scarso in¬ 
teresse per il sindacato potrà 
sperare di essere assunto. 

CUeateHamo. A Pomiglia¬ 
no si applica la gestione <fegll 
incentivi e dello straordinario. 
Barbato parla di «un uso politi¬ 
co di questi strumenti da patte 
dei capi Rat; meno li impegni 
nei siiidacato e più straordina¬ 
rio fai», è la ricelta. E a Pomi¬ 
gliano, aggiunge Ciro Russo, 
«loslniotainano si fa per vivete 
con gli stipendi da lame che 
abbiamo e con l'assenza di al¬ 
tri redditi neile nostre fami¬ 
glie», Clientelismo anche nelle 
assunzioni di nuovo persona¬ 
le. «Vuoi essere assunto a Po¬ 
migliano - spiega un operaio - 
allora ti devi rivolgere al capi 
reparto che hanno una quota 
dei pacchetto-assunzioni o al¬ 
la segreteria di qualche parti¬ 
lo...*. «La verità - aggiunge il 
verniciatore Russo - è che que¬ 
sti fenomeni sono il frutto della 
mano libera che in questi anni 
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t partiti hanno lascialo alla 
Rat. Responsabili gli stessi sin¬ 
dacati. vuoi un esempio? tl re¬ 
cente aixordo sul ‘ponte* del 
prossimo 2-3 novemlae. ci è 
stato contrabbandato come 
una vittoria del sindacato e in¬ 
vece era una richiesta dell'a¬ 
zienda». A Pomigliano quel¬ 
l'accordo proprio non va giù. 
come non va giù il recente 
«raddoppio» delia cassa inte¬ 
grazione. «Una brutta manovra 
della Rat - dice Biagio Erme¬ 
negildo, del coordinamento 
Rom - che nasconde la volon¬ 
tà dell'azienda di mettere in 
cassa integrazione oltre tre¬ 
cento operai di Pomigliano». 

Insomma, nonostante la re¬ 
plica di Annibaldi e il suo ac¬ 
coralo appello a richiamarsi 
ad una «mcxlema cultura indu¬ 
striale», le cose a Pomigliano 
proprio non vanno. Cirol^sso 
rappresenta lo stalo d'animo 
degli operai: «In queste condi¬ 
zioni un uomo con un minimo 
di dignità non dovrebbe varca¬ 
re quei cancelli» e indica gli in¬ 
gressi. Oltre i cancelli c'è il la¬ 
voro, fuori Mario e le sue siga¬ 
rette: «Tre pacchetti cinquemi¬ 
la lire, una stecca ventimila, e 
abbiamo anche le ‘Rotlh- 
manz*...». 
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U. L. S. S. 

VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) 


Pubblicazione esito gara a L.P. per lavori dì 
ristrutturazione locali «ex C.U.R.» a Foligno 
(art. 20 legge 19-03-90, n. 55). 

Ditte invitate alla gara esperita il 17-5-1990: 
1) Co.Ge.Stra - Foligno: 2) I.C.C. - Roma; 3) 
Boccali Fortunato - Perugia; 4) Sacep Co¬ 
struzioni - Perugia: 5) Delco - Mentana: 6) 
Sensi Leonello - Assisi; 7) Ercolanetti Mau¬ 
rizio - Assisi; 8) Nectar - Mentana; 9) Mattio¬ 
li Gianfranco - Ferentillo; 10) Aurelia 70 - 
Roma; 11) S.A.P. - Perugia; 12) Tecnostra¬ 
de - Perugia; 13) Edilduemila - Venafro; 14) 
Iveco - Venafro; 15) Ediltecnica-Foligno; 16) 
S.I.A.M. - Foligno: 17) Prefabbricati Manini - 
S.M. Angeli; 18) Cornacchini Erminio - Foli¬ 
gno; 19) Co.Mor- Orvieto: 20) Edildinamica 
- Terni; 21) Tulli Lino e Angelo - Trevi; 22) 
Tarli Abramo e Renato - Perugia; 23) Axe - 
Roma; 24) S.I.R.A.C. - Roma; 25) Gidaros - 
Roma; 26) Cornar - Roma; 27) Edilit-Roma; 
28) Linedii - Roma; 29) C.E.M. - Ancona; 30) 
Cedis Appalti - Foligno; 31) A.R.B. Italia - 
Roma; 32) Bierrelle - Roma; 33) Lunghi - 
S.M. Angeli; 34) Emilio Resta - Bari. 

Hanno partecipato alla gara le ditte contras- 
segnate dai numeri; 3 -10 -16 - 30. 

L’appalto ò stato aggTUdfeata alla ditta Au- 
relia 70- Via Volusia 26, Roma, con il ribas¬ 
so del 14,20%. Sistema di aggiudicazione: 
art. 1, lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

IL PRESIDENTE dr. Nando MismettI 


U.L.S.S» 

VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) 


Questa ULSS procederà al completamento 
della riconversione della sede Ospedaliera 
di Trevi, relativamente al 1° stralcio, per un 
Importo a bau d’asta di L. 553.051.199, me¬ 
diante licitazione privata da aggiudicare 
con il metodo di cui all'art. 1, lett. «a» della 
legge 2/2/73, n. 14. 

Si precisa che verranno escluse dalla gara 
le offerte che presentano una percentuale di 
ribasso superiore alla media delie percen¬ 
tuali delle offerte ammesse, incrementate 
del valore percentuale del 7%. 

GII elaborati grafici corredati da relazione, 
capitolato speciale, elenco prezzi, sono vi¬ 
sibili presso il Settore Provveditorato, Eco¬ 
nomato, G.T.S., in via deH'Ospedale - Foli¬ 
gno, nelle ore di ufficio - Tel. 0742/339460. 

Si richiede l'iscrizione all’Albo Nazionale 
Costruttori per le categorie 2 e 3a, per un 
Importo minimo di L. 750 milioni. 

Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire a questa ULSS entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 28/11/1990 con acclusa fo¬ 
tocopia del certificato di iscrizione A.N.C. 
non scaduto. 

La richiesta non vincola rAmministrazione. 

IL PRESIDENTE 


U.L.S.S. 

VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) 

Estratto bando d! gara 

Fornitura pellicole per riproduzione di immagi¬ 
ni video CRD per servizio Tee - 2 lotti 

In esecuzione alla deliberazione n.867 del 30-5- 
1990 questa UIss ha disposto l'approvvigiona¬ 
mento mediante licitazione privata di cui alla 
Legge Regionale Umbria n. 18 del 18-3-80 e 
successive modificazioni introdotte con la Leg- 
g.} Regionale Umbria n. 9 del 27-3-1990, di pelli¬ 
cole per riproduzione di immagini video CRD 
per servizio Tac - 2 lotti - con disponibilità per la 
UIss committente, di una stampante laser disci¬ 
plinata da contratto di locazione ai sensi del- 
l'art. 1571 e seguenti del Codice Civile. 

La gara viene espletata secondo le procedure 
regolate dalla Legge n. 113 del 30-3-81 e suc¬ 
cessive modificazioni. 

11 bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 248 del 
23-10-1990 ed è stato inviato alla Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Cee il giorno 12-10-1990. 

Le domande di partecipazione redatte In carta 
legale in lingua italiana, dovranno pervenire 
airUfficio protocollo di questa UIss, via Genti¬ 
le da Foligno 7 - 06034 Foligno (Pg), entro le ore 

12 del giorno 22-11-1990 corredate delle dichia¬ 
razioni di cui agli articoli riportati nel bando di 
gara. 

Per informazioni rivolgersi al n. 0742/339404. 

IL PRESIDENTE dott. Nando MismettI 
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n preparato Imb 
non sì può 
considerare 
un anticancro 


Guasto alla Min 
fallisce 
il tentativo 
di riparazione 
nello spazio 


I due cosmonauti sovietici Ghennadi Manakov e Chennadi 
Sttekaiov, che da quasi tre mesi si tiovano a boido della sta- 
zlOfM orbitate «Mii*. non sono riuMiil a riparare un guasto al¬ 
to sportello della naviqella nel cono di una «passeggiala 
spaiiale* da loro elfeituata la notte scorsa Ne ha dato noti¬ 
sta Ieri la Tass. secondo cui i due cosmonauti hanno lrasco^ 
so fuori dal complesso orbitale in lutto Ire ore e 45 minuti, 
sema riuscire a riparare II guasto che gii nel luglio scorso 
aveva impmato gli altri due cosmonauti Anatoli Soloviov e 
Aleksandr Balandin L' uscita nello spailo di Manakov e 
Suekalovecoffllnciaia alle 00-45 ora di Mosca, (le 22 45 ora 
Italiaiu) precisa l'agenaia di stampa sovietica. La «passeg¬ 
giala» era stata fissata in un primo tempo per il 19 ottobre 
scorso, ma era stala poi rinviata a causa di un lieve ralfied- 
dore che aveva colpito Suekalov «Si 0 trattato di normali la- 
wri di riparazione nello spazio, e In nessun caso di una sl- 
tuazione eccexlonale«, conclude la Tass. 

Il preparato •Imb'CImmuno 
modulante biologico), da 
anni distribuito presto i lo¬ 
cali attigui alla chiesa roma¬ 
na di Santa Maria in Traste¬ 
vere e fino ad oggi dall'opi¬ 
nione pubblica considerato 
presunte ptopriet* an¬ 
titumorali. «non è un anticancro, ma un immunostimolante 
che pud avere effetti anche antitumorali» Questo il risultato 
di ricetche latte presso l'unlversitn francese di Tours Lo 
hanno reso nolo i medici Placido Tnlilò e Maria Pollicino 
sottolineando Che i risultati delle ricerche latte con ratti han¬ 
no messo in evidenza «una netta stimolazione lmmunitaria« 

I intiamenti con Imb huino dimostrato che i ratti «sviluppa¬ 
no una minima quantità di metastasi polmonari rispetto alle 
cavie di controllo Questa positività è ulteriormente confer¬ 
mata - proseguono i due medici - da una attivazione macro- 
(igica cinque volle superiore rispetto alla norma. Tale cape- 
cità è stata dimostrata aiKhe sul babbuini, animali biologi- 
eamente vicini afuomo» I due medici concludono invitan¬ 
do anche gli organi di stampa a non etichettare Impropria¬ 
mente rimb come aniicancio, rischiando di creare facili illu- 
Sionk falsando tra l'altro quelle che sono le caratteristiche 
Isnspeulicha del preparato. 

Dieci contralti per l'attuazio¬ 
ne della prima fase triennale 
del «programma nazionale 
di ricerca e formazione sulle 
tecnologie per la bioelettro¬ 
nica», che prevedono un fi¬ 
nanziamento complessivo 
“ di 99,7 miliardi di lire, sono 
stati approvali dal comitato tecnico Kientifico del ministero 
dell'univeisiia e della ricerca nell'ambito dei progetti da li- 
nanzlare con la legge 46 Lo ha reso nolo un comunicato 
ministeriale II programma, prosegue la nota, «nveste un'im- 
ponanza strategica per U paese m quanto consente di af- 
Boniare, parailelamcnM alle nazioni più avanzale quali Usa 
e Giappone, un settore tecnologico di frontiera nella pro¬ 
spettiva di confionlani sul iiwicaio mondiale dei dispositivi 
elenonlcl e molecolari ottenuti attraverso biotecnologie. 
Questi prodotti sarebbero in grado di superare I limili delle 
attuali tecnologie in termini sia di mlnlaiurlzzazlona che di 
aichiietlure intelligenti» Le offerte pervenute, conclude il 
comunicato, mettono in evidenza «il coinvolgimento delle 
pio qualUicale competenze scientifiche e Impiendiloriali del 


SCIENZA E Tecnologia 


toprovati 
10 progetti 
su tecnologia 
e bioelettronica 
In Italia_ 


paese, con la presenza di unlveisiia ed enti di itceica pubbli¬ 
ca per oltre il 25 per cento dell'Intero programma e la parte- 
clpazlone per il 35 percento di sttutttne operami nel mezzo- 
•tomo». 


«Nobel 
levi Montaldnl 
diventa sodo 
dei Lincei 


Rita Levi Montalcini divente¬ 
rà socia a tutti gii eftetti del- 
l'Accadamia nazionala dal 
Lincei venerdì nel corso di 
una cerimonia durante la 
quale riceverà II «dIstlniKo*. 
Il premio Nobel era socio 
stranleio fin dal 1976, essen¬ 
do sfàlà per molli anni cittadina americana. Da «eorrispon- 
danta» diventa socio anche U minislro della giustizia Giulia¬ 
no Vassalli Si conclude cosi nella prestigiosa sede di via del¬ 
la Lungara un «week-end» culturale che coincide con l'Inau¬ 
gurazione del nuovo anno accademico e, venerdì, con la 
consegna dei premi FellrinelU. Sono andati, secondo le noti¬ 
zie rese note ieri, al giurista Massimo Severo Giannini, di cui 
e ben noia l'zltiviià per rinnovate la pubblica amminisirazio- 
ne In Italia, all'economista Paolo SykM Labinl, al filosofo Ma¬ 
rio Dal Pra, al filologo Francesco Mazzoni II preihio intema¬ 
zionale per le scienze storiche e andato al canadese Robert 
Rotwell Palmer, studioso delle livoluaionl del settecento 
Mazzoni, fiorentino, è il rinnovatore degli studi su Dante Sy- 
ios Latini ha analizzato tutte le tendenze dell'evoluzione 
economica contemporanea a livello mondiale, nonché l'e¬ 
voluzione delle classi sociali Dal Fra ha spaziato dalla filo- 
zofia antica, a quella medievale, moderna e contempora¬ 
nea. fondando la «Rivisla critica di storia della filosofia» nel 
1950che tuttora dirige 
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.1 portatori del virus nelle carceri: 


segregati, discriminati, poco seguiti dal punto di vista 
sanitario. La situa 2 àone inglese e (juella italiana 

Prigionieri dell’Aids 


M «In una sezione delta pri- 

? ione di Wandsworth ci sono 
5 celle Isolate, sotto il livello 
della strada, chiamate l'unità 
K1 I detenuti vi sono segregati 
Non à la natura del loro crimini 
che tiene conllnati questi uo¬ 
mini. ma la natura degli anti¬ 
corpi presenti - o che si pensa 
siano presenti - nel toro san¬ 
gue». secondo II giornale 
The Inaependent, la Gran Bre¬ 
tagna sta affrontando il dram¬ 
matico problema dell'Aids nel¬ 
le caiceri. Orammailco vera¬ 
mente. perché Investe temi Im¬ 
portanti come il diritto alla vita 
e alla salute fisica, la pari di¬ 
gnità Ira I cittadini, il diritto al- 
nnformazione, l'umanizzazio- 
ne dogli spazi vitali, li dovere di 
curarsi e di farsi curare. Dram¬ 
matico perche riguarda una 
popolazione con caratteristi¬ 
che particolari, come quella 
carceraria 

L’iniezione da Hiv assume 
in questo caso aspetti impor¬ 
tanti la presenza di tossicodt- 
pendenti è particolannenle 
elevala e la condizione coatta 
e monosessuale può favorire 
comportamenti a rizchio L'Oi- 
ganizzazione Mondiale della 
Sanità nell'87 organizzò un 
convegno proprio sulla pre¬ 
venzione c il controllo del¬ 
l'Aids nelle carceri che si con¬ 
cluse con una dichiarazione in 
cui ti prendeva chiaramente 
posizione su due del temi oggi 
in dibattito: l'obbligatorietà del 
tàtt per la tieropoeltMtà a, ap¬ 
punto, la aegiegasione. Dica 
rOmi: d detenuti devono esae- 
re inllail In maniera slmile agli 
altri membri della coHeltlvItà, 
con lo stesso diritto di accede¬ 
re a programmi educatM... 
comprendenti intonrtezlonl 
egglomete eull'eldi e sulle mi- 
ture preventive e test per l'Infe» 
alone da Hiv (test sierologico) 
a rtcfiletta dal detenuto, con 
aevetezza sul rliultaU, conau- 
lenu tempestiva pre e post 
test a sostegno da patte di pa^ 
sorte adeguatamente aode^ 
strate che siano accettato al 
detenuto. ....I detenuti non de¬ 
vono essere soggetti a pratiche 


ve II dibattito à paittcolarmen- 
te acceso, secondo un rappo^ 
to del servizio medico carcera¬ 
rlo inglese, uscito pochi giorni 
la. esiste un alto grado di igno¬ 
ranza, accompagnata da una 
eccessiva reazione di fronte al¬ 
l'Aids, non solo tra 1 detenuti, 
ma anche tra chi lavora nelle 
prigioni I detenuti Inglesi sie¬ 
ropositivi e quelli con Aids do¬ 
vrebbero essere dislocali «nor¬ 
malmente» nelle celle, ma In 
effetti almeno la metà sono se¬ 
gregali. Per quanto riguarda II 
test obbligatorio c'à da sottoli¬ 
neare che alla conferenza an¬ 
nuale dell'associazione degli 
agenti carcerari inglesi è stata 
volata a larga maggioranza 
una mozione che chiede il test 
obbligatorio per tutti i carcera- 
U. 

In Italia la situazione è parti¬ 
colarmente difllclle, per la pre¬ 
senza di molti tossicodipen¬ 
denti. Su una popolazione me¬ 
dia di 30 000 detenuti, oltre un 
quarto t tossicodipendente di¬ 
chiarato Di questi, circa t'80 
per cento prende eroina e so¬ 
no frequenti gii acambi di sirin¬ 
ga. li numero di ileropoiUivi 
Ira I tossicomani che usano la 
via endovenoM è valutato tra il 

50 e II 70 percento Chea il 80 
percento del detenuti tossico¬ 
dipendenti ha un'età compre¬ 
sa Ira i 22 e f 30 anni e solo un 
quarto dei delenuU tossicodi¬ 
pendenti usa il metadone Tra 
il I988e il 1989.7441 detenuti 

51 sono sottoposti al teiL di 
questi 3149 sono risultati posi- 
livf, cioè II 424 per cento. Ma 
tra I detenuti ^antl tono I sie¬ 
ropositivi che non si tono sot¬ 
toposti al test? Non si sa. Fa¬ 
cendo una valutazioiie oitlmi- 


Una raccomandazione del Consiglio 
d'Europa fissa le norme che ciascun 
paese deve rispettare in merito ai dirit¬ 
ti della popolazione carcerana: niente 
screening di massa, niente isolamento 
forzato per i sieropositivi, cure ade¬ 
guate e sostengno Micologico per chi 
è colpito dal virus Hiv. Ma anche i pae¬ 


si che hanno la legislazione più avan¬ 
zata in matena disattendono queste 
norme ed alla prigionia delia malattia 
aggiungono l'isolamento forzato, un 
trattamento discriminatorio in Italia 
poi la situazione è particolarmente 
grave: la maggior parte dei sieropositi¬ 
vi è anche tossicodipendente. 


Disegno 

di 

Natalia 

Lombardo 


II, in secondo luogo il latto che 
il test sia facoltativo può porta¬ 
re a delle forme di emargina¬ 
zione. chi chiede di sottoporvi- 
st diventa perciò stesso ogget¬ 
to di sospetto da parte degli al¬ 
tri detenuti Il terzo motivo per 
cui si richiede l'obbligatoiietà 
e la tutela dei peraonale degli 
istituii di pena. Se un prigionie- 

10 si ferisce, si dice, l'agente ha 

11 dovere di soccorrerlo, ma ha 
anche il diritto di vedere tutela¬ 
ta la propria miegntà Tisica Un 
altro alimento a favore sa¬ 
rebbe quello di raggruppare in 
un istituto una popolazione 
che è particolarmente dilRclle 
da sorvegliare dal punto di «ri¬ 
sta medico Ma, secondo! con¬ 
trari, il test r^bligatoiio non si 
giustifica per Kopi epidemio- 
iogici. perché le approtaima- 
zionl di cui disponiamo sono 
già soddisfacenti Inoltre lo 
stress dovuto all'attesa delTesl- 
lo nelle condizioni di vita car¬ 
ceraria potrebbe dar luogo a 
risultati disastrosi la persona, 
mal pieparala all'annuncio di 
un risultato positivo, rischia di 
manifestale un comportamen¬ 
to aniitociale pencotoio perse 
e per gli altri. Un'altra con¬ 
troindicazione è di ordine pra¬ 
tico ed economico; i test su va- 


CRWTIANA PULCINSU-i 

problema di rispetto dei diritti 
dell'uomo. 

Ma c’A un'alira questione 
che va allrontata ed è quella 
delle misura preventive Anche 
qui una polilica di tipo repres- 
aivo sembrerebbe la più facile. 
I rapporti sesaualiaono lormal- 
menle vietali in prigione, coal 
come il conaumo di dròghe. 
Ma qual è la reallàT È risaputo 
che i rapporti omosessuali so¬ 
no frequenti, come é noto che 
nelle carceri circola droga Se¬ 
condo un’Inchiesta pubblicata 
in Gran Bretagna dalT/fouxird 
Journal ofCnitilnalJiatiee, dei 
183 toéslcodlpendenli intervi¬ 


stati, t39 erano stati In pngkme 
almeno una volta Diciassette 
dicevano -il essere sieropositivi 
e 24 ammettevano di scambia¬ 
re le siringhe con, in media, 11 
compagni. Nove persone affer¬ 
mavano inoltre di avere avuto 
rapporU seuuali con oltre 42 
paitners. In un aluro studio in¬ 
glese si avanza I ipolesi chet 


discrimlnatortariegaie alTInfe- 
zlone da Hiv o aii:^ come tt 
test fonato, la segiegazione o 
risolamento, salvo quando ciò 
sla Indicato per II beneaieie 
del detenuto stesso». La racco¬ 
mandazione del Consiglio 
d'Europa, sempre den'87, a 
tua voha dice* «nessuno scree¬ 
ning obbligatorio dovrebbe ea- 
sera hiiiodoiio né per la popo¬ 
lazione generale né per gruppi 
particolart». Ciononostante II 
test obbligatorio é una realtà In 
Portogallo e in Lussemburgo, « 
negli Mti Uniti 12 stati si ap¬ 
prestano ad Inirodune pro¬ 
grammi di screening di messa 
per I detenuti. Mentre, per 
quanto riguarda la segregazio¬ 
ne, in Europa le misure piO re¬ 
strittive vengono adottale in 
Portogallo, dove i detenuti sie¬ 
ropositivi vengono tenuti In 
stretto isolamento. In Belgio, 
Oeimania e Irlanda I reclusi 
sieropositivi vengono tenuti in 
celle singole. In Inghilleira, do- 



stlca, e cioè immaginando che 
nessuno del detenuti non sot¬ 
toposti al test sla positivo per 
l'HIV, possiamo dedurre che 
almeno II 10 percento della at¬ 
tuale popolazione caiceraria e 
sleroposiliva. 

Si sono alzate voci a favore 
delio screening di massa lidi- 
rettore degli istliuU di Preven¬ 
zione e Pena. Nicolo Amato, 
ad esempio ha avanzato la 
proposta di aottoporre al (est 
ratti I soggetti che, a qualsiasi 
titolo, fanno Ingrasso nel car¬ 
cere, e quindi anche le perso¬ 
ne in custodia preventiva Ma a 
che scopo un tosi obbligato¬ 
rio? innanzitutto consentireb¬ 
be di sapere se un detenuto ha 
contralto to malattia alTintemo 
dell istituto, dicono i tovoievo- 


sta scala comporterebbero un 
costo rilevante, e la n^ione 
dei detenuti nelle prigioni ren¬ 
derebbe complessa Ta comu¬ 
nicazione del risultali Tra l'al¬ 
tro. I test dovrebbero essere ri¬ 
petuti più volte, petché, iiatu- 
ralmente. Il detenuto potrebbe 
iniettarsi In un momento suc' 
ceulvo alTingretso nel caie» 
re. Infine c'à un aspetto eneo' 
del problema non c'à ragione 
per cui un test che atl'estemo 
viene praticalo solo dopo una 
decisione peraonale, diventi 
obbligatorio in carcere. È un 


> li 20 e li 30 per cento dei pngio- 
. nien nelle carceri di lunga de¬ 
tenzione abbiano rapporti 
omosessuali. Naturalmente 
questo comporla un rischio 
’ non indillerenle di trasmissio¬ 
ne del virus dal gruppo dei tos¬ 
sicomani agli alm. La conse¬ 
guenza logica di questa situa¬ 
zione sarebbe permettere ai 
detenuti di procurarsi I preser- 
vatnl Si potrebbero per esem¬ 
pio tornite attraverso il servizio 
medico, oppure tramile il per¬ 
sonale di guardia, oppure ven 
derìi allo spaccio o per mezzo 
di distributori automatici La 
questione delie sinnghe 6 na¬ 
turalmente più difficile da af¬ 
frontare, perché fornire li ma¬ 
teriale per iniettarsi la droga 
non cKlude la possibilità di 
scambi di siringa E tuttavia do¬ 
vrebbe essere presa in consi¬ 
derazione, vista la quantità di 
droga che amva nelle prigioni 
e visto che l'uso comune di si¬ 
ringhe tra 1 detenuU è più fre¬ 
quente che all'esterno 
Accanto a queste misure si 
dovrebbero ^luppolo pro¬ 
grammi di educazione e di in¬ 
formazione sia per I detenuti 
che per il personale carcera¬ 
no In tnghUterra, ad esempio, 
Ì'«Aids Advisory Committee» ha 
elaborato dei corsi di prepara¬ 
zione per il personale che la¬ 
vora nelle carcen I primi risul¬ 
tati sembrano positivi, «c)fca il 
40 per cento delle guardie car¬ 
cerarle - afferma un membro 
del Comitato • hanno cambia¬ 
to atteggiamento nel confronti 
del detenuti sleroposliM e la 
loro comprensione sembra au¬ 
mentata In modo conslderevo- 
I le» Infine si pone il problema 


della liberazione di detenuti 
maiali di Aids in fase termina¬ 
le. Questo soluzione à già ap¬ 
plicato per altre gravi malattie, 
ma nel caso dell Aids la que¬ 
stione si complica La gente al¬ 
l'esterno si sente Infatti rassicu¬ 
rato sapendo che persone non 
Integrate socialmente, proba¬ 
bilmente ribelli di fronte a 
strutture imposte e per di più 
pottaiori di una malattia mor¬ 
tale ed infettiva siano rinchiuse 
in prigione Del resto, ogni per¬ 
sona morente ha diritto alla 
possibilità di finire i suoi giorni 
vicino a parenti o amici, oppu¬ 
re in strutture sanitarie efiicien- 
tL Tra l'albo, I epidemia tra i 
tossicomani si sta diflondendo 
con un’ampiezza sempre 
maggiore c le strutture curaUve 
dei penitenzian rischiano di 
essere rapidamente saturale 


. Un ricercatore di San Francisco è riuscito a far crescere organi deiruomo in cavie da laboratorio 

Un passo avanti nella sperimentazione dei farmaci per malattie mortali come Timmunodeficienza acquisita 

Topi, ma con un sistema immunitario umano 


Un rk ercatore americano è riuscllo a far crescere in 
topi da laboratorio tessuti di organi umani prelevati 
da feti, ottenendo un sistema immunitario in tutto e 
per tutto uguale a quello umano. Questo permette¬ 
rebbe ta sperimentazione di farmaci per combattere 
alcune malattie che attaccano solo gli uomini come 
l’Aids e la leucemia. Le cavie sono gii state conta¬ 
giate con li virus Hiv. 


ATTIUO Molto 


" bpHMMilo tu un ràtlo ki bimatorio 

te. 


■■ NEW YORK. Michael Mc- 
Cune. un immunologo Impe¬ 
gnato da tempo nel trattamen¬ 
to dell'Aids in un ospedale di 
San PraneiKO, ha realizzato 
una serie di esperimenti che 
promettono di rivoluzionare il 
campo della riceica medica: 
ha trapiantato in topi da labo¬ 
ratorio tessuti di organi umani 
prelevati da feti, riuscendo a 
ottenere che I topi generassero 
un sistema immunologico in 
tutto e per tutto identico a 
quello umano. B stato cosi 
possibile far si che quei topi si 
ammalassero di malattie 
«umane», contagiandoli per 


ora con il vinto dclTAIds e con 
due virus cancerogeni che pro¬ 
vocano to leucemia. Nelle 
prossime settimane I topi ver¬ 
ranno latti ammalare di in¬ 
fluenza. di epatite, di malattie 
genitali e pettino di dlatrea 
cronica Infantile In questo 
modo si potrebbe rimuovere 
uno del maggiori ostacoli delia 
ricerca medica- la mancanza 
di dlspontbltltà di un «corpus 
vilis» su cui sperimentare I far- 
macL Alcuni virus (quello del¬ 
l'Aids, ma anche quelli che 
provocano la banalissima in- 
iluenia) attoocano esclusiva¬ 
mente le cellule del corpo 


umano, sicché la sperimenta¬ 
zione dei farmaci per combat¬ 
terli non può che essere fatta 
sugli stessi pazienti da curare, 
con rìschi elevati per quel che 
rimane della loro salute e costi 
eticamente 'nacceltobill 

GII espc.imenti di questi 
giorni non sono stati i primi di 
questo genere Gii due anni fa 
miatti un altro immunologo 
americano, Donald Mosier, 
dell Istituto di ricerca medica 
di La Jolla, in California, aveva 
annuncialo di essere riuscito a 
far vivere nel sangue del suol 
topi cellule di sangue umano. 
Poi Tespertmento e stato ripe¬ 
tuto da MeCune ad entrambi I 
ricercatori era riuscito di tra¬ 
piantare con successo cellule 
del sistema Immunitario uma¬ 
no in topi preventivamente pri¬ 
vati del loro proprio sistema 
Immunitario Dopo qualche 
tempo nel sangue delle cavie 
vennero trovati globuli bianchi 
che avevano le identiche ca¬ 
ratteristiche di quelli del san¬ 
gue umano. 

In quesU due anni sono stati 


fatti notevoli passi avanti sulla 
strada della «umanizzazione» 
dei topi I due rieeteatori han¬ 
no imparato a far crescere neh 
l'animale tessuti di organi 
umani (polmoni, intestino, 
pancreas, ghiandole linfatiche, 
timo e legalo) e a contagiarlo 
con virus che colpiscono sol¬ 
tanto l'uomo, rendendo cosi 
per la prima volto possibile la 
sperìmentosione «In corpore 
vili» di faniMCi destinati a com¬ 
battere te malattie tipiche del¬ 
l’uomo. Naturalmente I pio- 
gresal in questo direzione han¬ 
no tratto Impulso dalla relati¬ 
vamente elevato disponibilità 
di tondi di cui in questi ultimi 
tempi sono stati dolati i pro¬ 
grammi di lotta all'Aids 
£ lo stesso MeCune ad am¬ 
mettere che l'Idea di speri¬ 
mentare sul topi II trapianto di 
particelle di ottani umani era 
nato dalle fnulrazioni accu¬ 
mulate nella lotta contro 
l'Aids. Lavorando sui suoi pa- 
zicnU, egli aveva più volte pen¬ 
salo a quanto utile sarebbe sta¬ 
to potar dispone di cavie su 
cui sperimentare farmaci e 


trattamenti concepiti per com¬ 
battere il virus dell’Aids E na¬ 
turalmente pensò al topi di la¬ 
boratorio. opportunamente 
trattati perché il loro sistema 
immunitario non respingesse 
gli organi umani che aveva in 
animo di trapiantare Per otte¬ 
nere poi te nascita nelle cavie 
di un sistema Immunitario in 
ratto kieniico a quello umano, 
MeCune ha prelevato da un fe¬ 
to di ventidue settimane parti¬ 
celle (grandi come un chicco 
di riso) di fegato e del sistema 
linfatico e lo ha mtrodolte sotto 
te capsula di tessuto connetti¬ 
vo che avvolge i reni detl'ani- 
male. Dopo qualche giorno ha 
potuto constatare come I vasi 
sanguigni si estendessero ve^ 
so I tessuti trapiantati e pren¬ 
dessero ad alimemarii regolar¬ 
mente, riconoscendoli come 
propri Nel giro di due mesi 1 
tessuti trapiantati crebbero fi¬ 
no a raggiungere la grandezza 
di una ciliegia e iniziarono a 
produne te cellule del sistema 
immunitario. Un organismo 
minuscolo, ma completo nelle 


sue funzioni le cellule T del si¬ 
stema immunitario umano 
presero a circolare nel sistema 
sanguigno dell'animale, men¬ 
tre le cellule B andarono a lo¬ 
calizzarsi nel legalo e nel timo, 
consentendo cosi Tesplicani 
di entrambe le funzioni tonda- 
mentall di un tislema immuni¬ 
tario evoluto' l’immunità umo¬ 
rale e quella cellulare Essendo 
stati prelevali da un feto, i tea- 
suti trapiantali hanno acquisi¬ 
to rapidamente te capacità di 
tolleranza veno II «self» (i 
componenti interni dell'oiga- 
nismo) e sviluppato invece te 
capacità di reagire contro gli 
anilgenl, le sostanze ricono¬ 
sciute come estranee. 

Le possibilità spertmentall e 
terapeutiche cosi aperte sono 
enormi In uno dei pnm! espe¬ 
rimenti che è stato appena rea¬ 
lizzalo su quasto sistema inv 
munitano umano ancorché 
generalo da topi (di cui verrà 
data notizia nel prossimo fasci¬ 
colo del National Journal of 
Mtdidne), i rieeicatoil hanno 
contagia» to cavie con il vinto 
dell'Aids ed iniettato in esse 


subito dopo il contagio dosi di 
Azt per studiare gli effetti della 
somministrazione del farmaco 
nei primissimi stadi della ma- 
laltte. Il risultato che si avrà po¬ 
trà fornire una risposta sulla ef- 
flcacte del farmaco nel tratta¬ 
mento - ad esemplo - del per¬ 
sonale medico che dovesse ve¬ 
nire accidentaimente conta¬ 
giato negli ospedali da aghi 
contaminati o di pazienti che è 
possibile trattare nel primi sta¬ 
di della mataiua E dal mo¬ 
mento che é possibile speri¬ 
mentare su questi topi l'elllca- 
cia di centinaia di farmaci anti¬ 
virali, si pensa già di preparar¬ 
ne un coktall, che sia In grado 
di bloccare il processo di mu¬ 
tazione del virus dell'Aids uc¬ 
cidendo insomma il nuovo vi¬ 
rus pnma che nasca Una cu¬ 
riosità te legge americana vie¬ 
ta Tutlllzzo di tessuti fetali per il 
trattamento del pazienti, ma 
nulla prevede nel caso che il 
loro trapianto avvenga a van¬ 
taggio di animali Un caso fino 
a qualche tempo la difficil¬ 
mente prevedibile dal leglste- 
tore americano. 























■ — ■ I II finale 
della «Piovra 5» visto da 15 milioni di si^ttatori 
Ancora polemiche sul seguito. Andreotti 
dovrà rispondere a un’interrogazione di Veltroni 


^ Roma 

si sono svolti ieri i funerali di Ugo Tognazzi 
alla presenza di tutto il cinema italiano 
I ricordi commossi degli amici Gassman e Villaggio 


VedìtePrà 


ENCYCLOPEDIE, 

O L 

DICTIONNAIRE RAISONNE 

DES SCIENCES, 

DES ARTS ET DES MÉTIERS, 

rAA UNI SOdUTt DE CEhS DE lETTKES 

Ù/DiMOt 0r4t<l«IW 

ÌMm4«Pr«Cr, ftt i> lUÀtt£Hr 

4» mI)« «rfMir 4 4( 1> IUv<W 

4* Ui4f«t 

Ttmm fintt jmAftfut ffINl, 

tmmm * i temè» HotAf 

TOME PREMIER. 


m 




A r A n I ». 

f •» I A I «O N, «viMaiMM, 

’ l»*Vior«« «alM/Mf». » 

Ckt« ILK IRITON. t.ij_««MM 

^PVHAND tté M‘4, é tDmÌA»Mi I 

%i DCC LL 

Il trontwptek) della «EncyclopWI». degli lllumlnbtl _ 

Un convegno a Vico Equense 

1700, «i Lumi 
lutelari» 


ALBIilTOBUIIOIO 


■AteoEQUENSE. Diecianni 
<U «41 In quaMiti glomi di dl- 
batili Un secolo di vita, deci¬ 
sive ir la cosllluzione della 
nosiniessa Identità collettiva, 
ripeicao attraverso la nco- 
gniaioi d’insieme delle Inda¬ 
gini dacategli dagli studloel 
Italiani el decennio appena 
conclus II bilancio del con¬ 
vegno stun decennio di sto- 
fiogralia (aliana sul secolo 
XVIll. tenosi a Vico Ediienje 
dal 34 a) : oitobie per l'orga- 
nboazlonoell'lstlluio Italiano 
per gli studiiosoiicl di Napoli 
e della Socta italiana di studi 
sul secolo vt!!! puO dirsi per 
due ordini. ragioni positivo 
per la varieté ncchezza delle 
. lelasioni piantate - quasi i 
capitoli di uideale aggiorna¬ 
tissima blbllogtia ragionata 
e per ctó che ,esle hanno la¬ 
sciato intravede deiroggctlo 
trattato - un'auiia storiografi¬ 
ca vivace e intcìazionaltnen 
se riconosciuta. 

Inaugurando I prima gior¬ 
nata dei lavori - tdicata ai te¬ 
mi di più generalSnleresse e. 
si può osseniare. dnagglor le- 
sponsablllia. non «tanto teo¬ 
rica - Giuseppe Ruperatl ha 
subito dato il aensoii una di¬ 
scussione insieme ritrosa, te¬ 
sa ad assolvere I coltini di In¬ 
formazione propri dtconve- 
gno. e problemaihmente 
aperta. Il concetto di Ijmini- 
smo gli ha offerto maMa per 
una rapida rassegna de| stu¬ 
di generali suli'eta deilumi 
(legau ai nomi in questeuor- 
nate con significativa freqen- 
za rlcorrenU di Venturi, OK • 
Giarrlzzo, di Guerci e d^o 
stesso Ricuperati, ma anehia 
quelli dei più giovani Ferron, 
Viola, Abattista e Tortarolo, 
nella quale la sensibilità per I, 

' diverse intonazioni e prospetti 
ve di ticeica (il «ottile depo¬ 
tenziamento» dell’illuminismo' 
nel monumento venturlano, 
posto a confronto, per esem¬ 
pio, con la centralità del pro¬ 
blema del potere nell’opera di 
Diaz, Iella nel suo intero come 
un'apologià dalla .grande sto* 
ria.) non ha Impedito di forni- 
re un'indicazione - legata al- 
l'attualità anche politica delle 
finalità essenziali dell’illumini¬ 
smo - che il prosieguo del la¬ 
vori e un dibaltllo a tratti assai 
vivace non avrebbero comun¬ 
que mancato di confermare. 

Il tema cruciale della rap¬ 
presentanza politica - i rap¬ 
porti suoi con la modernizza¬ 
zione degli organismi statali e 
le questioni che esso pone 
quofo rappresentanza? di guali 
sqggsm? - è apparso a Paolo 
Alatri adeguato lulcro per una 
disamina della stonogralia po¬ 
litica dedicata ai -secolo cer¬ 
niera., luogo della transizione 
dalle liàertaies medievali alla 
libertà dei moderni Mentre, 
volgendo la propria atterulone 
agli studi sulla Rivoluzione 
francese in chiusura della, ses¬ 
sione inaugurale, Funo Diaz 
ha pronunciato una puntiglio¬ 
sa difesa dell’analisi fattuale 


ed empMca, unico efficace ba¬ 
stione cantre l'affermarsi di 
una .modellbtlca. spesso fuor¬ 
viarne e non di rado kieologi- 
camenle interessala. 

A partire di qui li convegno 
ha preso la via dciranallil di 
ambili pio specifici, propri del¬ 
le singole aree disciplinati. E 
se a questo riguardo non si po¬ 
trà passate sotto silenzio il ma¬ 
nifestarsi (forse inevitàbile) di 
talune lacune la più seria 
delle quali ha coinvolto l'eco¬ 
nomia politica, illustre assente 
dal lavori del convegno, se pu¬ 
re sarà possibile lamentare in 
alcune relazioni un eccesso di 
itafo-cenlrismo - per cui l'at¬ 
tenzione al lavoro stonografica 
italiano si è tradotta (Incom¬ 
prensibilmente e con eflettl 
tanto piu negativi in quanto clO 
ha coinvolto in pottlcolaie il 
tenitorio ciuciale della storia 
dei pensiero politico) in quella 
per II Settecento Italiano, un 
quadro di grande interesse è 
venuto nondimeno prendendo 
forma lungo il procedere del 
lavori e fino alla «intesi conclu¬ 
siva tracciala da Alberto Posti- 
gllola. 

La recente storiografia Italia¬ 
na sul pensiero politico sette¬ 
centesco è stala passala In ras¬ 
segna da Lamberto Del Bian¬ 
co, Raffaele Alello ha trattato 
di storia del dirino Haliano e di 
storia delle isutuzioni. Giovarv 
ni Molta di storia economica: 
Carlo Borghero, In uno dei più 
stimolanti e discussi interventi, 
della storiografia filosofica È 
ancora, scendeirilo più decisa¬ 
mente all'analiai di ambili spe¬ 
cialistici, il lavoro dei relatori 
ha Illuminalo il procedere de¬ 
gli studi musicali (Ftibini), a^ 
listici (Maneucci), linguistici 
(Di Cewie} e Mtenri (Barba- 
risi • Mari); ha oHarto un pa¬ 
norama aùlomalo delle ricer¬ 
che sulle lelteratuie straniere 
(Piva sulla Irancesislica; Stiifo- 
U suH'ispanisiica, De Michelis 
^la slavistica; Venuti sulla 
gfinviniatica); ha informato 
1 sufi ultimi orientamenti degli 
stuli sulla giustizia penale 
' (Bqinguer e Colao), sulle 
acleee fisiche (Casini) e della 
vita ipancaldi), sulla produ¬ 
zione ciicotazlone librana 
(Past). 

Panre di urw discussione a 
tutto empo appare perfino 
superilo dinanzi a un simile 
registre Ma à giusto, se non al¬ 
tro pericordaie che lo sforzo 
Informdvo non ha eclissato in 
generalil'attenzione a proble¬ 
mi metdici ed epistemici, né 
ha impdito che il dibattito 
coinvoigsse la stessa identità 
dello stuiioso, e l'accademia, 
e perslnola nota sempre do¬ 
lente dei tiecconlsmi di sele¬ 
zione conorsuale. Che il bi¬ 
lancio corplesslvo dei lavori 
sia, come 4 detto. In largo at¬ 
tivo lo si leve anche a tali 
apertuie .prilUche» della di- 
scustlona, inmcdiate conse¬ 
guenze del oralteri propn del¬ 
l'oggetto Irat&to. 


CULTURAeSPETTACOLI 


Donne, la storia 
fuori dal tempo 



Georges Duby e sotto Aristotele cavalcato da Fìlllde in una stampa 


gli Riscrivere la storia, dal- 
l'antichilà ai giorni nostri, ren¬ 
dendo visibili le donne- il loro 
posto nella società, la loro 
condizione, i loro ruoli, i loro 
poteri Un progetto ambizioso 
che é diventato realtà un mese 
(a, quando sono arrivati in li¬ 
breria I primi due libri della 
Storta dette donne edita da La¬ 
terza Cinque volumi in tutto, 
frutto del lavoro di un'equipe 
di settanta storici e storiche del 
mondo occidentale sotto la di¬ 
rezione di Georges Duby e Mi¬ 
chette PerroL La storiogralia 
dette donne si è sviluppala ne¬ 
gli ultimi venticinque anni, pri¬ 
ma nel mondo anglossassone, 
poi in Francia e in Italia Oggi è 
venuto II momento di tirare le 
fila di questo lavoro, ne abbia¬ 
mo parlato con i curatori Geor¬ 
ges Duby e MIchelle Perroi che 
ieri hanno presentalo l'opera 
aH'École Irancalse de Rome. 

I La Storia delle donna chn d 
! pnacnlola noia intono ol 
concotto di .genere.) olla 41- 
vorsità e alte relazioni b* I 
aosat, la qnoato modo non 
riacUn di csaen aolanioaie 
corapfooMMaie olla atetla 
degUaomloledlvanlnraie- 
gata od iuta categoria nn pò 
a ae atonte, conte la storia 
ddia povertà o della omargl- 
oazlane sociale ? Qoanto la- 
ddc questa lettura sulla sto- 
riaIndIzIoBale? 

PnrrMi Quello che vonemmo 
è che la stona del rapporto fra i 
sessi, fra gli uomini e le donne 
diventi un punto di vista mollo 
importante in tutti i settori del¬ 
la stona e che per esempio, 
studiando la storia della pover¬ 
tà ci si domandi che cosa sia la 
povertà per le donne, se sia 
una povertà particolare, dan¬ 
do spazio al problema della 
solitudine o quello dette vedo¬ 
ve Sono tutti problemi che ab¬ 
biamo allrorttato II nostro in¬ 
tento non e quello di lare una 
storta dette donne separala an¬ 
che se In questo contesto é ab¬ 
bastanza necessario, ma ò 
quello di Introdurre II proble¬ 
ma del rapporto tra i sosti in 
lutti i settori della stona 
Duby; Per molti anni mi sono 
occupato detta società feuda¬ 
le, e fino a poco tempo (a trat¬ 
tavo solo la storia tradizionale, 
quella che riguarda gli uomini 
Poi mi sono accorto che esiste¬ 
va tutto un mondo cancellato e 
che bisognava esplorarlo Cre¬ 
do proprio che sta necessario 
intiòdurre il femminile nella 
storia tradizionale Non perché 
le donne abbiano una stona 
particolare ma perché esse 
fanno parte della storia. 

Avete scritto che questa U- 


bi« pia ebe una alorU delle 
donoe è una atorla del teasL 
Cosa vuoi dire? Non vi aera- 
bn un po' riduttivo leggere 
la storia delle doBue sottaa- 
to In ralizioae ali'noaM? 
Perroi: Vorremmo che fosse 
cosi È molto dimette pensare a 
un sesso senza pensare anche 
all'altro B per descrivere le 
donne, cosa motto necessaria, 
non si può fare una storta solo 
delle (fonile, si rischia di non 
mettere nulto in gioco. Quello 
che bisogna capire sono i rap¬ 
porti a tutti i livetti. a livello di 
discorsi, di rappresentazioni 
come ^i uomini vedono le 
donne, perché sono gii uomini 
che soprattutto hanno scrìtto 
sulle donne. 1 rappòrti netta fa¬ 
miglia nel lavoro Non possia¬ 
mo capire II ruolo detta donna 
sposa e madre se non capia¬ 
mo Il funzionamento globale 
della famiglia, del lavoro. Non 
possiamo capire peiché le 
donne sviluppino del contro- 
poteri se non caplaM perché 
spesso gli uomliNHengono il 
potere dominante e cosi via. 
gli esempi potrebbero essere 
migliala. Bisogna prendete In 
conskterazlona I due sessi in¬ 
sieme per airivaie a capite il 
funzionamento della sttutture 
generali. ^ 

Qualt n raetodo sieriogiuil- 
- co che avete UaaloT E quali ' 
sono afole Iq oiagglori diOle 
' xattàT - < 

Duby; Abbiamo voluto pariate 
della donna comune, fino a 
questo momento la storia del 
donne per II grande pubblico é 
stata quella delle figure delle 
principesse e delle sante, noi 
invece vogliamo anivare a co¬ 
noscere quella che era la con¬ 
dizione quotidiana della don¬ 
na Il problema principale so* 
no state le fonti soprattutto per 
l'antichità e il medioevo. In 
quei periodi sentiamo p<xhis- 
slmo le donne parlare a dob¬ 
biamo utilizzate tutte le Infor¬ 
mazioni che ci vengono date 
dalle immagini, nell'archeolo¬ 
gia e nell'Iconografia, quindi 
c'è un grosso lavoro di inlepre- 
tazione delle fonti ed è propno 
questa la novità Per quanto ri¬ 
corda i periodi, più recenti, 
abbiamo molla più vonetà di > 
materiale Nel volume sul me¬ 
dioevo abbiamo usalo i sermo¬ 
ni dei predicatori, di questi uo¬ 
mini che si rivolgevano atte 
donne dicendogli come biso¬ 
gnava che si comportassero, 
nurrot: Più si va ovanti e più le 
donne prendono la parola. 
Queste é uno degli aspetti più 
appassionanti della storia oc¬ 
cidentale. Questa presa di pa¬ 
rola non é uguale a quella de- 


In libreria i primi due volumi dell'opera 
degli storici Georges Duby e Michelle Perrot 
Intervista con ^ autori: la difficoltà 
delle fonti, la periodizzazione inadeguata 
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gii uomini ma c'é comunque 
un grandissimo cambiamento 
dall'ep<x:a antica Nell' epoca 
antica non troviamo nessuna 
voce di donna e non possiamo 
vedere le donne che attraverso 
lo sguardo degli uomini men¬ 
tre nel penodi moderno e con- 
temporaneo abbiamo sempre 
più delle voci dirette di donne 
con un grande cambiamento 


nelle fonti Scrivendo la stona 
dette donne nella .longue du- 
reé> detta civiltà occidentale. 
dall'anUchiU ai giorni nostri si 
possono seguire tutti i cambia¬ 
menti, cambiamenti dette fon¬ 
ti, delle rivendicazioni deile 
donne, dette loro attitudini, dei 
loro ruoli e delle forme del la¬ 
voro femminile. Per esemplo le 
donne hanno sempre lorórato 




ma ad un certo momento sono 
slata nconosciule sul mercato 
del lavoro mentre pnma non 
gli veniva dato nessun ricono¬ 
scimento Questi sono tutti ale- 
menti fondamaniaii dal quali 
ci slamo mollo occupale. 

Se questa storia della quoti- 
tUanUà è cosi di vena, per¬ 
ché bhI avete tcallo b pa- 


riodtzzazione tradlzloiiale? 
Duby: Non si poteva fare altn- 
menti, peiché Oitti I collabora¬ 
tori di quest'opera sono degli 
uraversUarì, storici del medioe¬ 
vo , dell'antichità o detta stona 
contemporanea, che parlano 
del loro campo. E questa é la 
ragione principale che ci ha 
portalo a prediligere una Kan- 
sione tradizionate Ma e chiaro 
che questo non corrisponde 
alla realtà detta storia delle 
donne Per esempio il cnstia- 
neslmo taglia il periodo antico 
in due parti 

Perro i ! Per noi questo resta 
un problema e iton sono sicu¬ 
ra che su questo punto starno 
amvall a dette conclusioni 
chiare Per esemplo, per il pe- 
nodo contemporaneo, lo svi¬ 
luppo del femminismo, feno¬ 
meno molto importante dalli 
nizio del XIX secolo, é stalo 
molto condizionato dalla poli¬ 
tica, anche lo sviluppo della 
democrazia e l'esistenza di 
stali totalitari è molto impor 
tante in questo campo. 

La aepanzfoae tra pubblico 
e privato neOa storte è cosi 
Betta come si è sempre cre¬ 
duto? E 11 litnalc rupprcacn- 
la ua punto d'iminur tra I 
due spazi? 

Duby: La separazione fra pub¬ 
blico e privato non coincide 
con una separazione fra ma¬ 
schile « femminile La donna è 
soprattutto li privato ma spe» 
so ne esce Ne è un esempio il 
ntualc del matrìmomo, nel 
quale c’è un momento di pav 
saggio pubblico fra due spazi 
privali. Il pruno momento pn 
vaia è quello detta casa patera 
na delia donna, data da suo 
padre all'uomo che sposerà, 
l’altro spazio privato é il mo¬ 
mento in cui l’uomo ammette 
la donna nel suo letto, e Ira 1 
due c'è un passaggio obbliga¬ 
to in uno spazio pubblico, in 
questo modo la donna attra¬ 
versa lo spazio pubblico attra¬ 
verso un illuate Si pensi al cor¬ 
teo che attraversa la città, ma 
gli esempi sono innumerevoli 
nrrot; C'è una parte pubbli¬ 
ca che sarebbe maschile ed 
una privata che sarebbe fem¬ 
minile Nel XIX secoio però le 
donne entrano a iar parte detta 
sfera pubblica, non sono più 
confinale netta loro casa e il 
ruolo dett'uomo come padre 
di famiglia all'interno della ca¬ 
sa è molto importante è lui 
che debene il potere nell'am¬ 
bito laminare e quindi la sepa¬ 
razione fra pubblico e prhrato 
diventa molto più complicata. 
Qual è te differenza b« l'h» 
magtearlo sulla donua, cosi 
come viene descritta dagU 


n portale del Biduino: è ancora scandalo 


L’originale del capolavoro 
romanico italiano sarà restaurato 
a New York, mentre il calco 
ancora non trova una destinazione 
definitiva a Massa Carrara 


RICCARDO CNlOm 


■i NEW YORK. Scandalo vec¬ 
chio, piaga tuttavia mai risana¬ 
la li portale marmoreo di Ma¬ 
stro Biduino, battuto all'asta al¬ 
la fine degli anni Cinquanta 
sulla Costa Azzurra al valore 
nominale di tre milioni di lire 
ed oggi inestimabile (lo hanno 
valutalo dica 18 miliardi di li¬ 
re), se lo aggiudicò il Meiropo- 
litan Museum di New York Gli 
organi penferircl del governo 
italiano non ritennero l'opera 
abbastanza Importante. 

Nel ISSO il portale fu estra¬ 
polato da una chiesa in rovina 
alla periferia di Massa che ap¬ 


parteneva a privati Sulla fac¬ 
ciata mutilata rimase un buco 
nero Quindi, lo ritroviamo a 
Firenze in un deposito di anti¬ 
quari 1 quali successivamente 
lo vendono ad una nobile fa¬ 
miglia di fuorusciti sovietici Ed 
amvlamo al Novecento 
Pnma di monre i’ulliina con¬ 
tessa della casaiatuttavia scris¬ 
se alla Soprintendenza ai mo¬ 
numenti di Milano oltre ad in¬ 
formare l'ufficio di essere in 
posse:ao del prezioso portale, 
nella villa di Nizza, affifiunse 
una circostanziata documen¬ 
tazione A Milano ne presero 


semplicemente atto ed archi¬ 
viarono il caso Mancando ere¬ 
di, la colfezione pnvata andò 
all'asta. Lo storico Sampaolesi. 
in quel momento alla ricerca 
dell'opera, si adoperò allinché 
li portale ritornasse nella sua 
collocazione originate, ma i 
suoi sforzi furono vani Ed il 
portale riprese allora a viaggia¬ 
re. 

Arrivò ai Clolsters di New 
York nei primi anni Sessanta e 
fu coll<xato nella cappella 
Fuentiduena, dove si trova tut¬ 
tora Qui diventò l'opera roma¬ 
nica per eccellenza e vanto del 
Metropolitan Due anni fa, con 
I approssimarsi dell'ottavo 
centenario della realizzazione 
dett'opera, uno studio locale 
di restauratori fece pervenire 
all’amministrazione comunale 
di Massa la proposta per il re¬ 
cupero del portale almeno in 
copia L'amministrazione co¬ 
munale di Massa approvò allo¬ 
ra Il .Progetto San Leonardo, 
per il recupero dett'opera Ma 
l'effetbva applicazione di que- 
st'ulbmo incontrò il pnmo 


ostacolo (luando si trattò di 
stanziare I fondi Intervenne al¬ 
lora la Banca Tedesca che de¬ 
cise di finanziare 1 operazione 
culturale 

Il Metropolitan Museum di 
New York concesse agli idea¬ 
tori l'autorizzazione per un so¬ 
pralluogo e per i successivi la- 
von onde ricavarne un calco 11 
progetto, redatto cinque anni 
la, anticipava - sulla carta - i 
tempi per arrivare atte celebra¬ 
zioni dell'oltavo centenario 
della pera m opera del portale 
e la copia dell'opera del Bidui¬ 
no, costala circa 20mila dolla- 
n, lece il suo ingresso nel Pa¬ 
lazzo ducale di piazza Aranci II 
ISfebbraiodel 1988 

Il progetto prevedeva anche 
una mostra documentaria cor¬ 
redala di disegni, carte topo¬ 
grafiche e tutta una sene di do¬ 
cumentazioni fotografiche a 
testimonianza dett'importanza 
dell'opera e delle sue peregri¬ 
nazioni. Una splendida inizia¬ 
tiva Peccato però che la copia 
del portale giaccia ancora sul 
pavimento di una stanza spo¬ 
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Mercoledì 
' 31 ottobre 1990 


gliadi un palazzo di Massa. 

Il luogo dove sorge la chiesa 
ha assunto un'importanza sto- 
rKO<ulbjrale e religiosa che 
sollanto da pochi anni è stata 
universalmente nconoscuita, 
da quando cioè l'amministra¬ 
zione provinciale di Massa- 
Carrara decise di ordinare una 
ricerca al professor Sampaole¬ 
si, allora soprintendente ai 
monumenti ed alle gallerie di 
Pisa. 

Dagli studi di Sampaolesi 
emerse che già dalla line del 
secolo precedente lo storico 
Mario Calmi, nei suol studi sul¬ 
le chiese di Massa Lunense, 
aveva catalogato un portale 
mannoreo di estrema bellez¬ 
za, «armonia e importanza sto- 
rico-anistica quasi senza egua¬ 
li. sulla facciala della chiesa di 
San Leonardo. Il portale, come 
detto, era un'opera del mae¬ 
stro Biduino, un'opera unica 
nel suo genere Probabilmente 
nativo di Bidogno, nel Coma¬ 
sco, Biduino fece parte delle 
«maestranze comatesche*. 

La chiesetta di San Leonar¬ 


do al Frigido di Massa fu eretta 
attorno al 1 ISO e sorge a p<x:hi 
passi dal fiume omonimo sul 
quale gli ingegnen dell'Impero 
romano avevano costruito un 
ponte che collegava da un ar¬ 
gine all’altro la famosa via 
Emilia Scauri (poi Ftrancige- 
na), sulla direttrice tra Roma e 
te Gollle. FU sulle rovine del ve¬ 
tusto complesso romano che 
fu costruita la chiesa dedicata 
a San Leonardo, proiettore dei 
calcerati Ultimato nel 1188. 
rappresenta la maturità artisti¬ 
ca di Maestro Biduino ri}uesto 
capolavoro - ha aftermato II 
professor Carlo Giulio Argan 
è la tessera mancante nel qua¬ 
dro dèlta storia dell'ane italia¬ 
na. È un dato di fatto dunque 
che nella scultura del Mille l'o¬ 
pera di Biduino rappresenta 
un punto chiave per la lettura 
di tutte quelle espressioni arti¬ 
stiche ed aichitettonichc che 
seguiranno Invece, quel pcl^ 
tale é finito a New York, dove il 
Metropolitan ne mena vanto c, 
anzL lo restaurerà nei prossimi 
mesL 


nomini, e la realtà quotidia¬ 
na delle dorate? 

Duby: La grande difficoltà è 
che siamo soprattutto informa¬ 
ti sull immaginario ed é più dif- 
Iicile arrivare atta realtà che si 
nasconde sotto l'Immaginario 
Perroi: Soprattutto nel campo 
dette donne c'è un immagina¬ 
rio delirante che consiste nelle 
parole degli uomini che de¬ 
scrivono le donne Al limite la 
donna è molto più presente 
nell’Immaginario che non nel 
quotidiano, questo è un grosso 
problema stonografico Noi 
stessi siamo vittime dell'imma- 
ginano moderno sulla donna. 
Nei penodi più recenti ci sono 
molte più fonti provenienti da 
donne che in altn penodi, ma 
la critica di queste fonu rimane 
comunque mollo difficile 
prendiamo per esemplo la 
pubblicità, l’immagine detta 
donna che ci viene data nella 
pubblicità odierna cosa signifi¬ 
ca rispetto atta realtàt Come 
potremmo giudicare le coiufi- 
zioni reali del quotidiaito fem¬ 
minile, guardando i maiufesii 
per le strade? 

A che ttpo di pnbbBoo vi rf- 
«olgeteT Pensate che questo 
tipo di stolta possa cùobte- 
re i prograaualicolaraki? 
Perrot! Noi speriamo di si 
speriamo che i professori 
prendano m considerazione 
ripoiesi di insegnare diversa- 
mente la storia. Ma skturamen- 
fe un giorno o l'altro dovremo 
aiKhe cambiare i manuali per 
le scuote per arrivare a inse¬ 
gnare una nuova rappresenta¬ 
zione della stona. 

Potete anU ci pare I tratti mi- 
IfeatI dei voterai che non to¬ 
no raicanasdti? 

Perrob D terzo libro va dal Ri¬ 
nascimento. all'età modema- 
c’é un accento particolare sui 
problemi della cultura e del 
rapporto delle donne con il 
potere. Nel quarto volume, che 
parla dett'Ottocento, è stata 
fatta un’analisi particolare del- 
l'approoclo delta differenza 
del sessi nella filosofìa, un 
aspetto mollo Importante in 
quell'epoca. L'altro aspetto di 
quel triodo è l’attenzione 
(feile donne al mercato del la¬ 
voro, e questa é una delle 
grandi ori^nalità del XIX seco¬ 
lo Nell'ultimo volume sul yx 
secolo tioveiemo moltissime 
cose sulla donna e la politica, 
sulle donne nelle diverse ira- 
zioni europee perchè parados- 
satemente è proprio In (luesto 
momento che le democrazie e 
i regimi totalitari creano dette 
figure particolari di donna, per 
esemplo nell'ambito del regi¬ 
me fascista e nazista. 

È morto 
a Parigi 
il sociologo : 
Alfred Sauvy 

MPARia L'economista e 
socioloao Alfred Sauvy, q>a- 
dre* della demografia france¬ 
se, è morto ieri in un ospedale 
parigino, aveva 92 anni La no¬ 
tizia é stata data daU'Istituto 
nazionale di studi demogralici, 
di cui era stato il fondatore, 

a uindi direttore e presidenie 
el consiglio scientifico Nato 
nel 1898, Sauvy era un emi¬ 
nente scienziato, esperto di 
statistica, economista, demo¬ 
grafo e sociologo, impegnato 
per più di mezzo secolo a pn> 
muovere t Informazioite eco¬ 
nomica, spogliando I' econo¬ 
mia dai suol dogmatismi Au¬ 
tore di una cinquantina di ope¬ 
re teoriche, tra cui Kicc/iezza e 
popolazione (1943), e Stona 
economica della Francia tra le 
due guerre (1965-75), aveva 
pubblicato anche numerosi 
saggi di sociologia diretti al 
grande pubblico, come L’ 
asceso da gtovam (1959) in 
cui aveva predetto la compar¬ 
sa del movimento studentesco 
con nove anni di antiapo 
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Spettacoli 



Il finale della quinta serie visto da 15 milioni 
e mezzo di spettatori. Ma continuano 
le polemiche. Andreotti dovrà rispondere 
dei tentativi di censura. E la De è divisa 


per 



Nella giungla nera 
sulle tracce : 
di Kammamuri 


Presentata in anteprima al Mifed di Milano «I misteri 
della giungla nera», produzione Rcs per Raiuno co¬ 
stata un mucchio di soldi e già venduta ai numerosi 
partner europei. Storia salgariana, ricca di una illu¬ 
strazione esotica e naturalistica che fa da sfondo ad 
amori e vendette, incantesimi e sacrifici umani. Po¬ 
co rilievo per gli interpreti, tra i quali Stacy Keach. 
i VimaLisi,KabirBedi. 


MARIA ROVELLA OPPO 


Ufatidie È l’unica opera firmala da Mi- 

* le n«se««loni chelangelo, la «Pietà». La pie- 

VS.7 parazione della statua, scolpi- 

di MiCnCUinQClO ta tra H 1498 e il 1499 su com- 

fllovane artista missione dei cardinale Imnce- 

ai uwi , . jg ^ Lagraulas. è uno 

' ' degli episodi della vita dell'ar- 

lista narrati da La primavera di 
Mkhekmselp. lo sceneggiato in tre puntate che Raiuno mette in 
onda a partire da domenica. L'inglese Mark Frankel (nella foto 
davanti alla •Pietà»), sottratto dal teatro dove ha lavorato finora, è 
stato chiamato a interpretare Michelangelo Buonarroti. La storia 
affronta soltanto gli anni giovanili del grande artista, il periodo in 
cui comincia a sentire, eTeniamenle consolida, i principi fonda¬ 
mentali che avrebbero guidato la sua vita: la ricerca ossessiva del 
bello, la vocazione artistica e la lotta costante con la materia. 


15 milioni e mezzo di telespettatori davanti alla tv 
per le ultime immagini della Piovra. E tutto è pronto 
- lo dice Silva, produttore per la Rcs - per girare la 
sesta parte alla fine del '91: Vittorio Mezzogiorno, 
Remo Girone e Patricia Millardet hanno già firmato 
il contratto. Ma non sono finite le polemiche. E An¬ 
dreotti dovrà rispondere alla Camera dei tentativi di 
1 censura a un film che parla di mafia e politica. 


SILVIA OARAMBOIS 


n WAITW _orj 

Le mille «esagerazioni» 
di Enzo Jannacci 


ore 22.35 


■■ L’Importarne è esaaerare , 
parola di Enzo Jannacci. Que¬ 
sta sera alle 22.35 su Raitre an¬ 
drà in onda la prima parte del¬ 
lo show televisivo (la seconda 
venerdì) dedicalo al noto «dot¬ 
tor cantautore», che l'anno 
passato ha festeggiato i suoi 
trant'anni di attività musicale. 
TVent’annl di creailviià e di an- 
Ueonformtamo che l'autore ha 
sugellaio nel suo ultimo album 
deU'89. 30 anni senta ondare 


/Pori tempo, proposto in con¬ 
certo all'Arena civica di Mila¬ 
no, dove sono stati registrati i 
brani e le gag riproposte oggi 
in tv. Jannacci, da sempre la 
voce delle strane abitudini del¬ 
la gente, delle situazioni ridi¬ 
cole della vita cittadina e delle 
nevrosi, sarà afilancalo nel 
programma da altri precursori 
' della comicità demenziale de¬ 
gli anni S«santa; il duo Cochi- 
' Renato e Uno Tolfolo. 


M ROMA. Adesso e Andreotti 
che dovrà rispondere delia 
Piovra televisiva. È stato l'ono¬ 
revole Walier Veltroni a chie¬ 
dere, con un'inierrogtuione 
scritta, se «Il grave intervento 
censorio» del sottosegretario 
alle Poste, il de Raffaele Russo, 
«rappresenti una posizione 
personale o invece del Oover- 
no» e comunque come il Presi¬ 
dente del Consiglio giudica le ' 
dichiarazioni tese dall'espo¬ 
nente del suo governo, secon¬ 
do il quale sono sceneggiati 
come La Phvraehe ‘disarma¬ 
no la resistenza moraleecivlle 
contro la malia’ e non invece, 
come appare evidente ad ogni 
persona di buon senso, le reti¬ 
cenze, le coperture, le insuffi¬ 
cienze dell'attività dello Stato e 
dei suol poteri». 

La Piovra è finita con quasi ; 
15 milioni e mezzo di teleqiei- 
tatori davanti alla tv, che vole¬ 
vano vedere almeno le Imma¬ 
gini finali (la lunga corsa, per 
portare lontano dalla folla del¬ 
la stazione di Palermo la vali¬ 
getta con la bomba) dello sce¬ 
neggiato delle polemiche, 
quello che parla di malia, dro¬ 
ga, politici cotioni... E in 14 mi¬ 
lioni 416mila hanno seguito 
l'ultima puntata (47,57 per 
cento di shara)., record annua¬ 


le per un proffumma di fictiorL 
Ma non è finita la polemica. 
Nella sua «accusa» Russo, sot¬ 
tosegretario alle Poste e quindi 
di un Ministero che ha delle re¬ 
sponsabilità nel settore radio¬ 
televisivo, chiedeva l'interven¬ 
to della Commissione di vigi¬ 
lanza sulla Rai. «La commissio¬ 
ne non ha, ovviamente, com¬ 
piti di censura, né d'altra parte 
qualcuno ha chiesto una fun¬ 
zione dal generò nel caso spe¬ 
cifico», ha dichiaralo Andrea 
Botri, presidente della Com¬ 
missione. «Slamo nel campo 
della fiction - ha continuato - 
che è il campo della libertà di 
ideazione su personaggi e si¬ 
tuazioni. Libertà che deve co¬ 
munque essere garantita. La 
commissione avrebbe titolo 
per intervenire se da uno sce¬ 
neggiato come La Piovra (in 
cui la fiction si Innesta su una 
situazione sociale di dramma¬ 
tica attualità) emergessero si¬ 
tuazioni in contrasto con la na¬ 
tura di servizio pubblico della 
Rai e con gli Indirizzi di questa 
Commissione. L'Importante - 
ha aggiunto Borri - è che non 
emergano incitamenti alla vio¬ 
lenza e prese di posizionecori- 
tro la legalità dello Stalo. Né mi 
sembra che la vicenda della 
Piovra, nelle intenzioni degli 



autori, esaurisca tutta la tema¬ 
tica del Sud che. per fortuna, 
trascende di gran lunga il feno¬ 
meno della mafia». 

Invece gli ultimi fuochi di 
polemica, esplosi da una parte 
della De che evidentemente 
preferisce che la televisione ‘ 
eviti di trattare in un film di suc¬ 
cesso temi che possono fare ri¬ 
flettere, come le connessioni 
mafia-politica, droga, stragi¬ 
smo. hanno riportato alla ri¬ 
balta Il consigliere d'ammini¬ 
strazione Sergio Bindi, demo¬ 
cristiano, l'uomo che scagliato. 
le prime accuse di «faziosità» 
alla Piovra. «Rimango dell’opi¬ 
nione che un simile sceneggia¬ 
to non reca un positivo contri¬ 
buto alla lotta contro la malia», 
ha insistito Bindi (che conti¬ 


nua a dirsi certo che la Rai non 
produrrà la Piovra 6), conti¬ 
nuando nella sua vocazione 
censoriatWbn si tratta di opta¬ 
re per ima televisióne pedago¬ 
gica - ha detto - ma di evitare 
che il servizio pubblico, attra¬ 
verso àppunlo.ia fiction, otten¬ 
ga senza volerlo il risultato di 
! instillaie nei telespettatori l’i¬ 
dea di una mafia onnipotente 
e di uno stato fatalmente scon¬ 
fitto». Mr^lJtWi ha accolto l’in¬ 
vito che ^1 avevano fatto gli 
autori di guardare La Piovra 5t 
Per la prima volta infatti, come 
non succede nella realtà, qui 
lo Stato sconfigge: la mafia. O é 
questo che crea malumore? 
«Mi pare che si possa dire che 
La Piovra è stata un buon suc- 


Qul accanto 
il regista 
Luigi PerelK 
e Vittorio 
Mezzogiorno 
sul set della 
•Piovra 5». 
Sopra 
il «cattivo» 
Remo Girone 


cesso per la Rai, e non solo per 
i suoi dati d'ascolto - dice in¬ 
vece il collega (democristia¬ 
no) di Bindi nel Consiglio 
d'amministrazione Rai, Marco 
Pollini - Ancora una volta la 
Rai è riuscita ad offrire una 
grande occasione di dibattilo e 
di coesione a tutta l’opinione 
pubblica italiana. E lo ha latto 
attraverso un messaggio di 
speranza. La forza c la credibi¬ 
lità del servizio pubblico ne so¬ 
no stale accresciute. Quanto 
alla polemica politica - conti¬ 
nua Pollini -- posso dire, come 
democratico cristiano, che in 
quel messaggio di impano ci¬ 
vile contro la malia io ritrovo la 
migliore tradizione di valori 
del cattolici impegnati nella vi- 
tapolitica». 


H MILANO. / misteri della 
giungla nera é un serial che 
esce dritto dritto dalla casa di 
produzione Salgari. Cioè da 
quel mondo immaginato dallo 
scrittore nel chiuso del suo stu¬ 
diolo, in ore di lavoro tormen¬ 
toso al soldo di editori succhia¬ 
sangue. G da quel cervello feb¬ 
bricitante rinascevano come 
nuove le aride nozioni accu¬ 
mulale in enciclopedie geo- - 
grafiche e repertori di animali ’ 
e piante. 

Saranno esistiti realmente i 
terribili thugs? Forse si e maga¬ 
ri esistono ancora. Di certo esi¬ 
stono da qualche decennio in 
celluloide e da qualche anno 
anche su nastro magnetico. 
Abbiamo visto il Sandokan at¬ 
letico di Soliima e presto ve¬ 
dremo su Raiuno (forse all'ini¬ 
zio del nuovo anno) / misteri 
della mangia nera diretto da 
Kevin Connor e prodotto dalla 
Rcs da Sergio Silva con alcuni 
partner europei (Betafilm.Zdf, 
TU, Drf, TVe, Tangram Film e 
Gemini Hlm). Gli inteipieii 
compongono un cast intema¬ 
zionale scelto apposta per esi¬ 
genze di mercato estero, ma 
non cosi «forte» da strabiliare. 
Tra gli Haliani c'é una dolente 
Vima Lisi, al cui fianco milita 
un inespressivo Stacy Keach. 
Poi naturalmente ci sono gli in¬ 
diani, tra 1 quali un fosco Itebir 
Bedi nel ruolo del guerriero 
pentito Kammamuri che ri¬ 
prenderà le armi per salvare il 
principe Tremai Naik e rislste- 
mariosul legittimotrono. 

Ma la quótione ereditaria é 
solo una delle tante intricale 
nella vicenda che, per volontà 
degli sceneggiatori Sandro Pe- 
traglia e Stefano Rulli (gli stessi 
della Piovra S) acquista toni di 
attualità dalle vivaci e passio¬ 
nali sfumature aniiràzziste. 
Salgari, del resto, era dalla oar- 
tfe ^li »indigeni>, in qualun¬ 
que parte del raondo li descri¬ 


vesse. Ecco perché al capo 
della tmppa inglese di occupa¬ 
zione. Edward CorshanL inter¬ 
pretato da Stacy Keach, tocca 
di inalberare un cipiglio anti¬ 
patico e rozzo per tutto il tem¬ 
po della storia, con appena un 
risvolto umano nel finale. L'at¬ 
tore americano, essendo stato 
arruolato nel cast in qualHà di 
stella numero uno, pare abttia 
fatto un sacco di capricci pi^ 
tendendo un trattamento spe¬ 
cialissimo durante la lavora¬ 
zione. Che deve essere stata ' 
piuttosto lunga e accurata, al¬ 
meno stando alle immàgirù. 
che ci descrivono un'India fa- / 
stosa e fiabesca dai Brandisce- l 
nari naturali e architettonicL / 
abitati da masse numerose di / 
uomini e animali '■ i 

Il film (anzi: lo sceneggiato 
in Ire puntate) sembra fattq 
apposta per piacere a un pule 
biico quasi infantile e comuir 
que addestrato alla lettura dé 
fumetti. I personaggi haniM 
ben poco spessore: sono txroi 
più di immagini che baizanr ' 
vive da undisegno. Belliejlsigt 
i nativi, Icvigau e hollywooda 
ni gli inglesi. Tutti quanti poic 
dotati di movimento interiore: 
buoni restano buoni e i catti 
restano cattnò. All’interno 4 . 
M'ifed è stata mostrata m' 
stampa la versione homed* 
deo della storia che. ridotliri ''' 
due scarse orette, diventai®-' 
tosto incongma e incomòn^' ‘ 
sibite, ma in compensozio- 
cisàma. Può anche essercfie, 
i peitonaggi guadagni^ un'¬ 
io' di intensità da un ritrSfriù' ' 
disteso del racconto, ir pro- .• 
pendiamo a credere chinve-.. 
ce la scelta «illustrati» sia - 
proprio intenzionale «ertda> 
questi Misteri della gUla>ner‘ 
ra un giocattolone diMtentcO:’ 
ben mtenzionato, rr poco.. 
più. Peccato per la tie Dhar-. 
ma che, al contrariozgli alln.. 
prot^onisti, dimostruna $ 1 ». : 
grailiantepotenzardativa. : I. 




CRAIUNO 


«.M UNO MATTINA. Con Livia Azzarlll 


IH'.’tiM.v.nf-i M-i .'-i.'.Tìnniiin' 


IIAW TOS MATTINA 


11.0N AMOR NON NOI PINO. Film con Re¬ 
nalo Raseal. Ragia di Giorgio Bianchi. 
(Tra II 1* • Il 2* tempo alle 12: TQ1 FLA¬ 
SH) 






t4M ILMONOODIOUARK 




éS»00 OSE. Scuola aperta 


éS-M OSI. Letteratura italiana: Il Novecento 


IOjOO NNU Un programma di Oretta Lopane 





9.30 OSI. La salute dall'adolescente 


10.00 UNA LACRIMA SUL Vita Film con 
Bobby Solo. Regia di Ettore M. Flzza- 
rotti 



14.90 «polir tinnì». Internazionale di 
Francia;' Hockey ghiaccio; Partita di 
Campionato 


17.30 CALCIO. Campionato Inglese 




90.30 CALCIO. Jugoslavla-Austria. 
Qualificazioni Campionati Eu¬ 
ropei '92 


19C0 ANNA N IL SUO RI. Telelllm 
con Samsntha Eggar 


92.40 CALCIO. Lussemburgo-Cer 
_mania. Oualll, Europei '82 


0.90 CHICAOO «TORY. Telelllm 



SCEGLI ILTUO FIIM 


loco UNA UCRIMA SUL VISO 

Ragia di Ettore Maria Flzzarottt, con BoV Solo, Lau¬ 
ra Efiiklan. Italia (1964). W minuti. 

CI vuole davvero un bello stomaco, per zaral al m^ V 
tino, saltare una giornata di lavoro e s'birsi unlllitr 
con Bobby Solo, ma non si sa mal. Noi > lo segnalia¬ 
mo, anche se dovrebbe bastarvi il tItoM-a trama rion, 

: la sappiamo (se non che * ambientata Napoli) e Aoir' 
la vogliamo sapere. FizzarottI era il Cista principe-, 
(si fa per dire) di questi film ispiratl'le canzonette: 
Buon divertimento. 


seco PASQUAUNOSETTEBELLEZZE 

Regia di Una WsrtmOller, con CMwarto Giannini, 

FraneescaMsrelano.ltalla(197S).l9mlnutl. 
Pasqualino Settebellozze 6 un pili simbolo di tutto- 

ciò che non cl place; guaglione sr^a scrupoli, assos» 
alno, trasformato dalla guerra < un prolessIonlatA 
' • dell'opportunismo e della soprérivonza ad ogni co* t 
- sto. Uno del film più celebri dellÀcrtmOller., . , ■ « - 

TELEMONTECARLO _ 


«CCS BERTOLDO BERTOLDINO E CCCASENNO 

Regia di Mario Monlcalll, coiUgo Tognazzl, Alberto ' 

Sordi,LelloArena.llalla(19a-ll5mtnutl. ì 

La famosa storia del saggio artoldo, una delle vlcen- < 
de proverbiali della letteroSa popolare italiano, di¬ 
venta un film per la regia dParlo Monicelll. Siamo Ir* 
un Medioevo lercio e borb^ ma I tempi (e l'ispirazio-■ 
ne) deir«Armata Brancalp'*» sono lontani. .Bertol-. 
do» è un film In cui si rideon più di duo o tre volto (e 
non certo per l'imbarozzrte apparizione di Sordi iiol 
. panni di un fratacchloneV si resta a bocca apertaper, 
certe uscite volgarotte. ^a gli ultimi ruoli del bravis¬ 
simo Tognazzl non é cer* k migliore. 

RETEQUATTRO -■ ' - 


2040 ULTIMO MINUTO 

RsgladlPuplAvan,onUgoTognazzl,DiegoAbalan- 
ttiono, ElsoaSolla RPl-Italia (1987). 110 minuti. 

Meglio ricordare uo Tognazzl, se siete suol lans, 
con questo buon filrdi ambientazione calcistica gira¬ 
to tre anni la da Pt>l Avati (ma fu soprattutto suo ir#- ' 
tetto Antonio, prodttore sceneggiatore e tifoso, avty- 
lerlo). Tognazzl à>n «mister» vecchio stile che rifiuta : 
di vendersi le p^te. ma non tutti, nett'amblente, so¬ 
no puliti come tu C'è anche un risvolto privato con ia - 
storia d'amore-'S sua figlia (Elena Sofia Ricci) o un - 
centravanti corrilo (Massimo Bonetti). , ^ 

RAIUNO 
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Registi, attori e tanta folla 
harmo partecipato ai funerali 
di Ugo Tognazzi a Roma 
in Santa Varia del Popolo 

I ricordi dei compagni 
di lavoro Gassman e Villaggio 
«Era pnestissimoy mai furbo 
Ovunque sia, buona fortuna» 


UWb comnosta ai lumral II Ugo Tognazzi Sotto a sinisla I quatln ngll 
•lifflogit Ranca BetiokAdcstra.RainMnk)Vian«ltooSandraMonitalni 


>' ?>r f'; i’/. i 

*5»^ **^/^'*^ -ì/' 





«lìiSwU!. 



amia miei 


M' 


Si sono svolti ieri a Roma nella chiesa di Santa Maria 
del Popolo i funerali di Ugo Tognazzi, stroncato sa¬ 
ltalo scoiso da un'emorragia cerebrale Una folla di 
wnici, compagni di lavoro e gente comune ha se- 
fluito insieme ai parenti dell’attore la cerimonia. 
Paolo Villaggio e Vittorio Gassman lo hanno ricor¬ 
dato. Villaggio; «Era onestissimo, mai furbo». To- 
lìàaiTi Astato sepolto a Velletri. dove viveva.' ■ 


MONICA LUONQO 


■gaoin. È stato un funerale 
ooAe lui si sarebbe aspettato: 
IMa, pieno di altetto, ma nòn 
paiabca EsopnUutto con tutti 
iauoljainici. 

■ 4Nr. mtdei» l'uitiino omag- 
atoia Mao Tognatoi. ucciso sa- 
MO aeoiao da un'emonragla 
' . una loUa di parenti, 
i «a taMiD, quasi 
» amici, e gente comu- 
ha Mollato ienAn daile IO 
.‘dm miUno laehicaa degU al- 
tori; MMa di Santa Marte del 
Rapnb Sulla bara, posta a te^ 
' ra davanti l'altare, una corona 
di enndimafgherlte rosa e, al 
pòdi iquelto del Agii dell'A» 
a o etos toim generile dello 
i maBaeoto ; di Andrea Rctteol 
d Omelia Mutt. della famiglia 
leona, del sindacato attori ita- 
itonL Accanto a Ranca Setto- 
hk-oon un vaio neio a coprirle 
g «oho a il capo e grandi oc- 
' chlaSscwlIdwlliol^ iUcity/ 
Ctonnuico, Thomas e Mana 
SoK « M amici più tnlicii; 
nuito ViDaggio. Suso CecchI 

, ' i 

Anagrumba 

«Decibel!» 
Tre ^orhi 
di musica 


■mOMA. Si svolgeift dal 16 
ai IS novembre, a Capotena 

(Ca^),>OecibelI>7lii terza 

anataito daga rassegna nasiò- 
nate deU'Anagnimoa, .l'asso- 
daCona che nunisce I gnippi 
musicali di base. Nel cono del¬ 
la tra gtomate sfliaraniio i 
. qubHUci grappi flnallstL .uno 
par ogni raiione, aeledoiiati 
. iM cztno di olita claquania 
■oonecfiL Resentala da Red 
Romia. la tre aerata della ma- 
. niiiMilcine avranno ospiU 
Mauritto Vandelll Otao PaoH, 
Bono, Sieiano No- 
Monietotto,ed un, 
MiHMiocksovlelica 
, 4.lnlziativaaetveaptorouo- 
. vum una lealtti di mignate e 
ihlggala di giovani clw tanno 
'musica a che spesao non iro- 
•vano iloo n os c i t nen» a soste- 
f ino da piate <Mle Wtoiiioni» 
Vna spieguo lati mattina U pre- 
i sMmto di Aiiacfumba, Luca 
Itaiait iloaidando il sucoesso 
cornai U• 
oisici• 
hanno pa^ 
leclpato alle scorse edizioni. 
Erano presenti anche B vicadi- 
rettole generale delia Stae, Ni- 
tese, l'assessore atta cultura di 
Capolerra, e Cino RaoD, soste- 
nlioradellacausadiAnagram- 
ba fin dalilrtizio: ilo non aono 
un giovane - ha detto Pioli - 
anno un anarchico a cui non 
Slmpatlizocon 
perche hanno ene^ 
e voglia di cambiare, prete- 
agire e non subire». E a 
to dei due progetti di 
da hii promossi a favore 
dèlfo musica e degli spezi: 4 ji 
musica leggera non ha biso- 
> gnodtvMinepolltone.basie- 
I ; icbbe una panda sala ed un 
f «r ^ buon bnpianio acustico. E in 
ogni dM dove sonostatoc'em 
Un capannone vuoto, abban- 
l-'-. donaiOb da poter recupctaim. 

• >. PstciO- Anagramba awM- a 
dicembre una grande campa- 
p.' gna di censimento ed occupa- 
, ' itone almboUca degli s(tezl 
hi!inutilizuilL 


'nenmii .noaiaBnoo II su 
iMghHtoda grappi con 
mGiedlReggtoMditec 
nani Entropia, che hann 


d'Amico. Ciotglo Bracardl. Ai 
lati deiraliare,-. . visibilmente 
commossi Raimondo Vtenello 
e Sandra Mondaini, Ettore Sco¬ 
ia. Marco Ferrali il ministro 
dello Spettacolo Carlo Tognoll 
Enr lcQMon tesana Luciano De 
Crescerao^ ‘ Renzo' Arbore, 
Marno r atierl. Nino Casteinuo- 
va. Uno Banfi Unid grandi as- 
tenU, Marcello. Maiirotenni 
(che si A recalo lunedi scorso 
twila camera asdente), Albe^ 
io Sordi Nino ManIreciL 
. A Oassman e Villaggio è toc¬ 
cata te commemorazione fu¬ 
nebre. «Alte noaira etA - .ha 
detto Oassman - le morti del 
nostri compagni ci toccano 
plO' da vicino. In queste occa¬ 
sioni non si sa mai cosa dire, lo 
e Ugo ci siamo Irequentatl a ta¬ 
si aileme, abbiamo andiA avu¬ 
to le nostre IM. ma Insieme agli 
altri amici rfusclvamo sempre 
a larle dlventan spettacolo, a 
riderci sopta. Slamo stati acco¬ 
munati dalla depressione esi- 
stenztele che arriva a un certo 


Winwobd 

Disco nuovo 

conlosprito 

ddpas^to 


Mi ROMA. «Nel mio nuovo al¬ 
bum ho voluto portare nella 
musica degli anni Novanta un 
po'dallo aptrito chranlinava 
la scena mùsicàle negli anni 
Sessanta e Séttanta. perché 
credo ce ne sta davvero biso¬ 
gno». Sleve Wimvood, il ragaz¬ 
zo prodigio esploco appena 
quindicenne con la celebra 
CImme Some Louin’, passato 
attraverso forthazioni rock sto¬ 
riche come to SpeiKer Davis 
Group, I Traflie, con cui lu tre i 
primi a sperimmtara nuove fu¬ 
sioni tra Jazz, folk, Fn'b e riunì 
.africani, ed I Blind Faith assie¬ 
me ed Eric CUpton e Ginger 
Baker, ha. latto tappa ieri nella 
.capitele per prcMitteie il suo 
nuovo album, Relugees af die 
.freon Un lavoro che si dbteoca 
dallo sue recenti òpere soliste, 
orientate verso te dance music 
ed-B funky, come il vendutissi- 
' ino ArWiufrfr /c vincitore anche 
di un Cramnóf.' Winwood ha 
decUp'di'tornare «ai lunghi 
brani', strumentali, lo spirito, 
l'cmozicùieche c'era nella mu¬ 
sica di, Hendiix. Recuperarne 
degli etementi è utile perché 
negli anni-'80 la musica é di- 
vantata sempre più questione 
di bussfriess, soffocata dalla 
tecnologia, dalleesigenze pro¬ 
mozionali». L'album, otto bra¬ 
ni vibranti di ihythm'n'blues, 
dove WinUtood canta e suona 
diversi strumenti dalle tastiere 
alte chitarra, dal bàrao alia bat¬ 
teria, é stato registrato a Nash¬ 
ville, Tennessee, «perché ho 
una casa aiKhe II, oltre che in 
Inghllienra, e pol é un posto 
musicalmente ricco, dove la 
scena Couniiy, che poi è quel¬ 
la che ha originato anche il 
lock'n'toll sta attraversando 
un momento: di rinascila». Al 
disco ha colteboralo anche 
l'ex Trafile Jim Capaldi («ste¬ 
rno rimasti amici»), sia come 
batterista che autore di alcuni 
testi., 




punto della vita. Una volta so¬ 
la, con lui e Paolo (Villaggio, 
nàr') ne abbiamo parlato, Poi 
siamo scoppiaU a ridete senza 
motivo: una specie di alchimia 
per esorcizzare i piccoli pro¬ 
blemi, perché quelli grandi 
non si possono cancellare». 

Una lista interminabile di 
compagni di lavoro allolla le 
navale della chiesa; Paolo Pa¬ 
nelli, Rai Vallone, Elena Varzi 
e II loro figlio Saverio, Antonel¬ 
la InterlenghI, Mara Ventar. 
Aurelio De Laurenlils. Carmine ' 
Clanlarani (presidente dell'A- 
nica), Simona Izzo (compa¬ 
gna di Ricky). Andy Luotto, 
Pupi Avati, Paolo e Vittorio Ta- 


viani, Gian Marte Volonté, Car¬ 
lo Verdone; Mario Cocchi Gori, 
Eletta Sofia RtocLTuttI sembra¬ 
no ancora aoipiesi da questa 
morte giunta quasi all'Improv¬ 
viso. La sera.preocxiente la tua 
line, nells stanza della clinica 
dove era stato ricoverato gio¬ 
vedì scorsou:in.seguito e un 
malore che lo aveva coiptto sul 
set del film Una famiglia in gài- 
.tot'FaUon.eembmva migliora- 
to. Aveva giocato a catte, visto <. 
un match di boxe in tve man¬ 
giato doccoteta. 

Quando Paolo Villaggio ini¬ 
zia a parlare ha gli occhi pieni 
di lacrime. «La motte di Ugo - 


ha detto - mi lascia orfano, 
mutilato. Credo di essere uno 
di quelli che gli ha voluto più 
bene. Era un uomo onestissi¬ 
mo, mai furbo. Aveva, certo, Il 
suo caratteraccio. Una volta 
abbiamo viaggiato insieme ' 
con Vittorio. Siamo andati a 
Iterigl e lui per non aspettare il 
taxi che tardava, andò a piedi 
all'aeieopoito; quando lo ab- 
, btemo raggiunto, lo abbiamo . 
trovato aadormwtalo. L'altrà 
sera Ctenmarco mi ha detto: 
papà per me non é mono, per¬ 
ché A tutto dentro di me. Gli sa¬ 
rebbe piaciuto vedere tutta ' 
questa gente, proprio adesso 
che si sentiva solo e abbando¬ 


nato. Ma ancora di più gli 
avrebbe fatto piacere se avessi¬ 
mo cantalo tutti insieme una 
delta sue. .canzoni preferite, 
quella che dice. Còme porti I 
eapelli bella bionda.. . Ma so in 
questa sede non è possibile. 
Era stalo sempre mollo vitata e 
in qualunque posto sia adesso 
se te caverL lo mi sento solo di 
dirgH ehi Ugo,-buona fortu¬ 
na». Un grazio arriva a VUteg- ' 
gk) da Franca Béttola, seguito 
da un caloroso applauso della 
lotte. - , 

‘ Quando te bara lascia la 
chiesa, portala, dai figli, da 
Gassman e Villaggio, la gente 


che non é riuscita ad entrare 
ed é rimasta asiepata sulla 
gradinata a piazza del Popolo, 
applaude a lungo, insieme ad 
altri nomi celebri «tallo spetta¬ 
colo; Francesco Rosi Nanni 
Loy, Una WerUnuller. Marisa 
Laurito, il regista Luciano Odo¬ 
risio. con cuITognazzi stava gl- 
rèndo per U televisione La fa¬ 
miglia In giallo. Non riesce a 
'trattenére teiacrtme Francesca 
De Guida, te press agent da 
sempre dell'attore. 

In molti sono rimasti sulla 
piazza per aspettare che l'auto 
con la salma partisse per Vel- 
lelrl, dove Ugo Tognazzi viveva 
e dove e stalo sepolto. 


n concerto. A Milano 10.000 spettatori i^r il cantautore, quasi tutti giovanissimi 
i E lui dispensa canzoni, aneddoti e storie à vita vissuta : : ‘ 



Scene da un concerto: diecimila giovanissimi in de¬ 
lirio, striscioni, cori di osanna, canzoni a memoria e 
. applausi a scena aperta. Sul palco del Palatrussardi,, 
' un po' sorpreso, Francesco Ckiccini chétiìnta balla- 
' te e racconta aneddoti, spaziando dirila società 
bocciofila modenese ai ricordi già narrati in Croni¬ 
che epifankhe, best seller da 90.000 copie. Il disco 
ne vende invece 240.000 e Flrancesco trionfa. 


ROBUITOQIAULO 


In diedmila a Milano per il concerto di Francesco (ìuccini 


H MILANO. Ore 19. Patatrue- 
sardi: maiKano due ore e più 
' al concertò ed è già stato d’as¬ 
sedio. Sting? Madonna? Mac¬ 
ché, di acena é il professor 
Guccini Francesco, docente in 
luitoto(da, logica etameniaré 
difesa del conj^untlvo e. va da 
sé, canzoni. Musica d'essai ro¬ 
ba d'autore, te cui validità si 
conlemia anno per anno,' 
quando Guccini decide di 
UKiredai letargo musicale (le¬ 
targo operoso, però, visto che 
Ira un dixo e l'altro ha xritio 
un libro bellissimo e di grande 
successo, CronUlte eplfant- 
die) per mandare nei negozi 
un nuovo Ip. Titolo deiruliimo. 
Quello che non.... e puntuale 
euocessone cotonato dalla 
consegna del disco di platino 
per l'awenuto superamento 
delle duecentomila copie ven¬ 
dute. 

Guccini, allora, è sempre 
Guccini, intelligente e xape- 
strato nei monologhi briilanle 
nelle canzoni valorizzato da 
una band di ottimi elementi, 
suoi inseparabili compagni di 
viaggio (Eliade Bandini, Ares 
Tavolazzl il bravissimo «Flaco» 
alta chitarra). A stupire non é 
lui, che non ha più prove da 
dare, ma chi gli sta di fronte. 
Proprio cosi: diecimila assala- 
rwti giovanissimi che agitano 
striscioni, chiedono canzoni 
Intervengono a xena aperta a 
sottolineare strofe dal pex 


specifico. In terthlnl di ovattate 
Mnsazionl altissimo. Intom- 
ma: ragazzi che fanno li tifo e 
che capiscono bene, che 
sbandierano unaftetto incredt- 
bite per un signore vicino afte 
cinquantina che scrìveva can¬ 
zoni quando loro erano infan¬ 
ti, oppure non naU ancora. 

Cosi si avvera, al Patetrassar- 
dl esaurilissimo, l'equazione 
canzone-ovazione e basta che 
Franeexo apra bocca, anche ; 
solo per qualche gigioneria in 
salsa padana, per xatenaie ti- 
' fo da stadio. Possibile? A par¬ 
larne con toro, i giovani della 
platea gueciniana, emergono 
spunti lutt'aliro che banali La 
maggioranza: Cucciai é'una 
voce sincera, genuina e vicina 
a noi. Vicina? SI come il «pro¬ 
fessore buono», quello che di¬ 
ce cox xnsate xnza farti pe¬ 
sare esperienza e storte vfràu- 
ta. Eppure di storie vissute si 
tratta, bozzetti di provincia, 
piccole mixrie ed esaltazioni 
quotidiane... Appunto: quel 
che ci manca, che ci è manca¬ 
to tantissimo, nei rampanti an- 
rnlOttanta. .. 

. Si spiega lutto cosi? Forx 
no, perché ta canzoni che 
Guccini distribuisce a piene 
mani dal palco sono xmpre 
bellissime canzoni, hanno U 
xpore del classico, anche 
quelle nuove, come Quello che 
non... oppure Canzone per An¬ 
na. in più, vìnce il versante gio¬ 


coso. del cantautore aflabula- 
tore, non a caso baciato anche 
dalla critica letteraria. 

Quel che succede sul palco 
é per- molli versi già visto, a 
tratti addirittura scontato e per¬ 
sino qualche gag verbale si é 
già vista e xnUta. Non impor¬ 
ta: quel che vien premiato in 
Guccini, al di là delta ottime 
canzoni é un atteggiamento 
mentale, un fattore comporta¬ 
mentale. te dlmosuazione che 
si può et^tare di essere perden¬ 
ti e al contempo evitare te fasti¬ 
diosa ghigna del vincente. 
Guccini dunque, dà lezioni di 
vita, attinge dalla sua bottigite, 
chiacchiere come all'osterte. E 
rappresenta - guarda uri po' - 
un'alternativa credibile alla 
musica televisivamente intesa, 
quella delta star sconuox, de¬ 
gli effetti speciali, delle faUià 
tecnologiche che mascherano 
l’asxnza di klee e, soprattutto, 
diargomenti. . 

' Difficile dire x i giovani che 
cortono sotto il palco di Guoci- 
ni due ore prima del concerto, 
nemmeno Francesco fòsx i 
RolUng Stones, seguano davve¬ 
ro questo processo mentale, 
eppure l'affetto che per una 
xta si é mixhiato all'acustica 
schifosa del Palattussaidl fa 
davvero ben sperare, tn questa 
stagione di italiani pigliatutto, 
con le classifiche zeppe di pro¬ 
dotti nazionali, con tutti i col¬ 
laudati generali della nosua 
canzone a raccogliere allori, 
mancano giusto I giovani ta¬ 
lenti, le nuove leve capaci di 
far concorrenza ai Guccini, ai 
De Cregorl, ai Dalla e al De An¬ 
dré. Difficile ricambio, dun¬ 
que, soprattutto per lo stato di 
salute, eccellente, dei campio¬ 
ni del genere. Ma chissà che 
ua quei giovani ounnanU che 
bevono il verbo del prof. Guc¬ 
cini non ne spunU, domani 
uno con la chitarra. 


SPOT 



CINEMA LA'nNO AMERICANO A TRIESTC. Si é conclu- 
u xbalo 27 ottobre nel capoluogo inulano la prima edi¬ 
zione competitiva del «festival del cinema latino ameri¬ 
cano». Vi hanno partecipatoTS film. Tra i premiati La lu¬ 
na en et espejo di Silvio Caiozzi (Ole). Papetes secunda- 
rios (Cuba) di Orlando Rofos, La nadon dondestina di 
Jorge Sanjinés (Bolivia). 

MIGUORE RICEZIONE PER PROGRAMMI RADiaiV. 

Sono stali stanziati 151 miliardi per i prossimi Ire anni af- 
fìnché migliori la ricezione del programmi delia terza re¬ 
te ti su lutto il territorio nazionale, nonché quella di alcu¬ 
ni canali radiofonici. Il Consiglio d'Amministrazione del¬ 
la Rai ha varato in questo xnso un piano di investimenti 
anche in adempimento degli obblighi delia convenzione 
con lo Stato che definixe te linee di attività e potenzia¬ 
mento delie reti del xrràio pubblico. Migliorerà anche 
te ricezione del programmi radiofonici da parte degli au- 
tomobillsli attraverso il sistema isofrequenza Installato 
lungo le autostrade. 

YOUSSOU NDOUR AL PORTO DI GENOVA. Unica tap¬ 
pa, questa sera alla Sala Chiamata del Porto di Genova, 
di Yossou N'Oour nell'Italia del Nord. Il tour del musicista 
xnegalex (altre due soste, al cenno e al Sud) è orga¬ 
nizzato dalla federazione giovanile comunista che ripete 
cosi l'analoga esperienza deU'aprile xorso. 

MORTA L’AITRICE INGLESE GWEN NELSON. È stata 
uno dei volli più noti del teatro e del cinema britannico. 
Ancora in palcoxenico. fino a qualche mex fa, Gwen 
Nelson è morta ieri l'altro a Londra, all'età di 89 anni 
Aveva recitalo nell’Old Vie in ruoli shakespeariani, in ap- 
prezzatissime pièce moderne (con Jean Ptowright e altri 
grandi del teatro), in molti film di successo, dal Dottor 
Zivago di David Lean al recente 84 Charing Cross road. 

ANCORA TRIONn PER «IL FANTASMA DELL’OPERA». 
Mancano ancora xlte mesi al debutto a Washington de 
// fantasma deU'opera del re del musical Andrew Llciyd 
Webber, e il grande successo del compositore e produt¬ 
tore inglex ha già battuto ogni record. Gii incassi delia 
prevendita per le rapprexntazloni che cominceranno 
soltanto col debutto del 28 maggio 1991. sono arrivati a 
olbe S milioni di dollari, circa xi mlIlarcU di lire. 

REGISTI RAI A CONGRESSO. Avranno inizio venerdì 9 
novembre (esiprotranannofinoaH'll) i lavori del con¬ 
gresso nazionale dei registi radiotelevisivi associati (RR- 
TA). All'iniziativa deirassociazione che raccoglie la 
maggior parte dei registi del servizio pubblico, partecipe¬ 
ranno anche i rapprexntanti di altre organizzazioni co¬ 
me l'Anac, l'Abai (i quadri Rai), Cinema democratico. 
Nei corso delta sessioni saranno aifiontaU diversi temi: la 
difesa della figura professlofiata del regista, il riassetto 
della forza tewro nell’area ideativo-pioduttivB. fedissi 
della cultura nei palinsesti delta tv pubbliche e privMe. 

TOURNÉE ITALIANA PER LAURIE ANDERSON. Comin- 
cerà il 5 novembre al Palalnissardi di Milano il tour Halte- 
no di Laurie Anderson. Il 6 il suo show approderà al Pala¬ 
sport di Modena, il 7 al teatro Oltmpico di Roma. ■'8 al 
Petrazzelll di Bari, il 9 al Tenda Partenope di Napollf 11 
al teatro Tenda di Firenze. La Anderson che propone, ai 
solito, uno spettacolo «multimediale» con proiezioni sul 
palcoccenico, interpreterà soprattutto brani dal suo ulti¬ 
mo album Sfrórtgeartge/. 

CnrA DEL MESSICO: TUMULTI PER «AIDA». Migliate di 
persone si xno candidate, in Messico, per partedparc 
alla messa in scena di Aida, l’opera di Verdi che'per te 
prima volta viene rappiexntato nel paex cenuamerica- 
' no, a partire dal 13 dicembre, con l’altasUmenio e la dire¬ 
zione del maestro Gluxppe Rafia, un Ualiano residente 
in Canada. Veri e propri tumulti si sono verificati nel Pa¬ 
lazzo dello sport, preso d'assaito da un numero impre^ 
sto di aspiranti al ruolo di comparsa, i pronxilori dello 
spettacolo prevedono di utiitazare 1.200 persone per ta 
xene di massa, oltre a circa 3.000 tra tecnici e operai 

LA SIGNORA IN GIALLO LASCIA. Angela Lansbury é 
stanca. Con f inizio della stagione prossima non rivestirà 
più i panni di Jessica Fletcher, l'amabile investìgauice di 
Murder, she wrote, la xrie popolarissima anche in Italia 
con il titolo di lo siigrroiD fri gia/to, in onda ogni settimana 
X Raiuno. I xol fans però si banquUIizzino: la Lansbuiy 
ha già accettato un albo ruolo, in una mìniserta sulla 
quale perònon è disposta a dichiarare granché. «Non 
posso dire ancora nulla. Quel che é certo é che ho xo- 
peito di amare te IV». 


Concorso per soprano e contralto 

Sulmona regala 
vod al confetto 


■RASHOVALKirra 


■■SULMONA. È te città di Ovi¬ 
dio, ma non si è fatta relegare 
In un esilio dal mondo. Il poeta 
di Sulmona ha tramandato nei 
Distia (coK bisti. tristezze) te 
maliiKonta dell'Isolamento, 
menbe la città ha COK liete da 
raccontare, vere e proprie Lae- 
tìtfae. Storte, cultura, nuovi 
slanci creativi si intrecciano 
nel Concorso Intemazionale di 
canto «Maria Canigite», giunto 
alla settima edizione. Il con¬ 
corso' è riservato exlusiva- 
mente alte voci femminili; so¬ 
prano e mezzosoprano-con- 
ballo. Un'idea sbaordinarte, 
che la della manifestazione un 
omaggio all'ettmo femminino. 
Voci e cantanti non corrono ri- 
xhf, nè da parte di Pausi né 
da parte di Mefìstofele. Questi 
ultimi hanno sperato di avere 
dalla loro Herbert Handt e Ma¬ 
rio Morini, membri della giuria, 
am c’erano, a difesa, Magda 
OlMero, presidente, Antoniet¬ 
ta Stella, l'illusbe xprano au¬ 
striaca Wilma LIpp, e Anna 
reynolds, prestigloM contralto 
in^ex. Tuttavia Mefìstofele é 
rhixito a infilare te coda nella 
pentola della giuria, impastic¬ 
ciando un poco i risultati del 
concorso. 

Si é avuta una vincitrice, pri¬ 
mo premio (xi milioni), nel 
xptano di Varex, Lorena Ma¬ 
ria Compari, emozionante in 
pagine di Bellini e Donizettl 
menbe, ex aequo, il secondo 
premio è stalo suddivix (a 


ciascuna due milioni) tra Car¬ 
la Laudi, abruzzese, splendida 
in Verdi e Sonia Corsini di Ve¬ 
rona. che Puccini avrà cara. 
Bene, ba le vfncibid e le albe 
finaliste Mefistofeta ha scavato 
un abisso, xggerendo alla giu¬ 
ria, per la seconda volta nella 
storia del concorso, di non as¬ 
segnate il terzo premio, laddo¬ 
ve c'era te possibiltà di ripetere 
il risultalo del 1985, con tre 
cantanti ex aequo ai terzo po¬ 
sto. Ma non xiuptemo la Laeli- 
liae di cui si diceva, ba cui van¬ 
no considerati due fatti impor¬ 
tanti Il primo sta nella costitu¬ 
zione, c nel funzionamento. 
dell'Orchestra sinfonica sul- 
monex (lutti giovani musicisti 
della Regione) che, diretta 
magnificamente da Dario Lu- 
cantoni ha accompagnato le 
cantanti, xtannizzando il loro 
successo con le ouuertures del 
Nabucco di Verdi e del Prindpe 
Igor di Borodin. Il secondo sta 
nell'annuncio dato da un rap¬ 
presentante del governo, rela¬ 
tivo ali'abbinamento del con¬ 
corso «Maria Caniglia» ad una 
lotteria nazionale di Sulmona. 
Se te cosa va in porto, significa 
che in Italia tutto il mondo del¬ 
la cultura, minacciato dai tagli 
della finanziaria, potrà avvaler¬ 
si di integrazioni di fondi prele¬ 
vati dal proventi delie lotierie. 
Dunque da Sulmona, attraver¬ 
so il suo concorso, viene an¬ 
che un po' di speranza per tut¬ 
to il xttore della musica. 
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Spettacou 


È novembre, tempo di cinema: nelle sale una pioggia di seguiti made in Usa 


Robocop, 
ferro vecchio 
da mandare 
in pensione 


Robocopl 

Regia: bvin Kenhner. Inletpre- 
tk Reter Wetler, Nancy Alien. 
JoImClover. Usa. 1990. 

' Ho—iCapr«iilca.ETi»pa 

: M Nemmeno un legista ro¬ 
bot. per restare in tema, avreb- 
. be pMulo meltcìe Insieme un 
seguito coel brutto e scombi¬ 
nato. n pubblico americano 
. l’ha giustamente bocciato, si 
spera che le nostre platee fac¬ 
ciano altretlanta II supersbino 
metzo macchina mezzo uomo 
0 alle prese con una nuova e 
potenttssima droga, la Nuke, 
che sta distniggendo gli ultimi 
baihiml di vita civUe. &mo in¬ 
tatti In una Oetiolt prossima 
ventura percorsa dal sintomi 
dell’Apocalisse. I lelegiomaU 
annunciano catastrofi nucleari 
col sorriso sulle labbra, la pub¬ 
blicità reclamizza sistemi antl- 
hiito per auto che somigliano 
a sedie elettriche, la polizia « 
ki sciopero e il sindaco Ineilo 
medita di privatizzare l’intera 
cktA. Solo Robocop continua a 
tate il proprio mestiere, ma 
ogni tanto lo frega la nostalgia 
per b tamigHa: una debolma 
che può potisiio alta pensione 
anticipala. 

Che inlatti arriva subito do¬ 
po, alloiché il bieco bosso del¬ 
la droga Caino riesce, con un 
buoeo, a tarlo a pezzi I tecnici 
rlella Ocp lo tinionlano a mo¬ 
rto loro: tacendone un mezzo 
. rielicienle (recita 1 rilitni al 
banditi ilo^ averli uccisi), 
mentre In laboratorio mettono 
) a punto un Robocop 2: un 
concentralo di rara malvagità, 
bisensibib a ogni debolezza 
motale ed etica. Ovvio che si 
. arrivi aOa resa dei contltai un 
tripudio di scoppi scintille e 
. rumordi ferraglie. . 

Se vi e placiuio il primoh non 
. scomodatevi per questa Sen¬ 
za la mano vUonaria di Paul 
' Verhoeven. <)ui sostituito dal 
merliocie Irvln Kershner (4’im- 
peto cotpào0 anam. Mal dire 
mal), la favola allarmante si 
trasMitna In una mera sequen¬ 
za di speraiorie,.peraltio nima- 
le.malet leanlrnaelontdel mo- 
SM. ta. stUe.Godzilià peggkir»-. 
iD»:. l’cAeliOH^puigiMmlBzza 
dw avvolge un po’tutto II film. 

. Oaatlorls'adeguanoall’atmo- 
starateseNaricyAllen O'amir 
ca poliziotia) la rlmptaiùpee il 
sodalizio artistico con Oe Pal¬ 
ma. il povero Peter Weller (Rr^ 
bocop) sembra solo chiedere 
perdona GAKAa 


Unodel. 
Gremlins .. 
dispettosi. 

evorad 
•preparali» 
da neh 
Baker - 
perRfNm 
tliOanle 



E (fella Francia 
arriva un Manfredi 
in cerca del fi^o 
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Gremlins e fkitasmi a New York 


Greinliiis2 

Regia: Joe Dante. Scene., «tu¬ 
ra: Charlle Haas. Interpreti: Za- 
ch (jaBigan, Phoebe Cates, 
John CkMrer, Robert Ptoslv. 
Christopher Lee. Effetti speda¬ 
li: Rick Baker. Usa. 1990. 
Roma: EloUe, Admlral 
Milano: Manzoni, Splettdor 

M Sei armi dopo, Klremllns, 
roditori oltraggiosi, vandalici 
dispettosi e prolllid. si rifantro 
vivi a New York. Come al soli¬ 
la b un errore umano a farli 
moltiplicare (mai bagnarli 
esporli aita hice forte e dar loro 
da mangiare dopo mezzanot¬ 
te), ma forse h b sodeta stessa 
a custodirli sotto peUe: anime 
«pieiinm di una ricchezza ca¬ 
pitalistica che disiiugge se 
stessa . 

Certa il numero 2 è sempre 
rischioeo, soprattutto quando 
deve misurarsi con un origina-' 
le perfetto nel dosaggio del- 
l'otrore e delta comicità; eppu¬ 
re bisogna riconoaceie a Joe 
Dante (sempre agli ordini di 
Splelbeig) di aver saputo dare 
degno seguito alta, saga del 
moMifciaiiollcontaoiaocMe a 
SMtitalaaomblnendo B gigaif 
Usmospeilaciriare imposto dai 
weBiiti» con i sapori acri delta 
satira 

Non siamo piti nelta piccola 
e provinciale Kingston Falls, 
ma nelta Grande Meta (baca¬ 
ta). Billy e Kate lavorano ora 
nel Ctamp Center, un gratta¬ 
cielo awenirisiico che riflette. 


neirarredamento e nei riti che 
vi si impone, la fitosofta del 
giovane magnate Daniel 
Cbmp. Televtafoni, giornali, 
banche, edilizia, esperimenti 
acicntilici: t un impero dalle 
magnifiche sorti e propessive 
quello che il dolce e sperduto 
Mogwai soprawissuto all’altra 
puntata (e recuperato avvet^ 
turosamente da Billy) si appre¬ 
sta a distruggere per colpa di 
qualche goccia d’acqua. 

L’elfetio delta mutazione sa¬ 
ri sconvolgenle. Impadronitisi 
dell’amblenle, migliata di 
Gremlins replicano la vitadegli 
umani parodiandone rfanpel- 
lenza corrsumistica entrano 
•in diretta» In una mbtica tele¬ 
visiva di cucina, (anno gli esibi- 
zionlsll con rimpermeabile. 
giocano con il Lego, ingurgita¬ 
no materiale genetico, si truc¬ 
cano da donne tatall e si tra¬ 
sformano in piplstreiloni, spa¬ 
rano, bevono, vomitano, ittt- 
ptovvlaano un musical cantan¬ 
do in coro Ntw Yofk New 
Kork Uno di loro diventa addi¬ 
rittura un sociologo con voce 
ben Impostata da conferenzie¬ 
re: varutoao, saccente e finta¬ 
mente tollerante, come certi 
bilellettuaii «lattdó vanno in 
televisione, nnisce bene, ov¬ 
viamente, con la •nuova stirpe» 
atmientata in eztremis con un 
trucco geniale prima che il 
contagio si diffonda In citta. 
Anche se lassù all’ultimo pla¬ 
no... 

Non potendo più contare 
sulla sorpresa. Dante e i suoi 


Seconda ondata di •prime» cinematografiche per i festivi di 
novembre. La parte del leone la fanno gii amerxtanl che sfo¬ 
derano per l’occasione una coppia di •seguiti» (Gremlins 2e 
Robocop e la sorpresa della loro estate, quel Ghost ta cui 
airinizio coniavano in pochi Andranno bene, andranno ma¬ 
le? Oidicile dirlo. Il pulmlico ci ha abituato in questi mesi ad 
una serie di sorprese:'nessuno, nemmeno Idistnbulrui (tacchi 
Cori, puntavano au Week end con II morto, una fatstKcia di 
Ted Kolcheff che tiene banco da due mesi al Barberini di Ro¬ 
ma. Al punto da mettere in forse l’uscita del Viario di Capi¬ 
tan Fracassa di Ettore Scola. Alta supremazia holqwoodiana 
ha pagato un tributo anche Ragazzi htoiidi Marco Risi, vistosi 
cacciare, pur andando bene, da grossi cinema di prima visio¬ 
ne per lasciare II posto a Giorni di tuono. Sono te storture di 
una distribuzione «bloccata», che penalizza quasi flsi^ogica- 
menle le proposte italiane. Guardate cosa è successo ad atto¬ 
ri comi! il nostro Manfredi? Il suo Alberto Express, presentalo a 
•FVanos Clnéma», l’ha dovuto girare con un regista francese. 

MICHILBANSIIJil " ^ 


colbboratori puntano sulla 
rrmltipUcazione degli effetti 
speciali e sulla frantumazione 
dello stile (oltie a una spiritosa 
citazione da Rombo, c’è un in¬ 
termezzo metacinematografi- 
ca con il regista Paul Bartei 
che Imita Hitchcock mentre si 
spezza la pelllcota). Ma l’ope¬ 
razione non delude. Autoironl- 
co e celebrativa repellenle 


%rmlna 2 andrebbe racco¬ 
mandalo a certi capitani ’d’lnr. 
dustrta delta nashe porti, pro¬ 
tervi e uitnelliciaba finche ta 
nove va, paralizzati e pavidi 
appena oominctano i guai. 
Proprio Popposto di Ctamp 
(siamo pur sempre in Ameri¬ 
ca), che nelle strettoie dell’e- 
mergeitaa ritrova un barlume 
di uriMnita. 


Ghost (Fantasma) 

Regia- Jeny Zuck». Sceneg¬ 
giatura: Bruce Joel Rubin. In¬ 
terpreti: Patrick ^vayze. Demi 
Moore, Whoopi Goldbetg. To¬ 
ny (ìoldwyn. Usa, 1990. 

Roma: Bolle, Admiml . 
Milano: Cavrw _ " 

■■ DI fantasmi più o meito 
galanti è plerm il cinema amo- 
licaiK) recente <e nen-soh»).-- 
Dal Richard Oreyfuss di A/uetys. 
al Warren Beat^ del Raradbo 
paO attendere, senza dimenti¬ 
care il James Caan di Cè un 
lanlasmatronoidueoUTimo- 
ttiy HuUon ài Accadde In Para- 
dlso. A quanto pme, il genere 
sta tomaiKio di moda ma 
qttalcosaècamblato; basta ve¬ 
dere C/tosr, il film-rivelazione 


dell’estate americana - (oltre 
100 milioni didollari). 

La leggertaBa tipica delta 
commedia degli spettri si con¬ 
vene qui in una visione mali- 
conicamente romantica della 
morte; si ride poco, i prodigiosi 
affetti : speciali rafforzano n' 
senso di abbandono (dalla vi¬ 
ta terrena dalla carnalità del- 
l’amore), uno strano disagio si 
insinua tantamente nel cuore 
dello spettatore, quasi a piepa- 
rario alla mesta coiKlusione 
della storia Sarà una coinci¬ 
denza tpa quest’uscita no¬ 
vembrina (il mese dei morti) 
rafforza la’sensazione. Eppure 
andate a vestarlo. vale il prezzo 
del biglietto.' 

Una dovane coppia ne¬ 
wyorkese, Sam e Molly. hti 
yuppie in carriem, lei scultrice- 
arredatrlce. Belli, sensuali, in¬ 
namoratissimi Una sera tor¬ 
nando a casa da teatro, vengo¬ 
no aggrediti - da un balordo 
. portoricano: Sam ai difende e 
muore, ucciso da una tiwolve- 
rata al petto. Ma se il corpo re- 
. sta il sull’asfalto.ì’anima conti¬ 
nua a vagate nel paraggi (un 
, privilegio.che spelta solo al 
buoni di spirito) .Jncoipono a 
invisibile. Sam spia II dolore w 
Moiyedegii 'afflicL partecipa 
ai suoi funerali non si da paca 
soprattutto quando scopre che 
la propria morte non è stata 
' accidentata; c’è di mezzo un 
losco affate di . miliardi che 
Sam, casualmente, aveva sco¬ 
perto lavorando al computer. 
Chiaro che non dovrù guarda¬ 


re troppo lontano per scoprire 
il colpevole. Ma c’è un proble¬ 
ma come avvertire Molly che il 
Ultar sta per avventarsi anche 
su di lei? 

In bilico Ira thriller e love- 
story, Ghost sfodera un inter¬ 
mezzo buffonesco legato al 
personaggio di una medium 
cialtrona che, miracolosamen-. 
te, entra in contatto con Sam e 
da lui si la guidate. E tal più 
sorpresa che^ventata, a ras- 
. sicurare Mo%. a giocare d’an¬ 
ticipo, a inchiodue il cattiva 
‘ xeltica e cinica (dvon fare II 
fantasma, muoril», protesta), 
ma anche toccata da quello 
strano supplemento d’amore. 
Al punto da prestare U suo cor¬ 
po a Sam per l’ultimo fremito 
'' erotico prima deiraddlOL' " 
Triste, commovente, senti¬ 
mentale. Si stenta quasi a cre¬ 
dere che II legista sia uno di 
' quei due fratelli Zucker (Jeny) 

. cui si devono farse demienziali 
. come L’aereo più pazzo del 
mondo o conunedie «nere» co¬ 
me Per tauore ammazzatemi 
mia moglie. Ma evidentemen¬ 
te, dietro la risata oltraggiosa 
covava un’anima tenera capa- 
. ce di dribblare i rischi opposti 
-A’della comicità •spiritistica» e 
7 del lamento mortuario. Merito 
^ anche degli inteipieti. davvero 
bravi al punto che perdi» un 
duro muscoloso (e di solito 
inespressivo) del calibro di Pa¬ 
trick Swayze non sfigura come 
fantasma accan» alla sensibi- 
; ta Demi Moore, al fedifrago To- 
. ny Gokh^ e alla travol^nte 
Whoopi Coldbeig. 


HM MILANO. Festosa serata 
d’awio, al cinema Gjlosseo di 
Milar», della quinta edizione 
di France Cinéma, la rassegna 
che, nata a Firenze, da que¬ 
st’anno si è data un «prologo» 
signiricativo in Lombardia, giu¬ 
sto per ampliare, gratificare il 
potenziata pubblico amante 
degli autori e dei film d’oltr’Al¬ 
pe. A (are gli onori di casa per 
tata anticipazione (la ras^na 
proseguirà, come il solito, a 
partire dal primo novembre a 
Firenze) c’erano, a vario lilolo, 
personaggi importanti del ci¬ 
nema della cultura Da Gior¬ 
gio Strehier al cineasta france- 
i se Jean-Paul Rapperrau (l’au- 
; tore dei felicissimo Cyrano de 
I Sergenic cui è stalo assegnato 
> il premio Sergio Leone): dalla 
! signora Noèlta Chatetat diret¬ 
trice deiristitulo frarKese di Fi¬ 
renze, magna pars di France 
I Cinéma, ad Aido Tassone, in¬ 
faticabile pilota ed animatore 
dell’intiera iniziativa E c’era 
quel che più conta, un pubbli¬ 
co follo, altentocui è stato pro¬ 
posto, in anteprinra per rilalia, 
il film di Arthur Joflè Alberto 
Express, interpretato da Sergio 
Caslellitto e Nino Manfredi, en¬ 
trambi sul palco, insieme al 
giovane regista, per augurare 
agli spettatori la migliore riu¬ 
scita della serata. 

Alberto Express è un’operina 
di tono agroilare che in Fran¬ 
cia ha già riscosso un vistoso 
siMcesso. Va detto, innanzitut¬ 
to, che si tratta di una copro¬ 
duzione italo-Irancese in sen¬ 
so proprio, facendo aggio l'in¬ 
tiero film su un oosr tecnico-ar¬ 
tistico di afllatata producenie 
organicità. Arthur Joflè, giè au¬ 
tore di un discutibile Harem 
con Nastassia Kinskl stimolalo 
daunsuoprolungatosoggior- 
itoitaliano.hainqualchen»- 
do voluto, appunto con questa 
sua aopera seconda», altaslìre 
e contemperare una storia per 
gran parte italiarta con umori 
intrusioni rilrangenze tipica¬ 
mente francesi, (^me dire. 
Uria commistione di ekratteri, 
di situozioai che. pur nella toro 
dimensione sostanzialmente 
brillante, fa trasparire, da indizi 
e avvisaglie sintomatici rovelli 
e inquietudini di^un segreto, 
tormentoso matasrere esisten- 
ziate. ... 

E. anzi, proprio questo che 
caratterizza fisionomia e gesti 


tic e inguarìbili smanie del gio¬ 
vane Alberto (Sergio Caslellit¬ 
to), un ragazzo romano immi¬ 
grato da tempo a Parigi senza 
troppa fortuna, che per una 
bizzarra congiuntura di circo¬ 
stanze è forzalo a tornare pte- 
cipitosamenlc a casa, in Italia 
per restituire ai padre (Nino 
Manfredi) la somma globale 
spesa, a suo tempo, per la pro¬ 
pria crescila, il proprio mante¬ 
nimento, (ino circa alla prima 
maturità. La situazione del gio 
vanolto, in ctretti, è delle più 
confuse e disperate. Alberto, in 
realtà, si porta addosso fin da 
ragazzo quell’incubo del debi¬ 
to d .1 risarcire al padre, nè eso¬ 
so né cinico ma soltanto legato 
a sua volta ad una bislacca tra¬ 
dizione di famiglia (peraltro, 
rivelatasi, alla distanza, tutta 
fasulla e mistificatoria), E, per 
giunta, quella comées^adevo- 
le c ardua - Alberto proprio in 
quei giorni non ha una tira - 
viene a cadere giusto in conco¬ 
mitanza con la venula allaluce 
del suo primo figlio. 

Capitato avventurosameme 
sull'ultimo treno notturno che 
da Parigi viaggia alla volta di 
Roma, lo stravolto, allucinato 
Alberto trova subito insperato 
aiuto nel conduttore, un tale 
Giuseppe (Marco Messeri) già 
suo amico da ragazzo, a ^ 
ma, e, in lant'altrc bislacche si¬ 
tuazioni. presso un'enigmatica 
baronessa (Jeanne Moreau) e 
un indebitato finanziere (Mi¬ 
chel Aumont). Il tutto calato in 
un racconto convulso, concita¬ 
tissimo popolalo di sogni di 
incubi, di /te/r bocè snocciola¬ 
ti a ritmo incalzante, fino ad un 
edificante epilogo che salva ri- 
scatta tanto l'affannato Alber¬ 
to, quanto ogni buon senti¬ 
mento. Pur se tale stesso ap¬ 
prodo risulta, a conti fatti,, un 
po’ troppo semplicisticpccon- 
solatorio. 

Film di una certa ostentata 
ricercatezza (ormale (raffinate 
e pertinenti ci sono parse le 
musiche di Angélique e Jean 
Claude Nachon come prege¬ 
volissima risulta la fotografia di 
Philippe Welt). Alberto Express 
innesca forse attese che poi 
vengono appagate soltanto in 
parte. Grazie, pero, alla prodi¬ 
ga fatica del bravo Castellino, 
la rappresentazione si consoli¬ 
da, comunque, in una propo¬ 
sta di garbato impatto spetta¬ 
colare. 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 

Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mési, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 
>n>jMÌelw»Hr>ffmnAÌCAnnMMii<m9rì S^.OOO lin>. Oimure. 8 milioni in 48 . senza interessi in 15 rate da L. 867.000 Finanziaria. Le oroooste sono valide 


Prendi i milioni di finanziamento 
interessi che ti (rffnmo i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX. tre e dnque i^e, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo¬ 
mia nei ocmsumi, troverai ad aspettarti 
8 frusdanti milioni* di finanziamento 


8.000.000 

SENZA IWTERESSI 

IN 15 MESI 

su TUTTE LE AX 
senza a 160 


534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all’incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare deiril%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari CitroSn hanno 


senza interessi in 15 rate da L. 667.000 la'k' p 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da w»^ 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% SENZ/ 
. onrispondente a un tasso a scalare IN -i 
deirii%. Altre piacevoli sorprese ti =7™ 
aspettano se imi d^so di pagare “ 
in contanti e se 'vuoi conoscere tutta la 


10 . 000.000 

SENZA IWIERESSI 

IN 15 MESI 

su TUTTE LE BX 


:^'l Finanziaria. Le proposte sono valide 
*vv su tutte le vetture disponibili** e 
ÌESSI non sono cumulabili tra loro né con 
PCI altre iniziative in corso. 

^ Prendi AX. Prendi BX. 

^ ‘^1 Prendi i milioni. Ti aspet¬ 
tano tutti dai Concessionari Citroén. 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 


CimfnMiiHtTOTAt crioIhm 


•EadtnoBXClub. 
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Carraro non osa censurare Sbardella 
Esplode la questione morale 


dei ricatti 
incrodati 
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Superbanca 
Un colosso 
: anche 
immobiliare 


. APAOINAZZ 


Concorsi 
nuova legge 

Commis^oni 


Uberi professionisti o dipen- 
dend regionali. Ma con quali 
'fi crItM saranno scelte le còm- 
3’ missioni? La proposta di legge 
dell'assessore al Lavoro Qiaco- 
—•mo-Tioia. che Ieri è stata ap- 
provata, nei giorni scorsi era 
ictltfcata da Carlo Palett’ 
«m;!! inagistrato, eletto alla n- 
liwiOeUe liste deliPci. aveva; 
I M|jwito.'“lti costittBlone di ' 
I SKubo dLespeni, che a rota-. 
l'Upe eqon criteri deltutto ca-. 
•f, «uH'IOsieio chiamatla giudi- 
% care t concorrenti. Alla Regio- 
ftie Lazio I concorsi congelati 
- dono'24. La non rielezione di 
tUoiid .con^ieri che erano 
É-Mlte comnilssìoni d'esame, 

' Mi maggio scorsodopo le eie 
g Stoni amministrative, ha latto si 
I dw lutto tosse bloccalo. Ora, 
f- prima che i diecimila concor- 
» laélU al 400 posti messi a bart- 


«ugusli diritti 
e uguali 
doveri 


Dal ghetto della Pantanella in Campidoglio. Oltre 
mille immigrati che vivono neil’ex pastificio, ieri 
mattina hanno manifestato per chiedere un alloggio 
più umano e ùh lavoro. Il freddo semina broncòpol- 
moniti e |nfluenze.Gli immigrati accusano l'assesso¬ 
re Aitzaro di non: aver mantenuto fa proméssa di un 
piano alloggi Sindacati e Caiitas tuonano contro il 
Campidoglio: KJuesta è omissione di soccorsoti. 


CARLO FIORINI 


I commissioni deMine, m Nel giorni scorsi un nor- 
naggio scoisodopo le eie- dsfricano 6 morto di bronco- 
l amministrative, ha fatto si polmonite. Con il freddo, all’ex 

lutto losM UoMalo. Ora, Pantanella, la notte è lunga, 
la che i diecimila coricor- Senza vetri alle linesire e con 
1 al^ posti messi a ban- l'acqua delle docce gelala, gli 
^ trattai Regione siano giudi*. immigraU. che abitano da lu- 

lOnlstqainbiano le regole. MA: glib nell'ex pastificio sono o^ 
■! aiO»<ll.ttraofdlnaiiainquanto - mai ssasperaU. Al risveglio, 
£ «liasiiliitnia: c‘* SemprellrHt ognigtomochepassa. Icasi di 
I «ddo-xdie all’esame anM lf< polmonite,* di inlluenza ere- 
1 «PPSniWIente» lottizzato. ' scono in misura iippressionan-. 


te. E ritorna la scabbfa, debel-1 
lata con fatica dai medici della 
Caritas: l'acqua gelala Inibisce 
l'igcne. Una situazione dllllcl- 
lissima, disperata, che ieri ha 
portato oltre mille immigrali 
sul piazzale del Campidoglio. 
Una manifestazione'Chie¬ 
dere «Uguali doveri e uguali di¬ 
ritti». 

Pachistani, tunisini e maroc¬ 
chini hanno chiesto all’am- 


min.iitrozione capitolina di fa¬ 
re quakesa. «La Pantanella e 
un ghetto,-..,hanno detto, nel 
corso di uné.<^Isrenza stam¬ 
pa- la prom‘4tÌB di trovarci un 
alloggio dèceiin'd df aiutarci 
ha trovare un lavóro è rimasta 
solo una proritraia». Dopo fin- 
lervento delta prelezione civi¬ 
le. nel luglio Hcoeso, non han¬ 
no visto più nulla. B cosi ora gli 
irhmigrati se la preitdono con 
Giovanni Azznro, l'assessore ai 
.servizi socfalMs^^^W^' eh* 

in questi rnéSlsI.cAìmpie rtllu- 
uio di rkeverli, di dialogare 
con loro. 

Caritas e CglI, Cisl e UH, in 
un comunkato congiunto, Ieri 
si sono schierali dalla parte de¬ 
gli immigrati, ijocciando Azza- 
ro e chiedendo che il sindaco 
In persona'assuma l'onere di 
coordinare gli interventi d'e¬ 
mergenza. «Dobbiamo rilevare 
la pressoché totale latitanza 


delle autorità comunali, una 
vera e propria omissione di 
soccorso - harmo scritto netta 
nota - In queste condizioni i 
. sindacati confederali e la Cari¬ 
tas diocesana si sentono inve¬ 
stiti dell'obbllgo morale di ri- 
' chiamate le autorità compe¬ 
tenti al rispetto delle loto te- 
sponsabilit&«. La rkhiesla di 
un intervento ditello del primo 
cittadino è venuta anche dalle 
organizzazioni degli immigrati 
che. iaà. haimo promosso- la. 
mariifealàzione In Campido¬ 
glio. «Abbiamo sempre speralo 
in un mutamento di atteggia- 
memo dell’assessore al servizi 
sociali, - ha scritto In una lette¬ 
ra al sindaco Yousef Salman, 
coordinatore generale della 
Focsi, l'assoclùione delie co¬ 
munità straniere in Italia - ora 
non ci resta che rinnovare la ri¬ 
chiesta di dimissioni di Azza- 
ro«. 


Sulla piazza del Campido¬ 
glio 1 manifestami hanno gri¬ 
dato slogan nelle loro lingue, 
ma tutti àVevónb imparalo il 
nome di Azzaio e chiedevano 
le sue dimissioni, .^no arriva¬ 
lo alla PanUmella a line ago¬ 
sto,- racconta Jamhed, tunisi¬ 
no, 23 anni - non avevo un let¬ 
to, con dei'miei connazionali 
facciamo a turno. Una notte 
sui cartoni e unasulla branda. 
Fino a qualche giorno fa, dor¬ 
mire, per terra -nop era tanto, 
bmtto, ma'àdeLrofa fieddov 
Proprio Ieri è scoccata la da¬ 
ta entro la qurUe Carraro aveva 
assicurato che l’ex Pantanella 
sarebbe stala evacuata. Ma II 
plano annunciato da Azzaro,' 
di istituire 10 centri di prima 
accoglienza per gli immigrati, 
ristrutturando akuni edllici dì 
proprietà comunale, à ancora 
inallomare. ■ 

•Eguali doveri, eguali diritti». 


i cartelli e gli slogan degli ex- 
bneomunitarì che Ieri hanno 
manifestalo per tutta la matti¬ 
na in Campidoglio, chiedeva¬ 
no una vita dignitosa, la possi¬ 
bilità di lavorare e una casa ve¬ 
ra. «Alla PanUmella non ci so¬ 
no letti per tutti, le brande so¬ 
no mille e 500. noi siamo in 2 
mila e duecento,- ha detto 
Mhoamhed, medico pachista¬ 
no-poi non cì sono vetri alle 
finestre, e le malattie polmo¬ 
nari sono diventale un llagel- 
■|o., 

•Bisogna garantire gli inter- 
' venti d’emergenza,- ha detto 
ieri Gianni Palumbo, responsa- 
bileimmlgrazlone del Pei di 
Roma - ma II problema vero e 
quello di trovareiina soluzione 
alloggiativa diversa e soprattut¬ 
to à necessario che il Comune 
e la Regione facciano quako- 
sa per facilitale la ricerca di un 
lavoro a questa gente» 


Il Tar ritira 
40.000 permessi 
per il centro 
Angele: «Troppi?» 



Un fantasma, la sentenza del Tar sul ritiro di 40.000 peimes- 
sidi circolazione (uno nella foto) nel centro storico. Di fron¬ 
te alla notizia dilfusa dal Codacons, il Campidoglio cade 
dalle nuvole. L’assessore al traffico Edmondo Angelé, colto 
alla sprovvista, ha dello: «Non abbiamo notizie ufficiali. Ogni 
decisione e posizione verrà presa una volta che la sentenza 
sarà stala depositata, non prima». L'unica comunkazione 
ufficiale appresa l'alba mattina daU'awocatura del Comune 
riguarderebbe una generica revisione delia delibera. Quan- ' 
to ai 40.000 permessi, per Angele non sono troppL «La cifra 
coincide perfebamente con l'obiettivo che ci siamo proposti, 
- ha detto infastidito - se la sentenza fosse in contrasto con 
la nosba politica del baffko, non esiteremmo a lare ricorso 
ai Consiglio di Stato». 

SuIIB SiCUrCZZB invitati al tavolo della batta- 

O nnì i «inilarati protocollo sicurezza 

ggi I smaacou ^ai prefetto di Roma Ales- 

dal prefetto sandro Voci, I sindacati dei 

Srlon*rn in fors* '^SHi <lel fuoco hanno revo- 
a«opero m rom; g,, *.ioperi come atto di 

buona volontà. Le aglbizioni 
programmate per il S, il 23 e 
il 30 novembre non avrebbero comportato il blocco del ser¬ 
vizio d'emergenza, ma sono state comunque annullate. CgiI 
Cbl e UH non rinunciano a verificare gii interventi previsti per 
facilitare l'opera del pronto soccorso cittadino, della pubbli¬ 
ca skurezza e della protezione civile e sono pronti a confer- 
rnarek) sciopero unitario del 12 dicembre se nel frattempo 
non la trattativa in corso non avrà dato i risultati sperati. L'in- 
conbo con il prefetto e previsto per oggi. 

Arrestati quattro Acciuffata dai carabinieri 

•vafRrsiHtl Uri* banda di trafficanti di 

wniunu cocaina. Ne avrebbero ira- 

di cocaina messa sul mercato romano 

dal <Ullain*rifa per 200 chilogrammi nel 

aai SUUanienLa ^,1 „„ anno. La droga 

proveniva dal sudameika, 
veniva consegnata in'Belgio 
o in Olanda e proseguiva per Roma nascosta in auto. I cara¬ 
binieri hanno arrestalo quattro persone implicate in questo 
iraffko; Carios Bemabé Estela, argentino residenfe a Roma, 
«mente» dell'organizzazione, Giancarlo Poiidori di 47 anni. 
Franco Frerè di 41 anni. Angelo Riganti, anche lui di 41 anni. 
Quest'ullimo è risultalo l'unico incensurato. Durante l'arre¬ 
sto sono stati trovali un chilogrammo di cocaina pura in pol¬ 
vere. SO milioni di lire, quattro chilogrammi di sostanza stai- 
pelacenle ancora in cristalli, sostanze da taglio, centinaia di 
milioni in valuta estera. 


Guidonia «La sittiazione della discari- 

II Ori ritlaAa ** dell’lnviolaleila di Cuido- 

I jV****. *o™»*insostenibile,sia 

CnC la discarica per l’enonne quantità di ri- 

non sla ampliata rabtei'ttorSTnS 

cività e suflii effetti sulla salu- 

le dei cittadini». È quanto ha 
dkhiaialo il vice presidente del consiglio regionale, il comu¬ 
nista Angiolo Marroni. Il Pei ha chiesto la revoca dell'ordi¬ 
nanza emessa nel luglio scorso dal presidente della giunta 
Rodolfo Cigli con cui si prevedeva un ampilanento delta di¬ 
scarica dell'lnviolalella. Oltre ai rifiuti di Guidonia, Mandela, 
Monterotondo, Tivoli e SAngelo Romano, anche le aziende 
pttbbttchremunklpailzzffie. vanno attualmente ascarkare ' 
in quell'impianto. < 01*0008 risc ri v e re il piano regionale delle 
smalUmemo del riliuti - denuncia fi Pei - peichè è palese¬ 
mente fallilo». 


Sigilli cu operai si calavano atl'in- 

defla Procura c*»*»- 

ne dell epoca romana ser- 
3 un CSntlCrO ' vendosl unicamente di cor- 

-arckeologici» 

strato ieri un cantiere sulla 
Flaminia, a labaro, dove si 
effettuavano i lavori di restauro della «Tomba dei Gelsi». A 
mettere I sigilli sono stati gli agenti di polizia giudiziaria, di¬ 
rettamente, senza Interessare l'tepettorato del lavoro. Il can¬ 
tiere è di una diluì che ha liocevulo l'appalto delle opere 
dalla Soprintendenza. 

Nomine Anmna Maria Serlacopi è 

«lolla Dmaiiitrla atela incaricata dal Comitato 

aeHArnmnua <jj controllo r^lonale di- 

SeriBCOpi compiere gli alti per la deci- 

«•AmmlccavlA >1*** dell* nomine di com- 

Lummisaanu petenza della Provincia, dal 

- membri dei comitati di ne- 
' stione degli enti provinciaiU e 
del consorti, tra cut l'Ente Fiera di Roma, l'Ente per U turi¬ 
smo, afi’isti luto per te acse popolari di Roma e Oitoveochia. 
La conferenza del capigmppo haconvocato per lunedi pros¬ 
simo fi consiglio provinciale suite nomine. Sulla questione il 
' consigliere verde-arcobaleno Paolo Cento ha chiesto le di¬ 
missioni della giunta, denunciando: «Un pasticciacelo, la cui 
conseguenza sarà una lottizzazione selvaggia». 


Nomine 
della Provincia 
Seriacopi 
commissario 



Ijpà colpito al Tifiche; ad Ariccia e a Guidonia ■ : 


auto 


intestata a Alfonso Bungaro. 
Secondo i primi accertamenti 
te auto sono stale bruciale ver¬ 
so le due di notte alla Circon¬ 
vallazione Clodia olue II nu¬ 
mero civko 102. Menllré in un 
garage di proprietà di Renalo 
Caselli in ria Giorgio Morandi 
al civico 86 II piromane ha 
' puntato un furgoncino Ape tar¬ 
gato Roma 470087. ; 

i nuovi vandali in azione da 
più di un mese hanno Un'oggi 
agito su macchine di qualun¬ 
que tipo, sia vecchie che nuo¬ 
ve. e in quasi lutti i quartieri di 
Roma, anche se il maggior nu¬ 
mero di casi si è avuto in Prati e 
Delle Vittorie. Il fenomeno che 
si à improvrisamenle diffuso 
tanto da convincere la questu¬ 
ra ad istituire un nuovo seivizio 
di controllo notturno sulle stra¬ 
de in lunzionc dal 10 ottobre 
scorso. 


Ammessi tutti i maschi al Seneca. «Discriminazione», dice Gramaglia 

C(id dìh^lese a chiuso 
Pei^iie femiiìtoe c’è il sor^^ 


[ RACMBLKOOMMBLU 

Delitto Cesaxoni 
VenextG i prelievi 
dd«quincÈd» 


ijj M Piromani d'auto ancora - 
iln azione. Il bolteitlno ineen- 
1 diario della giornata segna ben 
«otto automobili andata a fuo- 
f co. E l'area d’azione dei piro- 
mani si sta allargando: non so- 
lo Roma dove ieri notte sono 
Riandate a fuoco cinque mac- 
I chine, questa volta è stata col- 
0 pita anche la provincia: Colle- 
verde di Guidonia un furgone; 

’ Villalba di Guidonia. Ciritavec- 


proprtelari dell* automobili 
andate a fuoco aveva mai rice- 
il vutomiiMcce. • 

Sono già due le persone fini- 
ite in caroere nei giorni scorsi 
il per incendio doloso. Entrambi 
I ragazzi al di sotto dei vent'anni 
che passano le notti con que- 
ste scorribande notturne a ba- 
I se di benzina e cerini. Il primo 
la fìtore Borni di 18 anni arresta- 
'«to' all'Eur mentre si accaniva 


contro una macchina In ria , 
Thailandia e poi, appena pre- 
-so;;ha confessato di aver latto 
molle scorribande notturne, il 
secondo Claudio Siriull di 19 
anni (ultrà in attesa di proces¬ 
so per I danni al treno Milano 
Roma distrutto dai tifosi lo 
scorso settembre) è staiocolio ■ 
sul fallo, mani e pantaloni ba- 
' gnau di benzina e due scatole 
di minerva in lasca, mentre 
aveva appena appiccato il fuo¬ 
co a una Fiat 500 a Monte Sa- 
•cro. ; • i 

Sembrava finita e invece Ieri 
nòtte a Roma è toccalo al altre 
tre auto andate parzialmente 
distrutte si tratta di una .Polo» 
targata Roma 72881M intestala 
a Sella Guendallna, una YIO 
targala Roma 30017B intestata 
alla Sava Leasing e una Lancia 
' Prisma largata Roma 549806N 


In tanti, Studenti e studentesse, hanno chiesto di 
partecipare ai corsi sperimentali di inglese. Ma al li¬ 
ceo classico Seneca, solo i ragazzi sono stati am¬ 
messi d’ufficio. Le ragazze, invece, hanno dovuto 
partecipare ad un sorteggio. «Una discriminazione» 
l’accusa di Mariella Gramaglia, sinistra indipenden¬ 
te, che sullii vicenda ha inviato un’interrogazione al 
ministero della Pubblica istruzione. 


ADRIANA TIRZO 


■■ Corsi sperimentali d'in¬ 
glese, ma solo per ragazzi for¬ 
tunali. Per le altre, per le stu¬ 
dentesse xartue. normali cor¬ 
si di studio. Succede al liceo 
classko Seneca. 600 alunni, 
un istituto già nell'occhio del 
cklone per problumi di spazio, 
carenza di aule, dilficollà di 
gestione amministrativa. E ora 
la vicenda della discriminazio¬ 
ne fra gli studenti arriva alla 
Camera: Mariella Gramaglia, 


parlamentare delia sinistra in¬ 
dipendente ha chiesto un'in¬ 
terrogazione al Ministro della 
Pubblica istruzione. 

La storia riguarda un sorteg¬ 
gio fatto nelT'lstllulo all'inizio 
dell'anno xolaslko per acce¬ 
dere ai corsi sperimentali di In¬ 
glese. Un sorteggio di parte, 
però: ad essere ammessi d’uffi¬ 
cio alla graduatoria sono stati 
- soltanto gli alunni. Le ragazze, 
invece, hanno dovuto subire la 


trafila della pesca fortunata. 
Perchè, si chiedono i genitori 
delle alunne, non hanno par¬ 
tecipato al sorteggio anche i 
ragazzi? Perchè non è stato an¬ 
cora rilasciato il nullaosta alte 
persone che ne hanno fatto ri¬ 
chiesta decise a cambiare 
Kuola? Nella delibera di am¬ 
missione al corsi ~ ha spiegato 
Mariella Gramaglia nella sua 
intenogazione parlamentare - 
alllssa nella bacheca dell'isti¬ 
tuto a giugno, era xritto te¬ 
stualmente; «qualora te richie¬ 
ste eccedessero le possibilità 
di accoglienza, verranno 
estratte mediante sorteggio af- 
feltuato sulla totalità deirichìe- 
denti». Ma le cose non sono 
andate cosi. All'inizio di que¬ 
st'anno, nella stessa bacheca, 
è comparsa una nuova comu- 
nkazlone a firma della com¬ 
missione che si occupa della 
formazione delle classi, presie¬ 
duta dal professor Plcconcelli 


appeso una nuova comunka- 
zlone. «sono state estratte 24 
eccedenze su 52 richieste fem- 
minifi...l maschi sono stati am¬ 
messi lutti perchè necessari 
per la formazione delle squa¬ 
dre di educazione fisica». Che 
significa? 

•E' vero - dice il ricepreside 
del Ikeo. professor D'Mtgelo - 
è stato fatto un sorteggio solo 
sulle ragazze. Ma i ragazzi so¬ 
no già pochi, se poi pervia del 
corsi fossero stati divisi, non si 
sarebbe potuto raggiungere il 
numero necessario per la le¬ 
zione di educazione lislca»«U- 
na motivazione che non regge 
- è stata la replica di Mariella 
Gramaglia - Con la xusa che 
ci sono problemi amministrati¬ 
vi per la turnazione delle lezio¬ 
ni, si viola la corretta interpre- 
taziorie del ruolo della xuola 
a fronte dei diritti e delle pari 
opportunità di chi la rive e la 
frequenta». 


I ■■ Comincerà venerdì pros¬ 
simo il lavoro degli ematologi 
ai quali il giudice delle indagi¬ 
ni preliminari, nell’ambito del¬ 
l'Inchiesta suil'omkidio di Si¬ 
monetta Cesaroni, ha affidato 
l'incarico di esaminare te mac¬ 
chie di sangue trovate nell'uffi¬ 
cio di ria Poma e di comparar¬ 
le con quelle di Pietrino Vana- 
core, di Salvatore Volponi e di 
altre quindkl persone che sa¬ 
ranno sottoposte alla prova. A 
fissare la data è stalo li profes¬ 
sor Angelo Fiori, direttore del¬ 
l’Istituto di medkina legale del 
Polklinko Gemelli, e I dottori 
Vincenzo Pascali e Giovanni 
Destro Bisql. Venerdì prossi¬ 
mo, i quindkl potranno conse¬ 
gnare un campione del loro 
sangue. Tra loro, i figli di Vana- 
core e Volponi, Mairio e Luca, 
Paola Cesaroni, il fidanzato 


Antonello, il ragazzo di Simo¬ 
netta, Raniero Busco, la moglie 
di Vanacore, Giuseppa De Lu¬ 
ca, e i dirigenti e gli impiegati 
dell'ufficio dell'Associazione 
alberghi delia gioventù, dove 
la ragazza fu uccisa con venti- 
nove coltellate, net pomeriggio 
del 7 agosto xorso. 

L’esito dei primi accerta¬ 
menti sarà comunkato dai pe¬ 
riti al giudke Pizzuti nel corso 
defi'udienza fissata per il 14 
novembre. I risultati ufficiali 
sono invece attesi per la fine di 
dkembre. I medici dovranno 
stabilire se li sangue delle 
quindkl persone è dello stesso 
tipo di quello rilevato sulla po^ 
ta dell'uflkio. Su quest'ultimo 
sarà fatto anche II test del Dna. 
poi da comparare con quelli 
eseguiti sul sangue che riusui- 
lerà dello stesso lipa 
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Roma 




n nuovo gruppo bancario possiede immobili per 500 miliardi 
la gran parte concentrati in zone pregiate della capitale 
Un colosso che controlla anche ^osse finanziarie e imprese 
con soci «vip», nato sotto Tauspido di Giulio Andreotti 


oiro 


Le ricchezze della Banca di Roma. Il supergruppo, 
. nato due giorni fa, ché si appresta a controllare il 
48% del mercato finanziario della capitale e oltre il 
55% nel Lazio, dispone di «pregiatissime» proprietà 
immobiliari. Solo Banco di Roma e Banco di Santo 
Spirito, vantano proprietà nella capitale pari a 300 
miliardi. Un altro tassello di quello che si prepara a 
diventare un quasi monopolio. 


FABIO UIPPINO 


fc.>; 

\\t 


M Superbanca, supeignip- ■ 
PO. tuperaccoido, superpolo. 
La nascita della Banca di Ro¬ 
ma é stata accolla da giudizi e 
opinioni di segno unico. La 
nuova concentrazione, frutto 
della fusione tra Cassa di Ri¬ 
sparmio. Banco di Roma e 
Banco di Santo Spirito, si pre¬ 
senta con l'aria del colosso ' 
bancario: sari il primo gruppo- 
nazionale, il primissimo sul - 
' plano regionale. L'operazione 
si è consolidala in un palazzo 
. romano in piazza San Lorenzo 
in Lucina, al terzo plano, la se¬ 
de deU'ufficio di Giulio An¬ 
dreotti, dove, con puntualità 
certosiTM. il mese scorso, ha 
spesso fatto lappa Cesare Ca- 
ranzL direttore generale della 
Cassa di Risparmio di Roma e 
amministratore delegalo del 
Banco di Santo Spirilo. Il pii 
probabile presidente della 
Banca di Roma. Alla capacità 
di creare un quasi monopolio 
' del mercato finanziario e iazia- 
le fin alcuni casi preesistente, 
come documentato ieri su 
queste pagine) si accompa- 
^ una (orza immobiliare 
considerevole. I due partner 
minori. Banco di Roma e Ban¬ 


co di Santo Spirilo possiedono 
nella capitale, palazzi, piccoii 
stabili per un valore notevole. 
Il Santo Spirilo vanta immobili 
per 134.769 milioni (ultima va¬ 
lutazione con valori di carico 
espressi dalle banche, ampia¬ 
mente sottovalutati 31-12-88). 
Di quesU 1,3/4 (96.145 miiio- 
' ni) sono nella capitale, una cl- 
fta che sale se si aggiungono 
anche quelli sparsi nella regio¬ 
ne. A cominciare dall'ulllcio 
della direzione centrale in la^ 
go Fochetli.l6 e via Padre Se¬ 
meria (24.700 mq, per un va¬ 
lore che supera i 44 miliardi). 
E nella capitale si tratta di sta¬ 
bili quasi tutti in zone pregiale: 
la sede sociale in piazza del 
Parlamento, gli uffici In via 
Manduria e w Molfetta, altri 
immobili , in via Nazionale 
(4.489 mq), via della Fonta¬ 
nella Bori^ese (4.570 mq), 
via Luisa di Savoia (2.307 
mq), via Sampiero di Basteiica 
( 1.495 mq), via Carlo Bellinge- 
ri (1.410mq).Epoi in via Boc- 
cea (I.I25 mq), via Accade¬ 
mia degli Agiati (1.060 mq), 
viaStoppanl (l.4wmq) ealtri 
immobili minori per un totale 
di 9.738 metri quadri ulteriori. 


Ma sono sempre del Banco di 
Santo Spirilo 7.126 mq in via . 
Carducci, via Oberdan e corso 
Matteotti a Latina, di 1.147'mq 
in via Biragp a Nettuno e stabili 
a Fondi, Aprilia, Tivoli, Anzio, 
Terracina e Velleirl, Il Banco dì 
Roma, per parte sua, possiede 
immobili per 384.267 milioni. 
Esattamente la metà del valore 
è concentrala su Roma 
(195.819 milioni). Il'gioiello 
del banco è naturalmente la 
sede di via TupinI (60.988 mq 
per quello che viene definito 
valore di carico pari a 105.765 ^ 
milioni), a sono, inoltre, gli 
stabili di via del Cono e piazza ' 
San Marcello (29.723 mq), in 
via Diego Angeli (22.325 ntq), , 
quello al km 2 di via di.Flora- 
nello (4.281 mq), il centro 
sportivo di via .Salarla (3.919 
mq) e il Centro di scuola ban¬ 
caria airoigiata (10.500 mq à ' 
cui vanno sommai! i quasi 60 
mila di terreno). 

Proprietà per oltre 300 mi¬ 
liardi. quindi e iimltatamente 
al Battco di Santo Spirita e 
Banco di Roma. Numeri desti¬ 
nati a crescere, numeri che ap¬ 
paiono solo a prima vista «neu- 
tri». La base solida di un giup-, 
po che d'un sol colpo diventa 
il socio di maggioranza con il 
53,2% del Mediocredito, una 
delle casse di credilo speciale 
(investimenti) più forti nella 
capitale. Il dato più evidente di 
un parabancario (finanziarie, - 
leasing) che ai compone di As- 
ST'leasing, Federieaslng e Mi- 
cro'easing (Cssa di Risparmio ' 
. ’^.nco di Santo Spirito) e Ro- 
. leasing, Fige Roma. Hn Ro¬ 
ma, Roma Cesi e Spi, quesi'ul- 
lima una società di hardware e 


software (Barxo di Roma). Da 
^ non sottmalMtsiie il controllo 
totale da pailà,'<lel supergrup¬ 
po della spa^’ (una società 
del settore esattorie. 

Si è detto che la Banca di 
Ronui sarà una banca <an- 
dieottiana». Certamente il pre¬ 
sidente del Consiglio è stato 
l'abile reglsUi di rpresto accor¬ 
do. La deflniiione di banca di 
area risulta pero essere ridutti¬ 
va. Tra i soci della Cassa di Ri¬ 
sparmio, ad esempio ci sono 
personaggi di divem aree. Da 
nomi appartenenti ai casati 
dell'antica nobiltà romana, 
Barberini, Borghese, Colonna, 
RuspolL Theodoli. Massimo 
Grazioli Lame della Rovere, 
OdescalchL Dalla Torre del 
tempio. Del gallo di Ròccagio- 
vine. E via scorrendo gli ex fi¬ 
nanzieri déU^>1or, Luigi Mennl- 
. ni e Massltiiòiitoada, ptofe^rl' 
univérsiiamiime Antùriio Mar- 
zano, docente di politica eco¬ 
nomica alla Sapienza, finan¬ 
zieri del calibro di Btrunol Paz¬ 
zi, presidente' della Consob, 
Mario Ercolani, Francesco Par- 
rillo, Qampicro Mattino, Fran¬ 
cesco Paolo .Mattioli, Guido 
CammarahOk .fRlnaido Chidi- 
chlmo. Remo Caociafesta. Em- 
manuele Enumuele. 

Altri ' nomi àìttorevoll sono 
quelli- di GhiUano Vassalli, 
Massimo Severo Cisinnlnl, An¬ 
tonio Maocanico, Egidio Otto¬ 
na, Gianni Letta, Luca Di 
Schiena, delio Darida. Una 
buona fetta delia città politica, 
finanziària, economica, ramifi- ' 
cata nel campò deH'informa- 
zlone. che si prepara a gestire 
il futuro sviluppo della capita¬ 
le. 


.AìilanSapieiuap gli studenti dJ del «dopo Pantera» --- 

MaSìcanó I centri informativi e non si sa più niilla della certificazione elettronica 


«Ci piroiiiisero atde, ma ora?» 


Cinque giorni airapeitura deU’anno accademico. 
’ Per il movimento studentesco è un avvio con molte 
' incognite: sono solo due i centri d’orientamento e la 
consegna dei piani di studio tramite libretto magne¬ 
tico è ancora in forse. Dopo Architettura anche In¬ 
gegneria rischia di non aprire. Oggi si riunisce il 
> consiglio per discutere come impiegare i 120 miliar- 
di stanziati per l'edilizia universitaria. 


ANNATARQUINI 

Votazione direna del se- . sle. A poco meno di una setti- 
I nato accademico, impiego di : mana dall'apenura dell'anno 


fondi per consentire l'apertura 
'.dei centri d'orientamento e 
. una programmazione mirala 
degli Investimenti suH'edilizia 
- universitaria. Il bilaiKto di un 
' anno di attività come rappre- 
; sententi all'interno del consi¬ 
glio univeisitaiio si chiude per l 
^ rappresentanti della lista «di a. 
' da sinistra» con queste richie- 


Malafede 

Iniziata 
?la bonifica 
della zona 


’ BB Ci sono voluti giorni pii- 
!; ma di decidersi. E ora, dopo i 
violenti nubrilagl della scorsa 
: settimana, si mette mano ai 
danni A Malafede, epicentro 
' della pioggia torrenziale che 
ha divelto muretti, ucciso anl- 
‘ mali, allagalo appartamenti, 
garage, negozi, laboratori ini- ' 
zia la ricostruzione. Si à co- 
’ minclato ieri con la ruspa nella 
: zona dove un coUettore, giove- 
' di scorso,colpito dalla forza 
. dell'acquazzone, si è spaccato - 
facendo fuoriscere migliaia di ’ 
' altri metti cubi di acqua. Bloc- 
chi di fango e foglie tolte dal 
: fossati, massi ammucchiati al 
centfo delle caneggiate, pezzi 
di legno sputati per lasciare li- 
: . bero il transito. AmmoniaiM a 
milioni i danni subiti dagli abl- - 
. tanti di questo paesone. Chi li 
ripagherà? .. 


accademicó soprattutto la 
piepccupazione che le lotte 
condotte dal movimento degli 
studenti lo scorso inverno sia¬ 
no rese vane da una cattiva ge¬ 
stione. 

Uno dei nodi è l'edilizia uni¬ 
versitaria. Oggi il Consiglio uni¬ 
versitario si riunisce per deci¬ 
dere come investire i 120 mi- 


1 per 

universitaria. All'ordine del 
giorno la discussione di quan¬ 
to e in che percentuale patte di 
questi fondi debbano essere 
destinati all'acquisto di vecchi 
edifici da ristrutturare ( la bir¬ 
reria Wurer o la Peroni di bor- 
ghetlo llaminio). oppure se 
destinare i soldi all'acqubto di 
nuove aree su cui costruire. La 
proposta di Tecce di investire 
30 miliardi sulla nuova sede 
della sapienza a Polo Ostiense 
non place troppo agli studenti. 
Contrari all'acquisto della Pan- 
tanella, favorevoli invece ài de¬ 
centramento universitario, gli 
studenti temono che la politica 
edilizia si verso un Investimen¬ 
to a pioggia con l'acquisto di 
diversi edilici senza una vere 
programmazione degli inte^ 
venti. Non poche sono le situa¬ 
zioni da sanare come quella di 
Architettura o di Ingegneria 
che anch'essa rischia di non 


aprire. ' 

Dopo tre anni di richieste ' 
per la costituzione dei centri 
d'orientamento ■ ' finalmente 
quest'anno gli studenti potran¬ 
no disporne. Dovrebbero esse- . 
re in lutto cinque; di cui quat¬ 
tro dislocati nelle facoltà di 
Economia e'Commercio,.Ma¬ 
gistero, Architettura. Ingegne¬ 
ria ed uno, centrale, nell'ex ' 
edicola della città universita¬ 
ria. Hno ad oggi ne sono entra¬ 
li in funzione .solo due e sono 
neirimposslbllltà di operaie. 

, Non eslstemateiiafelnformati- 
; vo da diStribulW Snli studenti,- 
quel poco che è a disposizione 
del centro di Economia à stalo 
tornito dal Movimento, i due 
Impiegali addetti a fornire in¬ 
formazioni provengono da fa¬ 
coltà diverse e non potrebbero 
comunque fornire indicazionL 
•SI è appena concluso li con- ’ 
vegno organizzato dall'univer- . 
sità - à la denuncia di Antonel¬ 


la Maniconi rappiesenmiante 
della lista di a da sinistra nel 
consiglio - proprio sul tema 
"Orientamento e Informazio¬ 
ne"; convegno che é costato 
ben 60 milioni, e che avrebbe 
dovuta dare indicazioni preci¬ 
se àoprattutto sul. piano orga¬ 
nizzativo, poi rion e stato stan¬ 
ziato nessun fondo per Faitua- 
zione pratica dei centri orien¬ 
tamento». Ma esiste anche 
un'Incognita sulla futura appli¬ 
cazione del cosldelto DI modu¬ 
lo del libretto elettronico, ulti- 
ina fase nel processo d'Infor- 
matizzazione adottalo dalla 
Sapienza per snellire le proce¬ 
dure anmministrative e che 
dovrebbe entrare in vigore con 
l'inizio di questo anno accade¬ 
mico. «Questa teiza fase - con¬ 
tinua Antonella Maniconi - i 
quella che dovrebbe favorire 
di più lo studente consenien- 
dt^U. se attuata, la consegna 
dei piani di studio, la prenoia- 


Megasequestro a Fiumicino 

Da Bogotà a Roma 
con 14 chili di cocaina 
Arrotati 5 trafficanti 


BB Quattordici citili di cocai¬ 
na purissima nascosti nel dop- 
plolondo di due borsoni di pel¬ 
le rigida, del tipo, usato dagli 
steward. Valore al dettaglio, 
quindici miliardi di tire. I ccr- 
rieri erano duà, Anna Esposito 
e Elena Pisani, madre e figlia, 
68 e 27 anni, romane, appena 
arrivale a Fiumicino da Bogo¬ 
tà, dopo uno scalo tecnico al- 
l'aeroporto di Londra. Ed è sta¬ 
ta proprio la polizia britannica 
ad avvisare del loro arrivo, sen¬ 
za inteivenlre, i doganieri dello 
scalo romano, dove l'aereo è 
giunto alle 20,50 di lunedi 
scorso. Che a loro volia, con 
l^ausilk) del nucleo centrale di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza, hanno lasciato 
passare le due donne ai con- 
ttolli passaporto e b^a^i. E le 
hanno seguile fino in città, fino 
alla loro abitazione. In via Arri- 


. gc D'Avila. all’Appio Latino. 

Nell'Irruzione e nella suc¬ 
cessiva perquisizione dell'ap¬ 
partamento, i militari hanno 
non solo recuperato I quattor¬ 
dici chili di cocaina e seque¬ 
strato sessanta milioni di lire 
Ira contanti e assegni, ma han¬ 
no anche trovato un numero di 
leleiono attraverso il quale so¬ 
no risaliti ai destinatari della 
droga. Sono Franco Torreggia¬ 
rti, 49 anni, e Ezio Uverani, di 
53. È stata poi catturata anche 
una loto remissaria». Maria 
Pietrangelo, 45 anni, che aveva 
il compito di seguire gli sposta¬ 
menti fin dall'arrivo in aero¬ 
porto del due corrieri, t cinque ‘ 
sono stali arrestati, su disposi¬ 
zione del sostituto procuratore 
' Antonio Marini, con l'accusa 
di associazione per delinquere 
finalizzata all'Importazione di : 
sostanze stupefacenti. 


Gli ancireottìani 
«Il polo piace 
anche ai sodalistì» 


H II Banco di Roma, tra i ire 
partner della nuova concentra¬ 
zione bancaria romana era 
particolarmente bisognoso di 
rilanciò con iniezioni di capita¬ 
le. Questa l'opinione degli os¬ 
servatori economici. Curiosa¬ 
mente l'agenzia di stampa Zìe- 
pubblica, nota nel «palazzo» 
per essere vicina all'area an- 
dreottiana e per diltondere 
messaggi •trasversali», con una 
certa insistenza a ridosso della 
chiusura dell’operazione, pro¬ 
duce articoli in cui si accredita 
proprio il Banco di Roma. Non 
solo; la stessa agenzia fa della 
nuova concentrazione un'affa¬ 
re tu>n solo di matrice demo¬ 
cristiana. V 

•Ottimi risultati anche nel 
parabaiKario. La banco di Ro¬ 


ma holding Italia espóne un ri-' 
sultalo economico semestrale 
di 7,1 miliardi - scrive l'agenzia 
il 28 settembre scorso - Ed è in 
procinto di sottoporre a un im¬ 
minente assemblea straordi¬ 
naria l'aunrumto del capitale 
da 60 a 70 tnilairdi». «D banco 
di Roma holding, capogruppo 
dei servizi del bano di Rotna - 
' scrive l'agenzia il 10 ottobre -, 
ha approvalo in sede di assem¬ 
blea straordinaria, l'aumento 
del capitalesociale da 60 a 70 
miliardi il ralforzamento della 
società presieduta da EliseoTi- 
mò, sommalo aH'autoflnanzia- 
mento consentirà alla holding 
di sviluppare te proprie parte¬ 
cipazioni ricapitalizzando, a 
sua volta, alcuna delle società 
controllate per adeguare i 


Aflaneoa 
sede centràle 
delBancodi 
Roma. 

Sotto una 
filiale della 
Cassa di 
Risparmio di 
Romanef 
centro 


mezzi propri aU'aumenlato vo¬ 
lume diafiarì». 

Diecigionti fa, in un articolo 
in cui si sottolineava una certa 
. aria speculativa intorno alle;, 
azioni del banco di Roma l'a- ' 
genzia di stampa/hpuòòfficosi 
sofferma suU'aspelfo politico ' 
' della concentrazione in via di 
definizione. «Si è scritto che ’ 

' l'integrazione fra Carilo e Spir- ' 

^ banco è la successiva con il " 

' Banco di Roma sia fortemènte 
voluta dal presidente del Con- 
, sigilo dei Ministri, L'informa- 
’ zione e corretta ma parziale. 
Andreotti (dopo gii infortuiti di '' 

. qurUche anno fa, quando piaz- 
. z6 un certo Baroni quale am¬ 
ministratore del Banco di Ro¬ 
ma) con te banche ci va cauto 
. - scrive l'agenzia il 19 ottobre ; 
: - In realtà l'idea di fra crescere. 

. nellacapUaleunagiandebBn- 
. cadi statura europea è coltiva- ' 

' ta pluralisticamente. E non so¬ 
lo nella De, ma anche in cam- 
' po socialista. Manca d'altro 
canto nella capitale una banca 
d’insediamento regionale e ' 

' nello stesso tempo d'impor- ^ 
tanza nazionale. La Bnl possi- ., 
de la seconda caratteristica ma 
non la prima...». 


zione agli esami, la richiesta 
dei ceitilicati ufficialmente ri¬ 
conosciuti, attraverso l’uso del 
libretto elettronico. Eppure, 
non solo non Slamo certi che II 
sistema computerizzato parta 
per il 5 novembre, ma non esi¬ 
ste ancora nessun tipo di ini¬ 
ziativa che tenda ad informare '. 
gii studenti deU'innovazione». 

Irrisolta anche la situazione 
del 50 studenti in sovranumero 
della facoltà di Scienze dell’In¬ 
formazione, istituita l'anno 
scorso a numero chiuso, che 
con’un rivitso al Tar. hanno - 
ottenuto l’iscrizione e la con- ' 
valida degli esami anche es¬ 
sendo fuori dal numero pro¬ 
grammato. Ma trattandosi di 
una sentenza solo sospensiva, 
che non attribuisce ancora II 
diritto di frequentare la facoltà 
a tutti gli effetti, gli studenti 
continuano a lare esami senza I 
sapere se gli sarà mai riconler- . 
malo questo diritto. 
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L’irrisione del consi^o: 


n Pd chiede una censura 


«Sembra un basso napoletano D sindaco critica un pochino 


quando arriva la polizia 
per fare qualche arresto» 


e invoca una smentita 
concessa con sufficienza 


t 




Sbairdella insulta 
Camoro incassa 


si 


L’ombra di Sbeudella sul consiglio. «Un basso napo* 
tetano nel mommto in cui la polizia tenta di fare 
qualche anesto». E questo il giudizio del capocorren¬ 
te andreotuano. « proposito della seduta del consi¬ 
glio dominata dal caso Mori, pubblicato dall’agenzia 
Repubblica. Carraio: «Spero che smentisca algenti 
è inaccettabile». La condanna del Pei non viene ac¬ 
colta dal consiglio. Sbardella nega te affermazioni. 


DnJAVACCAIUUO 


f 


wm iiUn -baaso wapolat a no, 
nel iDMiento In cui la polizia 
tenia di operaie qualche arre- 
stosiDalle pagine deU'agenxIa 
•Repubblica» una frale attri¬ 
buita aSbardflIa ha monopo- 
lizzaip-.l’attanzione delconsi- 
gliocorànaie. Sull'accusa ge- 
ncrdizwail paiUiocomuniata 
ha proposto di esprimete una 
severa condanna. Ma l’aula di 
Giulio Cesare ha tentennato, 
sottojdtjvendO le dichiarazioni 
del sindaco che concedono al 
capocoinente andieoitiano 
una Via di uscita. «Mi auguro 
che l'Onorevole Straidelta non 
abbia latto queste dlchlaiazk> 
nL NeicaltòcoiUieilolaiespIn- 
gelei nei modo pio rotale » ha 
detto iMndac»-perche leshe 
della diffìiie del oonsiglioi. B 
l'onoreeole Sbaidella ha 
smentiio: •aonochiacchleie- 
ha dello-Siisooo inventili tut¬ 
to. nonyalelapenaameniiie.». 
Une«lincdelgiomo.dMaol- 
losciiycya le paiole di Cartaio, 
è stalo votato da de psL psdl, 
pii, pii, vetdi e nUssbetjuello 
di condanna proposMÉlal pei, 
e stato volalo soltannrda co¬ 
munisti, verdi e Md. Nella terza 
sedutsréul caso Mori, tenutasi 
ieri, tra appelli allaoonettazza,- 
lonl •alti» e svilimenti si è cosi 
concluso il dlbagno sulle dl- 
chiAazioni deU'assessoie alla 
sanità che aveva denunciato (D 
essere ricattalo daU'aaq»ole 
Sbudella ” 

nacc««)im»>dlll|Mllj 
cheuiC 
re aiuto'! 
più on cluna che lo attaiiaglla- 
ha dicMàmto Betoni. coosQlie- 
re domunale e segretario del 
pciliegionale - PuchO è del 
tutto evidente che tante scelte 
noli sono state prese in que¬ 
st'angela fuoiL CoR'paM ex- 
> naitillenonaltpagliioiisltiet- 
ta ioibdl,inori. Edi anàtt me- 
scoiao lllecitamenle alla politi¬ 
ca Oggi inmiest’aeia e entrata 
la paura», n dima 0 laeo. in 
tanti iscollano llninvento. dai 
tono grave'exadenzata Nel- 


l'aula risuonano le preoccupa¬ 
zioni di molti seguite alle paro¬ 
le dell'assessore alla sanili 
che ha denuiKiaio di essere 
nel mirino deironorevole 
Sbaidella, allertando II sinda¬ 
co a sottrarsi a •patti, a fatti 
economici, a disegni polilici 
che sono trattati fuorT dalla 
giunta e dal consiglio» Una di¬ 
chiarazione che ha steso l'om¬ 
bra del ricatto su tutto II gover¬ 
no capitolino. Ieri il problema 
ha tenuto banco per la terza 
volta nell'aula Qulio Cesare, 
ma diluendosi ptOgiessWa- 
menle. «eisogna rkosiituire il 
terreno per svolgere la politica 
• ha aggiunto Bellini - Una re- 
sponsàblliU di tutti e in primo 
luogo dal sindaco. E mi mera- 
vigUa che da un sindaco socia¬ 
lista^ possa venire indiflerenza. 
Ristabilisca un clima sereno e 
democratico sindaco, tragga le 
conseguenze pubblicamenie 
per do che sta accadendo nel¬ 
la sua maggloraraa». In sotto¬ 
fondo la protesta degli Immi- 
mii, a centinaia sono venuti 
davanti al Campidoglio, chie¬ 
dendo fogli di plasiica per le fi- 
delia Pan’ 


nestre dèlia Pantanella e co- 


gli 

ria, della sinistra indipendente. 
Un altro appello ad una politi¬ 
ca corretta». Ma il primo citta¬ 
dino non raccoglie. Giudica 
l'intervento di Mori •improprio 
nella sede e Inopportuno nei 
roodb. Snocciola decisioni e 
,, propostedl •ordinaria ammlni- 
alrazione». iBloccare il rteorso 
alle dellbere d'uraenza, acce¬ 
lerare il sistema di Infonnatiz- 
zazione che consenta al grup¬ 
pi consiliari un'inlormazione 
sugli atti deU'amministrazione 
in tempi lealL Date particolare 
attenzione alla commissione 

laménii^'pord^Mdd^vc^Tl 
tempo degli Inteiventl..». li sin¬ 
daco leg^ l'imcivento. che 
sminuzza i problemi e, quasi 
quasi, la dimenticare il caso 
Mori. Incalza Nicolini «lei non 


risponde, faccia un osservato¬ 
rio sugli appalti» Incalza Sahra- 
gnl. Collura (pri) ti dice delu¬ 
so dalle aflermuionl del sin¬ 
daco E diluisce Marino (pai), 
con un intervento che porta 
stoccate al pri, al pei e alla de. 
•La re^nsabllltii degli appalli 
della Fiera di Roma é solo del 
presidente Lucarelli (eie)» Ma 
In sostanza plaude alla gestio¬ 
ne Carraro Nel gioco degli 
equilibrismi svanisce in aula la 
denuncia del governo sotto ri¬ 
catto 

Intanto arriva la «notizia» del 
giorno. Walter Toed, consi¬ 
gliere comunista, denuncia 
che dalle pagine del giornalet¬ 
to «Repubblica» Sbardella giu¬ 
dica pesantemente II consiglio 
comunale e propone un ordi¬ 
ne del giorno di condanna. E 
la bagarre. Di Pleiranionlo, ca¬ 
pogruppo de, si dice sicuro di 
una smenilta di Sbaidella, e 
bolla l'agenzia Repubblica di 
InalfklabililA. Il capogruppo 
psi Marino definisce la msa 
Inaccettabile. Carraro si pro¬ 
nuncia, e subito tepubbUcsnl. 
missini e vetdi propongono un 
ordine del giorno che nptenda 
le dichiarazioni del sindaco. 
Per lunghi minuti si forma un 
capanrwilo al centro deiraulii 
consiliare. Democtisllani e so¬ 
cialisti si consultano. Carraio si 
è augurato che le dichiarazioni 
non siano di bocca sbordellia- 
na, ma soltanio attiibuzionL In 
coso contrarlo vanno reipIqiD 
«nella maniera più iotale».'Un 
augurio che ù anche un Invilo 
a smeniiie?C'ù dlsoiieniamen- 
to, coiKitazione, neivoslsiiio. 
Qualche voce' «adesao gli tele¬ 
fonano» Intanto Raffaele 
O'ambrosio, de, suggerisce di 
allinearsi con il sinico «non 
dobbiamo lare da sponda al 
pei» Azzaro, inquieto, sbotta 
•Deve smentirla, c..». Qualcuno 
mormora •l'ordine del giamo 
del pei ù improponlbUe». Poi I 
de decidono, appoggiano Car¬ 
raio ma non partano di votare, 
ordini del glonio IldlbalUtosi 
riaccende. E nel clamora tlta^ 
na un appello accmio a far 
politica sul serio. E Rossetti, 
consigliere pei. Il tono, dram¬ 
matico, si perde nell'aula con 
l'intervento del democristiano 
Cerace. «Parlare di Sbardella e 
diventato uno sport, e non per 
colpire le sue posizioni politi¬ 
che Quest'aula è diventata un 
ciariatork» Poi (ai socialisti) 
«Non vogliamo tenere questa 
giunta un secondo di più se. In 
consiglio non si discutono pro¬ 
blemi concreti» Alla line si vo¬ 
ta. 


Framo 

Carraro 



Màhdiérebbe là copertura ai finanziamenti. La discussione riprenderà il 6 novembre 

Nuovo rinvio in Senato per Roma capitale 
St^ àlla legge dalla commissione Bilancio 



ì, - 
-1 » . 

-| MM Roma capitale bona In 
I corsa.;, La legge tornata ieri, 
I pqr la seconda volta, in dl- 
j scussione nelle commissioni 
congiunte imspoiii e ambien- 
^ te def Senato ha subito un 
S nuovo rinvio, al 6 novembre, n 
1 secondo relaiora(U primo è il 
« socialista Gennaro Acquavi- 
É' va), Il de Cesare Coltali ha 
espresso motte peiplessitfi sul 
tema degli espropri Non solo. 
Uno siopt'-quetto più contl- 
? (tentpiub afnvato dalla com¬ 
missione bilancio, che ha ste¬ 


so un parere negativo sul rife¬ 
rimento che il testo della leg¬ 
ge fa, cosi com'è stata appro¬ 
vato dalla Camera, ai finan¬ 
ziamenti futuri. In sostanza 
iwn ci sarebbe la copertura 
adeguata. Un macigno pesan¬ 
te sulla possibilitù di far passa¬ 
re la le^ in tempi brevi e so¬ 
prattutto In commissione in 
' sede redigente. «La discusslo- 
- ne di fronte ad un simile giudi¬ 
zio - dice il senatore comuni¬ 
sta Ugo Vetere, membro delta 
commissione atfari costituzio¬ 


nali - si sposterù inevitabil¬ 
mente in aula». 

I tempi sono strettissimi. Il 
20 novembre nell'aula di pa¬ 
lazzo Madama comitKerù l'e¬ 
same della legge finanziario. I 
socialisti sembrano Intenzio¬ 
nali a chiedere un nuovo prò- 
nunclamenlo della commis¬ 
sione bilancio Ma la confer¬ 
ma del parere negativo rende¬ 
rebbe inevitabile il passaggio 
In aula Un elemento non da 
poco. Nella legge per Roma 
capitale sono programmati i 


più grossi Investimenti per la 
clltù del duemila- Sdo, parco 
dell'Appia Antica, progetto 
Fori, recupero del tevere, nuo¬ 
ve metropolitahe. 

Il 6 novembre, giorno In cui 
riprenderà la discussione in 
Senato la commissione am¬ 
biente potrebbe decidere di 
procedere ad oltranza. Un ca¬ 
lendario ancora non è stato 
definito «In quella sede solle¬ 
verò due proMematJche - dice 
Vetere, Il primo iscntto a par¬ 
lare per fi 6 - Lanuova direzio¬ 


nalità non è coUegata solo ad 
una questione urbanistica, di 
decongestionamento, ma. In 
generate, ai funzionamento 
dello Stato. Un tema che si 
connette anche alla spinosa 
problematica degli appalti. 
Molti sollevano dubbi su 
quanto la legge su Roma capi¬ 
tale ci garantisce su questo 
Ma non ù a questo provvedi¬ 
mento che spetta di offrire ga¬ 
ranzie Altre leggi devono ren¬ 
dere trasparente tutto ci6 che 
SI muove intorno agli appalti». 


Pi- 







«Nego, nego tutto 
Sono chiacchiere 
d un tornaletto» 


■B L'agenzia di stampa 
pubbUco» ai centro anche ieri 
del consiglio comunale. Il nu¬ 
mero del 2$ ottobre, del gior¬ 
naletto diffuso tra le stanze ca¬ 
pitoline. riporta una frase attri¬ 
buita aironorevole Sbardella a 
comittento della seduta di gio¬ 
vedì scDiao, nel corso della 
quale l'assessore Mori dichiatù 
di essere rkattato dai capo 
cortenle dello scudocrocialo 
romano proprio attraverso le 


pagine di questo foglio. «Quan¬ 
do vi accadono queste cose - 
direbbe Sbardella a proposito 
del consiglio - sembra trasfor¬ 
marsi in un basso napoletano 
nel momento in cui la polizia 
tenta di operare qualche arre¬ 
sto». L'articolo à Ibmalo con 
una sigla, LS., e s'intitola «Gii 
occhiali delotmanti dell'asses¬ 
sore capitolino Gabriele Moti: 
perchè vede tangenti^ 
Sbanlella ha perù smentito 


la paternità delle frasi «Sono 
chiacchiere ha dichiarato al 
nostro gtomale - nienl'allro 
che chiacchiere. Si sono in¬ 
ventati tutto». Manderà una 
smentita? «Non vale la pena di 
smentire pubblicamenle visto 
Il livello deU’agenzia» Sulla 
stessa agenzia, che si definisce 
quotidiano politico finanziario 
riservato, diretto da Ugo Del- 
I Amico, ma di fatto dal padre 
Landò, lutono pubblicate gli 
articoli su Gabriele Mori. Si fa 
riferimento ad una tangente di 
500 milioni presa per un ap¬ 
palto e ad altre tonanti, di 200 
milioni, per la vendita delle fa^ 
macie comunali. Poi in un al- 
Ira nota si fa capire che cinque 
coop avrebero speso somme 
ingentissime per fare la cam¬ 
pagna elettorale deU'asaesso- 
re. 

In un articolo dal titolo «Mori 


a colazione», siglalo anche 
questo LS, del 12 ottobre, si 
fanno nfenmenti ad un appal¬ 
lo per la ristorazione nelle case 
di npcso per anziani affidato 
alia ditta «Appalti e Servizi». 41 
Comune di Roma ha pagato 
Smila pasti al mese .non con¬ 
sumati - scrive l'agenzia - 
L'assessore ai servìzi sociali (a 
quel tempo Gabriele Mori 
ndr) era distratto?» E prose¬ 
gue. «Ci si deve chiedere, a 
questo punto, chi abbia sem¬ 
mai luuato, non certo l'asses¬ 
sore.., su questi pasti ikmi 
consumali ma profumatamen¬ 
te pagati.» Ci sono le tracce, di¬ 
ce ancora l'articolisla. «Le trac¬ 
ce di un versamento in valuta 
per mezzo miliardo si femiaiw 
a quanto si dice presso un’a¬ 
genzia della Cassa di Rispa^ 
m» di viale Bruno Buozzi». 

aov 


Ieri ài Ripétta Tappéllo dei comunisti agli esterni: lavoriamo insieme 

«Uno Sdo che sia di qualità» 

La dttà del futuro vista dal Pd 


«Lavoriamo insieme per uno Sdo "di qualità”». È 
l’appello rivolto dal Pei a intellettuali, tecnici, sinda¬ 
calisti, politici, per il futuro della città. Nel dibattito 
di ieri al residence Rìpetta, sono stati affrontati i 
«grandi temi» del Sistema direzionate orientate: il ri¬ 
schio di manovre speculative, la necessità dì dermi* 
re con esattezza come e cosa si costruirà nell’area, il 
ruolo che spetta all’amministrazione. 


■B iC a dB BWft faccluno lo 
Sdo, ma che ala'di qualità*» È 
stato un appello agii «sterni», 
un invito «a lawiare insieme 
per il futuro dèUaciltà», Il con¬ 
vello organiziato Ieri pome- 
nòto dal Pei ai residence Ri- 
petto, nesend al dibattito, in¬ 
tellettuali, tecnicL tindacalitti, 
ambientalisti.» 

SI reapirava, nella calura 
della aala, la pMira delle «mani 
auUe città». Sullo afondo, un hv 
tenogativo: dec i ao reapioprio 
generalizzato, «come» ai co- 
atnilrà II SMema direzionale 
orieniaIe?Had(noAlesaandio 
Del FUtore, della aegreteifa 
PCL aprendo II dibattito: •Bat¬ 
tersi per uno "Sdo di qualità* 
significa batterai contro chi 
vorrebbe trasformare quest’oc- 
caaione per la città in una gi- 
ganleica operwdone specula* 
tivo». E Carlo Leoni, segretario. 


nella relazione conclusiva: 
•L'Italia dei veleni ha una capi¬ 
tale dei vetenL.i,a prima con¬ 
dizione per urto *SÀ> di qustti- 
tà* è li controllo pubblico della 
progettazione e della realina- 
zkme. • 

Trasparenza e controllo, 
dunque Una proposta è arri¬ 
vata proprio dalle poltroncine. 
Si è aizitto per parlare Stefano 
Garano (facollà di Architettu¬ 
ra): <Bisogna aprire un*'agen- 
zia pubblica*, che veriltehi an¬ 
che 'come* si costruisce e 'co¬ 
sa*» E ancora: «Non vorrei mai 
che, nella zona Est della città, 
sorgesse una specie di Tor Bel¬ 
la Monaca degli ufficL Sarebbe 
uniallimento-.». 

«Tor Bella Monaca degfi uffi¬ 
ci». Accanto al Umore che 
prendano il via manovre spe¬ 
culative, un altro tnlerrogativo- 
come dovrà essere lo Sdo? 


Goffredo Beltlni, segretario re¬ 
gionale del Pei: <£ essenziale 
defimre quanta 'direzionalità 
pubblica’ si deve spostare dal 
centro, quanto verde vogliamo 
garantire, che tipo di 'ricucitu¬ 
ra'ci sarà tra lo Sdo e i quartie¬ 
ri circostanti». Continua, rivol¬ 
gendosi agli esternL* 41 grande 
tema è come governare la mo- 
dermtà, perchè lo Sdo è una 
scelta dì modemilà, e su que¬ 
sto gli interlocutori che po»o- 
no scenoere in campo sono 
tanti.. A 

E Piero Sahragni: «*Sdo di 
qualità' significa un nuovo 
centro della città, con verde, 
con servizi con strutture per la 
cultura e per to sport Con la 
battaglia sugli espropri il Co¬ 
mune ora ha più poasibUità di 
agire, di decidere a 

IlComune Prendmàdasèle 
decisioni o le delegherà? Del 
Fattore spera che il Campido¬ 
glio cessi di essere semplice¬ 
mente ui» macchina burecra- 
tica. che. con gli occhi benda¬ 
ti, mette timbri e concede per¬ 
messi Viene latto l'esempio 
delle convenzioni con i «tre 
sag^ e per realizzare il pro¬ 
getto Sdo: 4a giunta non ou6 
compiere solo atti burocratici 
ratificare e basta-Covemare 
significa anche esaminare le 
situazioni e, se c'è qualcasa 


che non va, apportare delle 
coneziont». 

E, qui, chtamato ui causa, è 
intervenuto Franco Carraio. 
Giunto a dibattito già comuv 
aato, reduce dal consiglio co¬ 
munale sulla vicenda Mon- 
Sbardella, dal sindaco sono ar¬ 
rivate una cntica e un appello, 
che è quasi una preghiera. La 
attica «DO atto sii Pei di avere 
avuto sullo Sdo una posatone 
chiara Ma il Campidoglio non 
può decidere, se in consigUo 
comunale non si fa che discu¬ 
tere e discutere, senza che 
venga mai proposto nulla di 
positivo». LappéHo* Oiiedo al 
Pel di dimostrare coerenza an¬ 
che nella gestione della legge 
per Roma-capitale» Insomma: 
per favore, non mettetemi I ba¬ 
stoni tra le ruote. 

La risposta «ideaie» è arriva¬ 
ta, alia fine, con l'intervento di 
CoHredo Bettini: «Roma è a un 
bivio, tra speculazione e pt» 
gettazione democratica. JSon 
poniamo pregiudiziali cavillo¬ 
se, non vogliamo ritardare lo 
Sdo. Noi siamo stati tenacissi- 
tnl sostenitori del sistema dire¬ 
zionale orientale e dei progetti 
per Roma-capiule. Ma ci sono 
dei punti da tenere ben fontth 
il controllo pubblico di tutto ■ 
processo • un avvio detta pro¬ 
gettazione limpido nei lettipi e 
nella sostanza». 
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Roma 


Discriminazioni al Conservatorio di S. esilia 
Gli studenti non vedenti contro la direttrice 
«Ci boccia perché siamo diversi» 

Esposto al ministero della Pubblica istruzione 


La dottoressa Irma Ravinale respinge tutto 
«Mi sono impegnata per la sezione spedale 
Le accuse? Solo chiacchiere di invidiosi» 
Contro di lei anche altri direttori e docenti 


«Siamo dechi, musica vietata» 



^Ogni anno oltre 1000 domande 
ima solo pochi riescono a entrare 






Duemila 




HÉAMIMIUANO OlAQUINlT’ 


Giano ai conservatorio di Santa Cecilia. Gli studenti 
non vedenti della speciale sezione distaccata accu¬ 
sano la direttrice Irma Ravinale di discriminazioni 
nei loro confronti, e inviano un esposto al ministero 
della Pubblica istruzione. Lei rigetta ogni denuncia: 
«Faccio l'impossibile per i ciechi. Ma contro di lei 
anche le accuse dei direttori di altri conservaton. La 
risposta: «Solo maldicenze di invidiosi». 


•MRINA TURCO 


a «Contio di me solo l'invi¬ 
dia di chi avrebbe voluto esse¬ 
re al mio posto». Cosi lima Ra- 
vinale. dlremice del Conseiva- 
torio di Santa Cecilia, respinge 
l'accusa di aver discriminato, 
bocciandoli. I ragaxzl ciechi 
della sezione diseccata «non 
vedenti» presso l'istituto S. 
Alessio. Gli studenti stessi, in¬ 
tatti, in una lettera al ministro 
deiia pubblica istruzione, 
i'hanno definita «immotlvata- 
menle ostile nei confronti degli 
allievi ciechi ». Seduta dietro 
un imponente tavolo di legno 
con II codice alla mano, re¬ 
spinge ogni accusa,.dichiaran- 
dosi •vittima di un'illecita mac¬ 
chinazione» al suol danni In¬ 
tanto gli allievi della sezioite 


non wdentl del Sant'Alessio 
hanno consegnalo nei giorni 
aconi nelle mani del sottose¬ 
gretario al ministero della Pul> 
Elica Istruzione un esposto in 
merito ai comportamento del¬ 
la Ravinale nei confronti degli 
studenti non vedenti Nel lesto 
in questione si fa rifenmento 
all'lllegiiiimiUi nella costituzio¬ 
ne delle commissioni d'esame 
che stuebbero state formate in 
contrasto con la normativa vi¬ 
gente. 

Le accuse contro la direttri¬ 
ce cpnlinuano con una lunga 
lista di «omissioni e carenze di 
orgaplco • di struttura» nella 
sezione staccata del Sant'Ales¬ 
sia Contro queste affermazio¬ 
ni la dottoressa Irma Ravinale 




<onfessa» di non avere a di¬ 
sposizione i mezzi per poter 
ovviare alla mancarua di una 
segreteria e di una biblioteca 
fornita. «Non posso far istituire 
una segreteria per sei ciechi • 
dichiara • hanno la loro inse¬ 
gnante, la toro aula e per 
quanto riguarda la biblioleca 
c'è una professoressa di sol¬ 
feggio anch'essa rxm vedente 
incaricata di tenerla In ordine. 
Cosa vogliono di più V 

Accuse, smentite, ricorsL 
esposti e mozioni sotto I veri 
protagonisti di quesUi vicenda 
ancora dai toni poco chiarL Ad 
intrlgrec di ^ la storia entra¬ 
no in scena altri personaggi il 
direttore Incaricato del Con¬ 
servatorio di Panigia, Giuliano 
Silveti «nemico di vecchia da¬ 
ta» deOa Ravinale. e II presi- 
denle del Conservatorio napo¬ 
letano di San Pietro a Maldia, 
onorevole Martuscdll, dove la 
stessa Ravinale ha prestato ae^ 
vizio dalI'SZalI'SS. 

Da Padova a Lecce trenta di¬ 
rettori incaricati dd Conservih' 
tori statatt df musica ai sono 
unid slH crodatlh mona da 
Clttllano SRnri contro la dbeb 
trice contestala dagli ita¬ 
liani, sottoscrivendo una mo¬ 


zione del 17 marzo Korso a 
seguito di un'Intervista nlascia- 
ta dalla stessa Ravinale ad un 
quotidiano romano in cui la ri¬ 
ferimento ad alcune vaiutazio- 
rti, giudicate «negative e dltia- 
matorie nei confronti dd diret¬ 
tori incaricati e docenti di con¬ 
servatorio» «Le accuse lancia¬ 
temi da Sllveri, non sono che il 
butto di un'inimicizia persona¬ 
le- replica Irma Ravinale- que¬ 
sta persona mi perseguita da 
dieci arali non solo, si è anche 
autoeletto presidente di un'As¬ 
sociazione sindacale dei diret¬ 
tori di Conservatorio, peraltro 
maliieonosciula» 

L'Asdic, pero, esiste e che 
sia riconosciuta o meno ha 
chiesto formalmente al Mini- 
sieto della Pubblica Istruzione 
di disporlo «una rigorosa, ur¬ 
gente ed approfondita Inchie¬ 
sta In merito alle circostanze ri¬ 
guardanti Il conseguimento da 
patte di Irma Ravinale, del mo¬ 
lo di docente di composizione 
e auccessivamente di diretto¬ 
re». Nell'antica casa della mu¬ 
sica, l'argomento dWattlca. co¬ 
munque. scolla più che mal 
' Li dmntee. inHitt, pur fre¬ 
giandosi della sua esperienza 
m paladina nei confronti dei 


ragazzi ciechi che amano la 
musica, tentenna di fronte alla 
nomina di due musicisti non 
vedenti trasferiti nel prestigioso 
Conservatorio romano con 
l'incarico d'insegnanti «Ma co¬ 
me possono dei ciechi inse¬ 
gnare ai vedenti se a fatica tro¬ 
vano la tastiera?» si chiede la 
dottoressa Ravinale? E aggiun¬ 
ge che «molu docenti e diretto¬ 
ri incaricati sono sicuramente 
di nomina politica e non pos¬ 
siedono titoli artistici suffideiv 
temente validi per insegnare a 
Santa Cecilia». 

Innocente o colpevole ? Il 
glorioso edificio in Ma dei Gre¬ 
ci, si trasforma nel «palazzo dei 
veleni bis», amato, odiato, co¬ 
munque ambito 

Tuttavia degli esposti a suo 
carico la direttrice afferma di 
non sapere proprio nulla, al¬ 
meno da quanto aiferma da 
dietro l'austera scrivania del 
suo ufficio al primo piano. 
«Non mi è stalo mal comunica¬ 
lo alcunché in proposito, forse 
è colpa della nostra macchina 
burocratica - afferma la Ravl- 
nale - intanto lo testo qui e 
continuerò a svolgere il mio la¬ 
voro onestamente come ho 
fatto fino ad oggi». 






ij^ovani musicisti 

fin erba 

' -1 

SJ " '<■' 

nel tempio della musica romana, nel regno 
P de^apprendisti pianisti, liutai, flautisti, ^nta Ceci- 
^jlia, méta amata e anche luogo di sofferenze per cir¬ 
ca duemila musicisti in erba che vivono con il sogno 
‘ del grande concerto. Costi elevati, studi e sacrifici... 
e l’incognita del futuro, specialmente con l'incubo 
del *92, quando gli agguemti musicisti stranieri cale- 
I* tanno sul mercato italiano. 

I . 

ti 

’ Mi ^ molte ore al giorno 
I Monana cantano e compon- 
gooa affrontano lunghi anni 
di'.à studio sognando l'applauso 
l'I (delle grandi platee sonoglial- 
w 1 Bevi del Conservatorio di Santa 
|> Cecilia, un popolo della musi- 
^ ce di quasi duemila studenti 
ooordinaii da becento proles- 
I tari. La loro avventura Inizia 
con un duro esame di ammis- 
1 sktiie: ogni anno arrivano più 
di mille domande, ma solo po- 
{che decine di allievi vengono 
aocettalL Gliaspiranti musicisti 
' «ninno ad undici anni e fre¬ 
quentano la scuola media as- 
deine alle lezioni di strumen- 
IO. I corsi più lunghi come il 


piarwfbrte e II violino, durano 
dieci armi sette anni (nvece 
per gli strumenti a fiato, sei per 
gli ottoni cinque per il canto. 
Obbligaloiie le materie com¬ 
plementari solfeggia storia 
della musica, armonia, musica 
da camera. In più. ci sono le 
esercitazioni orchestrali per gli 
strumentisti e il corso di arte 
scenica per i cantanti che do¬ 
vranno afbontaie i teatri d'o¬ 
pera. Ogni Insegnante segue 
una ciane di dieci allievi, ad 
ognuno dei quali dedica una 
lezione alla settimana, indivi¬ 
duale, di circa un'ora. A casa 
gli studenti devono esercitarsi 
ogni girano, anche per quattro 
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In grado di 

tare. Ma 

airaccademla 

filamionicasi 

sentono 

(incriminali 


o cinque ore. It corso più ri¬ 
chiesto è quello di pianoforte, 
affollato di aspiranti Pollini se¬ 
guiti da venticinque insegnan¬ 
ti «Tbano» inoltre il corso di 
violino, che ha 18 classi, e 
quello di canto, Irequenlalo 
aiKhe da molti stranieri L'o- 
bielUvo finale è II diploma, che 
si consegue in genere tra IvOn- 
li e i venticinque anni, e pen 
mette di Insegnare nelle scuole 
statali o di entrare nelle orche¬ 
stre sinfoniche. 

Quanto costa diventare mu- 
sicisii? Le lezioni sono presso¬ 
ché gratuite, c’é solo una tassa 
di SOmila lire all’inizio dell'an¬ 
no scolastico, ma gli strumenti 
sotto costosi. Un pianoforte 
verticale, per chi Inizia, parte 
da circa 5 milioni, ma allo stu¬ 
dente appena più esperto oc¬ 
corre un pianoforte a coda, dai 
IS-20 milioni in su Un violini¬ 
sta avanzato negli studi spen¬ 
de almeno 5 milioni per uno 
strumento di liuteria, e un 
buon flauto d'argento supera i 
IO milioni 

Ma non sono solo finanziari 
l dolori del giovani musicisIL 


La sede attuale del Conserva¬ 
torio é troppo angusta per le 
loro esigenze' sessanta aule di¬ 
stribuite su tre piani insuffi- 
cienll per tutte le lezioni spes¬ 
so troppo piccole e prive di un 
buon Isolamento acustica 
Inoltre l'edificio é vecchio e ha 
bisogno di frequenti lavori di 
restauro che,provocano rumo¬ 
re e riducono gli spazi None! 
sono sale di lettura né sale co¬ 
muni e anche la biblioleca 
chiude alle 12 30. Perfino alla 
sala dei correerti nel 1983 fu 
negata l'agibllilè, e potè essere 
riaperta, ristrutturata, solo nef 
1988 Gli studenti sono insod¬ 
disfatti aneha dei programmi 
di studio, che risalgono al 
1930, e delle leggi Che regola¬ 
no Il Conservatorio, datale 
1918 da qualche mese Infatti 
si è costituito un comitato degli 
studenti che si (xcupa dei pro¬ 
blemi dcirisiruzione musicale, 
con la collaborazione di alcuni 
docenti, e chiede una riforma 
delle scuole di musica italiane 
Una volta diplomati. Inizia 
una ricerca di lavoro avventu¬ 
rosa. perché le richieste del 
mercato cozzano con l'orga¬ 


nizzazione dei Conservatoria 
Ad esemplo, a Santa Cecilia 
ogni anno si diplomano in me¬ 
dia cinquanta pianisti, ma 
quasi nessuno riòce a svolge¬ 
re una vera attivItA concertisti¬ 
ca. Alcuni tentano la via dei 
concorsi, ma devono afhonta- 
re la concorrenza straniera, ag- 
guetriltasima. Qualcuno ottie¬ 
ne una su^ilenza nel Conser¬ 
vatori di provincia, gU altri se la 
cavano con le lezioni private o 
con il piano-bar. Va meglio 
agli strumenti ad arco il con¬ 
certismo é un sogno spesso l^ 
raggiungibile, ma ci sono le o^ 
chestre sinfoniche (a Roma 
quelle della Rai, deU'Accade¬ 
mia e del Teatro dell'Opera 
oocupano quasi duecento ar¬ 
chi) e rimane la strada della 
musica da camera, no dura la 
vita per chi suona strumenti a 
fiato, perché le orchestre ne 
Impiegano un numero motto 
esiguo C, su tutta ia grande 
paura del 1992, quando i lavo¬ 
ratori potranno muoversi libe¬ 
ramente all'Interno della Cee I 
musicisii Italiani reggeranno il 
conbonto con i cctìeghi euro¬ 
pei? 


1868: primi corsi 
per piano e violino 

H Le origini dell'attuale Conservatorio risalgono al 1868, 
armo in cui l’Accademia di Santa Cecilia, la più antica istitu¬ 
zione musicale romana, awiù i primi corsi sperimenUrii di 
pianoforte e di violino Solo dal 1877 l’Accademia potè ge¬ 
stire una scuola di musica vera e propria, che fu battezzala 
dJeeo Musicale di & Cecilia» Nel 1895 al suo interno venne 
Inaugurala la Sila dei concerti accademici, che ospitò i con¬ 
certi sinfonici >10 ai 1908 e i concerti da camere fino al 
1982. Nel 1919 la scuola divenne statole e prese il nome di 
«Regio Conservatorio di S Cecilia», mentre aU’Accademla ri¬ 
masero affidali i corsi di perfezionamento per musicisti già 
diplomati. Per il Conservatorio ebbe Inizio un autentico pe¬ 
riodo di splendore che lo portò ad essere uno degli istiiutj 
musicali più prestigiosi d'Italia. A dirigerlo furono chiamati 
compositori celebri come Ottorino Rrapighi e Marco Enrico 
Bossi, e vi si formarono musicisti dal calibro di Cario Maria 
Giulini. Severino Cazzellonl Dino Asciolla, Fernando Ger¬ 
mani 

Il Conservatorio si bove nei cuore di Roma, In via del Gre¬ 
ci poco lontano da piazza del Popolo La sua sede é un an¬ 
tico palazzo che ospitava un convento di suore Orsoline ed 
è stato riadattalo al nuovo uso nel corso dell'800 Assieme 
alla sua sede distaccata di Latbia e al Conservatorio «Licinio 
Relice» di FIrosinone deve soddisfare la domanda di Isbuzio- 
ne musicale deil’iniero Lazia Nei locati del Conservatorio é 
ospitato anche la ricchissima Biblioteca musicale 


Villa Adriana 

Ambientalisti 
«Cemento 
nel parco» 


■i Cemento e mattoni per 
250 mila metri cubi stanno per 
riversarsi nell'area di Villa 
Adnana a Tivoli A duecento 
mem dal parco archeologico 
della villa Imperiale, o meglio 
dalla sua parte «emersa» dagli 
scavi ancora da completare, 
sta per essere costruito un vil¬ 
laggio residenziale per 2 500 
abitanti La denuncia è delle 
associazioni ambientaliste si 
tratto della «lottizzazione Na- 
than», registrata nell 82 e ini¬ 
ziato nell 87. che oggi viene 
sottoposto aH'approvazione 
definitiva da parte del consi¬ 
glio comunale di Tivoli «Non 
basta lo stjuallore e II degrado 
in cui viene lasciata Villa Gre¬ 
goriana - dicono - e non ba¬ 
stava neppure Villa d'Esle 
chiusa perchè le sue acque so¬ 
no dieci volte più inquinate di 
quanto consentilo alle fogne, 
ora il comune di Tn^ili intende 
attaccare anche Villa adriana, 
aggredendone i confini» Pro¬ 
prio un anno fa all interno del- 
i'atea della lotlizzazione Na- 
than sono venuti alla luce i re¬ 
sti di un'antica villa romana 
dell'eté repubblicana, il che fa 
pensare che ci sia ancora mol¬ 
to da scavare Gli ecologisb si 
preparano a dar battaglia. Il 
(xmsiglio comunale aveva in¬ 
fatti incluso nei vìncoli archeo¬ 
logici anche l'area della lottiz¬ 
zazione Lega ambiente, Italia 
Nostra, Wwf del Lazio e lista 
verde di Tivoli chiedono un 
immediato intervento del mini¬ 
stro per i Beni culturali e an¬ 
nunciano un ricorso al Tar per 
rillegittimito della convenzio¬ 
ne (li lottizzazione per quanto 
riguarda il rispetto delle norme 
su^i oneri di urbanizzazione 


Asili nido 

Fami^e 

«Consultateci 

sull'orario» 


■i II regolamento degli asili 
nido comunali che vena di¬ 
scusso in questi giorni nguarda 
anche gli orari di apertura e le 
famiglie dei bambini vogliono 
avere voce in capitolo II coor¬ 
dinamento geniton-operatori 
degli asili nido fa appello a 
«lutti i democratici che non vo¬ 
gliono condividere la respon¬ 
sabilità deU'affossamento di 
questi servizi pubblici» Per i 
ventuno firmatari deU'appello 
non SI può lasciare il compilo 
della difesa dei nidi a «pcche 
consigliere di buona volontà» 
Rivendkrano il diritto alta par¬ 
tecipazione e all informazione 
sulle decisioni che verranno 
prese Secondo loro l'assesso¬ 
re Beatrice Medi ha dimostrato 
una chiara volontà di tagliare 
sulle spese anche se sostiene, 
ambiguamente, di voler di¬ 
mensionare il servizio ai biso¬ 
gni dell utenza «Beatrice Migli¬ 
ci - dicono i geniton- parla di 
un servizio di qualità ma non 
mensiona le risorse destinate 
al miglioramento della forma¬ 
zione del personale o al risa¬ 
namento delle strutture Le 700 
assunzioni dei personale edu¬ 
cativo su un vuoto d organico 
di 2000 unità, sembrano ragio¬ 
nevoli anche all assessore ma 
- aggiungono i firmatan - non 
vorremmo vedere eclissab i 
provvedimenti per migliorare 
le condizioni di lavoro che 
hanno innescato la fuga di 
personale» Per il coordina¬ 
mento sbaglia anche il sipda- 
cato degli enti locali a tenere 
distinti gli interessi dei lavora¬ 
tori da quelli delle famiglie, au¬ 
spicando una battaglia comu- 
ne 


PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

IL NOME. IL SIMBOLO, IL PROGRAMMA 
DEL NUOVO PARTITO 

DiSCUTIAMO INSIEME 
LA PROPOSTA DI OCCHETTO 

DOMANI, 31 OTTOBRE, jpRE 18,30 

Via Principe Amedeo^ 188 

' PCI SEZIONE ESQUILINO 

1* MOZIONE 
TEL. 734.677 


'GLI ANNI SPEZZATI" 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE > 

LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Università (Fronte Aule «Chimica biologica») 


Plesso II Comitato di quartieie Tuscolano 
via del Quintili, 105 - Tel. 7665668 

MARTEDÌ - VENERDÌ ore 18-20 


Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti - Tel. 2810286 
LUNEDÌ ore 10.30-12 30 
mercoledì - VENERDÌ ore 17-19 


RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 

SI sta costituendo a Montesacro la Cooperativa 
soci de «<l’Unltà» presso la sez. Pei «10 Martiri» - 
P.zza Monte Baldo, 8 - Tel. 890028. 

Iscriviti. Subito È questo U momento 
Bastano L IO 000 e un po'd! voglia dì fare > 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 

mercoledì 7 novembre alle ore 18 30 
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16 ^ mostra dell'arredamento 

FIERA DI ROAAA 26 Ottobre • 4 Novembre 


INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 


Sabato e festivi 10-22 L 8.000 


VIENI e VINCI CL.. 

_ “2^ ò®** CAPITAI. 


YIO 


Immobiliare 

Mario raitw 


^ CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 

^ ^ una dolce banca.,. 
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NUMEmunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Oueatura centrala 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze StOO 

Vigili urbani 67691 

Soccoraoatradaie 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Otimfafh 

Policlinico 4462341 

& Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebanefratalll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio - 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

CanM veteilnarli 
GregorioVII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280470 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 55M 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

CaopautM 


1 5844 

Pubblici 

7594566 

67261 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7653449 


La Vittoria 

7594842 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

5696650 

Sannio 

7550856 

7162718 

Roma 

6541846 







A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

(>as pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67681 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Cityeross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herza (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalll(blel) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OfORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In (ìerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTrltona 


i Trionfo 
' deU^Eros 
tra suoni 
y e mimi 


Gran folla per i «Fugazi» al Forte Prenestino e un Castello disertato per la Stratton 

Gli improbabili spaa del rock 


- nUSMOVAUniTB 

-EB Panaitis,chehabeneav- 
. viato la stagione con musiche 
4li Kieutzer, il famoso violinista 
cui furono interessali Beetho¬ 
ven e Tolstoi, ha esaltato, nel 
suo ultimo concerto, la voca¬ 
zione insita nel nome stesso; 
Psn-attis. un tutto, una totalità 
dell'aite. 

A palazzo Barberini, ha dato 
spettacolo con aMImusica 
Tre», in cui si mescolavano 
. suoni mimi e dipinti che dove¬ 
vano essere dei tempo delle 
musiche. Ma Legrenzi e Du¬ 
rante improbabilmente riflene- 
vano una «Pieia» di Sebastiano 
del Piombo, operante nella 
prima meta del Cinquecento, e 
un «Bacco» del Caravaggio, pit¬ 
tore scomparso nel 1610. PerO, 
un,particolare della «Morte di 
Sàrdanapalo» del Delacroix 
(1798/1863), e la «Maja de¬ 
snuda* di Goya (1746/1828) 
meglio si appoggiavano a mu- 
• . siche di Boccherini 
(1743/1805) e OonizetU 
li- >(1797/1848), come del resto 
un «Qtrartelto* di Giorgio Ferra¬ 
ri (1925) rimbalzava a suo 
' agio su un dipinto di Alberto 
: Burri (1915). 

> È stato merito del mimi (la 
Rutoo-Roveto. la Rinaldi, il 
Proiaitt, Il SInIbaldi) rccupera- 
, re, con le loro azioni mimate, 
'. una attualità delle musiche e 
' delle pittum, tenute Insieme 
dal conhine denominatore 
dell’Eros, una molla deU’uni- 
.venó,'mal scarica. Si 6 avuta 
" ■ un lite tra le due coppie, pun¬ 
tata anche su lunghi accarez- 
, zamenti dei corpi, linchéAmi- 
,mo pressoché nudo e WM 
' donna in velo azzuno hanno 
' im|)l0vVisanient^ 'teaTI22ato Ih 
' sal& a tutto tondo, utM «Pietà» 
'di Sebastiano del Piombo. In 
questo stava la sorpresa della 
serairu avere in carne e ossa, 
attraverso I mimi (realizzava¬ 
no i suoni con una gestualiUi 
moderna, anche violenta e 
I 4 salvsit 8 la») I) paiUcolare di un 
dipinto, o U dipinto intero, ac- 
eenluando la componente 
'erotica delle ligure, come In 
Delacroix e nella slacciauu 
lopulenta «innocenza» della 
i«Ma|a»diGoya. 

t £ una interessante Iniziativa 
che andrebbe perfezionata. La 
grande pittura 6 più vicina a 
' Irol che la musica (minore) 
bel tempo antico, per cui pagi- 
' ne moderne, forse, si adatte- 
lebbero meglio all'Eros pro- 
Vompente dai dipinti e dalle In- 
' ' ,lense Invenzioni dei mimi, poi 
applauditissimL 


«Università 
Rovani» 
in omaggio 
il 1® numero 


M II mensile «Univeisita gio¬ 
vani», progettato quest’esttue 
. dalla «nuova amica» editrice, 
ha fatto la sua prima uscita. 
Dopo la pubblicazione speri- 
mentale di settembre è stato 
diffuso ora. in omaggio. Il nu¬ 
mera di ottobre. «Mensile di in¬ 
formazioni, servizi e annunci 
gratuiU per gli studenti unive^ 
'sttarK In iMsta ha ricevuto 
coisensi e successi. La diffu- 
smne del numero sperimenta- 
lé«slatadi circa 10.0()Ocople. 
Una delie ragioni della buona 
•dratura», 8 scritto in un artie» 
lo, 8 la «bacheca», uno spazio 
biiieul vengono pubblicali gli 
amuncl degli studenti; rlchie- 
staejonerte di testi universitari, 
MlRStt’ laurea, appartarrtenti, 
bwlda leste e a corsi di anima- 
zkiQe. Ma «Università giovani» 
nc^g solo questo. Olue agli a^ 


noUzle sul mercatino delrusa- 
to di Latina o sulle malattie 
poMito dagli animali domesU- 
cL-la rivista contiene anche In¬ 
formazioni sulle novità librerie 
(U numero di ottobre è dedica¬ 
lo ai racconti di Hemiann Hes- 
se), sulle video cassette, sulle 
mosbe presenti ora a Roma. E 
consigli per trascorrere iweek- 


MAS8IMODBLUCA 


Una pacifica invasione di ra¬ 
gazzi dei centri sociali ha lette¬ 
ralmente trasformato piazza 
dei Gerani a Centocelle in una 
sorta di area polivalenle con 
tanto di video-installazioni, 
stand riservaU alla creatività 
dei bambini e mostre fotografi¬ 
che. Un pomeriggio diverso 
coinciso con la giornata di mo¬ 
bilitazione indetta dagli spazi 
autogestiti romani per prote¬ 
stare contro la conUnua emar¬ 
ginazione culturale cui 6 sotto¬ 
posta la periferia della città. La 
manifestazione si è conclusa 
in un clima di grande festa al 
Forte nencstino con il concer¬ 
to di due formazioni punk: t 
fìtgazi provenienti dagli Stali 
Uniti ed i brasiliani Koua De 
Pomo. 

Questi ultimi guidati da un 
cantante dalla stazza enorme, 
tanno parte della scena hard¬ 
core sudamericana e, pur al¬ 
lontanandosi poco dagli sche¬ 
mi un po’ stantii del genere, 
smentiscono la leggenda che 
vuole tutta la musica brasiliana 
samba-dipendente. 

Rapido «soundcheck» e fi¬ 
nalmente sul palco sono salili i 
tanto attesi FOgpzi. Il gruppo di 
Washington è Ira I più quotati 
e amati deH’intero movimento 
punk, (ama raggiunta grazie al¬ 
l’album •Repeater», un hit nelle 
classillche Indipendenti, dove 


si sono accostati con intelli¬ 
genza ai suoni duri del moder¬ 
no metal. 

Rispetto a molte altre forma¬ 
zioni similari, anche più famo¬ 
se, l’esibizione dal vivo per i 
FiiSPzi non 6 una attività di 
routine o una tappa obbligata. 
Al contrario viene vissuta dai 
quattro ragazzacci come sfo¬ 
go, libera espressione delle 
tendenze più selvagge, assu¬ 
mendo cosi valenza catartica. 

Partendo da un giro di basso 
ipnotico, I Fngoz/costruiscono 
canzoni, al, dure, devastanti, 
ma che conservano sempre 
una linea melodica ben preci¬ 
sa, arrlcchile da testi mal bana- 
li e calati profondamente nel 
sociale. ^ 

Guy Picciotto c fan McKaye, 
i due leader della formazione 
americana, invitano spesso I 
ragazzi delle prime file a ball.i- 
re. ma la frenesia della danza 
SI trasmette anche al pubblico 
rimasto fuori dalla piccola ed 
angusta sala, dando viUi ad un 
pigia-pigia generale. 

Un concerto non proprio 
per palati lini ma ricco di ener¬ 
gia e sentimento che ha con¬ 
cluso nel migliore dei modi la 
manifestazione a favore del 
centri sociali che rimangonó 
delle isole alternative In mezzo 
al grigiore della periferia roma¬ 
na. 
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Giovani ad un concerto rock alTaperto 


H il concerto della cantau- 
trice inglese Cindy Suatton ci 
offre l’opportunità di tornare 
a parlare del «Castello», il 
club che sorge a due passi 
dalla basilica di San Pietro. 
Questo locale, un ex cinema 
a luci rosse ristrutturato, 
avrebbe tutte le carte in rego- 
u la per diventare un punto di 
^ riferimento fisso per gli ap- 
^ passionati della buona musi¬ 
ca. Innanzitutto, fattore non 
trascurabile, si trova nel cuo¬ 
re delta città ed è quindi facil¬ 
mente raggiungibile. Inoltre 
la sala interna ha una ca¬ 
pienza ampia e può ospitare 
anche 40O/SOO persone. 

Ma, nonostante questi pre¬ 
supposti, il «Castello» dall’i¬ 
naugurazione avvenuta l’e¬ 
state scorsa non è riuscito 
ancora a decollale. Forse il 
motivo va ricercato nella pro¬ 
grammazione a dir poco di¬ 
scontinua che non ha susci¬ 
tato grandi entusiasmi, nel¬ 
l’assenza di un nome vera¬ 
mente importante in cartello¬ 
ne in grado di stuzzicare l’at¬ 
tenzione del pubblico e degli 
addetti ai lavori. A questo va 
aggiunto l’elevato costo del 
biglietto per poter assistere 
alle esibizioiti delle band 
stianieie, che Influisce sicu- 
lamente sul mancato afflus¬ 
so soprattutto del giovani. Ne 
_ è la prova il fatto che quando 


suonano formazioni italiane, 
ed II prezzo dell’ingresso 6 
più alla portata delle tasche 
dei ragazzi il locale si riem¬ 
pie. E ancora: perché gruppi 
di cui si sa poco o niente ven¬ 
gono ospitati al «Castello» per 
ben quattro serate di seguito? 
(Quindi come si può consta¬ 
tare, non uno ma parecchi 
sono i problemi da risolvere. 

Problemi che si sono rlpre- 
sentaU puntualmente nel pri¬ 
mo concerto di qualche gior¬ 
no la della cantautrice Ingle¬ 
se CIndy Stratton: sala semi¬ 
deserta c pubblico disatten¬ 
to. La Stratton 6 una fedele 
interprete di baliad molto tra¬ 
dizionali, arricchite qua e tà 
da impennate jazz e ritmi 
soulfunk. influenze riscontra¬ 
bili in Miracle num e More 
wars che rappresentano il 
meglio della sua produzione. 
Canzoni semplici senza 
grosse pretese, che nell'ese¬ 
cuzione dal vivo non guada¬ 
gnano più di tanto, anche se 
Cindy, in possesso di una vo¬ 
ce ricca di sfumature, fa di 
tutto per coinvolgete lo spa¬ 
ruto pubblico. La cantautrice 
8 fra l’altro accompagnata da 
un gruppo non proii^o tra¬ 
scendente composto dal ma¬ 
rito Marius Frank al basso, da 
un tastierista e una ba tteri sta 
invece, di discreta caratura. 

aU.D.L 


Orizzonti di danza sanza colonne I per amanti della musica 


ROSSELLA BATTISTI 


■B Incastonato fra gli alti pa¬ 
lazzi in via dei Monti di Pietra- 
lata. l'edificio e le sue mura di¬ 
sadorne passerebbero inosser¬ 
vati se grappoli di musica non 
sfuggissero dai (InesironI illu¬ 
minati. Cd entrati nel cortile, si 
resta Intrigali dall'alfa laborio¬ 
sa, da vera «officina della dan¬ 
za», che II Malalronte ha sapu¬ 
to creare In un lustro di attMià 
nel cuore del quartiere Tiburti- 
no. L'arredamento essenziale 
delle sale (pavimento di le¬ 
gno. sbarra e specchi) prende 
respiro negli ampi spazi a di¬ 
sposizione. Una caratteristica 
rara, come ben sanno tutti i 
danzatori, costretti a eseicitaisi 
e a provare di solilo in luoghi 
allucinevoli, tipo lo «scantinalo 
riciclato», che diventa una ca¬ 
mera a gas dopo un’ora di le¬ 
zione o il «fu-garage», dove la 


colonna di cemento si nova 
sempre nel centra delle vostre 
traiettorie, costringendo il bal¬ 
lerino a danzare gobbo come 
RIgoleito o a rischiare di appic¬ 
cicarsi alla colonna Infame ad 
ogni salto en tourmnt G il pas- 
sa-parola Ira tersicorel é volato 
rapidamente, al punto che or 
mal gran parte dei giovani co¬ 
reografi viene a montare qui i 
propri lavori, da Fabrizio Mon¬ 
teverde ad Adriana Boniello. 

«In una città smembrata co¬ 
me Roma, questo centro 8 di¬ 
ventato un po’ il nido di riferi¬ 
mento a cui tornano tutti i dan¬ 
zatori che sono partiti per delle 
toumées o per studiare all'e¬ 
stero • ci confida Lucina de 
Martis, una veterana del Mala- 
fronte, dove da quasi cinque 
anni insegna danza afro-hai¬ 
tiana e monta i suol spettacoli. 


- Ma é anche un luogo fdeafe 
per Incontrarsi e darsi appun¬ 
tamenti ‘speciair con la pro¬ 
pria creatirità». Non c'é un li¬ 
mite d’età, anzi i corsi di Luci¬ 
na sono frequentati da molli 
adulti, perché la danza afro é 
fatta di movimenti naturali, 
adatti a chi voglia migliorare 
scioltezza e spontaneità d’e¬ 
spressione. Il centro offre an¬ 
che altre attività didattiche con 
un ventaglio'di proposte per 
tutti i gusti, dalle danze popo- - 
lari italiane (Donatella Centi) 
a quelle sacre, il vento dell’est 
spira sul coni diTAf'Chi<huan 
tenuti da Gianna Sabatelli e 
Ispira il Then-Ouas, ovvero «le 
tecniche di attivazione di ca¬ 
pacità espressive attraverso 
energie rituali», tenuto da Lia 
Grande. Immancabili tutte le 
sfaccettature storiche della 
danza: moderna (Beverley 
SandwKh),la 2 z (Matto Grazia 


VIAGGIO NELLA POESIA 


Sgomberi e traslochi 
da un sentimento all’altro 


’ SrNandiea). ''tsBntemporanetr* 
(Gabrrtoto'Corini) e - da que¬ 
st'anno sono previsti corri re¬ 
golati di tecnica classica con 
un sagglo-spettacoio a fine an¬ 
no scolastico. I corsi di danza 
accademica saranno tenuti da 
Susanna Proja, prima ballerina 
In molU enti litici italiani e TUc- 
cio Rigano, già primo balierino 
al Teatro detrOpera di Roma e 
attualmente diróttore di ballo 
al Teatro Verdi di Trieste e del¬ 
la Compagnia Italiana di Bal¬ 
letto Classico. 

La quota d’iscrizione (che 
comprende la tessera e l’assi¬ 
curazione) costa 20.tX)0 lite, 
mentre il costo medio d| un 
cono si aggira Intorno alle 
50.000 lite con frequenza bi¬ 
settimanale (dai lunedi al ve¬ 
nerdì). Ulterìort Informazioni 
si possono ottenere presso la 
sede del Malafronte, ria Monti 
di Pietralala 16. teL4180369; 


^3^ 


«BHvàsnrim'TnwvD team- 
>per lo spettacolo e la musica 
dal rivo; si chiama II «Panico», 
e s) Uova in pieno centro stori¬ 
co, via della Campanella 4, do¬ 
ve un tempo sorgeva 11 celebre 
«Bagagllno», tempio del caba- 
let. L’Inlziathra é di una vec¬ 
chia volpe dello show bussl- 
ness, David Zatd, che ritorna 
cosi alla musica dopo la non 
felice parentesi estirà. Per l’I¬ 
naugurazione di stasera (solo 
ad inviti), Zard ha chiamato 
ad esibirsi, una volta tanto, 
non i musicisti ma quelli che 
generalmente si uovano dal¬ 
l’altra parte della «barricata», 
cioè i discografici ed i giomali- 
stl I primi con una band chia¬ 
mata per l’occasione «The Re¬ 
cord Brothers», i secondi col 
nome di «De Press» (e in fori 
mazione finrie assai note co¬ 
me Assame de «La RepubbH- 


V* 


Dòpo il primo appuntamento con Marco Palladini, 
la seconda tappa del viaggio nella poesia romana 
propone una giovane autrice, Paola Febbraro. In 
mancanza di una pubblica rispondenza alle inizia¬ 
tive poetiche, da letture di versi per addetti ai lavori 
a raccolte che non compaiono negli scaffali delle li¬ 
brerie, scopo dell’iniziativa è mostrare il meglio del¬ 
la produzione sommersa, il lavoro dei nuovi poeti. 


MARCO CAPORALI 


MB A una riconoscibilllà di 
Ibigua a di stile (alto nascita 
poetica) si può giungere pre¬ 
sto, bruciando le tappe dei 
percorsi di formazione, o do¬ 
po un lungo travMlio di tenta¬ 
tivi e conTronli. Emblematica 
del secondo tipo, più dilfuso 
del primo, é l’esperienza di 
Paola Febbraro. nata a Mar- 
sciano (in provincia di Peni- 
gito nel 19S6 e sempre vissuta 
a Roma. Per lei l’approdo a 
una pronuncia,a un impronta 
personalL non è stato né p(> 
trà essere una conqutota defi- 
nltK'a in cui adagiarsi. Il suo 
approccio sperimentale alla 
scrittura te impedisce l’eppa- 
gamento, il morbido atterrag¬ 
gio nello stile, la narcisistica 
contemplazione del proprio 
lare poetico. Alto conUnua ri¬ 


cerca di un territorio ulteriore 
dove mettere a confronto la 
poesia con altre arti, e con il 
non lelterarìo, l'autrice Uvora 
al superamento delle frontiere 
tra i generi, curando in parti¬ 
colare, oltre all’aspetto foni¬ 
co-ritmico, quello visuale del¬ 
la versilicazione. Soprattutto 
colpiscono nella poesia di 
Paola Febbraro, che ha pub¬ 
blicalo fmora solo in riviste e 
antologie underground, certi 
squarci improvrisi che si 
aprono In zone oscure deU’q- 
slslenza, come ad esempio il 
folgorante verso che inaugura 
il poemetto che qui presentia¬ 
mo, o II conclusivo di quest'al- 
Iro testo, anch'esso inedito: 
«Qual é lo strego?/ Miete di 

S uali api regine è senza quel 
ale mattutino/ perché tu e 


allora io..y Ho visto quetl’aria 
nevosa/ le statue sull’Appia 
Antica erano tutte San Seba¬ 
stiano.» 

Paola Febbraro vive all’ulti¬ 
mo piano di un caseggiato di 
San Lorenzo e si sostenta alla 
meglio sotioUtotondo film. 
Cosi racconta il suo viaggio 
nella scrittura; 

«Ho Inizialo a acrivere ra¬ 
diodrammi e poesie visive, al 
tempo di Castelpoiztono (la 
prima cosa che ho pubblicato 
è nel dossier del Festival) e 
del mio incóntro con il mal 
'72. Mi interessava la posizio¬ 
ne della parola sulla pagina, 
capace di evocate nuovi rap¬ 
porti tra le cose. Poi ho pub¬ 
blicato due racconti ùeri- 
menlali su Frigidaire, l uno 
ispiralo a un articolo di crona¬ 
ca su un criminale di Dussel¬ 
dorf (il nostro lavoro, mio e di 
Cristina Delogu, consisteva 
nel dissezionale e rimontare 
la storia) e l'altro a Fény Ma- 
son, contaminando letteratu¬ 
ra e linguaggio cinematografi¬ 
co. Non mi consideravo aìlora 
né poetessa né narratrice. I 
miei maestri erano Gertrude 
Stein e William Burroughs». 

Paold Febbraro ha curato 
dall’8S all'87 l’inserto «Vomi¬ 
to» di Frigidaire. Sull’esperien¬ 


za dichiara; «inteiesaava la re¬ 
gistrazione di tutte te Krtiture 
possibili, provenienti da 
chiunque. 'Vomito" non ave¬ 
va un rapporto costruttivo di 
contestazione, anche se anti- 
letteiario, perché poneva 
qualsiasi atto di scrittura allo 
stesso livello. Ha a'vuto valore 
solo come antologia di tutti i 


il guaggi della fine del movi- 
■nento. della sua decadenza». 
Determinante é stata per l’au¬ 
trice la fiequenlazlone, due 
anni fa, del laboratorio di Elio 
Pagltoranl a «La Ragnatela^ 
•E’ stato utile per il passaggio 
della poesia da astrazione a 
lavoro concreto. Sono diven¬ 
tata meno settaria e ideologi¬ 


ca e ho Imparato ad ascoltale 
i versi degli altri a consideiaie 
la poesia come intervento re- 
; sponsabile sul linguaggio. Ho 
sempre awveitito la necessità, 
e un po’ l’ossessione, di non 
far rimanere la parola chiusa 
^ netto pagina, ferma sulla pagi¬ 
na. Ed anche l’ossessione di 
superare l’astrattezza della 
parola scritta, la sua immate¬ 
rialità. E’ anche per questo 
che mi sono avvicinata al tea¬ 
tro, quello di Victor Cavallo e 
di Simone Caielto, con cui ho 
collaborato a esperimenti di 
drammaturgia e alto rtetobo- 
razione di testi, come / plebei 
provano la rivalla di («ùnter 
Crass. 


a fratello Stefano 

mano nella mano aitravenksrto 

( l'ennesima ambulanza 


Pensavo t’Ineonlravoln un modo 
hai lune e due le mani tue 
hallultll tuoi capelli neri 
hai tutta l'aria 
eli conosco In un altro. 

Andavo conoscendoti non uguale 
mentr'io mentivo quel mio aspetto 

f ancora dato; 

ioero 
io sono. 

Andavo conoscendoti in un modo 
avevo dismisura delle cose 
< ogni tanto mi infilavo una gonna 
avevo in solitaria 

[fisionomia eretta dentro 


(ttfessochededdodellagpnna 
Tandavo conoscendo in un modo 

[ tiuadolncontroinunattro. 

• •• 

incuteva rumore 

la sostanza del nostro ragionare 

sulla quanto della twstra mente. 

Incuterumoreehes'èrivoltatocontro 

ribellione e passione 

di motte delicate feroci inttìUg/end 

perhpacei.-iaiesistìtaprima 

f mentre la stniged ha accompagnato 
quel piovere di bombe con l'eco 
ecco ricordo, come sempre nella nostra casa. 

• •• 

Se apro laportaeasoolto lituo silenzio 
lo spavento si rintana in un 'abitudine forzala 
elldoloreeireumnavigasenzaapprodare 
a nulla se non fissa bandiera nella/aeghiera 
degli ammulinati. 

Inedito di Paola FSebbiaro 



-4»Or>eMgHll>>rfol<laiitelM 

ro», Biamonte dell’Ansa). In¬ 
tervengono anche i Los Bandi- 
dot. Auigelo Bai, i «ZZ Bottom» 
ovvero II duo Zaid-Zaccagnini, 
mentre nelle vesti di presenta¬ 
tori ci saranno i Firatelij Capito¬ 
ne, vincitori dell’ultima edizio¬ 
ne di «Riso in Iialy». I quali sa¬ 
ranno protagonisti della serata 
di domani assieme ai Lapsus, 
una ihythm’n’blues band gui¬ 
data dalle vDcalIst Antonella e 
Stefania De Crossi. Con un ca¬ 
pienza di circa 180 persone, il 
•Panico» é articolato su due 
piani: quello a livello della stra¬ 
da ospito l’angolo bar-ristoran¬ 
te e giochi mentre al piano di 
sotto si svolgono i concerti La 
programmazione sarà eteroge¬ 
nea; pconimi ospiti saranno 
Mauro Di Domenico, Max 
Manfredi Daniele Sepe, Mario 
D’Azze. • ' 


■ APPUNTAMENTI 

■La storia non ai cambia- Le radici culturali dellTtalia libe- 
ral-democratica». Tavola rotonda sul tema in programma 
oggi, ore 18.30, presso la Sala conferenze del Senato, via di 
S. Chiara n.S. Introduce il dibattito Domenico Da Empoli 
delta Fondazione Einaudi Partecipano Gennaro Acquaviva, 
Giuseppe Chiarante, Paolo Liguori, Padre Giacomo Martina 
S J. e Valeilo Zanone, presktenle della Fondazioiie Einaudi 
«Donne fai nero». ()ffil ore 18-19. davanti al Parlamento, 
sit-in per to pace. Le wnne dell'Assodazione per la pace 
manifesteranno oggi (e tutti i mercoledì, sempre alla stessa 
ora) vestite di nero, in silenzio e portando cartelli con to 
scritto «No alto guerra, fermare I massacri». L'invito é rivolto a 
tutte te donne che intendono partecipare e presentare pro¬ 
poste. [nioimazioni ai numeri Miei. 36.10.624 e 84.711. 
Psiche. Nella sede dell’Associazione culturale di Via Glo- 
bertl ru2S. a Frascati, neli’ambito della serie di inconul e di¬ 
battiti della Sezione •Change»si tiene oggi, ore 18, un incon¬ 
tro su »! disturbi di apprendimento; proposte per una ricer¬ 
ca». Interviene Elvira Collura. 

NoUzto dalla Guani. La Calterto nazionale d’arte moderna 
comunica che to chiusura della mostra di Michelangelo Pi- 
stoteuoéstotaprorogata al 18 novembre. 

Raasiqpia rock. Ef quella In corso all’Uonna club (Via Cas¬ 
sia 871)dedicata al dark e alte sonontà oscure tipicamente 
anglosassoni. Prossimo appuntamento domani, ore 22, con 
«Reurs du mal», «B-Stories» e «Gaicon Fatai». 

Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, c/o la sede di Corso 
Vittorio Emanuele IS4, Alfredo Croco interviene su «Situa¬ 
zioni di handicap: chiarimento di termini», 

Mise en Espsce. DomanL venerdì e sabato al Sala Umber¬ 
to (Via della Meicede) to «Tea» presenta alte 21 «Estasi se¬ 
greta» di David Hate con Pozzi Venturiello e ViUotesi (acu- 
radiRarò). 

Minoranze etniche: il diritto all’autodeterminazione. Sul 
tema incontro oggi ore 10, all’Uniwersità La Sapienza, sala 
conleienie del Cattid. Partecipano due dirigenti indigeni co¬ 
lombiani de l’oiganizacion regional Embera Waunana 
fOtewa). 

•The Brothers In concert». Due fratelli con coniusi coro» 
portamenti sesMiaU e non. ma con chiarissime aspirazioni 
muskalk sax e tastieie per una serata all’insegna della neur 
adf. £ quella in programma oggi (ore 21) al Circolo •Mario 
Mieli» di via Ostiense 202. 

TinlnlnE nntoge n o. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato, ore 16.30, presso l’Istituto di psicoanallsi della rela¬ 
zione (Via Aulo Ptouzio aS. tei. 78.87.869. 

Anfclo Marfaud. «Cancellature»; mostra di lavori da doma¬ 
ni al 30 novembre al Classico di Via Ubetta, a7, tei. 
57.44 955 (orario del club). 

Ungnn rassn. Corso propedeutico (graiuito, con frequen¬ 
za setUmanale, mercoledì ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no- 
vembie) organizzato daU’Assoctozioneltalia-Urss (piazza 
della Itepubblica 47). Infoimazionl ML 46.14.11 o 46.45.70. 
•Hooto peUnenris». Ne parla Giorgio Mantici dell’Istituto 
universitario orientate di Napoli oggi ore 18. presso to sala 
riunioni deH’Associazione llalia-CIna (Via Cavour 221 ). 
Donna ascolta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Qrcolo «La Goccia» (Udi), 
Ì4a della Lungara 19. Per informazioni e appunfamenù telÀ 
al 68.72.130, lunedi-mercolediore 10-13, venerdì ore 16-19. 

■ MOSTRE.- 

Norman Rockareil. Novaniacinque opere del famoso illu¬ 
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22. martedì chiuso. Fino all' 11 novembre. 
Baltfana. OIU, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-13.30e 15-18.30 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire S.000, ridotti lire 3 000. Rno al 18 
novembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni Museo del 
Folklore, piazza Sant’Egidio. Ore 9-13, martedì c gioviedi an¬ 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Rno al 2 dicembre. 

L’Appla Antica nelle foto delle opere di Pitanesl Rossini 
Ug^. Labiuzzl e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Rno al 30 novembre. 

■ NELPARTrrO- 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Amanq/osez-Lnurentina. Ore 17 JO, assemblea (C 
Leoni). 

Set. Enr q/o sez. Ore IS.coord. XII citc.ne su: •Assetto ter- 


rltoiio» (P. Mondani). 

Sta. Pafanavola q/o aez. Ore 18, assemblea su: «Prob. cto 
c.lKM. Pompili. 

VII Cfac-ne q/o sez. Aleasandilna. Ore 18.30, coord. se¬ 
gretari sezioni e gruppo circ.te su: aBitoncio comunale» (P. 
Rossetti). 

COMITATO REaONALE 

C/o Comitato regionale, ore 16, riunione delle questioni 
economico-sociaU della Regione (Cervi, Scheda, Bettini). 
C/o Comitato regionale, ore 15, riunione gruppo di lavoro 
assetto istituzionale trasporti (Montino, Hlisio). 
Federazione Csst e lU. Area di Ricerca Frascati, ore 13 as¬ 
semblea su: «Pace e disarmo» (Cervetti); Albano, ore 18, Co¬ 
mitato comunale (Cecere). 

Federazioiie Cmtavecclils. Bracciano, ore 1730, riunio¬ 
ne su revisione piano regolatore dei comuni di Anguìllara, 
Bracciano e Trevignano (Lucidi). 

Federazione TIvoU. Monterotondo Centro, ore 18, riunio¬ 
ne congiunta Monterotondo Mentana su: «Sanità» (Lucheri¬ 
ni Palmieri). 

Si informa che to manifestazione della federazione Pel di Ti- 
vDli contro to legge finanziaria e per il rinnovo dei contratti 
prevista per il 31-10 è spostata al 9-11 sempre a Guidonia 
c/o il cinema Imperiate. 

Federazione RIell. Sez. Rieti Centro, ore 17.30, assemblea 
(CIraldl). 

■ PICCOLA CRONACA 

Annlversazlo. I compagni della XIII Circoscrizione (Ostia) 
festeggiano con Roberta e Franco Adriano il loro venticin- 
quesimo anniversario di matrimonio e augurano alto 2S an¬ 
ni di felicità e di «resisten z a». Alto coppia, oggi senz’altro feli¬ 
ce. gli auguri della redazione de l’Unità. 

Connnicato. Nella giornata di cqjgl in relazione allo scio¬ 
pero proclamato dal sindacato autonomo lavoratori Came¬ 
re di commercio, potranno verificatsi diaservizi presso gli uf¬ 
fici camerali 


. Ore 18, assemblea su: «Prob. cir- 
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TfLEROMASe 

Ora 12.1S Film «A un passo 
dalla morta»; 14 Telenovela 
•Maio donna»; 17 Teatro og¬ 
gi; 18.30 Telenovela »Veronl- 
ce, Il volto dell'amore»; 10.30 
Telenovela «Cuore di pietra»; 
80.30 Film cavalieri del 
nord-ovest»; 32.30 Telegior¬ 
nale; 34 Film »Bandiera di 
combattimento». 


: ■PRIMI VISIONI Mi 

- 

i.v] «CAOIHYHAU LSOOO 

I’ VlaSlsmIfi_ Ttl.428778 


I AOMIIUL L. 10.000 

ntziaVtibsno.S Ttl.OMIlOS 


«muNO 

Piazza Cavour. 32 


aLCAZM 

yiaMarrydalValiia 


L. 10.000 
Tal. 3211090 


L. 10.000 
Tal.9aa0099 


Ora 12.03 Rubrica; Sport ma¬ 
re; 13 Telenovela «Vile ruba¬ 
te»; 14 Azienda Italia; 14.30 
Videogiornale; 16.43 Buon 
pomeriggio famiglia; 18.30 
Telenovela «Vite rubata»; 

30.30 Film «Fuori acena»; 

23.30 Telefilm «Trauma Cen¬ 
ter»; 23.30 Documentarlo: 
«Montagne del mondo»; OJO 
VIdaogiornale. . 


Tka hard my di MichatI E. Lamick: con 
HaniySilva-A_08.30.22.30) 


O RRome al futuro III di Roba/t Za- 
mwkis: con MIchaal 3. Fo> • FA 
_ (15.30.22.30) 

Qlaral di liioiw di Tony Scolt con Tom 
Crulst-A (16.22.30) 


OaddlTNoslalsItPRIMA (1830.22.30) 


murr i ni rr. 


L8000 
Tal. 4941390 


1-8000 

VlaN.dalOrande.e TakESiStOS 


AflCHIMEM 
i:. VlaAfchlniada.TI 


' AWSTOH 
VlaCicaront,19 

AIMTOMI 

:,li' OadarlaCeloiwa 

# ' - ASTM 

VlalaJanio.22S ' 

I ; ATUHTIC 
. V.Tuscolana.746 


MfOUSTUS 

CJoV.EmanualaOaS 


AZZURRO 3CIPI0W 
V.dagAScipionieo ' 


' aAnaiRiNi 

Pla2aBatbarlni.2S 


CAPITOL 

Vla0.8acccni,39 


L 10.000 
Tal. 879967 


L18000 
Tal. 353230 

110.000 
Tal. 6793367 

1 7005“ 
Tal. 6176396 


L8000 
Tal. 7610696 


L 7.000 
Tal. 6675496 


L8cao 

Tal.3701004 


L18000 
Tal. 4791707 


L18000 
Tal.393380 


' CAPRANICA L 10.000 

. PtazzaCapramcaulOt Tal.679346S 

.01 ; * ■■ 


CAPRANIOinTA 1.18000 

PzaMcniacltarlo.12S Tal. 6796097 


' CA8SIO 
> VlaCaaaia.693 




L8000 
Tal. 3691607 


OMMANn 

VtaPranaallMa,230 


L7.000 
Tal. 299906 




8SIN L. 10.000 

P4iaCeiadlfliams,74 Tal.66r66SZ 


L. 10.000 
Tal. 670249 


',MSlap|iaiil.T 


L18000 

VJsRsoinaHargharlta.39 

Tal. 9417719 


SUPIRIl L8000 

V.lsdairEssrciio.44 Tsl.S0t0992 


L 6.000 
Tal. 963664 


_ L 10.000 

'PlazzalnUieina.41 Tal.667ei3S 


Piazza Sonnina 37 




, ; . VlaUazl.32 
RUROPA . 


L18000 
Tal 9010089 


RUROPA L18000 

Coisod'llalia, t07/a Tal 669736 


'RIKIISIOR L 10.000 

: Vlaav.dalCarmal83 Tal.9382299 


ili PARNIU L.7.000 

^:,j; Camsoda'Fieri Tal 6694395 

ti^PIAMIMI L 10.000 

I viaBiaaoia«.47 , ,Tai4927ioo 

j? PUMMAl L.10.000 

' «aBlaaslall47 > ' ■ Tal4627100 


sì RMROCN L8000 

^ j j VlaleTrmtvars.244/a Tal 962849 

ul^onauo L 10.000 

.i: VlaNoawnlan8.43 Tal664149 


L.10.000 

Tal4627100 


^ORtOORV L8000 

i:VlaQrago>loVll160 Tal.6360600 


RfOUNO L8000 

iVla0.lnduno Tal962496 


(ìill'HAOnONI 

LSOOO 

L'enilco rllravito di J. Schatzberg ■ DR 

il -1 VhiChiabrtra.121 

Tel 6126926 

(16.1^22.30) 


< MOORRHO L 6.000 

PlazzaRapu6Mlca.4S Tal.460269 

HEWVORR L7.000 

. ' " VladallaCava.44 Tal78l037l 

■.J Vi ________________ 


li PAMt ^ L 10.000 

][! ViallilaviaOracl8li3 Tal7996966 

Ki'-- 


-f' PAIOURIO L8000 

'||Vle()IOdtlPMa.19 Tal8603622 


TRLELAZIO 

Ore II.BO'AtlualltA cinemato¬ 
grafiche: 12.15 Telelllm «I 
giorni di Bryan»; 13.30 Tele¬ 
film «Lo zio d'America»; 14 
Junior Tv; varietà, cartoni 
animati: 19.30 News flash; 
20.90 Telefilm «I viaggiatori 
del tempo»; 23.25 Film, «Pre¬ 
datori di morte». 




'Rom 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 

' ■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A- Awanturoto; BR; Brillanla; D.A. 
DO: Oocumaniailo: DR: Drammatico: E; Eròtico: 
Q: Giallo: H: Horror: II: Musicala; SA: Satirico: 
8M: Storico-Mllologlco: ST: Storico: W: Wastam. 


.; Disegni animali: 
FA: Fanlascianza; 
SE: Sanllmanlale: 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 12.30 Telelllm «La spe¬ 
ranza del Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e pailletles»; 

14.30 Cartoni animati; 15 Ru- 
brlchR del pomeriggio: 18.30 
Telenovela «Piume e palllet- 
tas»; 19JO Telefilm -Taxi»; 

20.30 Film «100 colpi di pisto¬ 
la»; 22.30 Rubriche della se¬ 
ra. 


TBLETEVERE 

Ore 9.15 Film «I condottieri»; 

11.30 Film «Compagno B»; 14 
I fatti del giorno; 15 Monika 
sport; 19 M gastronomo di Te- 
letevere; 20 I protagonisti...; 

20.30 Film «Americano In va¬ 
canza»; 241 fatti del giorno; 1 
Film «Incendiodi Chicago». 


ALCIONB 

L 6.000 Chiuso per restaura 

;iò] VtoLdiLstina,39 

Tel 8380030 


FllmparaduHi I1811.30.1823.30) 




Pratly Woman di Oarry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Robarts- BR 

(1S.30.23.X) 


OanvanuU In paradiso di Alan Parkor, 
con OannisOuaid, TamlynTamlla • DR 
(15.15«.30) 


Prasunio Innocanla di Alan J. Pakula; 
con Harrison Ford-0 115.30-22.30) 

Chiuso par lavori 


□ FantastadlWallOisnay-DA 

(1822.30) 


O Ragazzi hiwl di Marco Risi-OR 

(1822.30) 


O la montagna dalla luna di Bob Ra- 
Wson-DR 117-23.30) 


Salsita •Lumlara». Nanooa oflha Nortk 
(16); Tristana (20): Balla di giorno (22). 

' Salalta -Chaplln-. Il planata azzurro 
(18301; Nostoa II rltomol20.30.22.30). 


Waak and con II morto di Tad Kotchad: 
con Andraw Me CarSiy - BR 

(183823.30) 


■ Dick Tracy di Warran Baalty; con 
Warran Baatty, Madonna-Q 

(1830-23.30) 


O la aatUmana dalla slbiga di Dama¬ 
la Luehaltl; con Paolo Handal. Margha- 
lllaBuy-SE (1830.23.30) 


O la staziona di a con Sargia Rubini- 
BR (183822.30) 


O Nuovo eInamaParadIao di Olusa8 
paTornalora;conPhltlppaNolrat-OR 
(1822.30) 


PRESIDENT 
Via Appla Nuova. 427 


PUSSICAT 

VlaCairall.96 


OUIRINAIE 

ViaNazlonala.190 


OUIRINETTA 

ViaM.MInghatli.S 


REAIE 

Piazza SonnIno 


RIALTO 

VialVNovambra,196 


RITZ 

Vlala Somalia. 109 


L. 9.000 
Tal. 7610146 


L 4.000 
Tal. 7313300 


L 8.000 
Tal. 462693 


L.10.000 
Tel. 6790012 


L. 10.000 
' Tal. 5610234 


L 7.000 
Tal 6790763 


L10.000 
Tal. 837461 


FllmparaduHi 


Prossima riapanura 


SCELTI PER VOI 


■ PratunlolnnocanladiAlanJ.Paku. 
la:canHarrlaonFord-0 (1822 


Pratty Woman di Oarry Marshall: con 
Richard Gara, Julia Robarts - BR 

(16.3823. 


Oramlins 2 di Joa Dania; con Zach Gal- 
llgan-FA (1822.301 


L'sIrlcans di Margaraths von Trotta: 
con Stefania Sandralli, Barbara Suko- 
wa-OR (1822. 


PrsSy Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Robarts - BR 

(15.3823. 


ROUCEE1NOIR 

ViaSalarla31 

L 10.000 
' 701.864306. 

Grinillni Idi JoalOanie: con Zach Gtl- 
ttgan-FA (18.22.30) 

ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 

L 8.000 
Tel 7974949 

O Rllomo al hituro NI di Robtri Za- 
maekis. con MichatI J. Fox - FA 

(19.30.22.30) 

UNIVERSAL 

Via Siri. 18 

L 7.000 
Tel 6631216 

O RagtszIluofidlMarcoRIsl-on 

(16-22.30) 



^ \ - 


(forse preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso la slessa con la quale in 


che l'ha Inspiegabilmente molla¬ 
ta. Lui indaga, sono In gioco l'effi¬ 
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
metta tutta ma gli inizi, poco alla 
volta. Indicano che proprio lui 9 il 
più sospetto tra i potenziali colpe- 
f voli. E chi, oltre tutto, pud scom- 
; mettere sull'Innocenza di fluaty 
’ Sabich? 

ARI8TON. PARIS, 
QUIRINALE 




AZZURRO MEUES 
VlAFaadiBrHno,6 


UMOO 
Tal 3721949 


BRANCALEONE (Ingrassogratuito) 
Vlalavanna.ll-MonMsacro _ 


•Rassagna sull'avanguardia». Fanta- 
aia Mallas (20.30): Enir'acta (21); U 
chulla da la maison Ushor (23); Anemie 
cinema duchamp (23): A propoa da NIeo 
(23.49): EmakBakia (24.30). 


Riposo , 


RIpoasaduta di Bob Logan; con Linda 
eiair-SA (1823.30) 


Btanno tutti twno di Giuseppe Tomal8 
re; con kbucello Mastroiannl - OR 

(19.482249) 


O CaodaaotlsbrorossodlJahnMc- 
Ttaman; con Sean Connary - OR 

..(14/4822J0) 


■ (Nck Tracy di Warran Beatly, con 
Warran Baalbr. Madonna - G 

(19.3822.30) 


■ Dick Tracy di Warren Baalty; con 
Warran Baalty. Madonna- G 

(19.3822.30) 


TI amaro Ano ad ammazzarli di Law- 
rancoKaadan-BR I16.3823J0) 


O Ritorno al futuro III di Robert Z8 
mechls: con Michael J. FOX-FA 

(19.3832J0) 

Due nel mirino PRIMA (1822.30) 


Occhio alla partslro|ka di Castellano 9 
Plpolo;conJerryCalk-GR (1823.30) 


Stanno hiW bene di Giuseppe Tornai» 
ra; con Marcello Maslroianni - DR 

(181822.30) 


TI amerò lino ad ammazzartt di Law- 
rencoKasdan-BR (16.3822.30) 

Stanno tuN bene di Giuseppe Tornalo- 
.. re; con Marcello Masbolanni-Dfl 

(181823.30) 

Daddy Nostalgie PRIMA (181822.30) 


Occhio alta peresbolka di Caslellano 9 
PIpolo: con Jerry Calò-BR (182230) 

Mr a Mra Bridge di James Ivory; con 
Paul Nswman, Joanne Woodward - DR 
(19.3822.30) 


F.LCC. (tngrasaogrMullo) 

Plaiza4slCaprctlarl.7a TeL96763IIT 


GRAUCO 1.8600 

VlaPerugla.94 Tel70017987823311 


IL LABIRINTO t8000 

vtaPompsasdk g noi87 Tali924^ 


CIAMNM flUMMiallL DEEtlBM. AbOVIM Hi 

CarlosSaura (211 


^ Sa>aA;nianlpodel0mw«dlEmlrK8 
::4àurtea.OB(ir382230) . 

> Sala 8; Rassegna au «le avanguardia 
slorlcha a il dilania ladesoo». Kuhle 
rraaipa (16): La strada (1730): Tragedia 
di una pmetlluM (16.49): R dlarta di una 
donna (20.19): luNt (22.30) 




ALBANO 

FLORIDA 
VraCsvour, 13 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.Neareltl.44 


L8000 
Tal. 9321339 


• L 8.000 
Tel 9024046 


; (182219) 


E slagglodl CapBaaFracaasa 


CadlllK man di Roger Donaldson: con 
Robin Williams, TIm Robbins- BR 

(16.3822.30) 


□ Fantasia di Wall Disney-DA 

(1822.30) 


il MttnOM 

;|'Vit.Ap|tià.41S'. 

i.aooo 

101.796066 

WHkwnd con II morto di Tad Kolchall; 
con Andraw Me CarOiy - BR 

116.30-22.30) 

d HMISTie " 
VlaSS.ApaaML20 

L 10.000 
Tal 0794900 

O Oual bravi ragazzi di Martin Scor- 
staa; con Robart Oe NIro • OR 

. 116.30.22.30) 

i 1 MtinopoinAN 
VadatConcS 

L 8000 
Ttl.3600833 

oamiiHiO per inorira di Renny Marlin - A 
(15.15.22.30) 

l'iwGNOH 
j .1 VlaVittrbo.11 

L 10.000 
Ttl. 869433 

O L'aria aatana dtirOvasI di Silvio 
SoMini-DR (18.30.22.30) 


Film per adulo 


Film per adulo 


Giorni di tuono di Tony Scoli; con Tom 
Crulse-A (1822.30) 


■ Dick Tracy di Warren BeaOy; con 
Warran Beatly, Madonna - G 

(19.3822.30) 


Rad hdluenee (versione Inglese) 

(1830-22.30) 
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ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

1.4.500 
Tal. 4402719 

Ripeto 


CARAVAGGIO 

ViaPaltlello.24« 

L. 4.500 
Ttl 694210 

RIpoio 


DELLE PROVNQE 

Vlala della Provine la,41 

L 5.000 
Tei. 420021 

L'iMImnluggsnlt . 

• (18>22,30) 

ILPOUnCNICO 

VaG.B.7ltpolo.13/i 

Tal 3227599) 

Riposo 

' 

NUOVO 

LargoAscianghll' ' 

. L.S.OOO 
Tel 998119 

Ravangn , 

(1522.30) 


TIBUR 

VladKnEtrMeM.40 

L4.00M.O00 

Tal.4IS7782 

lavttaaalaaHaltra' 

(19A9G2J0) 

TIZIANO 

Vi Reni 2 

Tal. 392777 

Aapaaiaoentaliy 

I17.2230) 


U80CICTAAPER7A 

Vii Tiburiina Antica. 15/19 Tel. <102409 

TlwsialldiA.Paiktr , 

,.(19.30.2030) 



■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUIU 

Visi'Aquila. 74 

L9.000 
Tal. 7994991 

Film par adulti . 

■ 

AVORIO EROnC MOVIE 
ViiMacarata.l2 

l-OiOOO 
Tal. 7003527 

FUffl par adulti < 


MOUUNROUGE 

Vii M. Corbino. 23 

L9.000 
Tal. 5982390 

Filmporaduttl 

- (192230) 

ODEON 

Piizzi RapubbtiCi, 4$ 

U 4.000 
Tal. 484760 

FllmparaduHi 


PALUOlUM 

P.zzaB. Remino 

1.3.000 
Tal. 5110203 

Chiuso 


SPLENDID 

Via Piar dalla Vigna 4 

L. 9.000 
Tal. 820205 

Film per aduli! 

(11-22.30) 


COLLEFERRO 

CINEMAARISTON L.9.000 

Via Consolare Latina Tal 0700969 

SAUOESICACtdMaenwn (193922) 
SAUROSSEUINbPMbWeman 

(193922) 

SAU LEONE: BtoimohiEI bene 

(193922) 

SALA VISCONTI: RRsmo al hituro. Fa» 
ttl» (15.8922) 

FRASCATI 




POLITEAMA 

L 9.000 

SALAA:Gloral<tthieno 

(1922.30) 

LarooPanlzza,5 

Tal. 9420479 

SAIA B: Pratty Woman 

11922.30) 


SUPERCINEMA 

L9.000 

Duanalmlilno,; ’. r 

(192130) 

P.zadelQssù.O 

Tal. 9420193 



QROTTAFERRATA 

- r.. • ■ 


AMBASSADOR 

18.000 

stanno hiH tana 

(192Z30) 

P.za8alllni.2S 

Tal. 9466041 



VENERI 

L 6.000 

Qual bravi ragazzi 

(1922) 

Vialal'Maogio.88 

Tal 9411992 



MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

L. 6.000 

Ripeto 


ViaG. Matteotti, 93 

' Tel 9001888 



OSTIA 




KRYSTAU 

L.9.000 

GramlliiaE 

(192230) 

ViaPallottini 

Tal. 5603188 



SISTO 

L.9.000 

PrtsunloInneemM . 

(16.392230) 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5810750 



8UPER0A 

L.9.000 

RllomDallufurd.PartalH (15k45>22.30) 1 

V.ladalla Marina. 44 

Tel 6604076 



TIVOLI 

- 

,1.1. . 


GIUSEPPETTI 

1.7.000 

Rllomoillutuce.Pailtlll 

1.’ ; 

P.zzaNieodemlS 

Tel. 0774/20087 



TREVIQNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L. 4.000 

RHome al hihiro. Parta nt 

(1922.30) 

Via Garibaldi. 100 

' Tel.9Q19014 



VELLETRI 




QNEMA FIAMMA 

L 7.000 

OkkTracy ... 

(192230) 

Via Guido Nati, 7 

Tel 9633147 




O QUEIBRAVI 
RAGAZZI 

Un grande alfraseo sulla vita prl- 
vaUi delgangslar amaneani, ba- 
sandoai au fatti realmanta acca¬ 
duti. Seguiamo par tranfannl la 
vicende di Henry Hill (Ray Llotta). ' 
ragazzo di BrooMIn che riesce ad 
entrare nei favori di una «fami¬ 
glia» di gangster ItaloamarlcanI 
diventando un tadellsaimo del 
boss. Dal primi furtarelll alle rapt- 
nn, airomieidio, Seoraaaa segua.' 
le. vicenda, dei protogonlali mo¬ 
strando nel Jratlainpo ( (oro amo¬ 
ri, le amicizié, la Vita Ut tutti I gior- 


■ PROSA ■MIHHi 

ABACO (Lungottvira MMIInl 33/A - 
Tel. 3204709) 

Domani eha 20.46. PRIMA. L’Mrt- 
gaia vleanda dal eavadenb India¬ 
no con la Compagnia dalla Indie, 
flegip di Riccardo Cavallo. 

AGORA 80 (Via dalla Panltanza, 33- 
T#l.899a211) 

Riposo 

AL PARCO (Via Rnmazzlnl. 31 - Tal. 
8280047) 

Riposo 

ANPITRIONR (Via 8. Saba, 24 • Tel. 
6790827) 

, ' Alle 21.18 Un curiose neeMemn 
di Carlo Goldoni: dirotto od inlnr- 
preUlo da Ssrglo Ammirala. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 82- 
Tal. 6544601) 

Alle21. Hamorledi AdrIanodaM. 

. Yourcenar: con Giorgio Atbertaz- 
zL Eric Vu An. Ragia di Maurizio 
Scaparro. - - 

ARGOT TEATRO (Via NaUle del 
Grande,21-Tel.889gi11) 

Riposo 

AUTWT (VItdaglI ZingnrL 62-TeL 
4743430) , 

Riposo 

BELLI (Piazza 3. Apollonia, 11/A - 
741.6604676) 

Alle 21.18 ANTEPRIMA. Nettalee- 
ole di Duccio Camerini; con la 
Compagnia-In Folio». 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcanm 
42-Tal. 7003498) 

Venerdì alla21. Otello ScrWoa In¬ 
terpretato da Franco VanlurInl; 
Rsigla di Francomagno. 

CENTRALE (Via Calia, 8 • Tal. 
6797270) 

Alla 21.16. Dm storie ramane; 
«Voci di mtllere» a «Ptenlsii- 
mo» di R. De Beggls; con la Com¬ 
pagnia Stabile dal Teatro Cenbn- 
le. Regia dell'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Un palcascinteo chlmnn- 
lo NapeN con la Coop. -Lo Spira¬ 
glio- di Carlo Croceòlo. Regia di 
Vaiarlo Nalaletti. 

_l^CggC)^I.G^,^,.T^^. 

' Riposo ■' ' ’• ' /■ - 

DEI SATIRI (Pinza di Orettaplhta. 
tg-Tal 6540244) 

Riposo 

DÈILA COMnA (Via Teatro Mar- 
eello.4-TeL6784360) 

. Alle 21. Ohi Game di Donald Co- 
bum; con Valerla Valeri e.Paolo 
'-'Ferrari. Ragia di Gianfranco De 
Bealo. 

OEUB ARTI (Via Sicilia, 68 - TM. 
4618896) 

„ Alle 21. H VWortalc degR ttallanl 
- novità nasoluu di Tullio Kezich, 
con Corrado Pani. Ragia di Mario 
Mlaslroll 

DELU MU8B (Via Forll..43 - Tal. 
68313088440749) 

Alla 17. Tka caaune turtunate di 
Eduardo Scsrpatta: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo, Ragia di Ro¬ 
berto Ferrante. 

DEUE VOCI (Vie Bombelll. 24 • Tal. 
6610118) 

Riposo 

DE' BERVI (Vis del Mortaro, 9 • Tal. 
.-6799130) 

Alle 21.18 Fa male n labaeco..o 
iw7 da A. Cechov e Genia lutto 
, cuore di E.arsana; con la Compa¬ 
gnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Patou Palucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6768299) 

Alle 21. Poalzlone di itane di Fa¬ 
vai KohouLcsn Renato Campese, 

’ Arma Menichattl. Regia di Marco 
Luochoai. 

DUSE (Via Crema.e-Tel. 7013922) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Ve- 
atlra gli Gnu Scritto e diretto da 
. Mario Scalena: con la Compagnia 
dalle Indie. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tei 
462114) 

Alle 17 e alle 20.49. n plaeara del- 
l'oneaia di Luigi PIranOello: con 
Umberto Orsini, Toni Bertorslli. 
Regia di Luca Oe Filippo. 

EUCLIDE (Piazza Eucllda. 34/a-Tel. 
8062911) 

Riposo ' 

FUIANO (Via S. Statano del Caceo. 
15-Tel. 6796496) 

Allo 17.30. Sarata iTsmora con 
Plora Degli Esposti. Ragia di Mas¬ 
simo LIguori Scagliona. 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Alla 21.30. Monologo a. 9 scrino, 
direno ed InterpreMlo ds Claudio 
Barlena: con Slatino Senati, 




ni con la moglla. In amnnll, I geni¬ 
tori. Il ritorno à Incalzarne, l gang¬ 
ster (tra cui spiccano I personag¬ 
gi di Rooart De Niro e Joa Pasci) 
riescono ad attirare anche una 
corta simpatia, nonostante la cru- 

- delta che compiono, per la natu¬ 
ralezza a l'Ironia che accompa¬ 
gnano anche la loro azioni più 

- raccapriccianti. Man mano che In 
vicande al suaaaguono parò que¬ 
sta «serenità malavllosa» presto 
acompara, lasciando II posto a 
una totale aotltudina à alla com- 





■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come II mo¬ 
lo lascia chlaramento intenderò. 
Tratto da un nbro di successo let¬ 
to In lutto il mondo da milioni di 
persone. Harrison Ford è Rusty 
Sabich, vicaprocuratora dlstrat- 
tuala nella contea di KIndle, una 
moglie a un bambino, una carrin- 
ra che rimpagnn e lo rondo latt¬ 
ea. Il caao.itt cui dava occuparsi à 
perù spliwslssliho: l'assassino 


Qianlucs SlorellL 

OHIONE (Via dalla Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) 

Alle 21. L'hnpotlaitts di chiamar-' ' 
al Etnssto dl Oscar Wltdai con- < 
Maini Ghlone, Carlo Slmonl. Ra¬ 
gia di Ednw>.FanogUo. 

. MTRASTEVERB (Vicolo Moronl. 1 - 
Tal. 6695782) 

SALA TEATRO. AII*20.4S. Bacan- 
. , do nahwa con In Compagnia 'Il 
, Inniasma dnll'Oparn'. Ragia di 
Luca Archibugi. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) . 

' 'Riposo 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio, . 
, e2/A-TU. 737277) 

, AHn 21.30. ParcM Maighsilla à 
batta con Pier Marta Cacchinl. 

‘ Maurizio MalHolL Anna Fattori. 

. LA BCAimA (Via dal Collagio Ro- 
. mano, 1-741.6783148) 

Alla 21.18/LAJL Musical otbaef’' 
'' di MSrlgnoll Barrecchia. -o 


di MSrlgnol 

E8ALCTTE 


IL Gialla Bsrnacchl Regia di Su¬ 
sanna Schammarl. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Afflslrlcla- 
''' ni. 2-Tel 6697610) 

L’ Alle 21 .W. Ma che voglia di rMan 
'. I. di Eatar Corona. Diretto ad Intar- 
. prelato da Cosimo Mamono: con 
Lorella Franceschi 

. TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
’ -11.16-741.6545690) 

Oggi riposo. Domani atta 17. La 
' valata.ScrlttotdlrattodaAdrlsna 
Martino; con In Coop. «Taalro 
" Canzona-. 

' TRIANON (Via Muzio Seavola, 101 • 
:. Tal 7860966) 

.. Sabato alla 21. Un miMnionlo dal 
‘Qaorga Dindin* di Mollòrn: con 
Edoardo Salt, Consuelo Ferrara. 
Regia di Mario Scaccia. 

, VALLB (Via dal Tsatro Valta 23/a - 
701.6943724) 

. ' Atta 21. Rappaport di Harb Oard- 
' ' ■ nar;eon Mario Scaccia e Fioranzo 
’OmiFksMhtiM. RMpa dtEaneowHi. 


(Vicolo dal Campanile..,, VASCEUO (Via 0. Carini, 72 • Tal 


. 14-Tal.6547112) 

■ Riposo. 

LET ’EM M (Via Urbana. 12/A -Tal 

4821250) ... 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C - 
Tel. 3223634) . 

Alle2l.l6. Cisttgeedellttodl P.B. 
Bertoll; con Eleni Cotta, Carlo 
Alighiero. Regia di Ugo Oregoret- 
II. 

' meta teatro (Via Marnali. 9 - 
, 7416099807) 

Venerdì alla 2t Aidopfe di Marco 
Palladlnl: con Severino Sattarelll 
NAZIONALE (Via dal Viminale, 91- 
,Tel.a85499) , • ■ 

Riposo 

orologio (Via da' Filippini. 17/a • 
. Tal6948736) 

SALA GRANDE: Atte 21. Eieiclil 
di alile di Raymond Oueneeu: con 
le Compagnia -L’ilbero». Regia 
. dIJacquasSeller. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21.30. 

' JusttneoJuUelle. Scritto e diretto 
da Riccardo Raim, con Silvana Da 
Santts. 

- DaMoovsM|;dlraNoadlntarprata- 
.10 da Valemmo Oriaa. 

, Alle 22. Dfaife di un pazze di N. 

' Oogol; diretto ed Intarpmato da 
Gianni Pulone. 

- PARIGLI (Via Oloauà Boral, 20- Tal. 

6083923) - 

Alle 21.30. VaiidevWe. Scrino a dl- 
ratto da Beppe Navallo; con Leo 
. Qullolla. 

PICCOLO ELttEG (Via Nazionals. 

163-701469099). - 
' Alle 21: PRIMA. Ottande aravamo 
.' repreisl. ScAllo, diretto ed Inter- 
. prettUodaPMoOUsrtullo. 
POUTECNICO: (Via O.B. Tlspeto, 
13/A-Tal.3919a91) 

Alla 21. Polaroid. Scritto, diretto 
ed Inlerpretalo da Amedeo Fogo; 
con Brigitte Christensen, Marco 
DI Sistano, Lia Morandini. 
OUIRINO (Via MInghettI, 1 - Tal 
67949686790616) 

Alla 20.46. Proceeso e OetO di 
Diego Fabbri: con In -Comunità 
Teatrale Italiana-. Regia di Olin- 
'■ ' carioSepe>,'' 

ROSSINI (Mazu S: Chiara, 14 • Tal. 
. 6942770) 

' Alla 17. Cara Vsnando M tctivo 
quatta mia di Enzo Libarti: con 
Anita Duranti, Lalla Ducei. Regia 
di Letta Du«l e Alllero Al Ilari 
' SALA UMBERTO (Via detta Merce¬ 
de. 90-Tal. 6794793) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Dua 
Macatti. 79 - . Tal. 9791438 
9796268) 

Alle 21.30. Troppa trippa di Ca- 
slellaccl e Plngltore: con Oratte 
Lionetto 1 Pimela Prati. Ragli di 
Pletirsncesco Plngttort. 

SAN OENEWO (Via Podgora. 1 - Tal. 

310832) . 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4626641) 

Alle 21. Niente aesee, tlamo In- 

S tesi con Gianfranco D'Angelo, 
egla di Pietro Oarinel 
SP/UIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
. Tel. 9896974) 

Alle 21. Cara preftsaoratta di L. 
Razumovakaja: con Manuali M> 
rosinl. Marco BeloccM; Ragia di 
Riccardo Rattn. - . 

STABIU DEL GIALLO (Vii Cattla. 
871-TU. 3669600) 

Alla 21.30. La signora omicidi di 
Sofia Scandurra a Susanna 
Schemmarl;con Silvano TrtnquM- 


6804389) 

Atte 17.1 cavMleH di re ArPiur di 
: Aleatandro Fo; con Flavio Bonse- 
-. cl. Regie di AndrSe Rutti Shtm- 
mah. (Uttlms replica). 

VBIA lazzaroni (Via Appli Nu> 

' va. 922/B-Tel. 787781) 

. Alta 21. La chanleuse e vingi ina 
.. . di Wardal: con Viviana Paoli o 
Wardal. Regia di Camilla Migliori. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
bica. 8 -Tel 57409889740170) 

Alle 21. Rumori fuori scena con 11 
. Compagnia-Attori e Tecnici». 

PALAZZO PE ttC 

■ ESPOSIZIONI ■■■ 

(VI» NuIomI*, tM 
MU TEATRO 

Ali» 21. RIcortfBwdo Shthraud. 
Storia da «La milla a una notta» 

, . raccontata da Mara Baranti. 

' ■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rlar), St - 
Tal.SBSertt) 

Domaniea alla tO. n eenigllo dal 
cappatta- tpattacolo di lliualonl- 
amo par la acuola. Pranotazlonl al 
n. 5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via LaOlcana, 
42'Tal. 7003495) 

Vanardl alta 17. Un cwaia Branda 
ceal con Franco Vanturinl. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
. ZIONE (Tal. 7089025) 

Taatro dai burattini a animazlona 
fatta dar bambini 

CRI8000N0 (Via S. Gallicano. S - 
Tal.S260945'536575) 

. Alla 10. Carlamagno In Italia con 
Fortunato Paaqualino; con la 
Compagnia dai Pupi SicMIani. Ra¬ 
gia di BarbaraOiaon. 

ENGUSH PUPPBT THEATRB CLUB 
(Via Qrottapinta. 2 - Tal. 6679670- 
5696201) 

Da aabato 10 novambra: Caeino 
alla rkarca dalla uova d'oro. 
.GRAUCO (Vii Parugltv 34 - Tal. 
7001765-7622311) 

Sabato alla 16.30. Roaaballa, la 
balla addormanlata di ftobarto 
' f Oalva. 

„ Domaniea alla 16.30. La fiaba dal 
;; marcaMè di Vanaata di Robarto 
Oalva.' 

1EATAO MONOIOV1NO (Via Q. Qa- 
nocehi.15-TaÌ8601733) 

Alla 10. n gronda laaonboahl Fia¬ 
ba glapponasa con i burattini. 
TEATBO VERDE (CIrconvallazIona 
Gianicolansa. 10-Tal. 5692034) 
Sabato alla 17. Una gatta da pota- 
, ra Ragia di Robarto Marafontt. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 463641) 

' ffiposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 
. UA (Via dalla Conciliazlcna - Tei 
6760742) 

' Venerdì alle 21. Concerto del Ca- 
' nadian Brasa. In programma: Ba¬ 
ch, Albinoni, Blzel, Htnderson. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

' Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
. Pietro In Monlorio, 3 - Tal. 
5616607) 

Riposo 

AUDrrORIUM RAI (Sala A • Va 
. Asiago, 10-Tel.3229992) 

. Domani elle 21. Rassegna -Nuova 
Musica Italiana-. Concerto del 
' quintetto di flati ZapMrus. Musi¬ 
che di Molino, Piacentini, Gentile, 
. Borglonl. 


O OADDV NOSTALGIE 
Le poche tettimane che una tea- 
neggiatrlea Intorno al quaranta 
decide di trascorrere nella Fran¬ 
cia del Sud, accanto al padre ma¬ 
ialo e torse morenla, alla madre 
rassegnata e torse inftllce, al to¬ 
ro amore quieto e al toro aolttia ' 
egoismo. Ma la trama tradizio- ' 
nalmenla intasa dava Importare 
poco a Tavernlar che si propone 
mal come quatta volta di raccon¬ 
tare I dattao)! del santimanM, l'Im¬ 
portanza dalle slumalurs, la ditn- 
cottà di capirsi anche Ira persona 
che sono vicine e che ti vogliono 
bene. Tra gli Interpreti al segnala 
il ritorno di Oirk Gogarde, tornano 
dal granda schermo dal lampi del 
lassbindnriano Detpair a Jane 
BIrkin, In un ruoto per lai Iniottto. 
più solare e meno controverta di 
quelli a cui In questi ultimi anni 
l'hn abituata II marito Jacques 
Oollton. 

ALCAZAR,PIAHMA2 


AUDITORIUM RAI (Piazza da Beala 
-TeL5ei86l>7) 

Sabato alla 17.30. Concerto di 
Barry Oeuglea (pianotorta). Musi¬ 
che di Berg, Brahmt, Prokòfiav. 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(VlaBolzano,3S-Tel.8S3.216) ., 
Ripeto 

AUDITORIUM DEL SERAnCO (Via 
dal Saraflco, 1) 

Riposo 

AULA M. umv. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) . . 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37/D) ‘ 

Riposo 

CJ.D. (Via F. Stlat. 14 - Tal. 
6866138) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo¬ 
ni) 

Venerdì alto 21. Concerto di per¬ 
cussioni An Ludi. Mutichn di Ta- 
. ksmltsu. Regnar. SamorI, Bnltt- 
■Mtettl.Rlley., i :- 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio-711.463748) 

(^gl alle 21. n* Reeaegna com¬ 
plessi cerali di Roma e provtticto. 
Domani atte 18. Cancsito di canto 
Gregoriano diretto de Pablo Con¬ 
no. 

CHIESA S: PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Vii Nazionale - Angolo Via 
Napoli) 

Alla 21. Concerie per organo con 
musicha di Frank, Reubko. Cnlli- 
garls. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlcn 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi silo 21. Concerto del duo: 
DI Lorenzo (soprano) e Taranto 
(chitarra). Musiche di Creacentl- 
nl, Molino. CeruHL Olulinnl. 
DISCOTECA DI STATO (Via Cnota- 
nL32) 

Allo 17.30. Concerto del duo Ma- 
atrangelo-Oenttle per corno a pln- 
notorie. Mualcbe di Hlndemlth. 
Schoenberg, Poulenc, Birtok. 
GALLERIA NAaONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bello Arti. 131) 
Alle 21. ZT FeeUval IMorno alla 
Seconda Scuota di Vienna. Con¬ 
certo dal Quartetto' Academica. 
Musiche di Webem, Strawinsky, 
Bsrg. 

OHIONE (Va dette Fornaci, 37 - Tel. 
6372284) 

Domenica alla 21. Concerto di 
Joan Logue (mezzosoprano) e 
Giacomo Salluccl (pianolorta). 
Musiche di Schubert Schumann, 
Webarn.Oobusty. Catella. . 
a.TEMPI8TTO(Tsf.4ai460C) ' 
Domani all» 18. (c/o Sala Baldini - 
Piazza CampIteUl, 9): FaaHval mv- 
. sleale dette Nazioni 1890. In pro¬ 
gramma: -Frydtrych Chopin e II 
pianolorta-. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 20/A-Tel. 6868441) 
Riposo 

OUMPICO (Pia.-za G. Da Fabyiano. 
17-Tel.393.'tt)4) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo detta Scimmia, 1/b • Tel. 
6875992) 

Domani alla 21. (toncerto dell'Or¬ 
chestra da Camera dal (Sonlalo- 
ns, DIranore Alberto Maria Giuri. 
Musiche di Bach. Haendal. 
PALAZZO BARBERINI (Via dalla 
Quattro Fontane) 

Riposo - • 

SALA BALOIHI (Piazza CampttalU, 
9) 

Domani alle 21. Concerto dal 


Ore 10 Cartoni animati; 11 
Tutto par voi; 15 TelonovGlG 
«Signore e padrone»; IBFIIm 
«Alter ego»; 17.<5 Telefilm 
«Ooc Elliot»; 18.30 Telefilm 
«Flash Gordon»; SOM Tele¬ 
novela •Pasiones, Là nuova 
storia di Maria»; 22 Ritriti© 
della saluta: 22.30 Quinta di» 
menslone; 23 Film «La banda 
dei razziatori». 


O LA STAZIONE 
Dal lortunalo testo teatrala di Um¬ 
berto Marino, un lilm diretto a in- 


tleme agli alesai inIerpraU detta 
pièce teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantasliehini. É un -lutto lo 
una notte- ambientato in una ata- 
zionclns dal nostro Sud: Il fern>- 
viere Domenico al ritrova per le 
mani una ricca a bella borgheie 
che ala fuggandb dal fidanzalo 
manesco. Contro di caratteri a di 
cultura, ma aneho una tóve-slory 
tenera dall'Impossibile lieto fina. 
A Venezia è motto piaciuto, tpe- 
riamo che piaccia anche al pub- 

blleomenoleallvallero. _ 

CAPRANtCHETTA 


O RAOAZZIFUORI 
Seguito Ideale del lortunalo e ap¬ 
passionato «Mery par sempre». 
Qui Marco Risi pedina gli stasai 
protagonisti dal precedsnta flIiR, 
tulli ragazzi rinchiusi nel carcera 
minori e Malaspina a Palaono, 
una volta usciti dalla priglona. 
ce chi venda palato ma senza li¬ 
cenza od e pretto coatrotto a 
apacciara. Chi rubacchia, ehi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro puMo. 
Chi, Infine, fugga con una coeta¬ 
nea e mene au famigtta. Il detti¬ 
no, per ognuno di loro, è però Irrò- 
mediabllmente senza speranza. 
Cosi come senza appallo ò II (pu- 
dlzio su una sociatt crudele e 
cialtrona dova I pretori condan¬ 
nano senza ragione, I poUzIeai 
sparano a i questurini picchiano. 
Prnsantoto con molto ctomoVe e 
qualcho polemica atta raceiNa 
Moaira del cinema di Venezia. 

UNn/ERSAL.ATLANIie 

FARNEH 


quintetto Bea. Musiche di Mozart 
Weber. 

SALACASELU (ViiFtofflInIn. 118) 
Riposo 

SALA OEI PAPI (Piazza S. Apottlna- 
ra.48-Tal. 6943918) 

Riposo 

SALA OEUjO STENDITOIO (S. Mi- 
chela a Ripa - Va S. MIchato. 22) 

’ Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Va Manto 
TesMcclo. 81 - Tal. 6796976) 

Riposo 

■ JAZZJtOCK-FOLX 
AlEXANDERPUIZ (Va Oatil. t - 
Tel. 3728388) 

Alla 21.30. Concerto dal trio O» 

Ito OtotlCarto BMttsN Maura 

BARBAGIAHM (Via Boazto. KIA - 
Tal. 6874972) 

DaMa 20. W. Tutte le aera musica 
■'d'aieotto. 

BIOMSMA (V.to S. FranoeacoaRi- 
pa.16-Tel. 562991) 

Alla 21.30. Concerto blusa S rack 
del gruppo Inglese MadDuG S . 
BILUE HOUDAV (Va Orti di Tra- 
alevera.43-Tel. 5016121) 

Domani site 21. Musica dal lAvo 
: con II trio Zappatotta-Tavelam- 

caffè LATMO (Va Monto Tiitoo- 
clo. 06-Tel 6744020) 

Alle 22. Concerto del Trio Ftara- 
HiMisl- P Isirapiell Si erra. 
CASTEUO (Via di Porto Cattano. 

. 44-Tal.6868320) 

Riposo , , , 

CLASSICO (Via Ubetta, 7) 

Atta 22. Joy Osrrtaon • DaMe 
Velli Qulnlst 

EL CHARANOO (Va SonfOnoMo. 
28) 

Alla 22.30. Concerto del gruppo 

FOLKSTUOK) (Va Gaetano SaecM. 

3- Tel. 5802374) . : 

Riposo ' 

FONCLEA (Va Croaconzto. K-A - 
Tal. 6896302) 

Allo 22.30. Ritmo e motodle dal 
son cubano con I DIapaton. 
ORKIIO NOTIE (Via dei FlanaralL 
30/b-Tel. 5613240) 

Domani alle 21, Concerto dtl trio 
Zlfareltt-Mallno-Sortoazl. 
HASANA (Via dal PuUnI. 120-Tal 
0701983) 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raaetta. 5 - 
701.4626668) 

Allo 22.30 Hatteman Party ' ' 
MAMSO (Va del Flinarali. 3Q/A • 
Tal. 5087106) 

Atte 22. Musica argentina a ttita 
con Atona. 

MUSKINN (Urge dai FlorantinLS- 
Tal. 6944034) 

Domani atte 2130. Inaugurtztona 
Stagione 1000G1. Concerto del 
gruppo del conlrabbiaaltto Olo- 
vamlToinfflBa. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriwio. 
17-Tel 3962639) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 

4- Tel 6874953) 

Domani serata Inaugurala. 

SAINT LOUIS (Via dal Cardelto. ISIa 
-Tel 4749076) 

Atte 22. ConcartodI PtiyMaeiMM- 

SAXOPHONE (Via Germanico. 20 - 
Tel 380047) 

Atte 20.30. Musktod'nacolU. ' 

TENDA STRISCE (Via C. Cotombo, 
I 303-Tel.541S521) 

Riposo 


Abbonatevi a 

ruMìtà 

mmniiiiiHno db nMitR lEiMCuiìa 

OGGI, 31 OTTOBRE, ORE 17 
presso la sez. ESQUILINO - Via P. Amedeo, 188 
Odg: 

BILANCIO DELLA CONSULTAZIONE 
SULLA PIATTAFORMA CONGRESSUALE 

Sono Invitati I membri del Ct, della Ctg e ! coordi¬ 
natori circoscrizionali aderenti alla II mozione. 









































































Domani su Libri/2: C«Mra 
Garboll ci accompagna nel¬ 
la conoscenza di Giovanni 
Pascoli, aitraverso la riiat¬ 
tura di «Trenta poesia lami- 
gllari». Lettera por raldlia. I 
bambini di Pawal Hudlo 


venerdì* 2 _ 

Dopodomani su Librl/3: An¬ 
drew Revkin rievoca la mor¬ 
te di Chico Mendes. Il re¬ 
portage di Lucia Annunzia¬ 
la sul Salvador. L'antropo¬ 
logia di Marvin Harris. I rac¬ 
conti di Siciliano. 


Autoscatti 
à futura memoria 


MAURIZIO MAQOIANI 


i 


E ' eco qualcosa che 
' si legge anossen- 
' ' do. un libro che 
' ' imbarazza in mo- 
■ do pio Intimo e 
pervicace dì un'o¬ 
pera pornografica e che lascia 
il tettoie nel sospetto di aver 
commesso una cattiva azione 


.j^Vopera maltanaeconvitri- 
ce di Felice Pieniontese ha 
coHezUmaio U ritratto di due- 
centodieci scrittori italiani che 
•descrivendo se stessi in terza 
: persona, involontariamente e 
all'insaputa l'uno dell'allio 







' raccontano la storia della iet- 
I taratura italiana all'Inizio degli 
; Aml|ilovantai. 

' E successo quésto; che. Il 
PMnomese cooptando un'I¬ 
dea concepita dal Calcine su¬ 
bito buttata sul ridere dagli 
: scrittori Irancesl Inteipellati, 
.h» convinto tupa la aaftturali- 
ta Italica'ad autorecenslrsi-ih 
wsteotoa placete, lo non cre- 
iito che U nostro si aspettasse 
di raccogliere tanta e tale 
Trtesse'dlllort letterari. n« tari- 
tpoteno che la cosa potesse 
essere ptesb In moddcosl ira- 
dicanenie. serto, dai «onvoc» 
u. 

''-"■Certolul deve averO ben be¬ 
ne tlftllMI.Xo si capisce da 
ceitf squarci .che egli oMra. 
.nella sua .bteve introduzione, 
.dandoiluce alla «vera questio-' 
ne> della letteratura odkema o, 

1 eeime ormai si e convinti di di¬ 
ra am manifestò Intento epo- 
! cale', di fine secolo. «Chi scrive 
I Aoonvinto che la letteratura 
I abbia visto confermata, in 
I questi anni, la propria ragion 
d'essere, dopo che essa t sta- 
'bf'Méssa In forse negli anni 
della grande sbornia Ideologl- 
.'ca». Dunque, chi oggi è so¬ 
pravvissuto alle granai purghe 
^11 anni - ci par di capire - 
Sbraanla. chi ha avuto il co¬ 
raggio e la temerarietà di con- 
setYate nel puro suo cuore la 
'Aattunella della <¥6» lettera- 
Sur»; chi questa llammella ha 
saputo ricevere e rinfocolare; 
«WWéritiOtinbtHinóllò'peC- 
,qaio. puO esibire oggi fedele 
attestato di pentimento e pro¬ 
ponimento di non più com¬ 
mettere. tutta quanta questa 
biava gente può a buon dirit¬ 
to, considerarsi Il soggetto 
! della rinascita letteraria, nsuc- 
co prezioso della ragion d'es¬ 
sere della letteratura. 

- Come resistere a questo rì- 
qhlamo all'essere? Come rifiu¬ 
tarsi' a) catalogo di quelli che 
4ianno tempre avuto ragione, 
.d| quelli che. nati oggL ce l'a¬ 
vranno per tutta la rute del 
millennio? Al grido di «hi c’è 
C'è; Chi non c’è s'arrangi» 


ognuno dei - duecentodieci 
«spone le ragioni del proprio 
lavoro e, se lo ritiene necessa¬ 
rio, si mette a nudo». 

La cosa che allibisce è che 
lo hanno davvero ritenuto ne¬ 
cessario. 

Guardate che non stiamo 
parlando di una raccolta di 
mezzecalzette; ci sono I clas¬ 
sici, i moderni, e poi i futuri. Ci 
sono tutti, tranne proprio tre o 
quattro. Chi amiamo, chi ri¬ 
spettiamo. chi odiamo e di¬ 
sprezziamo. chi conta e chi si 
chiama fuori, chi è fuori. Ora, 
mentre si può ben sorridere al 
culetto di un 
cucclolotto, 
ciò che fa ma¬ 
le. veramente, 
è la vista delle 
interiora di chi 
si è abituali a 
rispettare, di 
chi si è reputa¬ 
to altrove da 
«erti meccani¬ 
smi editoriali» 
e •gli eccessi di 
quella spetta¬ 
colarizzazione 
della cultura 
che pure sem¬ 
bra a molti un 
male Inevitabi¬ 
le» di cui parla 
il Piemontese 
per' dire che 
questo Autodi¬ 
zionario, no. 
non è quella 
roba che non 
proprio come 
l'Ideologia ma 
un poco può 
., . h . .. ancora nuoce- 
. . re alla •lettera¬ 
tura». Ah che spettacolo leg¬ 
gere parlar bene di sé, appli¬ 
cati a redigere con dlli^nza il 
proprio «occodrillo» lungo 
quattro, cinque, sei pagine, i 
migliori del nostro tempo con 
la stessa frenesia esibitoria del 
peggiori. 

Del resto la colpa va sparti¬ 
ta equamente Ira ideatore ed 
esecutori. Gli uni e gli altri, 
tranne - certo - gli imberbi e 
Inconsapevoli cuccioli, aveva¬ 
no ben da sapere che il dire di 
sé a futura memoria (con 
l'aggravante specifica della 
terza persona) è impossibile 
come atto di decoro, se non di 
letteratura, e non trova ragio¬ 
ne di essere se non nello spub 
go delle.esalazioni del profon¬ 
do, dove alligna - castratissi¬ 
ma - l'incontinenza dell'edo- 
nismo. Umano, troppo uma¬ 
no, come potrebbe essere, di¬ 
versamente? • 

, - Citate uno piuttosto dell'al¬ 
tro sarebbe un'ingiustizia, ma 
almeno qualche perla lascia- 
temala scappare. 

. . . Ai letierali, come ai mino¬ 
renni, il beneficio dell'anoni¬ 
mato. A.I. 'Del resto l'intuizio¬ 
ne dell’univetsale le fu data, 
come a tutti, per fulminazio¬ 
ne»; ED. <oris]derata la me¬ 
dia degli scrittori che lo cto 
condano, si ritiene uno dei 
massimi, ha già vinto I più im¬ 
portanti premi italiani...»; C.U. 
»... E in tutta la sua vita non ha 
fatto cbeconere dietro, osses¬ 
sivamente. a una stessa idea 
centrale. Salvo che è ancora 
presto per dite quale sla»; 
M.A. «I suoi motti preferiti so¬ 
no; scrivo per sapere perchè 
scrivo». Ma Infine un nome lo 
voglio fare. SI perchè - chi lo 
avrebbe mai detto? - fra i tan¬ 
ti, Aldo Busi proprio lui, brilla 
per continenza e modestia. 
Scrive solo; «C'è stato' e ha 
scrittoquantosegue...». .. 

Felice Plemonteae 

•Autodlzionario degli scrittori 
italiani», Leonardo, pagg. 140, 
Ilre30.000 . - 


L awrence d’Arabia 
dismesse meticolo¬ 
samente tutti. gli 
-appunti di guerra, 
mmmmm . tiopo averli Usati 
.. per coainjite.il ca¬ 
polavoro che to rese famósa «I 
sette pilastri della saggezza». 
JUn altro celebre protagonista- 
l'teslimotie, l'ebreò russo Isaak 
, Babel', conservò invece gelo- ; 
! samente il diario da cui trasse, 
piùo meno negli stessi anni, la 
sua opera più strepitosa e forse 
più valida: ■L'annata a caviil- 
lo».^.conseguenze di com- 
.poitamenti .cosi divergenti so¬ 
no ovviamente importanti. 
'Della «rivolta del deserto» noi 
1 pq^^amo ortAal sòltanto.la 
; trasfigurazione letteraria, poè- 
' dea e retorica. CI è negata la 
possibillia di confrontare II 
) prodotto finito, inevltabllmen- 
« te sofisticalo e nobilitalo da ri- 
: scritture è correztoni, con gli 
i spàbrt. iRgredlnnti che servirò- 
t no e confeziooailo. Comedlre 
'/ che nel «Sette pilastri» si è flssa- 
, lo per sempre, ma anche pro- 
'àclligaio erorse un po’ sbiadi- 


Un saggio di Alberto Cavallari 
sull’«industria del presente»: 
rinformazione, og^ puro fatto 
industriale, saprà ritrovare 
il coraggio deU^opposizione 
e una vocazione democratica? 



L'ex direttore 
del «Corriere della Sera» 
Alberto Cavallari, docente 
aO'UnlveraltA di Parigi, 
ha raccolto In nn volwne 
laauaanallal 
eleaaeriflcaaloni 
ani gtomallanw oggi, 
che sempre più ai va 
appiattendo come qualsiasi 
altra prodnzione di serie. 
Ne dlsmtlarao con Ini 
Inan’Intervista. 



Storia e filosofia dei' ' 
giornalismo, ovvero 
Indagine su quella che pnò 
esser definita l'industria 
delle coscletue. È li terreno ' 
scelto, da sempre, da 
Alberto Cavailarii Inviato 
speciale, corrispoodente 
dall'estero, direttore del 
•Corriere della Sera» dal 
1981 ai 1984, U periodo della 
bonifica post-piduista, ma 
contemporaneamente 
docente universitario 
all'UnhrersItè di Parigi n. Ha 
raccolto e aistemato 1 suol 
corsi in on libro che esce In 
quttU giorni: «La fabbrica 


del presente - Lezioni 
d'informazione pubblica», 
nella collana del «Saggi» di 
FeltrlnelU 

(pp. 480, Ure45.000). 

Il testo si compone di 
quattro parti: teorie, storie, 
metodi, analisi. Spiega e 
riflette sulla produzione 
dell'avvenimento, cosi come 
al è sviluppata nei corso del 
secoli. Dalle «notizie senza .; 
giornale» dell'Inghilterra 
, ' elisabettlanàflno alia 
definizloiie impietosa di 
EUas CanetH: l'Informazione 
«è la nuova Circe che 
trasforma gii uomini in 


C avallari, mi aembra 
che il Ino libro ala 
figUo fedcHstlmo^ 
drcramad: peaal- 
mlamo delia ra|^ 
ne e ottimismo dcl- 
lavidontà. 

Non mi sogno di negarlo. Del 
Gramsci più vichiano, non stori- . 
cista nè idealista. Del resto basta 
rileggerlo per verificare la sua at¬ 
tualità. Non guardo alla Storia ' 
come a un fiume che va verso 
qualcosa. 

Entriamo nel merito delle tue 
lezioni. Fomlsd tre definizio- 
. ni dd gtomallsla di oggi che 
suonano severe, se non inap- 
pellabUi: apodestato, milite 
ignoto, «mlnmial man». 

•MInlmal man», si, è un termine ' ' 
che si riferisce al «minlmal State» 
teorizzato dalla nuova destra 
americana. L'uomariiiassegnato, 
che non ha più speranze, che ' 
non nutre alcun desiderio di mo¬ 
dificare la realtà. Il giornalista 
passivo, puro trasmetlitore. Esi- . 
ste. certo, ma non voglio dire che 
sia ormai l'unica specie rimasta. 

Mi sembra Improbabile che non ' 
ci sia più nessuno che speri, che ' 
colini un angolo di tensione uto- ! 
pica, che si senik lilterpellato, ' 
nel mestiere, dalia libertà e dalla 
giustizia. 

EdsUaricercadcIlaverità... 

La verità non esiste. PIÙ accumuli 
dubbi più ti accosti a un'Idea di 
verità. Diamo sempre versioni 
del mondo, non slamo . 
detentori di una visio- - - 
ne globale. Esiste II 
punto di vi^ non l'os- 
servaztone totale. La 
relatività è perenne: 
già alla radice delle co¬ 
se la percezione, che è . 
selettiva, distrugge l'o-., 
biettMtà, altro mito del -. 
nostro mestiere. 

Gloraaliita apode- . 
stalo: quando e co¬ 
me? 

E un latto storico. Il 


giornalista nasce come intellet¬ 
tuale, nel momento stesso in cui 
nascono i parlamenti. SI sente In¬ 
vestito di compili mollo simili. 
Ma poi, grossomodo nel ‘700, si 
verifica il distacco Ira Stato e so¬ 
cietà, il gtomalista diventa paral¬ 
lelo alle assemblee degli eletti. 
Nessuno l'ha legittimalo, la sua 
sola legittimità nasce dal fatto di 
porti, a priori. In difesa della so¬ 
cietà. E un equivoco durato pa¬ 
recchio, fino all'800. fino alla na¬ 
scila dei gruppi industriali. Penso 
a Hearsc, ad esemplo. Le con¬ 
centrazioni non le ha certo in¬ 
ventale Berlusconi. Le grandi 
(igenziq.distàmpà.américane so¬ 
no nate In funzione delle ammi¬ 
nistrazioni, ore repubblicaiw, 
ora democratiche. Noi siamo figli 
di questa fase, ci slamo scordati . 
della nostra storia preindustriale. 
Ci slamo autonominati liberi pro- 
lessionlsli mentre slamo salariali 
dell'Industria. In realtà vogliamo 
ambedue le garanzie, quelle del¬ 
lo ‘status] e quelle dello stipen¬ 
dio « del posto di lavoro. In que¬ 
sta ambiguità le contraddizioni si 
sonomoTllpIicatc. 

. Vuol dirà che c'è una crisi di 
funzione c di MeatUà al coD- 
lempo? , : 

Voglio dire che non c’è più un 
potere genemle, obiettivo. Chi 
siamo rispetto a chi procura la 
pubblicità? Chi slamo rispetto a 
chi ci impone le tematiche da ' 


QUNNIMARSILU 


glomail, come prima bi 
maiali». Anzi, parte da - 
prima, ancora più lontano 
nei tempo, dai aecoU Ira 11 VI 
e li XVI, gii anni lunghi 
dell'accttmaiazlODe 
culturale preparatoria del - 
mondo moderno. 

E arriva a dopo CaBcttl, se 
c'è già un dopo: alia 
disintegrazione dd 
glomallsino, alla crisi 
d'identità profonda dei 
produttori d'informazione, - 
alia rivoluzione tecnologica 
del nostri aiittL 
Non trae conclusioni 
definitive, ti guarda bene 


svolgere? Chi siamo rispetto mII 
uffici stampa, che siano dell'Eli- 
seo o di un groppo industriale? 
Un ufficio stampa in realtà svolge 
un compilo esattamente contra¬ 
rio a quello del gtomalista. Eppu¬ 
re i suol messaggi sono conside¬ 
rati validi, credibili, a priori. Non 
c'è più la cultura del «ma», del 
dubbio. Le strutture sono tali da 
impedire II dubbio. D'altra parte 
prova a fare un giornale senza le 
tematiche che presumibilmente 
servono da attrazione. Sei una 
cattiva Industria, non hai diritto 
di cittadinanza. Guarda «Le Mon¬ 
de», che istituzionaimente è una 
' società senza fini di lucro. SI tro¬ 
va nei guai perchè il rinnova¬ 
mento tecnologico gli ha Impò- 


ri 


dai far previsioni con lA 
- sicumera di chi conosce il 
mondo. Dice che quasi tutto 
nella vita somiglia 
all'equazione éU 
Schrodinger, «quella che dal 
1926tuttlcercanodi 
risolvere, ma che si allunga 
via via che viene dedflrata, si 
carica di nuove incognite 
mentre ne perde qualcuna, e 
con gli anni diventa enorme, 
sempre più misteriosa, nn 
aerpentone matematico che 
si allontana dalia soluzione 
proprio per effetto delle 
troppe soluzioni 
accumulate». . 


sto inveslimenli, perchè la logica 
industriale ha ucciso II coraggio 
della originaria logica giuridica. 
Siamo in crisi perchè pretendia¬ 
mo un ruolo che non ci viene più 
riconosciuto. 

Non mi pare perù che si posta 

fermare la logica Industriale... 
Ceno che non si può fermare. E 
cambialo il gioco, sta cambian¬ 
do a riuni forsennati. E se le tego- 
. le devono essere ancora queste, 
se l’informazione dev'essere pu¬ 
ro fatto industriale, rivolto unica¬ 
mente a consumatori e non a let¬ 
tori, allora è meglio cambiar me¬ 
stiere. Ma non credermi tanto 
pesslmMa. Chi ha detto'che non 
si possa ritrovare la vocazione ad 
una legittimità, un ruolo che sia 
di naturale opposizione? Chi ha 
detto che nel mondo la vocazto 
ne di libertà è finita? Chi ha detto 
che dentro un quadro di svtlup- 
. pq Industriale avanzato non vi 
sia spazio per quel tanto di ten¬ 
sione di libertà? Non sta scritto 
dà nessuna parie. Certo, gli stru¬ 
menti sono tutti da trovare, da in¬ 
dividuare. In Italia, ad esemplo, 
crediamo che nessun glomaJe 
possa vivere a bassi costi, slamo 
convinti che una stampa sia svi¬ 
luppala quando vende un milio¬ 
ne di copie. Guarda invece 'Le 
Monde», che stavolta cito in posi¬ 
tivo. o n «Washington Post». Tira¬ 
ture relativamente limitate, ri¬ 
spetto al nosiri canoni di misura. 



E ribadioce che II ano libro è 
un giro nella «fabbrica del 
presente:, come da titolo, e 
che non c'è in esso nulla di 
profetico. 

Le conclusioni non sono 
allegre: il quarto potere non 
è più tale, iiapidlato in mille 
altri poteri; Il pornallata è 
nulla più che un salariato 
Indurirlale. 

Arriva a chiedersi: e se II 
giornalismo non ci fosse? 

Ma poi riprende la salita, 
dopo la vertigine del vuoto. 
E sollecita. Ira un consumo c 
l'altro, a ritrovare una 
«dialettica deU'opposIzlone» 
e una «vocazione di libertà». 


Guarda l'esemplo dei supple¬ 
menti al quotidiani. Finiamo col 
fame un prodotto puramente 
economico, che svolge la funzio¬ 
ne dell'orario fenoviario. Sono 
legittimi certo, come le guide per 
gli spettacoli. Ma non mi pare 
che il pragmatismo debba essere 
l'unica strada. 

Ncllnollbioilconlllacollabo- 
radane eoa Foucault sulle pa¬ 
gine ddConlere. 

Diceva che, morte le ideologie, il 
mondo ha sempre bisogno di 
idee, e che II compito del giorna¬ 
lismo nuovo era di accorgersene, 
captarie, regisirarie. Ma dov’è un 
gtomaHsmo che viva di questo? 
D'altra parte è ancora troppo 
/ presto per dire che non c'è più 
posto per determinate batta^le 
di cultura, per una ricerca di va¬ 
lori. In fondo cl sono stati, anche 
In tempi recenti, grandi direttori 
che non erano manager, e face¬ 
vano vendere il giornale. Non è 
detto che i tecnici del profitto ab¬ 
biano già vinto. Il mercato non è 
spontaneo, è un'istituzione. Tut¬ 
te le società si danno un determi¬ 
nato tipo di mercato. Nelle de¬ 
mocrazie moderne c'è una con¬ 
traddizione tra il codice civile, 
che sancisce la legittimità della 
proprietà, e le disuguaglianze e 
storture che da questa legittimità 
nascono, fino a deformare de¬ 
mocrazia « libertà. Soprattutto 
quando la proprietà diventa dirit¬ 
to socletarM, non più individua¬ 
le. sacrosanto. £ la democrazia 
incompiuta, o Imperfet¬ 
ta, come la definisce 
Dahl, ed è un affare da 
sciogliere, da Indagare. 
Se I giornalisti sono an¬ 
cora un groppo sociale 
con compiti non pura¬ 
mente produttivi, hanno 
un beU'awenire davanti, 
a sè. Non credo di esse¬ 
re elitario. Voglio sol¬ 
tanto ritrovare una ra¬ 
gione democratica al 
nostro mestiere. 


UNDER 15«000 _ 

GRAZIA CHERCHI _ 

Saki; horror ad 
alta frequenza • 

L o scrittore Inglese Saki (pseudoni¬ 
mo di Hector H. Munro), nato in 
Birmania nel 1870 e morto in Fran¬ 
cia nel 1916, viene menzionato in 
poche enciclopedie e addirittura 
talora «assale» dalle stesse storie 
della letteratura Inglese (per esempio da quel¬ 
la di David Daiches edita da Garzanti). Per for¬ 
tuna Einaudi seguita a ristampare i suoi straor¬ 
dinari racconti col titolo L'insopportabile Bop- 
sington. Ma dato che anche l'ultima edizione 
(collana «Gli strozzi») supera le 15.000 tire, ri¬ 
facciamoci col volumetto testé uscito (e ripre¬ 
so da «La Biblioteca di Babele», qui più volle se¬ 
gnalata) negli Oscar Mondadori, che ne racco¬ 
glie dodici col titolo del primo. La retioenza di 
lady Anne. Un paio di questi racconti sono stati 
nel tempo inclusi in antologie deirhorror, e so¬ 
no in effetti lembili, anche se. sia ben chiaro, 
nulla hanno a che fare con l'horror letterario 
contemporaneo, cioè con quelle sadiche schi¬ 
fezze che fanno delirare tanti che, per essere à 
la page, sostengono che Stephen King è un 
grande scrittore (per non dire dei suoi allievi e 
imitatori...). Saki, mentre King & C. abbonda¬ 
no di effettacci. ha una misura calibratissima e 
se spesso e volentieri affonda il bisturi nella so¬ 
cietà vittoriana (satireggiata per il suo perbeni¬ 
smo, l'Ipocrisia, la vuotaggine), il suo ben»- 
giio principale è la crudeltà degli umani, so¬ 
prattutto degli adulti (mentre si salvano I bam¬ 
bini-vittime e gli animali). Segnalo tre di questi 
racconti brevi, genere in cui ^ki è un maestra 
quello che dà il titolo al volume, col suo terribi¬ 
le finale; lo spettrale e angoscioso La finesira 
aperta, e infine quel capolavoro che è Sredni 
Vashiar (dieci paginette scarse). Ne è protago¬ 
nista il decenne Conadino, che è tonnentato 
da un'odiosa tutrice che lo priva con sadismo 
di ogni svago, naturalmente «per il suo bene» 
(ci sono sempre delle persone, micidiali, che 
credono di sapere che cosa è bene per gli altri 
e cosi li mandano in rovina, razza di iascisiil). 
Cotradino sarà vendicato • e in che modoi - 
da... Anche qui il finale è impressionante e. per 
quel che mi riguarda, indimenticabile. 

C'è Oscar e Oscar. Ecco un Oscar Oro (altra 
collana che ho qui tante volte lodato) dal cui 
acquisto è bene astenersi; un autentico bfdO’ 
ne. Il perìcolo è farsi allettare dal nome dell’au- 
lore, niente meno che Gustave Flaubert Di At¬ 
traverso i campi e lungo i greti Flaubert in vita 
pubblicò (in rivista) solo un frammento. Solo 
dopo la sua morte il resto venne pubblicalo 
nelle dimensioni con cui si presenta ora al let¬ 
tore italiano (312 fine pagine). Ancora una 
volta incompleto pendiè, in origine, esso era 
stelo scritto e quattro mani e i capitoli, quelli 
pari, redatti da Maxime Du Camp, sono atuu 
foggi inediti. Un testo, dunque, già abbastanza 
raffazzonalo neU'edizione francese e poco ri- 
stempalo anche in Francia: c’è da stupirsi se 
nessun editore, itonostante la smania impe¬ 
rante delle preziosità e delle riscoperte, si era 
sognato di proporlo? Ed ecco che oggi compa¬ 
re in ilaliano, per di più in edizione tascabile: si 
tratta di appunti di viaggio (duralo, per la cro¬ 
naca, dairi maggio al 6 agosto 1847) di nota¬ 
zioni quasi stenografiche che potranno inte¬ 
ressare gli studiosi di Flaubert, ma che tediano 
enormemente chi non lo è e non possono che 
irritare gli ammiratori delle sue opere narrative. 
E In primis, lo stesso Flaubert, vista la sua deci¬ 
sione di lasciare nel cassetto questo taccuino 
di viaggio giovanile. D'altronde, nella nota, si¬ 
glata dal curatore italiano, si legge testualmen¬ 
te: «Questa cronaca deve quindi essere consi¬ 
derate alla stregua di un viaggio intimo scritto 
per sè e per puro piacere personale degli auto¬ 
ri più che un libro destinato alla pubblicazio¬ 
ne». Proprio cosi: ha ragione l'autore della «No¬ 
ta» (che riprende quella di Bernard Masson, 
curatore, presso le Ediiions du SeuiL del se¬ 
condo volume delle «Opere complete» di Flau¬ 
bert) : ha ragione contro la scelta editoriale. In- 
somma, si pubblica un testo dichiarando nel 
contempo che è «da non pubblicare». Ma oggi 
come oggi, un comportamento del genere, 
darsi cioè la zappa sui piedi, si risolve ^rtorìl- 
mente con la presa in giro dell'incauto, svemu- 
rato acquirente. 


«La reticenza di lady Anne», Oscar Mondadori, 
pagg. 164,10.000 lire. 

Gustave Flaubert 

«Attraverso i campi e lungo i greti», Oscar Oro, 
pagg. 312,15.000 lire. 


io, quello Stesso sangue che 
splendeva di un rosso vivo nei 
fogli scritti al fuoco dei bìvac- 
chr. - 

Opposto è II caso di Babel'. 
Qui il confronto è possibile 
grazie alla coesistenza della 
•brutta» con la «bella» copia 
(ora pubblicate insieme sotto 
il duplice titolo •L'armata a ca¬ 
vallo r piarlo 1920» da Marsilio 
editore, nella traduzione e a 
- cura di'Coslanlino DI Paola, te¬ 
sto originale a fronte, pagine 
507, L 22.000). Conironto 
possibile e mollo inquietante. 

... Nella rielaborazione lettera- ' 
, ria, indubbiamente magistrale, 
della guerra polacco-sovietica, 

' I fatti più terribili indossano le 
vesti sublimi dell'epopea in cui 
' anche I personaggi più feroci 
giganteggiano come eroi ome- . 
rici. Nel diario, invece, scritto 
in uno stile (consapevole o 
spontaneo) «d’avanguardia». 

' «paroUbérista», sempre febbri¬ 
le e precipitoso, spesso enig¬ 
matico e oscuro, gli onori sono 
' sempre e soltanto orrori, gli 
' Stupri stupri, gli assassini as- 


sassini.Non un'epopea, dun¬ 
que, nella •brutta» copia, ma 
una rissa mostruosa, di cui (an¬ 
no le spese quegli stessi «umi¬ 
liati ed offesi» che la rivoluzio¬ 
ne vonebbe generosamente ri¬ 
scattare (donneebambini.so- 
prattutto) e in cui si appanna¬ 
no non poco le differenze, che 
si vorrebbero chiare e profon¬ 
de, fra rossi e bianchi. Scorren¬ 
do il diario sembra di assistere 
non già ad una lotte necessa¬ 
ria e giuste Ira vecchio e nuo¬ 
vo, fra rivoluzione e controri¬ 
voluzione, da cui dovrà nasce¬ 
re un mondo purificato e lumi¬ 
noso, bensì a una tetra, bieca 
replica del secolare scontro fra 
polacchi (cioè cattolici) e rus¬ 
si (cioè ortodossi), ad una rie¬ 


dizione moderna (?) delle 
barbariche spedizioni di Taras 
Bulba, il sanguinario protago¬ 
nista deH'omonimo romanzo 
di Gogol (opera stupefacente, 
al di là dei suoi meriti artistici, 
per lo sciovinismo che la per¬ 
vade, l'ispira e segretamente la 
giustifica). ■ ■ ■ 

Rappresentato senza veli, 
nella sua nudità e crudità, il 
mondo russo a tre anni dalla 
rivoluzione risulta di una vio¬ 
lenza impareggiabile. Parole 
come spòicizia, pidocchi, mo¬ 
sche, pioggia, fango, fame, 
morte rìconono nel diario In 
modo ossetsivo. Si parla molto 
di bevande e di cibo, che di ra¬ 
do è ricco e grasso, come 
quando si ha la fortuna di oc- 


ARMINIOSAVIOLi 

cupare una villa aristocratica o 
la casa di un prospero mercan¬ 
te, e si macellano animali re¬ 
quisiti in cambio di «ricevute» 
(pezzi di catta straccia che 
non saranno mai •onorati») ; 
ed è più spesso meschino, 
Karso, insufliciente a saziare il 
giovane futuro scrittore, figu¬ 
riamoci i voraci «proletari a ca¬ 
vallo». 

Le donne, concupite come 
preda bellica, non più né me¬ 
no del frumento, dei cavalli, 
dei buoi, sopravvivono Ira uno 
stupro e l'altro se non si ucci¬ 
dono prima per sfuggire ai vio¬ 
lentatori di tutti gii eserciti (ma 
non di rado gettatesi dalla fine¬ 
stra, si rompono le braccia e le 
gambe, o rimangono storpiate 


e «amminano a fatica... casi 
cosi ce ne sono molti» annota 
Babel'). 

Tristissima la sorte degli 
ebrei, che aspettavano i rossi 
come liberatori, e che scopro¬ 
no ben presto di essere presi 
Ira due fuochi, derubali, sgoz¬ 
zati. bnjciati vivi ora dal polac¬ 
chi e dal vari «signori della 
guerra» zaristi, ora dai «omu- 
nisli»: contadini analfabeti, 
questi, che degli alti Ideali rivo¬ 
luzionari non hanno capito 
nulla: sicché I pogrom si molti¬ 
plicano con Il capriccioso moL 
tlplicatsi degli andirivieni del 
fronte, tumultuose antici|>azfo- 
ni «artigianali» della burocrati¬ 
ca e industrializzata «soluzione 
finale» nazista di vent'anni do- 
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po.Neanche sublimato in 
«L'armata a cavallo» dalia ma¬ 
gistrale riscrittura di Babel', un 
«materiale» cosi bruciante, cosi 
poco consolatorio, poteva pia¬ 
cere, e infatti non piacque a 
tutti: per cominciare non piac¬ 
que proprio al generale Bu- 
dièniiyi, che del «avalleggeri 
rossi» e quindi anche dello 
stesso Babel' era stato II leg¬ 
gendario comandante. Ceden¬ 
do alla tentazione di indossare 
i panni stretti del critico tettera- 
rìo, secondo la cattiva abitudi¬ 
ne invalsa nel gruppo diligente 
sovietico, Budìènnyi firmò con 
altri una furibonda delatoria 
stroncahira deH'opeia e del 
suo malcapitato autore, accu¬ 
sato di essere un esponente 


della «vecchia» putrescente e 
degenerata intelligencija, rima¬ 
ste quella che era, cioè qualco¬ 
sa di sudicio e di pervenito», 
che sola >per vigliaccheria o 
per caso» non era passata dal¬ 
l'altra parte della barricata. 

Sul momento Babel' se la 
cavò. Ma non sopravvisse a 
lungo. Con le grandi «purghe», 
giunse arKhe la sua ora. Accu¬ 
sato (come d'uso) di trockii- 
smo, tenorismo e spionaggio 
(a favore chissà perchè, non 
solo della Francia, ma anche 
di un paese ormai fuori gioco 
come l'Austria), lo scrittore fu 
condannato a morte e fucilato 
il 27 gennaio 1940. Durante l'i¬ 
struttoria, come quasi tutte le 
vittime dello stalinismo, aveva 
confessato «tutto» e anche 
qualcosa di più. Ma durante il 
processo, che durò poche ore, 
si dichiarò innocente e sog¬ 
giunse; «Ho accusato me stes¬ 
so e altre persone perchè co¬ 
stretto...». 

La storia lo vendicò anche 
prima del rapporto Krusciov e 
della riabilitazione ufficiale. Il 


suo baffuto ex comandante e 
arrogante censore, ormai ma¬ 
resciallo, sub! l'umiliazione di 
essere privato del comando 
poco più di un anno dopo, al¬ 
l'inizio dell'invasione tedesca, 
per avere imprudentemente 
contestato le direttive militari 
di Stalin ed essere cosi caduto 
in disgrazia. Nei frattempo, 
•L'armate a cavallo» aveva ga¬ 
loppato per il vasto mondo e 
Babel’ era diventato famoso. 
(In Italia il suo libro era stato 
pubblicato per la prima volta 
nel 1932, e le edizioni succes¬ 
sive furono ben dieci, compre¬ 
sa quest'ultima). Concluden¬ 
do s'impone una riflessione 
amara: se a suo tempo avessi¬ 
mo saputo interpretare meglio 
l’allarmante messaggio conte¬ 
nuto In un libro sincero fino al¬ 
la crudeltà (e soprattutto m 
avessimo avuto a disposizione 
la sua «matrice», l'impietoso 
diario) forse avremmo giudi¬ 
cato la Russia con occhio più 
disincantalo e tante illusioni e 
delusioni ci sarebbero stale ri¬ 
sparmiate. 
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Sport 


|RaÌ9 scoppia 
lilcaso 

iBiscardì 

I;,, 


AMoBiseaRllè 
stato oggeno 
di pesanti 
ottiche dopo 
rulUmo 
«Processo del 
lunedW.A 
destra, un 
celtutare della 
polizia 
soivegla 
ringrosso della 
Mercalcia 
Sotto.llct 
Velasco 
festeggiato 
all'aeroporto 
della Malpensa 


La (Questura 
^ «Emergenza? 
No, solo 
^routine» 



«Spettacolarizzazione, uso maldestro del mezzo televisivo» 
Sott'accusa il servizio in diretta della trasmissione di lunecfi 
Duro intervento del sindacato cronisti sportivi: «Sembrava 
la Piovra». E anche il direttore Curzi prende le distanze 
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llfHROMA. Se la telefonata 
anonima è il perno del caso Bl- 
aeaidl, un molo non seconda¬ 
rio lo giocano le ione dell'or 
dine, che qualcuno vuole un 
Kpo' toppo disposte a porsi da- 
k «enti alle telecamere e, negli 
^ oMml tempi, phittosto proclivi, 
& sul teatro tornano, a seguire i 
» dettami della spettacolarizza¬ 
li;' siane, degli avvenimenti. Vo- 
P’Iudo al di sopra della polemi- 
i'j cà. la questura romana si limi- 
1^,la ad asciutte precisazionL 
La pio significativa delle 
E quali è che alla polizia non « 
giunta rtessuna voce di teielo- 
«naie anonime con minacce ai 
p; mudici della Cai. E II servizio 
l'.eroidine sarebbe stato predi- 
l ' toasio lunedi sera dopo le no- 
^ me apparse sul giomali, che 
hroevano intravedere la possi¬ 
li bllito di scorribande da parte 
^ À uIU dei Ilio romanista, 
fòt Un servizio d'ordine, quello 
di lunedi sera, limitalo a due 
f ''Volanti: anzi, precisa la questu- 
^ ra.:a due macchine del com- 
a,mlsisiislo. Una misura pre- 
NvenUva di ordinaria ammini- 
(l'Slrazione; nulla a che vedere 
Ig con uno stato di emergenza. 
^ no nutrito il servizio d'ordine 
messo in campo ieri, per Iron- 
.i Mmn quattrocento tifosi 
ra w mM s r sóSd U'ITédéicàicIo 
/ per conoscéie la sentenza 
•t d'appello. Con l'appoglo di un 
'/ piccolo contingente dei cara- 
i binieri. E con II corollario di un 
accenne di carica rtel momen- 
.to di maggior tensione. 
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Il capo d'accusa non è dei più leggeri; «Uso spregiu¬ 
dicato e difforme dalie regole deontologiche del 
mezzo televisivo». Lui, Aldo Biscardi, dieci anni di 
successi alla guida de «Il Processo del lunedi», re¬ 
spinge qualsiasi imputazione, per aver mandato in 
onda una cronaca in diretta la sera prima del pro¬ 
cesso d'appello per Carnevale e Pemzzi, dalla Fe- 
dercalcio presidiata dalla polizia. 


OIUUANOCAPBCKLATRO 


■1 ROMA. «Quella telefonata 
non diceva proprio nulla. Era 
la più blanda di quelle che 
avevamo sentito. Ce n'ereno di 
quelle davvero truculente, con 
minacce di morte a questo o 
quel dirigente della Pedeical- 
cio». Sotto 11 fuoco di fila delle 
polemiche. Aldo Bisciudi si di- 
iande, difende la sua trasmis- 

nagsmo. ^olqràmo rendere in 
termini giomalislici, televisivi, 
il clima creatosi attorno al pro¬ 
cesso d'appello di Carnevale e 
Peruzzii. Una telefonala anoni¬ 
ma e la pietra dello scandalo. 
Trenta secondi di minacce al 


giudici della Caf Incaricati di 
esaminate il ricorso del gioca¬ 
tori della Roma, Andrea Car¬ 
nevale e Angelo Penizzl conto 
la squalifica di un anno per do¬ 
ping. mandati in onda da «Il 
Processo del lunedi», fiore al- 
l'oochlello del glonulismo 
sportivo del Tg3, un'audience 
di 2.427.0q0 . spettatori VoUra 

sw.; a;)'’"'::;.; 

Una aera che Aldo Biscardi 
ricorderà a lungo. Frecciale' 
gliene glungor» di continuo. 
Ma una tale valanga di accuse 
e polemiche non se la sarebbe 
mai aspettata. «Una trasmissio¬ 
ne artificiosa - attacca Luigi 


Ferraiolo, preiidenle della 
stampa sportiva romana -. Im- 
motivata, giustificata solo dalla 
caccia alio scoop- Biscardi ha 
sbaglialo a diire all'avveni¬ 
mento una dimensione che 
non aveva. Sembrava Beirut 
Altro che via Po, via Ailegri, la 
Federcalcio. E quella telefona¬ 
ta anonima ha fatto traboccare 
il vaso». La sua requisitoria 
conto Biscardi Invoca la deon¬ 
tologia. -Biscardi ha voluto fare 
spettacolo, metlere In scena la 
Piovra 2. Ma una trasmissione 
del genere eccita I mitomani, i. 
violenti. Biscardi ha fatto un 
uso maldestro del mezzo tele¬ 
visivo. Un uso che non può 
passare inosservato nò restare 
Impunito perché squalifica 
l'intera categorin dei giornalisti 
sportivi». E, a nome dell'UasI di 
Roma, ha chicStD ali'Ordine . 
nazionale :del glomallad e oh 
KAssoclazIesie'I tomana:’della 
stampa di «vahiiani l'opportu¬ 
nità di prendere adeguati prov¬ 
vedimenti». 

Una presa di posizione che 
Biscardi giudica essgeraia,'in- 
vocando a sua volta, come I 
suoi detrattori, la deontologia. 


•Ho fatto una trasmissione im¬ 
perniata sul dovere elementa¬ 
re del giomtUista: documenta- ' 
re qurmto avviene in sede di 
cronaca. E volevo rendere te¬ 
stimonianza del severo impe¬ 
gno deile forze di polizia nel 

C ievenire e scoraggiare possi- 
ili alti di teppismo». 

Ma quella telefonata anoni¬ 
ma non é andata glfi neppure 
ad Alessandro Curai, direttore 
del Tg3. Ha appena avuto uri 
breve colloquio con Biscardi. 
Colloquio che non deve essere 
stato del piò teneri. Cuizi rlco- 
rwsce che «I meriti conquistati 
In dieci anni da una deile tra¬ 
smissioni più popolari della 
Rai sono fuori ducussione». Ma 
precisa : inequivocabilmente 
che, proprio per questo, é ne¬ 
cessario non indugiare mai a 
fórme di discutibile spettacola- 
rtsmo che sono lontane da una 
rarnettalnformazlori*»; 

- Ed. é ancora' br telefonata 
sotto accusa. É il cruccio di 
Curzi. «Trasmetterla in quel 
modo, é stalo effettivamente 
grave - ammette -. Il massimo 
ascolto può essere sUmolanle 
per i giornalisti televisivi. Ma 


deve essere uno stimolo ad es¬ 
sere chiari, semplici. Non può 
risolveisi in concessioni allo 
spettacolo. Lo spettacolo è il 
contrario del'intormazìone». 
Non tira aria buona per Biscaf- : 
di, in queste ore. Ma se Curzi ' 
non vuole vestire i panni del ' 
difensore d'ufficio, non ci sta a . 
subire l'intomissione di sog-, 
getti esterni. «Ognuno si assu¬ 
ma le proprie responsabllilA. ' 
C'è un direttole che ha un rap- ' 
porto di fiducia con I condutto¬ 
ri delle liasmissÌQnl..Non vedo 
perché altri debbano giudicsie 
chi debba e come debba stare 
in trasmissioiw. Certo, Biscardi 
ha commesso un errore man¬ 
dando,in onda quella telefona¬ 
ta. Ma ci siamo trovali a fron¬ 
teggiare enoripeggiori di quel¬ 
lo commesso’da -Biscardi. E 
devo dire che c'è una lénden- 
'za che affiora nella stampa In 
genere che/èrdepietaMIs,' che 
drammatizza a dismisura gli 
avvenimenti, che spara titoloni 
esagerali». 

Nel montare della polemica, , 
Biscardi si preoccupa di riget- ■ 
tare l'accusa di spetlacoliulz- 
zazione. «Sono dieci anni che 


conduco questa trasmissione. 
Non ho mai fatto niente che 
possa essere bollato di spetta¬ 
colarizzazione». Ribadisce le 
ragioni che l'hanrio portato a 
mettere In piedi il servizio fini¬ 
to sotto accusa. «Avevo chiesto 
alla Federcalcio conferma del¬ 
le minacce contro I giudici Ho 
saputo che la Questura roma¬ 
na avrebbe organizzato un ser¬ 
vizio d'otditte attorno alla sede 
della Fbdeicalcio. Mi sembra¬ 
va giusto riprendere in diretta 
la sede della Federcalcio presi¬ 
diata, entrare in collegainento 
con le volanti, con la centrale 
operativa della questura. Mi 
sembra un uso legittimo delto 
specifico televisivo». Ma 
un'ombra di dubbio si insinua 
anche in lui. E sempie per col¬ 
pa della telefonata anonima. 
»Oue ore e un quarto di-tra- 
smlasione. - Quella.'leWonata 
dura in tutto trenta secondi e 
non dice assolutamente nulla. 
Se dovessi rifare la trasmissio¬ 
ne, la rifarei pari pari a quella 
di lunedi sera. Ma riconosco 
che quella telefonata la toglie¬ 
rei diinezzo». 


t • t'-t 


Velasco Fiiomo d’oro. Simpatia e impegno politico nella città adottiva 




La grande massa di appassionati dello sport sta im¬ 
parando ad apprezzarlo soltanto adesso. Ma non di 
solo pallone «fatto» JuUo Velasco, allenatore degli 
azzuntdi'V^lÓy'camploiiidBl'iiriÒndòV Uomo ^litH 
co», fine inteltettuale, paitlcdlarmehte sensibile al ' 
sociale, simpatico e raffinato esteta. Insomma, Vela¬ 
sco può essere considerato una mosca bianca nel 
marasma necrotico del professionismo sportivo. ' 


ya«M««[i||a^a|a' 


Arrivano 
I inostri 
: ^Applausi 
aRumidno 


'' M ROMA. Il rientro dei 
il'campionL La nazionale di 
''pallavolo con In teata l'ol- 
r ienatoie Julio Velaaco é 
ibaicata ierel pomeriggio 
'a Fiumicino con II titolo 
^jnondlale vinto a Rio sotto 
,"JI braccio. «Un successo 
• desiderato anche se non 
ybiaspeilato-ha commen- 
iiaio U presidente della le- 
‘.derazlone italiana, Manlio 
Fidenzio-Temevamo che 
Cuba potesse frapporsi tra 
noi e II tiiolo mondiale; 
dosi non è stato, anche 
)per la superiore volontà di 
vincere dimostrata .dagli ' 
' azzurri nella finalissiina di 
domenica». Campioni eu¬ 
ropei twll'89 in Svezia, iri- 
idMl adesso, gli azzurri 
piaitBQq.inolla alle pros- 
slMeSllttadl di Barcel¬ 
lona. «nWley Italiano-ha 
proseguito Fldenzio-or- 
mal può conservare fino 
ad allora l'intatta voglia di 
vhiceip. 

, 5.",-^ ' 


■I MODO». «Velasco? SI. lo 
conosco. No, non l'ho visto 
giocare, ma ho ascoltato una 
sua relazione airitKonto su 
TJonne e violenza’». «Chi, l'ar- 
gentino? Quello che vuole alle¬ 
nare una squadra di extraco¬ 
munitari?». Modena, cittùdiste- ' 
sa sulla Bassa, vuole bene alla . 
pallavolo e respira impegno 
sociale; come può non amare 
Julio Velasco? E stato un idillio 
a prima vista, sfociato in quat¬ 
to pargoletti, pardon scudetti, 
alla Panini, e in un feeling che 
sa di storie d’altri tempi. Da un 
lato lui, Velasco. allenatore 
che nei suoi giocatori cerca di 
«risvegliare dò che essi non 


sanno», dall'alto i tappresen- 
tanti di‘ina città che, ^r la'pri¬ 
ma volta nella sua storia, ha 
voluto offrite una cittadinanza 
onoraria. - , ■ • 

Le motivazioni di questa 
scelta, celebrata lo scorso 8 
febbraio, non stanno solo nei 
meriti sportivi di quest'emi¬ 
grante argentino «di lusso», co¬ 
me lui ama definirsi. Con la cit¬ 
tadinanza onoraria sindaco e 
assessori hanno voluto pre¬ 
miate un uomo che pone il 
suo tempo a disposizione del¬ 
lo sportivo e dell'extracomuni- 
tario, della nazionale di volley 
e della piccola squadretta di 


quartiere. Nessuna retorica In 
lutto dò; né alcuna manovra 
pubblicliarla da parte di Vela-, 
SCO. Basta partaqgU. guardarlo 
negli occhi Ui'sia disponibili¬ 
tà deriva probabilmente da 
una vita dura In bilico tra due 
mondi, come lui stesso affer¬ 
ma; «Non saprei che fate senza . 
la genuinità, vivadtà dello 
sport cosi come sertza la rifles¬ 
sione, i libri, lo studio». 

Ha 38 anni, di cui molti vis¬ 
suti «pericolosamenle», che lui 
riassume in pochi fondamen¬ 
tali capitoli, lutti aperti; un'in- ' 
fanzia a La Piata, dttà natale, 
una grande passione per lo 


studio e la poUtica. che cozza- 
. vano nettamente con II regime 
di oppressione che attanaglia¬ 
va I Argentina. DI qui una le- ' 
zione fondamentale per la sua 
vita, scossa dal dramma di uri 
> fratello «desaparecido» per un 
mese: «In quel periodo ho im¬ 
parato a pensare una cosa e a 
dime un'altra», ha affermato In 
una recente Intervista. Costret¬ 
to ad abbandonate la facoltà 
di Filosofia, dove presiedeva 
un'organizzazione di sinistra. 

, prima della laureo, Velasco si 
; rifugia nella pallavolo e si di¬ 
ploma airinef (l'isef argenti¬ 
no). Nei primi anni Ottanta, a 
Buenos Aires, gli emigranti ita¬ 


liani gli fanno nascete la curio¬ 
sa passione per l'Italia, e vi si 
trasferisce. 

- '«MLpiaceiohisFfimillaeMo- 
déna, perché rappresentano 
urta giusta combinazione di 
capitaiismo e buopa ammini¬ 
strazione di stnislra. di preoc¬ 
cupazione sociale, per i più 
deboli», dichla^ poche ore 
dopo aver vinto, nello scorso 
«l'ttinno. gli Eurt^l alla guida 
uella nazionale. E la stessa de¬ 
dica «a Modena» l'ha latta in tv 
dopo ajgr vinto l;tnondiall bra- 

Parole non di circostanza, 
suffragate dai latti, dalla volon¬ 
tà di percorrere come uomo la 
stessa via. Partecipazioni a 
convegni e dibattili sulla dro¬ 
ga, l'immigrazione, l'ecologia, 
ia. violenza, diventano il pane 
quotidiano di Julio Velasco, 
cittadino che «sacrifica» il suo 
tempo libero per tutto ciò. 
Quando fu chiamato alla gui¬ 
da della squadra azzurra, ri¬ 
corda Ermanno Montanini, al¬ 
lora assessore alto Sport. Vela¬ 
aco disse: «Ora ho più tempo a 
mia disposizione, vorrei impo- 


Per Nannini un’altra operazione 
al braccio; il decorso è tutto ok 


Supervertice per l’erba di San Siro 
Nei progetti un prato sperimentale 


Scacchi mondiali, stesso copione 
K contro K verso il solito pari 


M FIRENZE. Continuano i 
piccoli interventi chirurgici per 
Alessandro Nannini, il pilota al 
quale, dopo aver riportato 
l'amputazione dell'avambrac¬ 
cio desto nell'incidente in eli¬ 
cottero davanti casa, venne 
«riattaccato» l'arto. Nannini 
giunto al centro traumatologi¬ 
co ortopedico di Firenze ac- 
compa^ato dalla moglie Pao¬ 
la, é stato sottoposto dai medi¬ 
ci del reparto di microbiologia 
della mano ad un trapianto cu¬ 
taneo nella zona del teimpian- 
to dell'alto. Si é trattato di un 


intervento di circa trenta minu¬ 
ti. Il pilota era stato sottoposto 
ad un intervento identico lo 
scorso sabato. L'équipe del 
professor Bufalinl che ha 
reimpiantalo l'arto, ha innesta¬ 
to nella zona traumatizzata cir¬ 
ca cinque centimetri di cute. I 
medici hanno definito l'inter¬ 
vento dì «routine». Nannini la- 
scerà r ospedale domani. In¬ 
tanto il decorso del reimpianto 
si presenta normale, con l'arto 
«perfettamente vascolarizza- 
to». . 
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■1 MILANO. Riunione forse 
decisiva, oggi, per il temno 
dello stadio «Meazza». L'asses¬ 
sore alto sport del comune. 
Augusto Castagna, si incontre¬ 
rà con esperti dell'Università di 
Milano e di ditte specializzate 
per valutare la situazione. «All' 
inizio di settembre - ha detto 
Castagna - ci eravamo dati due 
mesi di tempo per prendere 
delle decisioni. Purtroppo ora 
dobbiamo constatare un peg¬ 
gioramento risp^ alla condi¬ 
zione delle settimane scorse». 
Nella riunione si affronteranno 


l’Unità 
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due argomenti; Lo sfruttamen¬ 
to attuale del campo e quello 
futuro. Per l'immediato, due gli 
orientamenti; mantenere un 
campo erboso ma molle o 
creare un campo più compat¬ 
to con II rischio, però, di per¬ 
dere l'erba. Riguardo all'anno 
prossimo, una delle soluzioni 
prospettale é quella di allestire 
un nuovo campo sperimentale 
in un teneno adiacente alto 
stadio provandolo poi al bordi 
del campo per valutare le pos¬ 
sibilità di attecchimento. . 


■■NEW YORK L'Ottava parti¬ 
ta dell'incontro di scacchi per 
il campionato del mondo tra il 
detentore del titolo Gany Ka- 
sparov e lo sfidante Anatoly 
Karpov, è slata intenotta dopo 
41 mosse e rinviata ad oàiL 
Karpov lanciato in attacco ave¬ 
va costretto Kasparov sulla di¬ 
fensiva. il punteggio dell'in¬ 
contro. che si articola neH’arco 
di 24 partite, éora di tre punti e 
mezzo per ciascun giocatore. 
Il regolamento dèi campionato 
del mondo assegna un punto 


■ r»- 


Bisturi probabile 
per le spalle 
di Casiraghi 
Si decide oggi ' 


L'allarme per le spalle dell'attaccante bianconero Casiraghi 
(nella foto) non accenna a diminuite. Ieri un consulto me¬ 
dico ha confermato che il giocatore soffre di una tendenza 
congenita al la sublussazione, a causa della lassità legamen- 
tosa delle articolazioni della spalla. L'unica soluzione é l'in¬ 
tervento chirurgico che però nchiedetebbe dei lunghi tempi 
di recupero, circa quattro mesi Oggi avverrà il consulto de¬ 
cisivo a Milano presso il professor Randelli che ha curato 
Ferri per un infortunio analogo. Intanto si parla già di uria 
punta di lisciva, torse B pataMno Maniero, che la Juventus 
starebbe cercando sul mercato. 


Coppa Europa Il mercoledì calcistico pto- 

àl flohititn PO'* quattro incontri vale- 

W OeDUUO yo,j pgf le qualificazioni del 

lauCnnania . campionato europeo.-Un- 
■nnsullak - ' gheria e Opro si affrontano 

munaidie ^ Budapest in un incontro 

'' dello Messogiioite (il terzo) 
In cui è inserita la nazionale 
azzurra. A Lussemburgo debuttano nel torneo continentale i 
campioni del mondo della Germania Ovest La nazionale 
greca affronta Malta ad Atene. L'incontro più interessante si . 
svolge a Belgrado dove U Jugoslavia gioca contro un'Aiistria ’’ 
in piena ctist dopo la sconfitta con le Isole Faeroer. 

rimette - ' ' ■ «Relè è uno solo, come uno 
«slicvamitil ' solo é Beethoven. Non ci sa¬ 
gù SunUUI là mai un alto Pelè; mio pa- 

C feSteggUI . tira; e mia madre hanno ■ 

ralMoavn ' ; chiuso la fabbrica». II più ' 

1 *** teiv- 1 ■ ' gnindecampionedellasto- 

iSUOi SO ànnl ' ria del cateto ha'accompa- 
gnalo questa frase con una 
risata, ma anche se fosse rimasto impassibile difficilmente lo 
si sarebbe potuto accusate di lesa maestà. Pelé si trova a Mi-, 
lano dove questa sera gioeberà una partita organizzata per ' 
festeggiare 1 suoicinquant'anni. «O R^. tuttora in splendida ' 
torma fisica, scenderà in campocon la frazionale brasiliana '■ 
allenala da Fauto Roberto Falcao per alfrontare le «Worid / 
Stars», una selezione intemazionale di grandi campioni./ 
comprendente Van Basten, Ancetolti. Alemao, Pieud'hom- - 
me, Aletnlkov.Ha^, Milla e forse Diego Maradona. . . : ^ 


Pdèi^rimetté 
gli scarpini 
efesteggia 
ai Meazza 
i suoiSO anni 


I, Mina e forse Diego Maradona. 


Gli inglesi O Maradona o niente. È la 

airAnAnn condizione che avrebbe pp-; 

sto la Federcalcio ingtale 
all Argentina - per invitare la naziortale aK 
«ennMaiadmia gentlna a partecipare ad uù 
i ; triangolare calcistico che si' 
' svoiRerà il prossimo maggio, 
a Londra. Lo afferma il setti-.' 
manale sportivo «E1 Grafico» precisando che nel contratta : 
già filmato relativo alla manifestazione esiste una precisa 
clausola in questo senso. Proprio nel corso del suo uttìmo 
viaggio in Aiirontina Maradona ha attqrmato che non inten-, 
de più vestire la maglia biancocelesle della nazionale. Il fuo- ' 
riclasse del Napoli ritiene Infatti che II presidente della Fe- 
deicalcto argentina Grondona abbia tenuto un atteggia-' 
mento aamicnevole» con B presidente della Fila Havelonge, 
nonostante atutto queBo che ci é accaduto durante i mon¬ 
diali». . ; ' . . 


Caklomeicato 
li Brescia 






U Brescia del ministro Pmn- 
', dini-protagonlsta anche del, 
. ''' \ calctomeicato di ripaiazio-, 

spende ancora j ne. A luglio la società lom- - 
Ama RlW«rianl ' barda dlBavevaspesoquàsl 
neso Dresciani . ; 20miriaidHnnam«««doben' 

‘ ' 16 giocatori. Otwdóvrebbe' 

andare in porto il trasferì-' 
mento dal Torino alla squadra di BolchideU'aHaccante Bre¬ 
sciani' Il Bologna cerca ancora un attaccante. In Italia non 
c'é nulla di ttallBbile. E allora il direttole generale Sogliono ' 
andrà oltrebòittiera- Candidati.‘i’itaio austratianD'Farinadel>' 

, M poi^ Ztober;. 

del Monlpéiler. Per lar posto alto straniero verrà «taglialor.,, 
B'iev. Ièri intanto B •irieicató» di MUanoliori ha fatto registrare 
lo scambio di portieri fra Cesena e Modena: Ballotta va in 
Romagna, Antonioli (taigaioMUan) finisce in EmiUa. 

Milton ’ Rici^ate Milton, centro- * 

dal^sile ^ S5r«t^-« 

.VoslkMsoMI» 

'■ ’daun pòdi-lempoe prioc- 

-''cupato iraiché II Como nèh ' 
gii manda lo stipendio (il contratto scade nel giugno del 
91). La società tombaida vorrebbe rescindere l'accordo 


Milton 
dal Brasile 
scrive al Como: 
«VoglioI soldi* 


91). La società lombarda vorrebbe rescindere l'accordo 
perché, mlllUindo in CI. non può lar giocare gli stranieri.Se , 
Milton dovesse intanto sMemaisi in Brasile il Como noii)-- 
avrebbe diritto ad alcun indennizzo. Le norme della Federa-. 
zione brasiliana ix>n lo prevedono. . . v. . t-i' 

Donnei ' Non si annoiavano di certo' 


stare una squadra composta 
da giovani exiracomunitaii». Il 
Comune, suo interlocutore 
prediletto, non batté ciglio ,e 
mise a sua disposizione gli iin- 
pianli. Se fosse stato necessa- 
■ rio, anche il Palasport. In que- 
, sta situazione, dice un funzio¬ 
nario dei Comune, aVelasco 
potrebbe chiedere ciò che 
vuole, ed ottenerlo; ma io stes¬ 
so l'ho visto con la sua famiglia 
andare ad una partita di-tennis 
e pagaie il biglietto per tutti». 
’ Un uomo che non si mette in 
'! mostra, che non dichiara ape^ 
. lamenle le proprie simpatie 
politiche, ma che «pensa». Pre- 
; se netta posizione, dice il diret¬ 
tore di un impianto sportivo. 
' ' aquando si verificarono alcuni 
casi di violenza su donne, e fu 
lui a voler intervenire ai dibatti¬ 
to». 

Proprio da Modena sono 
partite, a suo tempo, le prati¬ 
che perché Julio Velasco ot¬ 
tenga'fa cittadinanza italiana. 
Dovremmo essere noi a chic- 
; dergli che ci taccia questo 
onore; cosa aspettano I mac¬ 
chinosi uffici della burocrazia? 
Non facciamocelo scappare. 


Donne' ' Non si annoiavano di certo ', 

echamnaone ■ ' ■ SHa^Jri rieslgnatldall'Uela ' 

« wMiHiirauw . . per dirigere le gare interne ■ 
pergli aiOltn ' detta squadra traircese del 

alai fiÀmlBaiiw Bordeaux. Giunti nella dttà 

aei Doraeaux . Utansatplna le glacchetté ne-> 
re vennrano fatte oggetto di 
un trattamento di lutto ri¬ 
guardo a base di donnine aUegie e champagne. Lo ha rive¬ 
lato il presidente della formazione girondina Claude Bez in 
un'intervista al quócidiano sportivo «L'Equipe». Il massimo 
diligente del Bordeaux ha aggiunto che a^ arbitri venivano ’ 
•olfeiti pasti e regali e messe a disposizioni automobili». .. 


per la vittoria e mezzo punto 
per la patta. Sino ad ora cia¬ 
scuno del contendenti ha vinto 
una partita mentre le altre si 
sono concluse in parità. Il pri- 
. mo giocatore che raggiunge il 
totale del 12.5 punti vince it 
campionato. Kasparov, cam¬ 
pione uscente, il quale detro¬ 
nizzò Kaipovnel 1985, mantie- 
' ne il possesso del titolo iridalo 
' se la sfida termina in parità, 
12-12. Al vincitore va una bor- 
- sa di un milione e settecento- 
' mila dollari. 


LOSPOBTINTV 

Raittoo. 2220 Mercoledì sport. ■ '■ 

Raidne. t7,S5Calcto,quallficazionicamptonatieuiDpeL*'Ungh^ 
ria-Cipro;2020Tg2 Lo sport - 
Raftre. 14:30 e 035 Tenn^ Intemazionali di Betcy (Parigi)- 
Hockey su ghiaccio, serie A; 18.45 Tg 3 Derby. 

Italia 1.20.30Caldo, 150 armi di Pelè: Italìa-Brasile. 

Tmc. 13 Sport News; 22.40Tob sport Lussemburgo-Cermania.'' 
TeIe-l-2. t2.30 Campo base; . 13 Boxe; 14 Caldo, settimana gol 
(replica); IS.4S Baseball campionato Maior teague; Boslo- 
n-Aukland; 16.45 WresUing spotlight 17.^ Caldo, campio¬ 
nato tedesco (repirca); 1930 Sportime; 20Tuttocaldo; 20.30 
Usa Sport 22.15 Caldo. Jugoslavia-Ausiria (differita). 


BREVISSIME 

Id campo Rarfia. fi pivot dei Messaggero Baskei bloccato tre 
mesi fa da una frattura da stress al piede, potrebbe rteriuratis 
domenica rtel big-matchconlaKrtotrBotogna. 

Boxe mondiale, fi nuovo campione dei massimi Evander Holy- 
lleld, afironterà per 20 milioni di dotlari, George Foreman 11 
prossimo 19aprileaLasVegas. . • v. 

Parlai sul ring, fi pugile italiano Incrocerà i guantoni con il leg¬ 
gero portoricano Antonio Rivera il 10 novembre a Milano. 

SquaDliche oerle B. Due giomate a Mlggiano (Avellino) ; una a 
Bonaldi (Modena). Ccùsaro (Tararuo), Gualco (Cr^one- 
se),Mileti (Cosenza). , . 

Temila a Milano. L'11 novembre al Fomm di Assago torneo di 

' «Ue-brealis» con Lendl Agassl Ednerg, McEntoe, Leconte. 
Noah.WilatidereCanè... . . - 

Olimpiadi «Iella neve. Aosta ha presentato al Comitato olimpi¬ 
co intemazionale la propria candidatura per ir98. 

'Vda. La (tonente del Golfo ha disturbato le regate dei mcmdian 
di maxi-yacht a Miami; «Fassage» ha virilo la terza prova. " 
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ì Roma-doping Solo due ore discussione per confermare il giudizio 
U la sentenza di primo gradoiCamevale e Peruzzi squalificati per un anno 
fi d’appdlo Nessuno sconto al club: 150 milioni di multa a Viola 

La parola fine su una storia con troppe bugie e misteri 


iEilConi'''-'''''-^'^ 

il inventalo 
sconto spedale 


II 


I per il caldo 


Hi ROMA. Nella riunione di 
’^ jieri pomeriggio della Qurita 
. 11 eMQUttva del Coni è stata alili* 
1 ; caia la nuova nonnativa and*’ 
; doping adoltau dalla Fede^ 

; ; caldo. La regolamentazione ti 
I • rii* ai criteri in materia adottati 
' dal Comitato olimpico Interna* 
1 ; ! zh^e aggiungendo per6 una 
il' ì ì •dèroga» destinata a lar discu* 
1 1^.11 calciatore travato potili* 
B k vo poli* essere^aqualllicalo ffa 
Pf.; un ro^moidi twl mesJ.pjun 
inastinK>didueannLllCio,in* 
J^lveee, pievede unicamente la 
totpensione pec un biennio 
f^iridall'atiMta agonistica. 

O lana di uri tranamenio 
pIQ'Cquo - la commenuto il 
li; pietidenie del Coni Cattai <• 
dell'appUcazione sicet simpll* 
cllerdddueanrii disqualifica* 
E giusto rioonotceie intatti che 
non tutte le ledeozioni sono 
: t | sullo stesso plano. Il calcio ge* 

: silsee un'attMt* protossionisti* 
!;:jca.'':La sanzione'checolpisee 
i >' urigloeaiore non riguaida solo 
• i l lui ma anche la squadra e 'la 
J;;.V sódei*. C sono sport dora ac* 
cade Iq stessa com ma'iQ.ma* 

' niera pi* sfiimata». CattatlMn 
^ 1 ;*’! ha voluto invece commentare 
la sentenza della Cai sui gioca* 
Km Itoli della Roma Carnevale e 
Pi ' I Rtnizzi limitandosi a dire che 
bl i, rastata-una'decisione sicura* 
11 .; ; mente soHerta». 


Alfappetlo della Roma la Caf ha risposto picche. 
Conrermata in pieno la sentenza di primo grado 
emessa dalla Disciplinare sul caso doping. Carneva¬ 
le e Peruzzi dovranno scontare un anno di squalifica 
e la Roma sarà costretta a sborsate 150 milioni per 
pagare rammenda che gli è stata Inflitta per respon¬ 
sabilità oggettiva. Il caso è chiuso anche se restano 
diverse ombre e qualche mistero. 


RONALOO PIROOLINI 


■RROMA. Sentenza conter* 
mala: un anno di squalifica a 
Carnevale e Peruzzi e ISO mi* 
liorii di multa alla Roma. La 
Commissione d'appello lede* 
ale ha conlermato il giudizio 
della Disciplinare. Il professor 
Livio Paladin. ex presidente 
della Corte Costituzionale, è 
abituato a ben altre senterue 
ma quando compara sulla 
porta'd'Ingressb dèlta PMcr- 
calcio hall volto teso. Alla sen* 
tenza, decisa airunanimit*. si 
è arrivali dopo aver ricompo* 
sto una frattura che si era crea* 
ta all'Interno del collegio giudi¬ 
cante. All’assedio dei cronisti, 
all'attacco degli spot per le te¬ 
lecamere, Il professor Madin 
'risponde con poche e scandite 
,parole: «Nessuna dichlatazio. 
ne, cl sar* un comunicalo 
stampa», e poi si infila nell'Alfa 
164. Sono M 18,30. dopo una 
diecina di mtttutl arriva II co¬ 
municato. Poco pi* di un tele¬ 
gramma: «La Cai. riuniti gli ap¬ 
pelli proposd.dalì'AS. Roma e 
daicàlciaioil Andrea Càtneva* 
le e Angelo PenizzL U respin¬ 
ge»-''."■. 

il tifoso daH'aspetto Impie¬ 
gatizio, che si era mescolato 
nel conile «riservaui» ai croni- 
stt, va in strada per dare la 
bruiMfioralla al centinaio di tir 
fosi che dal pomeriggio sosta¬ 


vano di fronte alla palazzina 
della FIgc in via Po. Partono le 
prime urla, I cori che, però, so¬ 
migliano più a lamenti anziché 
ad espto^nl rabbiose. D vice- 
questore Nardkrilo ordina una 
carica, ma quando i celerini ai 
muovono i tIfosL dimostrando 
maggiora ragionevolezza, 
hanno gi& imboccato la strada 
della riUrata. I clamori si spen¬ 
gono e fanno eco al silenzio 
che si impongono lutti I prota- 
gonlsU. li presidente Viola 
«non ha nulla da dite». L'awo- 
calo FlarKO Coppi, il difensore 
della Roma alla line decide di 
dare II suo parere: «E una sen¬ 
tenza spropositata - dice-. C'è 
un divario enonne tra l'enlit* 
del latto e la sanzione». D'altra 
parte c'è poco da commentare 
e sarebbe anche Inutile. . 

Alla vigilia c'eip chi aveva 
previsto sconti, alài li avevano 
addirittura pretesi stampando 
anche articolate tesi difensive. 
Quella messa a punto dal prò 
fessor Coppi non ha evidente¬ 
mente convinto II collegio giu¬ 
dicante della Cai. I punti sui 
quali il difensore della Roma 
ha costruito ta sua arringa di* 
fenslvB sono stati accennati 
dal dottor Beppe Bonetto, il 
procuratore di Angelo Peruzzi 
/cbeasafeme. al-portiere giallo, 
rosso, è stato il primo a lascia- 


L’attaocantìe è disperato 
Intanto dalllnghilterra 
FArsenal gli fe un'offerta 


■■ ROMA. Andrea Carnevale, neppure un'ora dopo la lettura 
della sentenza Caf, che ha confermato la squalifica di un anno: 
«Ho cercato di far capire ai giudici la mia buona fede, ma non mi 
hanno creduto. Eppure, se avessi voluto, avrei potuto fate II bir¬ 
bo: in quel maledetto Roma-Barl ricordate, usci dal campo po¬ 
chi minuti dopo II gol (al S2‘, ndr). Mi faceva male la gamba, un 
dolore mollo forte. Avrei potuto scappare via, e Invece feci la 
doccia e mi presentai tranquillo.al doping. Ora sono un uomo di¬ 
strutto. Ho una macchia, addosso, che nessuna squalifica potr* 
cancellare. Mi dispiace da morire per Angelo: stava andando fo^ 
te, era il miglior portiere del campionato. A me luuino folto un 
anno di vita, ma sono abituato a lottare: ho dovuto superate altre 
batoste, ce la farò anche adesso. Uno sconto? Cl speravo, ma 
non mi ero illuso. No, non ho mai pensato di smettere; mi allene¬ 
rò tutti i giorré, conw se la domenica dovessi andare in campo. Il 
momento più brutto saranno le vigilie. Mi mancheranno la ten- 
sione e i rituali che precedono le partile». Gli chiedono cosa pen¬ 
sa dell'inieressamenlo dell'Arsenal disposto a prenderlo prà un 
anno in prestito; «Mi la piacere, ma io voglio ricominelare dalla 
Roma. Era una vita che volevo venirel ora che ci ero riuscito, e 
aravo comincialo bene, mettendomi alle spaile un brutto Mon- 
diale, è uscita fuori questa storiaocia. No, rimango qui e da qui rl- 
partirb» Oggi Carrievale parlerà ancorai conferenza stampa alle 
15. Un'altra «verili»? . OS.B. 


re la Federcaldo.'esattatrìente 
alle 17,15, appena finita l'audi¬ 
zione da pane dei giudici del 
personaggi implicati nella vi¬ 
cenda. «ir professor Coppi ha 
cercato di arrivare ad ottenere 
una riduzione della squalifica 
- dice Bonetto mettendo in 
luce la disparità di trattamento 
rispetto ad'Un enelogo caso di 
doping che ha recentemente 
rito quattroscoleialatri-di 
leene! 


; sotfo suti puniti 


con quattro giornate di squali- 
llca». 

' Andrea Carnevale ha voluto 
fare una breve precisazione. 
L'attaccante ha calcato di di¬ 
mostrare la sua buona fede ri- 
cordando che nella partita Ro- 
ma-Bari usci per infortunio do- 
po cinque mnlnuti dei secon¬ 
do tempo. «Aurt potuto farmi 
portare in oq^ale per dei 
controlli che-poi -feci U gfomo 
seguente, e avrai cosi mtafo 


l'esame antidoping», questa la 
I del giocatore. Ma la com- 


tesit 


missione d'appello non ha ri¬ 
tenuto determinante questa 
precisazione e, dopo un ora di 
camera di consiglio, ha conler- 
maio la sentenza emessa dalla 
Commisione disciplinare il 13 
ottobre scorso. La conferma 
della pena-ribadbee l'esislen- 
ta del «leafoa, Stticaso di do¬ 
ping d'aliioiidfe Sion -potevano 
essaci dubbi dopo Lrisullati di 


Viola a biacda conserte sembra 
perplesso stri futuro deila Roma 


analisi e conttoanalisl II pate¬ 
racchio difensivo messo poi in 
piedi dalla Roma nel giudizio 
di primo grado ha latto il resto. 
Il caso è chiuso, ma rimane al¬ 
lo stesso tempo aperto perché 
non sono stale accettate te 
modalità con le quali è stato 
praticafo U doping. Carnevale 
e Penizzi sono stati Irovalt «po¬ 
sitivi» ma su come, perehé e 
quando si siano dopali testa il 
mistero. - 


Il 

i! 

à 


NarfanaJe. Éffétto-^^ la prima volta di uno spavaldo Maraiini, lo sfuggente frasario del collega 




t Là Nazionale è da ieri a Roma. Assenti Giannini e 
'f ì Donadoni, è la prima volta che Vicini deve rinuncia¬ 
re contemporaneamente ai due giocatori. La partita 
: di sabatacontro l’Urss, valida per le qualificazioni al 
j campionato d'Europa, non sarà facile. Sull'ambien- 
jte azzurro, i riflessi del campionato. Con i guai della 
i. difesa interista e con le voglie di titolare dei samp- 
il j doriani Mancini e Mannini. 


PABmZIO RONCONI 


I OR ROMA Moreno Mannini 
!ha una certa dimislichezza 
I con la vita; a sedici armi lavo- 
jrava in catena di montaggio 
I dentro ur» fabbrica, di Imoip, 
i una sera d'estate lo Videro gio- 
u'cm in un iomeo amatoriale, 

^ l'anno dopo giocava in serie D 
.conrirooÌC3e.Questo perapie- 
gara che Mannini bora laNa. .. 
zionale in cima alla salita, a 
venfotto anni l'aspetto fisico e 
il ruolo (terzirfo) di un gioca- 
fora qualunque, e che Roberto 
j Martanl accanto a lui, resta 
E[| ancora più. delicaiameme di- 
ttanie del aolifo, più strenua¬ 
mente yuppie, più campionci- 
no indecifrebUe, un po' rifinl- 
iQW'Un^po' punfo-con il Rbìex ; 
Daytorraal polsoe Isolitidub- 
WiUn po'snob per una maglia 
I datifolare. Maimini e Mancfol 
$onra alla stessa consonante 
Iniziale del cognome, la em-. 
me. In comune nanno davvero 
solo la società d'appanenen- 
-lar la Sampdoria. Un indizio - 
che porta in testa alUclassiflca 
«UaerleA. 

' La squadra che conduce II 
èèmpionafo,'manda in Nazio- 
j Itale due giocatori molto dlve^ 

I sL Ne avrebbe potuto mandare 
alÀ ma Vialll e Viercbowod ’ 
Kalanno recuperando, hanno 
1 avuto Infortuni seri, e altri an-. 
i Cora sono giovani rnacl airive- f 
Iranno presto. Mannini dice 
‘che é abbastanza logico che 
: rana squadre come la Samp- ' 
«lolla metta molti giocatori a 
«Usposizione di un cTtU». In par- 
i-’ llcolara, hil non sembra nem- 
If meno ttoim sorpreso di ene-' 

: re stalo chiamato, sarà perché 
iì rNl-otlclo al invecchia in fretta 
f est ha sempre meno voglia di 
ituplisL ma possono averlo . 
aiutato anche le nuovèceitez- 


i che avvinghiano la Samp di 
iiest'aiuio. «Mi chiamo Man- 


zec 
quest'! 

nini e sono qui per la prima 
volta. Questo, comunque, non 
slgiriSca che lo sia qui per lare 
il turista. Io sono qui per gioca¬ 
re*. Si pud parlare cosi per abi¬ 
tudine a dire sempre quel che 
. si pensa, peid cl vuole una 
: buona dose di coraggio per ar¬ 
rivare In Nazionale ed esibirsi 
subito in questo numero di alla 
sincerità. Ecomunque, o é co- 
' raggio o é gusto per l'avventu- 
' raTÉ anche questa ipotesi non 
' è da escludere, visto che nella 
Samp, lino all'anno scorso, il 
. giochino più divertente della 
squadra era quello di sbagliare 
ciriqùe gol fatti e poi di pareg¬ 
giale, o perdere, la partita. 

Mancinldisuo.nonhapio- 
■bleml. Deve solo ripetere i soli¬ 
li discorsi, «per Vicini sono un 
attaccante, invece lo penso 
d'essere un centrocampista, 
alla line come ai solito decide¬ 
rà lui». Però inevitabilmente 
quràtt sono discorsi che porta¬ 
no aiKora alla Sampdoria. 

: «Gioco a centrocampo, ho gio¬ 
cato sempre a cenbocampo 
quando ne ho avuto la possibi- 
.. lità. Poi certo, è chiaro, in que¬ 
sto periodo faccio ta punta, ma 
.non c'é Gianluca, é un'emer¬ 
genza, che dovrei lare?». Ve¬ 
diamo che farà quando torne¬ 
rà Vialll «Farò il cenlrocampi- 
' sta, posso farlo alle spalle delle 
' [fonte. no?v. Con II numero die¬ 
ci e diebo Baggio e Schillaci: 
intanto gli piacerebbe comin- 
: dare a tarlo in Nazionale, il rifi¬ 
nitore vero. Al posto di Oiannl- 
. ni che non c'é, ma poi la fac¬ 
cenda cambia poco, se Vicini 
conbo l'Unione Sorietica, do¬ 
vesse «laigll la maglia numero 


L'assenza 
di Giannini 
forse 
riporterà 
una magia 
di titolare 
sulle spalla 
di Mancini 
Sotto, il C.L 
AzagUo Vicini 


sette, quella di Donadoni, as¬ 
sente pure lui 

E chiaro che c'è qualcosa di 
più certo, sicuro, solido, since¬ 
ro. nel discorsi di Mannini. E 
qualcosa di più sospeso, sotti¬ 
le, sfuggevole, in quelli di Man¬ 
cini. C’è, forse, nei caratteri e 
nelle parole, quel morbido e 
quel duro che sta nella Samp¬ 
doria vitKenie di quest'anno. 
Interessante la spiegazione 
tecnica che ne danno i due; «In 
effetti quest’anno, la squadra, 
ha due caratteristiche più pre¬ 
cise. Ci sono quelli tosti, decisi 
vincenti come i Vierchovvod, l 
Mikhalìicenko, i l^tanec, i Pel¬ 
legrini e quelli di fantasia, di 
qualità pura, come i Dossena, i 
Cerezo,iBranca,!Vialll». ■ . 

In un’ora di interviste con¬ 
densale, ma meno fritte del so¬ 
lilo, Mannini c Marfoini riesco¬ 
no a spiegare abbastanza be¬ 
ne che Sam^oria è quella di 
quest'anno. DI loro due, inve¬ 
ce, si capiscono poche cose. 
Dipendono da Vicini, ed è un 
dipendere diverso che da Boa- 
kov. 


resta nascc^ in periferia 


M ROMA. Vicini ptsoccupa- 
lo. Le reazioni del tifo giallo. 
rosso alla sentenza della Cai 
sul caso Roma-doplng rbehia- 
no di rovesciarsi sulla partila 
della Nazionale di sabato ai- 
rOlimpico. 

•Non abbiamo aegnali piteci* 
si forse sbagliamo ad avere 
questi timori, però io dico che 
se llschiatio la Nazionale, sba¬ 
gliano. Fischiare la Nazionale 
è coinè sparare sulla Croce 
rossa. Possono farlo, è facile, 
siamo un obiettivo che non 
può e non deve difendersi. Ma 
cosa ci guadagnano?». 

Ancora Vicini sulla scelta 
della sede: «Abbiamo acelto 
Roma perchè ancora ci ricor¬ 


diamo di quelle splendide se¬ 
rate d’estate quando il pubbli¬ 
co romano ci trascinò con il 
suo tifo splendido. Perché mai 
avremmo dovuto rinunciare ad 
un simile apporto? Anche Na¬ 
poli era una città che poteva¬ 
mo scegliere, perché no? Na¬ 
poli è sempre una città impor¬ 
tante per fa Nazionale, e noi 
possiamo andarci quando vo¬ 
gliamo, sicuri di trovare un 
gran pubblico. A patto, rtatu- 
ralmente, che tra i nostri avver¬ 
sari non cl sia Maradona». 

Vicini ha poi parlato della 
squadre azzurra; «Abbiamo 
molti Infortunati, un periodo 
cosi difficile non me io sarei 
mal aspettato a ottobre, in 
questo mese i nostri giocatori 


sono quasi sempre al meglio 
della forma. Comunque, non 
mi lamento. Se i ragazzi che 
ho qui giocano come sanno, e 
chiaro che la battiamo l'Urss». 
Non toccherà la coppia d'at¬ 
tacco, Bagglo-Schillacl deve 
valutare le condizioni dei di¬ 
fensori, soprattutto quelle di 
Beigomi e Peni. Su Mancini ri¬ 
pete che «per me é un attac¬ 
cante, da centrocampista ha 
ancora giocato poco». Non te¬ 
me che T’impegno nelle coppe 
europee di mercoledì prossi¬ 
mo, poss-: condizionare il ren- 
' dimento dei suoi giocatori: «CI 
' tengono alla maglia azzura. la 
onoreranno come sempre. No, 
non si tireranno dietro»: 

□Folto. 


Tra i 200 ultrà identificati anche 
i teppisti che distrussero un treno 

IrridudbiK in strada 
Insulti, minacce 
«Non finisce qui...» 

Slogan e insulti contro il Palazzo, Matarresc e la giu¬ 
stizia federale: i tifosi della Roma hanno accolto co¬ 
si la sentenza della Caf. La i^lizia, che dalla sera di 
lunedi era appostata davanti alla sede di via Po, si è 
limitata a fare una carica dimostrativa. Mezz'ora di 
traffico bloccato, poi, dopo le 19, è tornata la nor¬ 
malità. Fra i cori, una minaccia: «Sabato all’Olimpi¬ 
co ci faremo sentire», hanno gridato gli ultrà. 


STBPANOBOLDRINI 


■i ROMA Molti giovani, un 
buon numero di giovanissimi, 
poche donne. Lo zoccolo duro 
della tifoseria gialloiossa sta¬ 
ziona sotto la sede della Cai a 
via Po 36, già dopo le 13. Vici¬ 
no all'Ingresso, parcheggiati 
dalla sera precedente, ci sono i 
due cellulari della Polizia. L'a¬ 
ria è tranquilla, i fan giallorossi 
si disperdono a gruppi e par¬ 
lottano. Le iclarpe come di¬ 
stintivo, l'accento romano più 
pesante del solito, e, nei di¬ 
scorsi. il vittimismo di circo¬ 
stanza. «Questa faccenda è un 
complotto contro la Roma», è 
lo slogan più ricorrente. Dopo 
le 15.30. i marciapiedi di via Po 
cominciano ad animarsi. L'ar¬ 
rivo delle liwù private e dei fo¬ 
tografi scalda l'ambiente. Sale 
la febbre da protagonismo. 

DaH'allro lato della strada, U 
vicequestore Ettore Orlando, 
responsabile del servizio d'or¬ 
dine, controlla la situazione; 
un via vai incessante fra le 
sponde della strada, la ma¬ 
schera tranquilla. Alle 15.45 ar¬ 
riva la Roma. Un corteo di tre 
autovetture; nella prima, una 
Thema grigia, c'è il presidente 
Viola. Con lui, il figlio Ettore, 
l'avvocato della Roma, Franco 
Coppi, il coitsigliete AngelonL 
Al cenno, l'Ala 164 che tia- 
sporu Angelo Peruzzi; con il 
portiere giallcrosso, il suo pro¬ 
curatore, Beppe Bonetto, e due 
amici. Chiude la sfilate una Re- 
lault S Turbo iosm. con a bor¬ 
do Andrea Camerale, l'avvo¬ 
cato Roberto FTanci, fiducteito 
dell’Assocalciatori, Marco PII- 
tà, manager rieirattaccante e 
un amico del giocatore alla 
guida. Dal marciapiede, ap¬ 
plausi e cori di «Roma, Roma». 

Sono le 16, dentro il palazzo 
grigio inizte’fulUmo atto del 
pasticciacelo doping. Pbori, t 

Bologna 

I biglietti 
col trucco 
di Corioni 



per strada, comincia l'attesa. 
Aumentetto i filosi II viceque¬ 
store Orlando chiama i rinfor¬ 
zi; un altro cellulare e una ca¬ 
mionette della polizia. Il nu¬ 
mero delle forze deH'otdine 
sale da trenta a quaranta. «Ma 
era lutto previsto», dice Orlan¬ 
do. La polizia identifica con di¬ 
screzione, mischiati in mezzo 
ai tifosi, alcuni volti già noti 
quelli dei giovani coinvolti nel¬ 
la distruzione di tre va^ni del 
trono Milano-Roma, di ritorno 
dalla trasferte Inter-Roma (30 
settembre scorso) . L'atmosfe¬ 
ra, comunque, rimane tran¬ 
quilla. Ore 17.15: dal cancello, 
sbuca l’auto di Peruzzi II por¬ 
tiere romanista non aspetta te 
sentenza; preferisce andare 
via, come già lece a Milano. 
«Peruzzi in Nazionale», é il coro 
di commiato dei filosi 
Ore 18.30, il momento delta 
sentenza; squalifica conferma¬ 
ta, gli ultra reagiscono con slo¬ 
gan e insulti «Lega italiana fi¬ 
glia di p...», «Matarrese figlio di 
p..». «Bastardi, bastardi». Venti 
I più «aggressivi», alzano fi 
braccio, mimano con te mano 
una pistola e urtano; «Bombe a 
mano su Milano», altri minac¬ 
ciano vendetta per sabato al- 
rOlimpico, dove si giocheià 
Itelia-Ùrss. U traffico è paraliz¬ 
zalo, te polizia inquieta. Il vice¬ 
questore aggiunto, FlaiKesco 
Nardiello, xhiera una dedite 
di uomini e ordina una carica 
dimostratira. «Non usate i 
ntenganelU», raccomanda il 
collega Orlando. L’accenno di 
carica non ha conseguenze: te 
gente si allontana, anche se 
gruppetti isolati continuano a 
gridare te loro rabbia nelle vie 
laterali. Sono ormai le 1930, la 
circolazione delle auto ripren¬ 
de, seppur a fatica. La giorna¬ 
ta, dopo una vigilia di paure, zi 
chiude seiua danni 

Udinese 

Licenziato 

Tallenatore 

Marchesi 



■ BOLOGNA La società cal¬ 
cistica del Bologna Fc. ultima 
in classifica nel massimo cam¬ 
pionato, le sta studiando tutte 
per complicare a sé stessa le 
cose alimentando un rapporto 
sempre più delicato con gli 
sportivi rossoblù. 

£ successo infatti che i diri¬ 
genti del sodalizio di via della 
Zecca hanno pensato bene di 
far sapere alte tifoseria che chi 
vuole vedere te partita con te 
Juve, alte ripresa del campio¬ 
nato, dovrà aiKhe acquistare il 
biglietto per l'Incontro di «Cop¬ 
pa Uefa» in programma il mer¬ 
coledì della prossima settima¬ 
na. Si deve tener presente inol¬ 
tre che il costo dei tagliandi ri¬ 
sulta piuttosto «salato». Infatti 
con l'Heart si parte da un mini¬ 
mo di 17.000 lire per la curva 
alle 140.000 per te tribuna (in 
più c'è da pagare te prevendi¬ 
ta). 

Per l’Incontro con te Juve si 
sale ulteriormente; una curva 
costa 20.000 per arrivare alte 
tribuna numerata 150.000 
(nell'un caso e nell’altro ran¬ 
no aggiunte alcune migliala di 
lire per te prevendita). Ovvia¬ 
mente te faccenda é stata mal 
digerite dagli sportivi, non solo 
bolognesi Si tratta di un'inizia¬ 
tiva poco popolare, tesa a 
complicare un rapporto che 
negli ultimi tempi si é partico¬ 
larmente inasprito. 


RN UDINE. Saltano a sorpresa 
due panchine in serie B. Il Co¬ 
senza. teiz'uliìmo in classifica, 
ha esonerato Gianni Di Marzio 
puntando su Adriano Buffoni, 
che dovrebbe essere ufficializ¬ 
zato oggi Ancor più clamoro¬ 
so il «taglio» del'Udinese che 
ha licenziato Rino Marchesi (è 
l'ottavo che te società cambia 
in 4 anni) al quale era stata af¬ 
fidate solo tre settimane fa uiu 
fiducia «ompleta ed focondi-' 
zionata». La squadra é state 
provvisoriamente affidata al¬ 
l'allenatore in seconda, Piero 
Fontana, 46 anni Nelle ultime 
quattro domeniche l'Udinese- 
-che era partita con un pesan¬ 
te -S in classifica- ha totalizza¬ 
to cinque punti, in perfette me¬ 
dia inglese. Sembra quindi as¬ 
surda la motivazione data dal¬ 
la società per l’esonero di Mar¬ 
chesi «mancanza di risultati». 
La decisione del «taglio» è state 
presa di comune accordo tra il 
presidente dimissionario 
Giampaolo Pozzo (in questi 

f liomi in Canada per affari di 
avoro) e il generai manager. 
Marino Mariotfinl Rino Mar¬ 
chesi nutaralmenle è rimasto 
sorpreso dalla decisione: «Ste¬ 
rno a tre punti dalla prima in 
classifica e pur in presenza di 
un handicap di cii^ue punti 
siamo riusciti a risalire te chitM 
e dopo otto gare, di cui cinque 
fuori casa, siamo riusciti a ri¬ 
proporci in classifica. Di più 
non potevamo lare». 


l’Unità 

Mercoledì 
31 ottobre 1990 






























































